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I giovani comunisti 
sul dissenso in Urss 
in un dibattito ieri a Roma 
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Per l’attuazione degli impegni del governo 

20.000 contadini 
manifestano 
stamani a Roma 

Tre gli obbiettivi: trasformazione dei patti agrari, riforma 
della previdenza, applicazione della legge « quadrifoglio » 


Improvvisa richiesta di includere i reati di corruzione 

L'amnistia è in pericolo 
per le pretese della DC 

Una sfida ai partiti favorevoli al testo governativo che esclude i reati contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione - Il PCI: si vada subito alesarne parlamentare - Le ferme reazioni di PSI e PKI 


ROMA — Oltre ventimila 
contadini, provenienti da ogni 
parte d'Italia, manifestano 
oggi |h.t le vie di Roma per¬ 
chè gli impegni programma¬ 
tici assunti dal governo per 
il rilancio dell'agricoltura si 
traducano in fatti concreti. La 
manifestazione nazionale, la 
prima indetta dalla Confcol* 
tiratori, la nuova organizza¬ 
zione unitaria dei produttori 
agricoli, vuole da una parte 
denunciare i ritardi, le ina¬ 
dempienze che caratterizzano 
l'azione del governo, dall’al¬ 
tra esprimere la volontà del 
mondo contadino di parteci¬ 
pare. assieme e a pari titolo 
con la classe operaia, al pro¬ 
cesso di risanamento dell’e¬ 
conomia e di rinnovamento 
della società. 

Lo dimostrano gli obiettivi 
al centro dell'iniziativa. In 
primo luogo, l'approvazione 
della legge sui patti agrari, 
cosi da superare un retaggio 
arcaico, affrancare i contadi¬ 
ni da * impacci e vincoli 
contrattuali talvolta addirit¬ 
tura feudali ». e valorizzare le 


capacità imprenditoriali dei 
mezzadri e dei coloni. Si ri¬ 
vendica. inoltre, l’aUuazione 
« sollecita e integrale * della 
legge DHL cosiddetta « Quadri- 
foglio v, la prima che intro¬ 
duce elementi di programma¬ 
zione nei processi produttivi 
dell'agricoltura e consente 
profonde trasformazioni 

strutturali, tali da suscitare 
effetti indotti e polivalenti 
anche nell'industria e nel 
territorio. Infine, la Confcol- 
tivatori sollecita una rifornii» | 
dei meccanismi previdenziali 
elle veda la partecipazione 
dei coltivatori al risanamento 
della gestione pensionistica 
deU'Inps. salvaguardando e 
migliorando le conquiste pre¬ 
videnziali ma eliminando tut¬ 
ti i residui assistenziali anche 
attraverso l'introduzione del 
principio della solidarietà 
neH’ambito della categoria. 

Tra questa piattaforma, che 
oggi Ì contadini jxirtano in 
piazza, e quella definita al- 
l'Eur dalla Federazione 
Cgil Cis Uil vi sono obiettive 
convergenze, come in questi j 


giorni è emerso dal vasto 
confronto nelle fabbriche del¬ 
le maggiori realtà industriali 
del Paese. La decisione del 
Consiglio generale della Fe¬ 
derazione lavoratori chimici 
di aderire alla manifestazio¬ 
ne, 1’assunzione degli obietti¬ 
vi da parte della Lega dei 
giovani disoccupati, la deci¬ 
sione di decine di consigli di 
fabbrica di partecipare con i 
propri striscioni all’iniziativa, 
danno il segno di qualcosa di 
nuovo nella tessitura di un 
più saldo e organico rapina¬ 
to tri» dire realtà che finora 
apparivano separate. 

Alla manifestazione hanno 
aderito numerosi Comuni 
(quello di Roma invierà il 
proprio gonfalone, quello di 
Sozze Romano la banda cit¬ 
tadina). i partiti democratici 
compreso il PL1. la Lega 
cooperative. l'Anca, il Cenfac 
e li» Federazione coltivatori 
Cisl-Uil. 

Dui-ante il corteo ai citta¬ 
dini saranno distribuiti frut¬ 
ta, fiori e altri prodotti agri¬ 
coli. 


ROMA — L'amnistia i>er i rea 
ti minori e il connesso prm - 
vedimento di indulto rischia¬ 
no l'affossunieuto a causa del 
la pretesa della 1)C di indù 
dere nel beneficio anche reati 
rilevanti contro la pubblica 
amministrazione come la cor¬ 
ruzione e il peculato. L'n Uni 
go lavoro condotto dal gover¬ 
no e dai partiti della maggio¬ 
ranza. in lina materia cosi de¬ 
licata e resa urgente dalla 
gravissima situazione carce¬ 
raria e deiramministrazionc 
giudiziaria, rischia di andare 
perduto provocando, di con¬ 
seguenza, anche un serio tur 
bamento nei rapporti politici 
e ponendo lo stesso governo 
in una situazione delicata in 
quanto la richiesta de alte¬ 
ra profondamente le finalità 
e i contenuti del testo elabo¬ 
rato dal ministero della Giu¬ 
stizia. 

La DC ha compiuto la sua 
scelta contro i partners della 
maggioranza e contro lo stes¬ 
so governo in una riunione dei 
suoi maggiori dirigenti, pre¬ 
senti Andrcotti e Bonifacio. K 
lia dato a questa scelta un 


inequivocabile Mendicato di 
sfida. 11 vicesegretario Gai- 
toni ha infatti chiaramente af¬ 
fermato elle o si fa l aniniMi.» 
includendo anche 1 reati di 
corruzione o t altrimenti nuli 
la si fa Per sostenere que¬ 
sta pretesa, l'esponente de¬ 
lia invocato il principio di non 
discriminazione che in una si¬ 
mile materia non ha alcun vn- 
lore giacché un’amnistia, es¬ 
sendo un provvedimento di 
clemenza a nome della società, 
non può che ispirarsi non so¬ 
lo a equità ma anche al sen¬ 
timento pubblico; ed è fuu-i 
dubbio clic una delle esigen¬ 
ze più profondamente sentile 
dal popolo italiano è quella 
della moralizzazione «Iella vi¬ 
ta pubblica che fa uitt'uno con 
la credibilità «- la limpidezza 
delle istituzioni e dei loro ap¬ 
parati. 

Galloni stesso ha dovuto 
ammetterlo tanto da prospet¬ 
tare la esclusione dall’amni¬ 
stia « per tutti i reati per i 
quali il Parlamento ha deman¬ 
dato la decisione alla Corte 

(Segue in ultima pagina) 


Sulla crisi della chimica 
divisi governo e partiti 


ROMA -- Dal primo pome¬ 
riggio fino a tarda sera g<> 
verno e partiti della maggio 
ranza hanno ieri discusso a 
lungo delle due questioni più 
scottanti di questi giorni: la 
crisi chimica, le nomine. Pi-r 
nessuna delle due. anche se 
per ragioni diverse, si è pe¬ 
rò pervenuti a decisioni con 
crete, tranne, in parte, per 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
la cui nuova struttura sarà 
varata dal governo venerdì 
prossimo. 

Il Consiglio dei ministri ha 
avuto inizio alle 21». con un' 
ora di ritardo sull'orario di 
convocazione perché Andrcot 
ti ha prima presieduto una 
riunione interministeriale de 
dicata al bilancio per il '71» 


(la cui presentazioni* è stata 
confermata |x*r la prossima 
settimana). In Consiglio si do¬ 
veva discutere ~ come era 
stato già annunciato — della 
ipotesi di commissario alia 
Liquichimica prospettata da 
Donai Cattili. La soluzione «lei 
commissario in un pruno lini¬ 
mento era apparsa aeeessibi 
le in quanto incerila nel con¬ 
testo della legislazione socie¬ 
taria esistente: ieri si è in 
vece visto che Danai Cattili 
puntava ad una modifica del¬ 
la attuale legislazione sulle 
società, assegnando al mini¬ 
stro della Industria ampi e 
discrezionali poteri per le de¬ 
cisioni relative ad industrie 
m condizione fallimentare. 

Di fronte a questa ipotesi. 


Ferrari Aggradi, che aveva 
consultato io mattinata :l 
gruppo «li esperti dei partiti 
incaricato di seguire la va.ca¬ 
da chimica, ha fatto pcrvcii.- 
re in consiglio 1'opposi/ioue 
delle forze |S)litiehe della 
maggioranza ad una modifica 
improvvisata della attuale li 
gelazione fallimentare. Ncs 
sona decisione è stata qum 
«li presa e già «pio-ta mat'i 
na il ministro della industria, 
per discuterla* si mi mitrerà 
con i rappresentanti dei pal¬ 
liti. Sfiondo dichiarazioni «»t 
timistiche rilasciate ieri sera 
alla stampa da aleun; mini 
stri, il governo potrebbe divi¬ 
dere per la chimica già nel 

(Segue in ultima pagina) 


La partita 
è molto grossa 


Arricci no .stamane a Roma 
decine di migliaia di conta¬ 
dini. mezzadri, coloni <■ prò 
duttori agricoli dando vita ad 
una grande manifestazione na¬ 
zionale per rivendicare la pie¬ 
na ed integrale attuazione del 
programma di governo per il 
settore agro alimentare. Quel 
programma può rappresentare 
importanti novità per t’agricol- 
tura italiana. Vi è prospettato 
il rovesciamento della tenden¬ 
za all'emarginazione dell'agri¬ 
coltura per affidare ad essa 
un ruolo propulsivo nello svi¬ 
lii p/m economico del Paese. 

IVidea centrale del program¬ 
ma è costituita dal piano agri¬ 
colo alimentare con l'obicttivo 
di raggiungere il ’JO'/t dell'au- 
inapprovvigionamento del /ab¬ 
bi sogno alimentare del nostro 
impalo, contribuendo, in tal 
modo, a ridurre il deficit dei 
nostri conti con l'estera (1.000 
miliardi all'anno) e a com¬ 
battere efficacemente l'infla¬ 
zione. Ma l'attuazione del pro¬ 
gramma concordato ha in¬ 
contrato resistenze da parti- 
dei conservatori. Già nell'in¬ 
verno scorso fu necessario 
condurre una vivace azione di 
denunzia e di lotta, c solo co¬ 
sì fu invisibile dare uno sboc¬ 
co positivo alla Conferenza 
nazionale sul piano agrìeolo- 
alimcntnrc e arrivare al varo 
della legge t quadrifoglio i 
che segna l'inizio della pro¬ 
gram mazio ne in agricoltura. 
L’avvìo di una programmazio¬ 
ne in agricoltura coinciderà 
felicemente con l'entrata in ri¬ 
gore della legge "‘>2 che sta¬ 
bilisce il passaggio alle Re¬ 
gioni dei imteri in materia 
agricola. 

Ma Jc resistenze all’attui- 
zìone d«*I programma hanno 
continuato a manifestarsi. Il 
governo non ha ancora rispc'- 
tato Vimpcgnn dì presentare 
in Parlamento il d'aumento 
aggiornato con l'indicazione 
degli obiettivi, dei mezzi c de¬ 
gli strumenti necc.-sari per 
rendere operante il piano apri 
co In alimentare. 

Contemporaneamente, al mi¬ 
nistero dell Agricoltura si snr.i 
sviluppate manovre tendenti a 
rosicchiare alle Regioni i so¬ 
ffri loro assegnati dalla legge 
JS2, provocando ritardi nell'at¬ 
tuazione della c quadrifoglio * 
c ; n articolare nella sposi 
dei (CO miliardi previsti ’-'c 
il i:«7S. II ministro Bis igìi ». 
da pano sua. tenta di annul¬ 
lare Firn ivo no di dr.r vita al- 
TEnte unico di gestione delle 
Partecipazioni Statali ;*t :l 
settore agro alimentare quale 
strumento propulsiva jvr Par- 
rio di nuovi rupjxirti apriol- 
tura industria. 

In sede parlamentare, si «'■ 
ingaggiato un duro braccio di 
ferro attorno alle leggi di ri¬ 
forma dei contralti agrari, del¬ 
le terre incolte, di riforma del- 
RAIMA, delia Fcderconsorzi 
c delle associazioni dei prò 
duttori. Ma se ci guardiamo 
intorno dobbiamo prendere at¬ 
to che le resistenze che incon- 
mnmo m agricoltura foni: > 
parte di una controffensiva 
conservatrice contro tutte le 
leggi di programmazione o, 
in particolare, contro quei pia¬ 


ni di settore che vogliono in¬ 
trodurre « elementi di pro¬ 
grammazione nella economia 
italiana ». 

Il ministro Donai Cattiti ha 
detto ai sindacati che i piani 
di settore (da lui preparati!) 
non daranno nuovi posti di 
lavoro nell'industria e propo¬ 
ne candidamente di ritornare 
alla vecchia /ratifica degli an¬ 
ni del centrismo c del centro¬ 
sinistra, quando si elargiva il 
denaro pubblico senza pro¬ 
grammi e senza controlli. Gli 
fa eco il presidente della Cnn- 
fugricoltura. dr. Serra, il qua¬ 
le chiede che per l'agricoltura 
si accantoni il jiianu agricolo- 
alimentare e si distribuiscano, 
invece. 1)00 miliardi ai grossi 
agrari. La {Mista in giuoco «*, 
ormai, chiara e si comprende 
così il significato delle mano¬ 
vre di destabilizzazione politi¬ 
ca in atto da varie varti. 

E’ estremamente significa¬ 
tivo. perciò, che a scendere in 
campo per rivendicare la pie¬ 
na applicazione del program¬ 
ma di governo per lo sviluppo 
c il rinnovamento dell'agri¬ 
coltura ci siano oggi i colti¬ 
vatori. E’ questo uri segno del¬ 
le novità positive che in que¬ 
sti anni sono maturate nelle 
campagne italiane. La Costi¬ 
tuente contadina svoltasi nel 
dicembre scorso ha dato vita, 
con la ConfcoMentori, ad un 
nuovo polo di attrazione per 

10 sviluppo dell'iniziativa uni¬ 
taria fra la grande massa dei 
coltivatori diretti. Tale proces¬ 
so unitario tende a rompere 
Icmarginazionc politica dei 
contadini italiani c punta sul- 
l'incontro, la collaborazione e 
l'intesa con i sindacati operai 
por una politica di sviluppo 
economico fondata sulla piena 
valorizzazione di tutte le n >- 
sire risorse. L” in questa vi¬ 
sione che i sindacati operai 
sfa’!': » dimostrando la loro di 
spunibilità a continuare a da¬ 
re il loro contributo di soli¬ 
darietà al fondo pensioni per 
i coltivatori dirotti. 

.Voi comunisti intendiamo 
raccogliere l'appello dei col¬ 
tivatori itabani intensificando 

11 nostro impegno di lotta ne! 
Parlamento e nel Paese. Il 
primo banco di prova è quello 
dell'appmrazioiie da parte del 
Senato, nei prossimi giorni, 
della legge di riforma dei pat¬ 
ti agrari che stabilisce la tra¬ 
sformazione dei contratti di 
mezzadria e colonia in audio 
di affitto. Ma contemporanea¬ 
mente occorre arrivare all'ap- 
proraziove definitiva della leg¬ 
ge sull'a-segnazione delle ter¬ 
re incolte c di quella che re- 
p 'lamenta le associazioni dei 
produttori. 

Ma per travolgere resisten¬ 
ze c ostacoli occorre realiz 
zare un'ampia mobilitazione 
unitaria per l'elaborazione dei 
piani nazionali c regionali dan¬ 
do vita ad un vasto movimen¬ 
to di conferenze di zona. E' 
questa la strada maestra per 
rendere pii operai, » contadi¬ 
ni, i giovani disoccupati e le 
masse bipolari meridionali 
protagonisti della polìtica di 
programmazione democratica. 

Pio La Torre 




Depone al processo Lockheed il generale Giraudo 

E Crociani promise: 
ti faccio capo di SM... 

L’ex segretario della Difesa si affidò al manager per la 
promozione - Un nuovo particolare fa crollare la difesa 
di Tanassi - La seconda tangente pagata negli uffici IRI? 



ROMA — L'ex ministro della Difesa, Mario Tonassi (a destra) e il gen, Giuseppe Giraudo 
durante una pausa dell'udienza di ieri 


ROMA — Come si diventa ca 
| po di Stato maggiore della Di- 
! fesa? Così lo racconta il ge- 
j nerale Giraudo. Per prima 
, eosa ci vuole una buona cani 
■ paglia elettorale, bisogna che 
j il candidato metta a punto un 
j programma, possibilmente con 
i qualche < idea rivoluzionaria ► 
- sui rapporti tra le diverse ar- 
[ ini che faccia apparire il eati- 
; didato molto intraprendente: 
j infine un buon numero di sup- 
i porters. di aficionado:: che 
1 prendano a cuore la questione 
I e la sottopongono a ehi di do 
; vere. Magari con qualche ^ar 
| gomentor irresistibile, com- 
i ad esempio precedenti favori 


Il nodo delle nomine negli enti 

Come uscire 

— (.he rn-j rcalmen- "■ Il 1 • anni una traina fina, 

.i-rnmlc iliclro la Ira- r-M-illarc di mie 

\ ire mia del icrliee VEttEECE A v/ imA ^ 4^ «-«.nipliril.-i, ili u-n pi 

K I«creile «|U«*M.l si-* ri-.»r-c |. uM.Ii.br. rii. 

i pini i on-iderare ima J 11 ««<4*0 rmm *-v m-% x-k me-.. o;ni -..ria di 

«nvs;- n!e s hi: della spartizione 


ROM \ — (.he rn-j realmen- 
lu -i na-roildc dirli., la tra- 
iagliata \ieenda del icrlice 
linei? K |«crclié qii.-M.i s i- 
eeiida ri pii.'. con-idiTJie ima 
t'.-<-ni{difi.-.ninne delle piti ge¬ 
nerali difficoltà clic Ma in- 
.-.mirandi, lo •rioplinirnli» del 
lindo delle umiline nelle I.an¬ 
che. «li-ili enti economici, in 
imporianti aziende pulitili- 
clic? Andiamo al di là delle 
polemiche di <|iicmì fiorili, 
alcune jverfinn faLe c prete- 
Muo-e, |»cr arriiarc alla sera 
M.-lanza «lei problema. 

! coni unirli sono siali quel¬ 
li eh.* con più tenaria -i sono 
1.alimi perché il Parlamento 
iara—c la leize -ullc nomine. 
« #ii i alimento ili grossa por¬ 
tala * M.ltolinca il rompazim 
Di Giulio, in quanto per la 
prima lolla è pa —ala alla 
ma—ima a--rnil.Icj elellis.. 
la re-pmi-aliiliià politica fili¬ 
le nomine di fp.-Uan/a laser- 
natila. K i comuni-li ?nnn 
quelli clic più coereiilcnienl.- 
fi Manno ballcndo perche 
quc-la lezzo sia realmente 
un punto di non ritorno, di¬ 
scola pienamente operarne, 
pennella dì lanciare scanali 
di rimutsamento. « Un «nic- 
nimcnlo di prona portata ». 
perché? Perchè j>er la prima 
solla dalla Cnsiiinente è sta¬ 
lo spezzato quel meccanismo 
di aulopcrpetuazionc «li una 
rìMrcua cerchia dirigente ai 
serlici mas-imi degli enti di 
seMione deH’eronomia. delle 
banche, un meccanismo che 
sì è alimentato attraverso la 
< cooptazione »: se uno rico- 
prisa un determinato incari¬ 


co. per ciò fic-fo as.-ia di¬ 
ruto a pretendere di poter 
un ziorno puntare o accedere 
ad un altro incarico. 

Que-Io uirrraui-mn ha «li* 
-trullo il princìpio «Ielle com¬ 
petenze. della profesfionali- 
là. della qualificazione c si 
ha so-tituit» quello della eom- 
plirità e. quindi, della derc* 
.-pon-ahilizzazione nei con¬ 
fronti del Parlamento e dell- 
i-lanzc di più diser-.i natura 
(dì democrazìa, dì parlcci- 
pa/ione. di una diserra con¬ 
cezione dello ssiltippo eco¬ 
nomico) clic nuliir.iiano nel¬ 
la società. II rapporto con le 
i-tilii/ioni è sialo co-ì degra¬ 
dalo a mera m-dia/ionc «ori 
e tra le correnti parlilirlii-, 
che lezi!limai .ino I.- nomine. 
Fondu-ione : le ri-or-e pub¬ 
bliche *ono fiale zc-lile in 
maniera <li--ennala. è stato 
bloccalo, -pccialntculc in que¬ 
sti ultimi quindici anni, un 
processo normale di selezio¬ 
ne e «li formazione dei qua¬ 
dri dìrizenti, si sono con-o- 
li.late situazioni di selern-i. 

Oggi, quel meccanismo è 
stato spezzato, ma esso ha 
fatto terra bruciata dietro di 
sé e la sua eredità provoca 
srasi strozzature e pesa in 
maniera scramenle preoccu¬ 
pante. Il punto è come si si 
fa fronte: « .4 nostro parere. 


iii-i-tc Di Giulio, i/nc'/o si¬ 
tuazione dete s/tinitrc tulli- 
le forze al massimo impegno 
/>« r allarzarc Tnrra delle 
rnerzie al eoi interno iridi- 
t idnnre coloro ni quali, per 
competenza, per esperienza, 
per moralità affidare nuoti 
compiti nella gestione della 
economia ». Que-to -izniiic.i 
muoser*i per scoprire forze 
nuoce, operare, al «li là drzli 
fle--i confini .hi partiti e 
-onza lanciarsi snidare o do¬ 
minare da preoccupazioni di 
« palazzo ». «in pieno recu¬ 
pero delle mizlion morsi*- 
intelleiluali. culturali, mani- 
ccriali. Ma è qiie.to -forzo 
rotoline rbe "zzi appare ina- 
dezuato -e non del tutto a— 
sente. * Ci tenzono pro/m-ti 
dei candidali, «lice Di Giulio. 
non perché si sia andati alla 
ricerca di nomi riuoi i ria- 
non sono stali tentati, nm 
perché ci si è mooi ancora 
con la t eeehia ottico, con i 
tcechi calcoli ». Sta qui nn.» 
delle ragioni fondamentali 
dei ritardi e delle incertezze 
che segnano le deci-ioni per 
le nuove nomine. Certo, le 
resistenze sono forti e, spe¬ 
cialmente per il mondo ban¬ 
cario, presentono innanzi¬ 
tutto da quanti dosTehhero 
e*serc soslitniii; nel mondo 
bancario è stata intcssuta per 


anni una traina filla. si-diio- 
-a. capillare di iulri»---i. di 
roniplinlà. «li ii-o (.risalo «li 
ri-or-c piilddidic. rio- li .1 p.-r- 
nu---o ozili -orla di arbitrio 
r clic ozzi r«--i-le e «i diferr- 
d«. Ma que-Ie re-i-ìrn/c Ir« 
sano ccr» e -o-tczio» lidia 
DC e nd s.isenio. 

I„s mancanza di «>in»;.-iu i- 
là Ira «juanlo inw-ndo fare il 
soserno e Ir r-izrn/r di «in¬ 
no» ameni.» rbe prosmzoi.n 
dalla niazzioranza -i tradurr 
in nna in-irnrrz/a per l'e-e- 
rntiso. Preoccupalo di tro- 
» ir-i. nrllc commi--ioni par¬ 
lamentari. di fror.lr allo 
• marco «lei solo contrario 
non *u qualche candidatili 1 
iti che non creerei.!** alcun 
problema), ma su molle ran- 
didalurr I il che inscrr qual¬ 
che problema Io creerebl**». 
il zoserno tenta di ri-oIs*r«- 
ii tulio con di*cu»-ioni prr- 
srnlisr. in e-trn.ianti tenta¬ 
tisi di mediazione, che srn- 
z"iio banalmente interpretali 
«..me -t mitri tra « lotii/z.i- 
tori ». 

Insece. il scro nodo poli¬ 
tico dello «contro sulle no¬ 
mine non Ma nel fallo rbe «i 
concordi Ira partili e zoser- 
no. prima .li anda.e in Par¬ 
lamento, su que*to o quel 
nome; «ta nel fallo che le 
scelte del goserno *iano ri¬ 
spondenti il più possibile a 
quei criteri di rinnovamento, 
cambiamento del secchio qua¬ 
dro dirigente, moralità e com¬ 
petenza, sanciti nella legze 

Lina Tamburino 

Segue in ultima pagina 


' resi a que.'to o quel ministro 
o sottosegretario, 
l Supporterà non del tutto di- 
J sinteressati. questo è ovvio, 
che finiscono per riavere «le- 
ctiplicati i favori resi. Non è 
così che talvolta si fanno cer¬ 
ti « affari » ai vertici del mi¬ 
nistero «iella Difesa le non -sii¬ 
lo iti quel ministero)? Non è 
così che .sjk'sso qualche figlio 
| di autorevole generale diven¬ 
ta consulente di grandi im¬ 
prese. società multinazionali? 
Non è ('Osi che ogni tanto -o 
lieta fantasma con capitali 
irrisori si aggiudicano appalti 
j per miliardi? K' un giro vor- 
j tifoso di do ut de.s. K il gene 
I rale Giuseppe Giratalo, ex se- 
! gridario della Difesa, non si 
1 è vergognato neppure un ino- 
J mento quando ha dichiaralo 
! davanti ai giudici della corte 
i di Giustizia che Camillo Cro- 
j ciani gli c tirò la volata » nd 
i la corsa alla poltrona di «ai», 
i d: Stato maggiore della Dif«_- 
I .-a. Ma !c cn-e andarono ma 
| le. e questo è l'unico rinv- 
, pianto, a quanto pare, del gt- 
( nerale Girando. 

1 N'on l'ha neppure sfiorato il 
| sospetto che avere come gran- 
. de elettore un non», tome Cro- 
' ciani non è merito da diurni- 
i ilare una carriera. Anzi. Ha 
; drito a; eiudic:: « Crociani si 
! offri di interessarsi per la mia 

* eventuale rioninri a capi del¬ 
lo Stato maggiore della Dife¬ 
sa. Gli risposi che se lui ave<- 

i se fatto una azione "jnr.iiica" 
i ir: mio jarore avrebbe dovuta 
i prima avvertire gli interessa- 
J ti de! f atto che aver , idee 
considerate "ri voluztov.aric' ' 
! sulla disarmonici tra compiti 
. e mezzi nelle forze armate 
’ italiane ». 

Po: Girando ha c«>n:.nua:<» 
con mesti/.a: * Ma io cap^i di 
Stato maggiore non lo sono 
, diventala ». Qualcuno potreb- 
\ he pen-are: v:-:o? non è vero 
che basta un b.ion agente 
pubblicitario, un «amico «k- 
; gii amici» ;xr fare un ».a;*i 
, di S'ato ma ne toro : chi due 
; il cor.trar.«i è un di-fatt.Ma. 

; Tropea presto, perché bisogna. 

atti eden la spu gazarne d: G. 

. raudo ;vr cap.rv: s lo sono 
convinto che Camillo Crricia- 
ni non fece proprio niente ». 
i Vuoi vi-dere che aveva trova 
1 to un altro cavallo immite 
j nella corsa all’alta canea? 
j Questo pr«»ces~o l^xkheed «’ 

* veramente uno spaccato da un 
j modo di cestire il f»tere che 
. bisognerebbe inventare in fun- 
! z:onc didascalica, se non fosse 
I li ad ogni udienza a parlare. 

I Ancora ieri Ovidio 1-efebvre 
1 ha infilato una perla nella col¬ 
lana delle recite volte, so¬ 
prattutto. a dimostrare che la 
corte ha di fronte appunto un 
uomo potente, uno che tiene 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


Gli « autonomi » 
bloccano ! 
i traghetti ! 
con la Sardegna ! 

i 

Nel moment*) di più intenso j 
traffico fra il continente ! 
e la Sardegna, gli « auto¬ 
nomi ? hanno bloccato da 
ieri otto traghetti della 
Tirreni» eia* mantengono 
i collegamenti con lVola. 
Cina diecimila pir-oiie 
! -«ino state lasciate a terra. 

1 I! presidente della Regio¬ 
ne .-arda ha inviato un te¬ 
legramma al presidintr del 
Con-igLo And ri -otti c ai 
ministri competenti (ter . 
chiedere un intervento un * 
mediato . 

A PAG. 4 

Equo canone: j 
si vota i 
sugli | 
articoli 

I)a ieri mattina la Camera 
è imjrcgnata nel « tour de 
ì force > finale per l'appro¬ 
vazione della legge eia- 
istituire l'equo canone. Il 
voto conclusivo si dovreb¬ 
be avere nel corso di que¬ 
sta stessa settimana: la 
legge prtrà cosi passare 
immediatamente al Senato j 
j»er 1‘approv az.one defini¬ 
tiva entro la fine d«*I me¬ 
se. .\nthe la giornata d: 
ieri è stata caratterizzata 
dagli ostacoli frapposti 
j dalle de i trc. dai radicai: 
j e da I)P a una rapida ap 
prò-, azione «Fila legge. 

| A PAG. 2 

| CgibCisl, Uil 
| rinviano gli 
I incontri con 
| i sindacati Urss 

| R(»M\ — L« -t greti r.a 
I della Fvd( r.tz.oi.c imitar. a 
! C gì! Cisi L’il .ha «buso di 
I inviare una lettera ai sin- j 
t riarati .-.V:etiei. Nella kt- 
I ‘era si comunicherà la de- 
I « .sione d, non dar corso 
I — data l'attuale s.tuazio- 
i ne — al programma di 
incontri previsto per »1 '78. 

A settembre era in ca 
lertdario un seminario sui 
problemi internazionali c 
per l'autunno inoltrato era 
previsto un incontro ad al¬ 
to livello. 


Sul PCÌ 
si può 
dire tutto 
(ma guai 
a replicare) 

1) La mia recensione ( su 
Vl'iitUi del 12 luglio», ohe 
voleva rappresentare tu» omi- 
tributti, sia pur critico, a 
una discussione possibile sul 
l’eurocomunismo, ha fatto 
perdere serenità «* pazienza 
a Massimo !.. Salvadon. co 
me chiunque può costatare 
scorrendo la sua risposta 
pubblicata sulla Kcpiihb/ n 
del In luglio. So questo fos¬ 
se un «*pisodio limitato ad 
ima reazione personale e sog¬ 
gettiva. dico con franchezza 
che non sarei portato a dar 
vi gran peso. Capita, l’un 
capitare. Anelli* s«* uno stato 
d’animo irritato non dispone 
alla miglior comprensione, 
e tende ad impedire un mi 
ninni distacco critico fra se 
e la realtà. Ma il grave è che 
non si tratta ili una reaziom* 
casuale o solo individuale, 
resa magari comprensibile 
per la nettezza di alcune cri¬ 
tiche. No. 11 fenomeno è 
più ampio. Sembra clic sili 
cimimi isti si possa dire tutto, 
ma alla condizione elle essi 
non si muovano e si lascino 
i metaforicamente, sititeli 
de) percuotere nei punti 
vitali, facilitando al possilo 
le il colpo risolutivo. Se ap¬ 
pena ti muovi, o abbozzi rea 
/ione, ti senti dire: altolà. 
non stai al gioco, vuoi sco 
inimicar»* e espressioni con¬ 
simili. 1" un po' «li tempo 
che questo vezzo s*i è trasfor¬ 
mato m legge fino a diventa¬ 
re un momento «l<M costume 
culturale italiano a cui sa¬ 
rebbe utile «lare un po' più 
«li attenzione, segnale come 
esso è di un senso dogmatico 
della verità posseduta eh** 
non lascia presagire nulla di 
buono. 

Anche qui ci sarebbe mol 
tu spazio alla celia, se la 
questione non presentasse 
questi caratteri preoccupan¬ 
ti. qualche volta al limite 
del malcostume polemico, 
e non fosse indice «li una 
insofferenza e intolleranza 
(è recente l'opzione di G 
Redeschi, sulle colonne «li 
Mimdojicmio. per una * ho 
mfica » e * moralizzazione * 
—- preventiva? — nella prò 
(lozioni* del marxismo teo 
rico italiano) che credo 
non sia interesse «li nessuno 
far allignare in un dibattito 
che si svolge — bene o mu¬ 
le — all'interno della sini¬ 
stra. Torniamo per un at 
timo sul caso di Salvadon 
L'ispirazione del suo libret¬ 
to è chiara. Cinquant anni 
«ti elaborazione comunista 
scompaiono letteralmente 
dalla scena dell'analisi. Tul¬ 
io cade, come m un gioco 
«li domino. Terra bruciata, 
corto. Che cosa rimane? 
Nulla. K «hmqijc la forza 
attuale dei comunisti è cre¬ 
sciuta sui vecchi vizi della 
storia italiana * Trasformi 
sino ». * dogmatismo » (le 

virgoletti* qui segnalano ei 
fazioni testuali) diventano 
le vere chiavi di lettura del¬ 
la strategia comunista, og¬ 
gi. Dcpreìis (anche questo 
è detto» è il vero progeni¬ 
tore della n«intra strategia 
presente. I comunisti affo 
fiati, msomma. nella vecchia 
storia italiana, fra Depretis 
e magari (Vispi, fra trasfor¬ 
mismo e repressione. La sto¬ 
na « vera » «li una rifles¬ 
sione. gli uomini che l han 
no rappresentata s«jno di 
fatto o rinchiusi nello sche¬ 
ma del monolitismo, della 
dura Reatpohtd: o nel re¬ 
cinto dei vagheggiatori di 
utopie. Naturalmente, non 
«•'e nessuna risposta a ver 
chic domande: «piai è stato 
il rapporto politico fra co¬ 
munisti e società italiana? 
In che modo questi comu 
nisti. che Salvadori vedi’ 
con il volto più torvo nel le 
ninismo e con quello più 
provinciale nel trasformi 
smo. hanno contribuito alla 
storia «li questi trent'anni 
della «lem«x*razia italiana'’ 
K' soddisfatto Salvadori del¬ 
l’analisi che Galli Della Log¬ 
gia abbozza su Mondoperaw 
di una itahetta che potè su¬ 
bire Togliatti perché « ru¬ 
rale » e arretrata? Come è 
potuto accadere che un 
Gramsci, compresso dal giu¬ 
dizio di Salvadori entro il 
piti rigido integralismo co¬ 
munista, sia stato un prota¬ 
gonista (forse il protagoni¬ 
sta) «li un rinnovamento 
della storia intellettuale ita¬ 
liana. dico della storia intel¬ 
lettuale italiana, c cioè di 
qualctisa che va certo molto 
oltre la vicenda politica del¬ 
lo stesso partito comunista? 
Come avvengono, nella sto¬ 
ria, questi fatti misteriosi? 
Questi intrecci incompnensi* 
bili? Come avviene che la 
storia politica si scinda da 
quella relativa alla forma¬ 
zione di un gruppo dirigen¬ 
te e da quella delle idee che 
nc hanno consentito la rit- 

Biagio de Giovanni 

(Segue in ultima pagine) 
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Polemiche noi partiti 


Conclusa ieri la discussione generale 


Bodrato: 
«C'è chi vuole 
un governo 

DC-PSI» 


Stasera il Senato 
vota la riforma 
dei patti agrari 

Ampia maggioranza per la legge - Delegazioni del PCI si in¬ 
contreranno nel Mezzogiorno con mezzadri, affittuari e coloni 


Entro la settimana dovrebbe esserci il voto conclusivo 


Equo canone: approvati cinque articoli 
Bloccate le pregiudiziali della destra 


Anche ieri tentativi di ritardare Tesarne e le votazioni sul testo concordato tra i partiti - Mo¬ 
difiche positive introdotte dal PCI - Continua al Senato Tesarne del Diano uoliennale oer Tedilizia 


Secondo l'esponente de 
si tratta di una pressione 
che mira a colpire insie¬ 
me la politica di emer¬ 
genza e Zaccagnini 

ROMA — Dojx) Io polemiche 
retrospettive nate sulla soia 
della lunga battaglia por il 
Quirinale, non mancano le 
discussioni sul quadro |x>li- 
lite e sulle questioni della 
prospettiva. Vi sono state e 
vi sono anche avvisaglie di 
una dialettica più esplicita 
all’interno della Democrazia 
cristiana, e ne è stata una 
riprova F« attenzione » mani¬ 
festata dal settore doroteo 
che fa capo a Risagli» nei 
confronti del nuovo corso so¬ 
cialista. Finora, la segrete¬ 
ria democristiana ha pruden¬ 
temente taciuto. K non si sa 
se il prossimo Consiglio mi 
zinnale del partito potrà <«> 
vorrà) affrontare un dibatti 
to di questo genere. 

Qualche risposta alle po¬ 
lemiche 1 interne «1 esterne 
comincia tuttavia ad arriva¬ 
re, rivelando umori e preoc¬ 
cupazioni di Piazza del Ge- 
sù. Sotto questo profilo, è si¬ 
gnificativa una intervista a 
Panorama di Guido Hodruto. 
uno dei più stretti collabo 
ratori di Zaccagnini. La le 
gislatura che si è aperta il 
20 giugno, secondo l’e.sponen- 
te democristiano, non può 
« esprimersi iti modo cliffe 
rente da una larga maggio¬ 
ranza, senza però il PCI nel 
governo ». Ma Topposizione, 
aperta o strisciante, alla se¬ 
greteria democristiana a che 
cosa mira, invece? Pur con 
qualche cautela. Bodrato af¬ 
ferma die oggi « nella DC 
e fuori di essa c'è chi punta 
davvero a un governo DC- 
PSI ». Ma. soggiunge, si vede 
che non hanno letto i docu¬ 
menti ufficiali socialisti, i 
quali escludono questa even¬ 
tualità. Oltre agli ignari, vi 
sono iterò coloro che i docu¬ 
menti li hanno letti benissi¬ 
mo, e a ragion veduta — di¬ 
ce — « chiedono l’impossibi¬ 
le, cioè raccorda DC-PSI sen 
za i comunisti ». Perché . lo 
fanno? Bodrato cosi rispon j 
ile: perché desiderano « vici | 
tcre in crisi la segreteria del 
partilo (della DC - NdR) che 
continua a puntare, in que¬ 
sto momento di transizione, 
su una vasta alleanza poli¬ 
tica. senza accordi irreversi¬ 
bili, nella quale la presenza 
del PCI è l’elemento caratte¬ 
rizzante ma non preferenzia¬ 
le. La linea Damata da .Mo- j 
ro. per intenderci ». 

Bodrato non crede neppu¬ 
re alla genuinità delle con 
vinzioni di Bisaglia e di altri 
leaders moderati che oggi 
* hanno scoperto i sociali 
sfi *. cosi come ha fatto il 
Giornale di Montanelli. Si 
tratta, dice, più che di una 
riscoperta del centro sinistra, 
di « una finta ». por costitui¬ 
re un terren») più favorevole 
allo scopi» di meglio condur¬ 
re Fattacco alla segreteria 
democristiana. 

I socialisti non sono fino 
ra intervenuti nella discus¬ 
sione che si è aperta — so¬ 
prattutto sulla stampa — sul 
l'ultima intervista di Risa 
glia. Circa il governo An- 
dreotti. Signorile ha dichia¬ 
rato che « non è vero che 
il governo non abbui fatto ■ 
nulla, ha fatto poco ma ha I 
avuto delle giustificazioni: j 
caso Moro, referendum, caso 
Leone. Ora scuse non ne ha 
più e lo metteremo alla prò 
va ». 11 vice segretario socia¬ 
lista ha detto anche di pre* 
vedere vita lunga per il go 
verno attuale, perché — co 
sì sostiene — « U quadro po¬ 
litico non verrà indebolito <> 
destabilizzato da iniziarne 
che partano dai partiti: po 
Irà essere indebolito <» desta 
biluzato dalla inefficienza, 
dall'inadempienza nell'attua 
rione del programma di go 
terna ». 


Antonio Ghirelli 
capo ufficio stampa 
al Quirinale 

ROMA — Il presidente de! 
la Repubblica Ita nominato 
capo del proprio servizio 
stampa Antonio Ghirelli. An¬ 
tonio Ghtrellt è nato a Na 
poli 56 anni fa ed ha par 
tecipato giovanissimo alla 
lotta di Liberazione. E' stato 
direttore tra gli altri de. 

« Corriere dello Sport », del 
«Globo» e del settimanale 
■ Il Mondo». Ad Antonio 
Ghirelli gli auguri di buon 
lavoro de « l’Unità ». 


Alle Federazioni 

Tutta >• Mimioni tono 
g tn U 4i IrMtntim» all* «*• 
tiono di oraanUzation*. tr» mi¬ 
te I comitati roaionali, i dati 
aggiornati d«l tatteramanlo ’?* 
entro le giornata di GIOVEDÌ* 
SO LUGLIO. 


ROMA — La discussione ge¬ 
nerale sulla legge di riforma 
dei patti agrari (che si è con¬ 
clusa ieri in Senato: oggi po 
meriggio si passa all'esame 
dei singoli articoli, e per la 
tarda serata è previsto il voto 
finale) ha confermato il giudi¬ 
zio largamente positivo di tut¬ 
ti i gruppi della maggioranza 
(e degli indipendenti di sini¬ 
stra) sulla sostanza di queste 
nuove norme che dovranno 
regolare in futuro Pincione 
dei rapporti sociali ed econo¬ 
mici nelle campagne. 

Contro la legge sono schie¬ 
rate invece le destre (libera¬ 
li. e con particolare accani¬ 
mento DN e MSI) che stan¬ 
no conducendo un'opposizione 
rigida, |x>nen<losi a difesa de¬ 
gli interessi retrivi degli a- 
grari, seriamente intaccati da 
questo provvedimento 
fi giudizio dei comunisti sul¬ 
la legge era stato illustrato 
nei giorni scorsi dai compa¬ 
gni Rmilio Pegoraro e Mi¬ 
chele Miraglio. Ieri lo ha pre¬ 
cisato ulteriormente Cleto 
Boldrini elle è intervenuto 
nell’ultima fase della discus¬ 
sione generale, l^e nuove nor 
me sono il risultato di un 
trentennio di lotte dure che 
hanno visto protagonisti gli 
agricoltori di tutta Italia (pro¬ 
prio in questi giorni è in pro¬ 
gramma una serie di inizia¬ 
tive a sostegno della riforma 
decise dalle organizzazioni di 
categoria e da CGIL, CISL 
e UIL). Il PCI è stato sem¬ 
pre in prima fila e alla testa 
di questo movimento, tanto 
sul piano dell’organizzazione 
della lotta pollare, quanto 
su quello della battaglia le¬ 


gislativa. 

La legge elle il Senato si 
appresta ora ad approvare è 
una legge di grandissima im¬ 
portanza, destinata a modifi¬ 
care profondamente tutto P 
assetto della economia agri 
cola, specie nel meridione. 
E' una legge che « moder¬ 
nizza >. adeguando l'ordina¬ 
mento sociale ed economico 
delle nostre campagne a quel¬ 
lo dei paesi più avanzati; che 
rende più equi i rapporti di 
lavoro In agricoltura; che sta¬ 
bilisce il principio fondameli 
tale del diritto alla piena im¬ 
prenditorialità del contadino; 
che. infine, pene le premesse j 
per un rilancio di questo fon- | 
(lamentale settore della no¬ 
stra economia. 

E' lina legge perfetta, allo¬ 
ra'.’ 1 comunisti hanno espres¬ 
so riserve su alcune parti 
del provvedimento, nei loro j 
interventi in aula. Risorto i 
elle sono state ribadite ieri ! 
mattina, nel corso di un’ns- j 
semblea del griipiw dei sena- | 
firn del PCI che é servita a i 
discutere proprio sul problc- J 
ma dei patti agrari. Dopo j 
una relazione di Emilio Pego j 
raro c'è stato un dibattito 
approfondito che ha fatto re¬ 
gistrare numerosi interventi. 

Si è deciso tra l’altro, su 
proposta di Gerardo Chiaro- 
monte. di organizzare delega¬ 
zioni di senatori comunisti 
che nei prossimi giorni si in¬ 
contrino con i lavoratori delle j 
campagne interessati a que- | 
sta legge di riforma, in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno. 

Le riserve del PCI riguar¬ 
dano essenzialmente quegli ; 
articoli della legge che po- : 


nendo dei limiti, seppur par¬ 
ziali. a quanto stabilito dall' 
art. 21. e cioè alla trasfor¬ 
mazione in contratti di affitto 
di tutti i patti agrari oggi esi¬ 
stenti (colonia, mezzadria, 
compartecipazione, soccida), 
di fatto rendono difficile, o 
comunque rinviano di alcuni 
anni, la fine della colonia In 
alcune zone del Mezzogiorno. 
Questo vuol dire che anche 
j do[»o l’approvazione della leg- 
| ge il problema della colonia 
i non sarà de! tutto risolto, co- 
j me avrehlx* [xituto essere, in¬ 
vece. se si fo-.se giunti ad 
una più avanzata forinula/.io 
ne di alcuni articoli: non è 
stato possibile per le resisten¬ 
ze tenaci di una parte della 
DC. Resterà dunque una que 
stórne aperta sulla quale 1’ 
impegno del PCI è quello di 
portare avanti, anche serven¬ 
dosi dei varchi aperti dalla 
nuova normativa, una batta 
gliu politica serrata. 

Queste riserve tuttavia — è 
stato dotto con chiarezza an¬ 
che all’assemblea di ieri — 
non pregiudicano l'apprezza¬ 
mento dei comunisti per la ri¬ 
forma, che è un provvedi 
mento di grande importanza 
ed è urgente: in ogni caso 
dovrà ottenere la ratifica del 
I l'altro ramo del Parlamento 
prima della prossima scaden¬ 
za contrattuale di autunno. 

11 carattere innovatore e 
positivo della nuova legge è 
stato sottolineato ieri, d’altra 
parte, anche dai rappreseli 
tanti di tutti i gruppi della 
maggioranza, seppure con to¬ 
ni e sfumature diversi. 

pi. S. 


ROMA — Da ieri mattina, culi 
l'esame e la votazione dei sin¬ 
goli articoli de! provvedimeli 
to. la Camera è impegnata 
nel tour de force finale sull' 
equo canone che dovrebbe con¬ 
sentire di varare entro que¬ 
sta stessa settimana la nuova 
disciplina dei contratti di lo¬ 
cazione. 11 provvedimento, frtit 
to di una faticosa intesa tra 
i partiti della maggioranza, 
j potrà casi passare immediata¬ 
mente al Senato por la defi¬ 
nitiva ratifica entro la fine 
! del mese, cioè prima della 
I scadenza dell'ultitna proroga 
del blocco dei fitti. 

Si affermerà casi por la 
prima volta il principio prò 
fondamente innovativo che la 
determinazione dei livelli de 
gli affitti dei sei milioni e 
fiH mila alloggi non sottoposti 
a canone sociale u convenzio¬ 
nato viene sottratta alla deci¬ 
sione unilaterale del proprie¬ 
tario e por essere invece de¬ 
finita da meccanismi ogget¬ 
tivi. stabiliti per legge. Certo, 
il testo su cui è stato rag 
giunto l’accordo (e che in se¬ 
de di commissione, i comuni 
sti stanno ancora cercando 
di migliorare) non è del tutto 
soddisfacente: la materia è 
resa «articolarmente coni 
plessi» e complicata da 31 
anni di proroga e daH’insuffi 
| dente offerta di case. Quella 
che il Parlamento si appresta 
a varare è dunque solo una 
prima legge, transitoria c spe¬ 
rimentale: il PCI è disponibi¬ 
le a introdurre tempestiva¬ 
mente tutte quelle modifiche 
migliorative che la sua con¬ 
creta applicazione suggerirà. 

; L'avvio, ieri, dei confronto 


Abusi di potere e violazione della legge all'ospedale « Garibaldi 


» 


Catania: «processi pubblici» alle donne 
autorizzate a interrompere la gravidanza 


Promotore della grave iniziativa il primario della clinica ostetrico-ginecologica 


CATANIA — Dei veri e propri 
processi pubblici alle donne 
in attesa di interrompere la 
gravidanza vengono organiz¬ 
zati a Catania nell’ospedale 
« Garibaldi ». Promotore del¬ 
la grave ed illegale iniziativa 
il primario della clinica oste 
trico - ginecologica, dott. Ca 
ragliano. Questo medico, dopo 
averle tentate tutte per im¬ 
pedire l'applicazione della leg 
ge sull'aborto (da una cani 
pugna a favore dell'obiezione 
d. coscienza alla riorganizza¬ 
zione strumentale degii orari 
di lavoro del personale favo¬ 
revole alla legge), ha comin¬ 
ciato a sottoporre tutte le 
donne in attesa di intervento 
ialcune dopo otto, nove giorni 
di degenza) ad interrogatori 
pubblici alla presenza di me¬ 
dici ed assistenti obiettori. 

La violazione della legge è 

Convegno PDUP 
sulla 3 a rete fv 

Domani e venerdì, con ini¬ 
zio alle ore 16, presso la Fe 
derazione nazionale della 
stampa, si terrà un conve¬ 
gno nazionale stilla >< Terza 
rete televisiva » organizzato 
dal PdUP. E prevista la par 
teeipazione di dirigenti della 
RAI. della Federazione nazio 
naie della stampa, di rappre 
tentanti dei partiti e d: va¬ 
rie federazioni di emittenti 
private. 


clamorasa: la responsabili! > 
del colloquio sulle motivazioni 
clic inducono la donna a ri¬ 
chiedere l'interruzione della 
gravidanza è esclusivamente 
del medico che rilascia il 
certificato: compito detl’ospe 
dale è solo quello di assicu 
rare l'intervento. 

La pressione psicologica 
condotta dal primario al ino 
mento dell'entrata in sala- 
parto costituisce inoltre un 
atto indegno di prevaricazio¬ 
ne sulle donne in un momen¬ 
to particolarmente delicato. 
Svariati interrogatori sono 
andati a vuoto, ma ecco per 
il dott. Carigliano finalmen 
te una « vittima»: una don¬ 
na di 42 anni, con più figli, 
una madre paralitica a cari 
co. La donna manifesta un 
ripensamento: con gran eia 
more il primario ha sospeso 
l'intervento, ha stilato ver¬ 
bale deU’ìnterrogatorlo (te¬ 
stimonianza tra l'altro dell'il- 
legalità compiuta) e lo ha in¬ 
viato al direttore sanitario 
e alla magistratura. 

Per far fronte alla grave si¬ 
tuazione creatasi all'ospedale 
di Catania, il gruppo comuni¬ 
sta all'Assemblea regionale ha 
chiesto che l'assessorato alla 
Sanità compia immediata¬ 
mente un’ispezione (tra l’al¬ 
tro il dott. Caragliano era 
fino a poco tempo fa ii se 
gretario de di Catania). Una 
interrogazione è stala prescn 
tata al ministro dai sen. Mi¬ 
riam Mafai, Giglia Tedesco e 
Mercurio. 


Dibattito a Firenze con Pecchioii 


i PS: ci sono forze che 
! non vogliono la riforma 


FIRENZE — Perché la ri¬ 
forma di PS ritarda nono¬ 
stante gli accordi program 
rnatici? A che punto siamo 
m Parlamento? A queste do¬ 
mande ha cercato di rispon¬ 
dere I! dibattito svoltosi lu- 
nedl sera a palazzo Medicì- 
Iticcardi di Firenze su ini¬ 
ziativa della Federazione u- 
nitaria CGIL. CISL. UIL e 
del coordinamento nazionale 
per la riforma di PS. Da una 
parte i rappresentanti dei 
j partiti e dali’altra agenti di 
I PS, amministratori locali e 
semplici cittadini hanno dì 
scusso del significato della 
riforma di pubblica sicurez¬ 
za sia sul piano della effi¬ 
cienza dei corpi di polizia 
sìa per !a difesa della demo¬ 
crazia e della libertà. 

I fatti eccezionali intercor- 
' si in questi 4 mesi — ha fat- 
j to notare il compagno Ugo 
| Pecchioii. della direzione dei 
ì PCI — causano certamente 
I ritardi oggettivi, ma ci sono 
forze ben determinate che 
non vogliono questa riforma 
in quanto tendono a conser 


vare le forze di polizia al 
servizio di un certo potere 
dimenticando le esigenze di 
rinnovamento e di professio¬ 
nalità. Ora la riforma è ad 
una stretta finale — ha sot¬ 
tolineato Pecchioii — ed oc¬ 
corre giungere alla presenta¬ 
zione di un progetto unifi¬ 
cato di riforma pronto per 
essere approvato definitiva 
mente alla ripresa parlamen¬ 
tare. 

Molte critiche sono anda¬ 
te all'operato del governo che 
non ha espresso mai il suo 
parere sul testo unificato ap 
provato dalla commissione 
Interni. lasciando cosi cade¬ 
re la possibilità di una rapi 
da approvazione della legge 
e imponendo un nuovo iter 
legislativo. Un accordo di 
maggioranza comunque esi 
ste ha detto Franco Fede¬ 
li. dei coordinamento nnz.o 
naie per la riforma di PS 
e bisogna misurarsi nel pae 
se e ne! Parlamento aumen 
lancio la pressione affinché 
la situazione si sblocchi ai 
più presto. 


Il « piano Rizzoli » per i giornali nel Mezzogiorno 


«Questo lo chiudo, quest'altro 


Dalla nostra redazione j 

NAPOLI — Se Paolo Rossi e 
Tardelh ormai non potranno 
piu essere ceduti senza il fo¬ 
ro consenso c se Savoldt po¬ 
trà — voglia o non voglia 
Feriamo — preferire la pri¬ 
mavera del San Paolo a quel¬ 
la i certamente più infida e ; 
incerta/ di San Siro, che ne j 
sara di Geppwo Colise r Gian- j 
ni Campili, di Enzo Perez e | 
Mano Cicelyn, dei giornali | 
«ti e dei tipografi de « Il Mal- j 
fino » promessi « m fitto », J 
senza che neppure lo sapes¬ 
sero. per quindici anni dal 
Ranco di Xapol i all'editore 
RizzoìC 

Selle grandi manovre dei 
« comprati e venduti » un 
u pro-memona » relativo agli 
« impegni programmatici sul¬ 
lo sviluppo eìhroriflfe e pro¬ 
dotto o » della Rizzoli, appron¬ 
tato il 5 luglio scorso, può 
fornire qualche idea sulle ve 
r e intenzioni & colo n izza t nei » 
dell'editore. 

Vediamo: per il « Corriere 
dì Xapoli ». testata del pome- 
nggio ora chiusa. « come già 
esposto in precedenti docu¬ 
menti, realizzata la Jotocom- 
posizione, si verificherà la 
possibilità di equilibrio eco¬ 
nomico di questa testata nella 
mutata realtà produttnxi del¬ 
l'azienda * Insomrna per ora 
nulla e poi chi vivrà vedrà. 


Per i 2 settimanali sportivi 
» nonostante la crisi delle due 
pubblicazioni "Sport sud ' e 
"Lo sport del Mezzogiorno" 
l'azienda non intende abban¬ 
donarle senza aver esaminato 
ogni loro effettiva possibili 
fa di mercato... Sicuramente, 
comunque, e necessario met 
tere in discussione la formu¬ 
la per approfondire se impo- 
stazioni diverse non possano 
dare risultati migliori ». 

Grande incertezza e scon¬ 
tento. dunque, messa parti 
colarmente in risalto tguar¬ 
da, guarda.../ dal fatto che 
la stampa de « La Gazzetta 
dello Sport » <teletrasmessa a 
S'apoh negli stabilimenti de 
//lì Mattino « ha dato al 
l'azienda grandi vantaggi eco¬ 
nomici ed occupazionali. Vi¬ 
sta la vitalità dimostrata da 
questo giornale sportivo il e 
da dire — aggiunge la nota 
di Rizzoli — che la realizza- 
zione delle pagine meridiona¬ 
li ipossibile subito in caso di 
sospensione di uno dei due 
settimanali del Banco e altri¬ 
menti possibile dopo il com¬ 
pletamento di una prima fa¬ 
se della fotocomposizione> sa¬ 
rebbe. un buon risultato ». Le 
intenzioni sono del tutto tra¬ 
sparenti e, infatti, subito do¬ 
po Rizzoli propone « di so¬ 
spendere almeno uno dei due 
settimanali, per creare spa¬ 
zi produttivi immediati per la 


"Gazzetta dello Sport", salvo 
riesaminare fe possibilità di 
riprendere le pubblicazioni 
quando le risorse produttive 

10 consentissero nuovamen 
te ». 

Insamma su quattro giorno 

11 di proprietà del Banco, prò 
pno mentre chiede di assu¬ 
merne. per quindici anni la 
gestione. Rizzoli ha in riente 
di chiuderne due. di fasciar¬ 
ne vivacchiare un terzo, d: 
r spingere » la « Gazzetta » in 
tutto il Mezzogiorno con il suo 
« illustrato » che chiude gli 
spazi anche all'altro settima¬ 
nale e di utilizzare il quarto 
— appunto « Il Mattino » — 
come base di ulteriore pene¬ 
trazione del « Corriere » ne! 
Sud un Campania, da quan 
do t iene distribuito insieme a 
«Il Mattino», ha già fatto 
registrare un balzo nelle ven¬ 
dite/ e come contropartita po¬ 
litica per quella parte della 
DC che ha consentito e con¬ 
sente tutti questi « giochi pe¬ 
ricolosi ». 

Non senza, tuttavia, una 
aristocratica « tirata d'orec- 
chie » dell'editore alla reda¬ 
zione del quotidiano di Ma- 
poli che «dorrà impegnarsi, 
in prima istanza, per dare 
al giornale contenuti partico¬ 
larmente legati ni problemi 
economici e sociali del Sud 
e con caratteristiche di gran¬ 
de interesse e accessibilità ». 


chissà...» 

' Deve trattarsi di un impe 
! gno molto • futuro» dato che 
1 il direttore Mazzoni — chissà 
i po: da chi voluto e mantenuto 
! a quel posto — non lascia 
I passare giorno, praticamente. 

'■ senza distinguersi per parli- 
> eolan servigi « meridionalisti- 
. ci ». 

! Se 19 unitoci, ad esempio. 

! vengono dall'Irpinia fino a Se 
i poh per essere nceiutt alla 
I Regione e non troiano r.ep- 
. pure un assessore il fatto non 
’. '< fa notizia » e non viene nrp- 
I pure pubblicato, mentre in te 
j conda pagina a una colonna 
ledono la luce < piu fortuna 
tifi i braccianti del Caserta 
no portati via in ceppi al¬ 
l'alba come volgari e perico¬ 
losi malfattori. 

Ce n'e più che abbastanza. 
insomma, per chiedere — co 
me hanno fatto ieri con un 
fonogramma giornalisti, uomi¬ 
ni di cultura, rappresentanti 
dei partiti democratici e del 
Comune di Xapoli, il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
della Campania, la Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
— al presidente del Consiglio 
Andreotti di imporre un • alt » 
a tutta l'operazione. Xapoli e 
il Mezzogiorno hanno in tutto 
questo, almeno, il diritto di 
vederci chiaro. 

Rocco Di Blasi 


sulle singole norme non è sta¬ 
to affatto rapido. La matti¬ 
nata si è [k‘rsa in pratica |x*r 
illustrare c votare una serie 
di pregiudiziali lilvrali. ims 
sino o demona/.ionalt tose a 
impedirò il passaggio agli ar 
ticoli. Una volta respinte (a 
scrutinio segreto) le pregiudi¬ 
ziali. gli stessi gruppi di de¬ 
stra. ma anche Partito radi 
calo e Democrazia proletaria, 
hanno illustrato uno per uno 
(sposso reclamandone anche 
la votazione a scrutinio segre¬ 
to) una raffica di emendamen¬ 
ti che ha bloccato per tutto 
il pomeriggio i lavori della 
Camera sui primissimi artico 
li della legge, quelli che non 
affrontano ancora il nodo del 
l'equo canone ma fissano i 
principi generali dei contratti 
di affitto. 

Andremo quindi per rapide 
! sintesi, confermando intanto 
che d’ora in poi la durata del¬ 
l’affitto di una casa di abita¬ 
zione non potrà essere inferio¬ 
re ai 4 anni (rinnovabili taci¬ 
tamente ad ogni scadenza) an¬ 
che se le parti avevano con¬ 
cordato altrimenti; e che, sal¬ 
vo patti contrari, l'inquilino 
I ha la facoltà di sublocare par- 
z.ialmeute l'immobile. E' ino] 
tre in facoltà delle parti con 
sentire contrattualmente che 
l'inquilino |x>ssa recedere dal 
contratto con sei mesi di pre 
avviso. All'articolo 5. su ini¬ 
ziativa comunista, è stata ope 
i rata una correzione ili una 
| certa rilevanza al fine della 
riduzione del contenzioso giu¬ 
diziario: sono saliti da dieci 
a venti i giorni di ritardo nel 
pagamento della pigione ne¬ 
cessari al padrone dì casa per | 
chiedere la rescissione del I 
contratto. 

Un'altra naxlifica il PCI in¬ 
tende inserire, tra le norme j 
transitorie del provvedimen¬ 
to. a tutela degli interessi di 
quanti, pur senza essere co 
niuge o eredi o parenti o af¬ 
fini. siano abitualmente con¬ 
viventi con l’inquilino da al¬ 
meno tre anni: anch’essi a 
vranno diritto di succedere nel 
contratto d’affitto. Conferma¬ 
ti poi la nullità di clausole 
die prevedano la risoluzione 
del contratto dì afritto in ca¬ 
so di vendita dell’abitaziaie; 
la ripartizione in parti eguali 
tra affittuario e inquilino del¬ 
le spese di registrazione del 
contratto; e il diritto dell’in¬ 
quilino a prendere parte all* 
assemblea di condomiivio in 
luogo del proprietario. Que¬ 
sta prima parte della legge 
(la cui votazione sarà com¬ 
pletata stamane) si conclude 
con l’affermazione del prin¬ 
cipio che il deposito cauziona¬ 
le non può essere superiore a j 
tre mesi di affitto, e produce 
interessi legali che il padro¬ 
ne di casa deve corrispondere 
alla fine di ogni anno. 

Ma al centro delle sedute | 
di oggi saranno soprattutto ) 
il princìpio dell'equo canone, ; 
il suo campo di applicazione 
(ne sono escluse le residenze I 
transitorie, l’edilizia di pro¬ 
prietà pubblica già sottoposta 
n canone sociale, e quella con¬ 
venzionata. gli immobili desti¬ 
nati ad attività non residen¬ 
ziali; ma per questi gli au¬ 
menti percentuali dei canoni 
saranno egualmente graduati 
nel tempo), l’entità e le sen- > 
denze delle lievitazioni dei ca 
noni, il sistema di calcolo del¬ 
l'equo canone, la disciplina 
del fondo sociale con cui lo 
( Stato interverrà tramite !<• 

, Regioni j>er aiutar» 1 i meno 
abbienti. 

Anche in questo «amix* i 
comunisti s; «tanno battendo J 
:n -ode d. «comitato dei n>> i 
ve * per rendere la leene p ii j 
«■qua Ciò ha portato ad il 
tenori miglioramenti ne! ca! ! 
colo, ad esempio, del cuof I 
finente relativo al li»e.!<> d * 
pian»* del!'all(*ggio. per cui J 
verrà penalizzata la mane an 1 
za di ascensore per rare.un j 
gere gl: ultimi pani Noti ■ 
ancora risolto, invece, il prò j 
blt-ma dell'ambito d; applica ! 
z:one dell’eq’io canone La j 
bozza in discussione prevedi- ’ 

1 (articolo 26> che 1 nuovo m 1 
stoma non <: applichi nei Co 
( munì con popolaz.ono sino a 
i cinquemila abitanti II PC! 

} ha chesto (e r.nnovatn :« 
commissione la proposta, cne 
verrà ripresentata ocei .r. * 
aula* Fintrndu/iorw* ilei l'equa ; 
canone anche nei Comuni p.ti | 
piccoli. ; 

A sua volta la commi-«ione ; 
Lavori Pubblici del Senato ! 
ha proseguito ieri l'esame eie ! j 
piano decennale per Fedii:/ a | 
residenziale. g:à approvato t 
alla Camera » 

9- f- P- I 


| I «nitori del gruppo «omti- ' 
) nòta Mira tenuti »d pr«- j 

sputi LENZA ECCEZIONE AL- , 

. CUNA alla »*dat» pomeridiana 
di oggi a a quell* ivcceMàe. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo comunista del Senato è 
convocato giovedì 20 alle ore 9. 

I 

I deputati comunisti sono | 

tenuti od esser* presenti SEN- i 

ZA ECCEZIONE alla seduta di ! 

oggi mercoledì 19 luglio. | 

L’assemblea del gruppo dei j 

deputati comunisti i convocata ! 

per giovedì 20 luglio alle 0,30. 


I partiti (ma quali?) 
e le scelte del Parlamento 


l.j iinnii-ili.il.i ri|*rcs.i. a 
pimi* ritmi*, ili-i lux i * li par¬ 
lamentari è al renili) ilei 
rmnmeiili ili pulitit i e ili i n- 
'litlizion.lliqi. l’ilo ili <|iie- 
I -li, Giovanni (’oii'ii. .villa » 1 
-il .1 /.n Slum /in » mi rjjiin- 
ii.imenlti ili»- melila qual- 
elle fon'itlerazione. 

(àm lo,-.-hi.* .li problemi 
più lli'Kenli elle abbiamo ili 
fronte — )'.imni>lia, la re- 
pre.‘ione «lei reati fi-oali. 
ere. —, Commi 'Olloline.l i 
u ritardi u cui Miliare -em¬ 
pie più ili frequente il la¬ 
voro legislativo e -i lineile 
•e n ipi.ilcii'.i » non funzio¬ 
ni nel « merrani'inn e*ro- 
situili a fini normativi dal¬ 
le forze poliliehe elle mi-Ii-ii- 
"imo l'attuale poverini ». 
Qne-In ilirreaiii-mo. infatti, 
n valido in linea di primi- 
pio ». andreldie intonilo ad 
almeno din 1 iitentivenieiili. 
Da una parie, vede impe¬ 
gnai». le forze poliliehe in 
ima eonlr.ill azione fitta e 
p.irlii'olareppi.il.i elle pimi- 
pe fino a ai più piei-oli del- 
lapli » e provor.i eo-i. « di 
eomprom<'"0 in eoinprome'- 
*1). tra mulinili, e-lciinanti 
appio-lamenti ». inevitabili 
dilazioni. I).di’.dira, la me- 
! ile-ima eonlraiiaz.ioiie porla 

a «arrifirare la dialellira 
I parlamentare pianile alle 

Camere uiiinpomi (i|ii.imlo 
I vi piiinpoiiot propifle lepì- 

1 -lalive compirle <-d e-aurieii- 

ti eli»; polipolio Inni u ili 
fronte al fallo virlualmeut<- 
finnpitUn ». Parados.almrn- 
j te poi qnedo approntameli- 

j to minuzioso di le>li limi 
! favorbrr neanche la «•ele¬ 

ni j «lei lavori penile «pól¬ 
pe le minoranze ad attuare, 
mine unirà arma possibili-, 
l'ostruzionismo rimiro ciò 
elle le appare pia preeonf» 1 - 
zìonaln. 

Maggioranza 
e governo 

Sarebbe sbagliato liquida¬ 
re Purpiimenln come «e non 
j esi»le*<e «* M- finse ilei lutto 

inventato. Il problema ibi 
rapporti tra poverini, mag¬ 
gioranza politica e Parla¬ 
mento e.iste e «la etimi- 
srendo fasi difficili. E non 
ri si dovrebbe troppo stu¬ 
pire iK-rrht* siamo di Ironie 
ad mia esperienza rlie (è 
lune non ilimentìrarbi) >’■ 
complessi» aulente nuova ■* 
nella quale mi ampio ario 
di forze demorr4tirile, dopo 
«lemmi <li a*pra contrappo¬ 
sizione. rrrra di attuare un 
programma ili rinnovameli- 
to che è molto vasto e im* 
|*esnati»« e rbr incontra, 
proprio |nt ciò. ti-.i-ten/f 
più o meno palesi, e più 
* o meno profonde. Anzi, pro- 

! prio a ragione ili rio. è il t » - 

, fe riflettere sui modi e stil- 

1 le forme mi* cui il povt-rno 

può sljbiliie più veloci e 

i corretti rapporti con la map- 

j sioranza clic lo «o-li.-iu- prr 

; la attilJ/iooe ili quegli indi- 

1 rizzi di fondo, sii) mtitnr- 

liuti, rbr f.nimi parte tiri 
1 -mi pi ozr.iniina. Come è 

I iriii-ln prevedere -t ili azill 

! »• autorevoli ncl!c- quali -- 

! dopo la « Ili ira r«prt-'«ione 

I tirila volontà ilei inverno — 

i 

t _ 


vellutino ri-olle le contro- 
vei -ie elle po-'ono ii.l't't'i e. 
porcili- al l > arlameiil»> giun¬ 
gano in tempi utili ì pio*. 
v ninnolili da discutere, va¬ 
gliare. e approvar»* o modi- 
lir.irr. o re-piimeie. 

Ini* elle inveri 1 , aurora 
una volta, va confutata è 
una certa tendenza (pro-i n- 
le anelli* in altri mmmenlil 
.1 pre-rindere dai problemi 
concreti, quando non a na¬ 
scondere le re-pon-iiliililà 
s|*erifir|it‘ di questo o quel 
parlilo. 

Già si pulìi Ititi- dire elle, 
per l'amni'lia. parlare di li- 
lardi dopo pochi giorni dal¬ 
la rle/inm* del l’rc-idriiti* 
della Repubblica non è giu¬ 
sto. F. non porcili- non '.*• 
ichlit* auiMirahili- die il zo- 
vrrim r.ives-e pi,-parala e 
presentala in pochi* ore, ma 
perdi»* ciò eli»* lia pesato, 
e pesa, -ni problema «uno 
proprio le iucertez/e inter¬ 
ni' alla l)G e alla compagine 
unverii.itiva. So approntarla, 
ii meno: >i* pre-eittarla in 
luglio o in sfiti-inlire; -e 
discutere con le forze poli¬ 
tichi* con un tè-io già peifi - 

/ioiiato. o -oggi.iceu 1 alle in¬ 
fluenze più o memi appiez- 
/abili di qucla o quella 
i-oitipoucnlc. (.lue'ti -olii* sta¬ 
li i veri rilurili ili qile-li 
■aiorni -ili proMi-ma dell' 
.iliini-tia. Perché non fate 
i nomi e mollumi? Ilovreb¬ 
bi- i-'-en- noto a tulli clic 
-e i pallili della maiittin- 
lan/a et ano le -unni favo¬ 
revoli al provveilimeitln, le 
ambiguità, le manovre e le 
im ertezze -mio iniziate 
quando ili alcuni -i-tlnii d> - 
niocri.li.iiti è cercalo di 
introdurle la amili, lia per 
i reali cosiddetti pubblici 
■ peculati*, ili-li.■/ione di fon¬ 
di. eec.t nel tentativo di 
-ii orare impunità a «pianti 
hanno n-aio fraudoli'iitemen¬ 
te dei poteii pubblici. Non 
• i tratta quindi di questioni 
ili dettaglili, ma ili scelte 
qualificanti, -peciahnenlr in 
imi mnmcilln, rollìi* Fallila- 
le. in etti viva è l'e-igeii/.i 
di moralizzare la viia pub¬ 
blica ilei Pae‘e. 

Ma anelli- sul proldeiiu 
della « c*prnpri.izhiur » del 
Parlamento e delle «ne prr- 
rogativi-, -i polli-blu* o*«rr- 
v ire die anche altri, dir 
non hanno mai gnaulalo fi- 
durio-i alla rentralilà del 
Parlamento, .embraiio oggi 
rivemlirai la di-nmici.vmlo 
( come fa il » I empii » * I 
ii«o abnorme dei deeleli-leg- 
ge. ehi- darebbe alla mag¬ 
gioranza qiudla compatti-/* 
za die non lia. la-riaildo 
alle oppu-i/ioni mi pe-n po¬ 
liticamente ii r i-111 in. 

Ora. poiché non -i pim 
parlare a ile futuro » f-ul 
ile-lino cioè dei provvedi¬ 
menti futuri), r Itene rieoi- 
iljre die se e è .lata una 
legi-lalma in riti le varit- 
propo-le presentale (*iano 
e.se di-rgni di legge, pro¬ 
getti. o ilccreti-legfe) ‘mio 
.tale di*cii«-e. modificate, a 
volle rivi-le profondami li¬ 
te. e a volle bori iate, r pro¬ 
prio li legislatura annali- 
"seminai l"c»izrnzJ die -i 
avverte è quella opposta, 
die si giunga ail una celere 
approv azione di importanti 


riforme coliti o la pratica dei 
i invìi, dei i ipeu-,munì i. lid¬ 
ia mi'-sii in discussione del¬ 
le «ielle già falle. Facciamo 
degli e.empi molto collere- 
li. s i può due clic il Parla¬ 
mento -i.i -i lio deli .iiid.itii 
di una litui ma come quell.r 
-ullYquii canone, die si tra- 
-ciua umili da due .111111'.'' 

I) Moli è vein elle tulli «rii- 
tono oggi die -i deve lar 
pie-to. approvai»- una lei- 
ge die appare -empie più 
e*-en/!.lle pei ima politica e- 
< 1 1 1 1 z 1.1 die va nllre linci- 
drll/.t -predica dell’eipin ca¬ 
lmile? F. lineili a: quanto Mi¬ 
mi -lati «umiliali 1 «li-egni 
e i piogelli ili legge 11-I.1- 
1 1 v i al dei-filli .lineili») 1 e- 
gioitale, alFiiiteriurlone «Iel¬ 
la grav idaii/a, alla licon- | 

vei-imie inibì «li tali'. alla I 

riforma «lei Sci vizi di 
-iciii «-/za. alli nomine «le- | 

gli t-nli pubblici, a ri- l 

forme cioè che figurano j 

Ita i li-iill.ili più cospicui 
degli illl’ini nie-i di lavoro 
pai lume 11l.1t r? 1 . gli «tr*«i 
drcriti-li-ggc. mm «’• for«i- 
vero clu- pei più didl.i iiiel.'i 
• i è avuto un intervento «le- 
ei-ivo del Pai lamento, chi¬ 
li Ita modificali «• corretti 
spe.«o andii* profoudami'ute? 

Una pratica 
abnorme 

('«■rio, sili deci « li-legge, è 
gin-io ribadire dii- »i Irati* 

■ li ima prulii'.i .diminuì- * 

non aeei'ltabili-. nIiiiciii* ud¬ 
ii* dimensioni attuali. Ma è 
.indie opportuno e-.uuiiiaic 
li- ingioili die la provocano 
e la alimi*ulano, l i a queste 
vanno po-te le te-pon-abi- 
lilà governative s/u-i ili/ In- 
I-11 riti «.irebbe opportuna 
una analisi), ma miche I* 
li'iideii/a .1 paralizzare Pat¬ 
ii* iià delle (.antere con I" 
o-lrii/ioiii-mo -tri-c iutili- c t 

cniilimio. Paralizzare il Pai- , 

larileiilo vuol dire, infatti, 
impedirgli di «volgere ap¬ 
pieno le sue finir inni e «piu- j 

gerì*, oggettivamente, a ili- 
'i-itlere e ad arci-tiare nor¬ 
me urgenti so que-tioni non 
più differibili. A volle in¬ 
vece «i può osservare die 

pnileslano contro la dccir- 
ta/ioiic d'urgenza pioprio 
coloro elle (rome Il lem- 
pi* ») blaildiscom*. o appro¬ 
vano l‘o«lrii/ioiii«mo solo 
perché dirello .1 innlra-lare 
la fitiulullii ili) degli .11 curili 
di masgior.iuza. 1 

Il proldemj dunque, non 1 

è. i-iiiue -empre. quello di | 
negare le dilficolt.'* die ipir- 
•la fa-e politica inroulra ma 

■ li di•<-11 1 r ni* culi n-.ili-mo 

ed obiettività. I 11 -isleina 
politiro rompli-s-o e artico¬ 
lalo come il no-tri* richiede 
lerlameiile momenti di «ìli¬ 
ti- - i agili e lineari, r anche 
formalizzali, purché min «I < 

eoiifoiid.inii i ruoli diver-i J 

1 Ile s|*ellano ai vari «ogget¬ 

ti. udii fornu/iorii- della 
vofont.i politila grueral)-. « 
nella di-ru--ione e appro¬ 
vazione delle leggi, e non | 

-i mr-rolino 1 nnf u-amente 

le re*pon*aliilità politiche Hi 

■ ijsrnmi, che *0111» spcs-o 

alih.i-lznza fai lini, lite indi- 
v i> Inabili. 


Si studia 
per gli 


uaa auova formula 
esaaii di aiaturità 


ROMA — Gli e.s.am: d: me. , 
tur:tà >: svolgeranno, a par j 
tire dal protó.mo anno. ;n 1 
un modo completamente di 1 
verso rispetto all attuale for ( 
mula II provvedimento rr.e 1 
mod.ficherà .a « maturità » 
dovrebt*e es.M*re varato su ' 
hito dopo l'estate 

L'altro ieri, infatti, (fi. e ; 
aperti scuola dei partiti della 
maggioranza sono incon 
trai: con la =er.a tr.ee Fai j 
cucci, .-socct-.cgretano alla 
Pubblica Lstruzione. per de 
finire > modifiche da appor 
tare ella maturità Accanto 
a questo problema*, durante 
le riunione e stato anche al 1 
frontato il tema della com • 
posizione delie commu^ion: 
(Iftume Su questo u.timo ; 
punto è intervenuto :er;. con 
una intervista a! ORI il m: ' 
nLstro della Pubblica tstru 
/ione . 

« Noi cercheremo di trova- 
re — ha detto fra Feltro il 
ministro Pedini — una solu j 
ztone. spero con il consenso 
dei partiti, che anticipi pres 
«appoco la soluzione finale 
del Parlamento Per ora ci I 
troviamo di fronte ad un te¬ 
sto ottimo, ma approvato so¬ 
lo dalla commissione Pjb 
blica istruzione. Nessuno mi 
garantisce che nell'Aula, o 
al Senato, non avvengano poi 
delle modifiche *. 

In commissione — è bene 


ricordarlo — era prevalsa ’.h 
tes: secondo la quale le rnm 
m*i.--sioni d esame dovranno 
colere composte con non piu 
della metà dei membri mter 
n: Il ministro Pedini, però, 
pur ritenendo la scelta deila 
commissione « una tesi Inte 
rissarne » aggiunge strana 
mente « che è difficilmente 
agibile da parte del ministe¬ 
ro perche se si somma il mi 
mero degli insegnanti esterni 
ed :1 numero degli insegnanti 
interni, andiamo ad una mas 
sa notevole d. docenti e non 
e molto facile muoverli » 

Che senso dare a queste 
affermazioni del ministro"* 
Ev.dentarnente Pedini f»a do 
t so. su quest»» argomento, 
d: * sposare » in pieno la po 
«./ione della DC che vorreb 
he le commss.oni d'esame 
formate da dcx'er.ti interni, 
più un presidente e un vice 
presidente esterni. 

Ieri, intanto, il ministro 
della Pubblica istruz.one ha 
incontrato i responsabili scuo 
la del partiti per affrontare 
il problema del precariato 
universitario E’ stato deciso 
di affidare a un comitato 
tecnico composto da esperti, 
il compito al elaborare una 
proposta che consenta una 
rapida soluzione del pro¬ 
blema . 

n. ci. 


1 - 

I 75 anni 
del compagno 
! Fornari 

ROMA - Il t«<mpagno G t> 
vanni pomari rompe ogg- 
75 anni Iscrittosi g:o»animai 
mo a'. PSI. il compagno For 
nari pa».*>a a! PCI nel 1921 
Nei '25 venne arre-Cato un* 
pr.ma volta per ;* sua *tu 
1 vita poi.tira antifascista che 
! lo por:* al suo rilascio a la 
I vorare nella redazione clan 
destina àclVUniia di Milano 
! e ne! partito in Sicilia. Vie 
; ne arrestato nuovamente ne’, 
i 'ZI e condannali dal tribù 
ì na’.e .-peciale a 7 anni d: car 
S cere Liberato espatria In 
| URSS, partecipa come volon 
! tario alla guerra di Spagna 
j trasferendosi poi in Inghilter¬ 
ra. Rientrato in Italia dopo 
| la Liberaz.one riprende la sua 
! attività politica prima a Ro 
ma e poi a Viterbo Ricopre 
{ anche incarichi di lavoro 
presso la direzione e poi dal 
'56 collabora con il Comitato 
centrale con compiti sinda¬ 
cali e politici all'estero. 

Al compagno Giovanni Por 
nari i giunto — tra gli altri 
— un telegramma di auguri 
dei compagni Longo 9 Opr- 
linguer. 


i 
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Majakovskij secondo Liti Brik 



* i 


Cosa cambia in Cina dopo la caduta dei «quattro» 

Il "profitto" di Sun Yeh-fang 


Voglio raccontarvi 
di Volodia 

Testimonianze tli straordinario rilievo sullTionio e il 
poeta nella densa intervista rilasciata a Carlo Benedetti 


Fi a din* .inni '.aia paca¬ 
to mezzo .sciolo da quel Ira¬ 
nico 14 aprile 15)30 elle se 
fino la fini 1 di Majakovskij 
e l'interesse popolare per il 
draniinatieo destino ilei poe¬ 
ta smelila non accenna a 
decrescere, si direbbe quasi 
clic, tra i suoi poemi, il piu 
conosciuto e il più amato 
risulti alla fine il « poema * 
della sua biografia, della 
sua vicenda (oltre die arti¬ 
stica» umana e politica 
K poiché della vita di un 
uomo sono parte importan¬ 
te i suoi ledami sentim-D 
tali, siano essi d’amore o di 
amicizia, di pari passo con 
rmteresse per la storia del 
l'uomo Mujakov -kij sembra 
manteueisi ratten/ione per 
quello die fu il suo amore 
più impegnato, il « rapporto 
centrale » deiresisten/a: una 
donna diventata perciò fa¬ 
mosa. una donna ili nome 
I.ili Brik Chi non ricorda 
le parole die. due giorni 
pi ima di suicidarsi. .Maja¬ 
kovskij scrisse di suo pugno 
nella famosa lettera di con¬ 
gedo? * A tutti Del fatto 
die muoio non incolpate 
nessuno e. per favore, non 
spettegolate II defunto lo 
aveva in grande orrore. 
Mamma, sorelle e compa¬ 
gni, scusatemi: questo non 
è un modo i non lo consiglio 
agli altrn. ma io non lui 
scelta l.ilja. amami Coni 
piglio governo, la tuia fami 
glia sono l.ilja link, la 
mamma, le mie sorelle e Ve- 
ronika Vitol'dovna l’olon 
skaja ! l'ultimo tempestoso 
amore del poeta, n il r i Se 
creerai m*|| loro un'c'isten 
za possibile, grazie 

Come e noto, Majakovskij 
conobljc l.ilja. già sposata 
eoi critico Osip Brik. nel 
1015 e ben presto passo a 
convivere con lei e il man¬ 
to m quello elle e stato con 
siderato, finse un po’ trop¬ 
po frettolosamente. uno 
spi ('giudicato e magari esi 
bizionistieo wcnage a tre e 
che invece (anche alla luce 
di una precisazione ora for¬ 
nita dalla diretta interessa¬ 
ta i dovette essere comun¬ 
que un piofonilo sodalizio 
limano e intellettuale, che 
«i prolungò finché Maja¬ 
kovskij rimase in vita 

Nonostante il già accen¬ 
nato interesse della mate 
ria. i ciitici lelteiari sono 
stati di 'olito abbastanza 
cauti su questo punto - da 
una onte nei !.. m ìnc.inza 
di informazioni piori'C e do¬ 
cumentate e dall'altra per¬ 
che. (h fionti* a ogni fitto 
non uuco’Mlo a!'’oggctt - v a 
realtà dei tcs'o. li citino 
non am « C'iio 'i a! ri'. Ino 
nti.i'i i’iev itatele di eri ore 
connesso a! tentativo dt in¬ 
terpretare alla eongettuia 
Ma ecco che un p.cco’.o 
e importante lituo osi ito 
{•rollilo ri queste ultme 
settun.ine ari iva a potare 
nuova luce 'lillà vicenda di 
co. parliamo Si intitola 
« Ioli Brik con Majakovskij» 
(Uditori Riuniti, pp 57(5. 
lire 3200) ed e in '(istanza 
il tes’o di una intervista di 
oltre cento pagine che la 
«■tes>a Brik i(>gg; ofunt .»'»**- 
tenne i ha nì.i'vato a «'.irlo 


i 1 


ne del perche, al di fuori di 
qualsiasi curiosità pettegola 
e di cattivo gusto, il rappor¬ 
to fra Majakovskij e bili 
presenta un suo valore cui 
blematico" esso fu, scrive Io 
studioso, • un lungo amore, 
clic avrebbe percorso non 
di iato ne di sghembo le 
severe ed esaltanti vicende 
del rivolgimento socialista 
e della costruzione rivolli 
zionana di mi mondo nuo¬ 
vo div (menilo esso stessi» 
con la sua spasmodica toni 
pene un momento dell’.), 
dna lotta pei rinnovare l’in¬ 
dividuo sociale daH‘intern.i. 
per sottrarsi ai covi ilel'c 
case, al lirismo sublime del 
idillio, jli’infamo burnisci* 
so. allo sciame delle inezie 
dilaninoti, per far espande¬ 
re nel l'universo rumore 
semplicemente umano • 

K veniamo nH'intcrvista. 
la cui importanza di testi¬ 
monianza diretta può esse¬ 
re considerata senza piece¬ 
denti e potrà essere supera¬ 
ta (quando verrà, e se ver¬ 
rà. il momento) dalle me¬ 
morie che. a quanto si af¬ 
ferma. la Brik continua a 
custodire gelosamente nei 
cassetti della sua casa I.a 
narrazione, intercalata dalle 
domande dell’intervistatore, 
parte dalla fine del secolo 
scorso, con una vivida rap¬ 
presentazione non solo del¬ 
l'ambiente familiare di bili 
sorella Kl.sa. j»oi 
dello scrittore 
\ lagoni, ma an- 
situazione cui*n- 
poldica della Russia 


(«• ili sua 
cnmpucnn 
f 1 .incesi* 
eh" della 
rale 


Benedetti, dai lùTo 
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pai lec’.pato con Benedetti 
anche Vusdij Kat.mj.m bio- 
giafo di Majakovskij e at- 
taale compagno di bi.. Brik. 
c rit.diani'ta Julija Do- 
brovol skaja In appendice, 
come paiznlc riscontro 
fatti n muti dalla anz.ana 
testimone, troviamo il tc'to 
ili « lo stesso ». la famosa 
autohiogiafn che Maja 
kovskij pubblico per la pri¬ 
ma volta no! 15)22 e poi. ri 
veduta, nel 1023. nella tra 
du/.one e col prezioso con» 
mento di Ignazio Ambrogio, 
al quale dobbiamo anche la 
prefazione di questo I.hro 
Àmbiogn» ci suggerisce, fra 
l’altro. una giusta spiegazio¬ 


di (megli anni. :l cui epi- 
centi» store-o icsi.i Ri ri¬ 
voluzione de' 1905 11 vero 
tema è peli» Majakovskij 
che bi’i incontra tre anni 
dono il matrimonio con Osi» 
Brik (mi, avverte lei stessa. 
« già da un anno non ero 
più moglie ili Brik (piando 
cominciai a vivere con 
Majakovskij Non c’è stalo 
quindi nessun " menage à 
trois "►> e subito leggiamo 
nelle sqe parole in clic mo¬ 
do. ili quale spirito, debba 
esseie intesa l'intervista" 
* . Voglio raccontale le co¬ 
se clic conosco soltanto io. 
Non per rivelare un altro 
Majakovskij — perdi»* M ija- 
Kovskij era un tutto unico 
— ma per mostrare quel 
l'asuetto del poeta e det- 
l’uimin che sono m pochi a 
conoscere » 

bn Majakovskij » in pan 
tofole » ’ Idi Brik e una 
(l'Hina troppo intelligente 
per cade! e nel tranello di 
uni invocazione ìntimisti- 
i .1 ed oleografica e. de! :e 
sto. Benedetti e troppo bra¬ 
vo mterv'.s’atoi e per imo 
raggiarla minun unente mi 
un 'inule tei reno l’osi la 
i .ev inazione de! personag¬ 
gio poeta la {*arte certi pir- 
ioli e in pai te già noti pu¬ 
tirò!.!!!- l'anello che 'i era 
'cambiato con bili e che 
po: fini per agganuaie a! 
la catena delle chiavi m 
quanto . non confacente a! 
mio viso». H il nomignolo 
di Sren. ossi.» « (’ucciolo ». 
mn cui egli firmava perfi- 
iin : telegrammi lasciando 
un po perplessi gl; mipie 
g.i’i del tc’egrafo eie i av- 
eiieno (he gli e 
1 "IO] giudizi Mi- 
met; i.imnin.tva 
Blok'. ne! '.io 
iti iv \sino di culi- 
il. animatore del 
i ledattore dola 
nel s io vivere '.'amo¬ 
ri e la poesia ionie un a;* 
(*.•'.'.uiuiiti- binonvo ( • l'er 
Maj.ike.v'k:j » diceva un ap¬ 
punto di Osip Brik citato da 
bòi • l’amore e questi» so 
ili; ami. vuol dire che se: 
mio. v he sei ion me e per 
me. sempre, dappertutto, in 
ogni circostanza L'amore 
deve essere immutabile, co¬ 
me una legge di natura che 
n-*n conosce eccezioni .. Per 
Majakovskij l'amore non e 
un aro di volontà, ma uno 
stati» del! organismo, come 
la fo:7.i di gravità, come la 
fo:za di attrazione » * 

Di particolare e struggen¬ 
te luteiC"e e la patte fi¬ 


nale deH'mterv ista. in cui 
si mettono a fuoco gli ulti¬ 
mi mesi di vita del poeta 
(dopo una oppmluna e » ap 
parente • « digressione » sul 
silo profondo interesse ver¬ 
so Dostoevskij e verso 
I * idea dostnci skijuna lid¬ 
ia colpevolezza ». in cui egli 
rifletteva la sua « gran pe¬ 
na per gli uomini, por tut¬ 
ti gli infelici » i • l'n’idea » 
dice bili ■ assilla Dostoev¬ 
skij e .Majakovskij: "Sono 
io il colpevole, por tilt 
ti " ». e non si tutta stilo 
di un dato p-iio’ngieo. ma 
di un elemento non secoli 
•lai io de! suo pensiero e an¬ 
ello di una ( piobabiimente) 
inevitabile reazione alla de¬ 
lusione elio, alle soglie de¬ 
gli anni '30. non poteva non 
avere toccato il grande 
* poeta della rivoluzione ». 
("osi d suicidio di Maja¬ 
kovskij si ripropone alla 
luce di ulteriori implica¬ 
zioni e motiv azioni, alcune 
delle quali sono ben al di 
là del semplice disinganno 
esistenziale 

I/ideu di farla finita con 
la vita era in Majakovskij 
già esplicita e presente da 
almeno dieci anni. « Quante 
volte non aveva ripetuto: 
" Mi sparo, la faccio fini¬ 
ta. Tientacinque anni sono 
la vecchiaia’ Vivrò fino a 
trent anni, non di più ”. 
Quante volte mi ero tortu¬ 
rata nei" convincerlo che la 
vecchiaia nini doveva fargli 
paura, che lui non era una 
ballerina » Peraltro bili lo 
sapeva benissimo come sa¬ 
rebbero andate le cose, se 
già nel 15)20. conversando 
con Roman Jakobson che le 
diceva * Non riesco a un 
maginarmi Volodja vecchio, 
con le rughe ». era stata lei 
stessa a rispondergli * Non 
sarà mai vecchio. Si sparerà 
prima » 

Giovanna Spendei 


Dal nostro inviato 

DI RITORSI) DALLA CI SA 
— Il turista fui litico che per 
corri’ la Cimi ila Rechino ad 
Itaiigchoic. da Shanghai a 
Cantini - Kiuuicioii nella di 
zinne emese — cede la Cui i 
del » grande ordine sotto i 
neh i promesso dal pre.siden 
te lina Kuo feng dopo il 
> grande disordine v imposto 
dalla " banda dei quattro ■ 
li quattro dirigenti, jra cui 
la vedoca di Mao Tse tiing. 
arrestali un mese dopo la 
morte del presidente). Dolche 
e turista, al seguito ( l, una 
squadra di calcio, cede (piai 
tra partite di football ma una 
sola fabbrica ed una sola 
cornimi» popolare. Poiché non 
e nuora della Cina, coglie 
qualche utile differenza dal 
passato F p<u( he e anche 
politico . io rrebbe aver acuto 
la possibilità di leqgere i 
tu/.ebuo. i giornali murali dai 
grandi caratteri che sulle far 
citile di certi edifici o sin 
muri degli hutung. i ricali 
grigi di Rechino, esprimono 
sentimenti e pareri della gen¬ 
te Son avrebbe forse fatto 
una grande differenza, poi 
che i tazebuo più interessai i 
ti. quelli della discussione sui 
temi di fondo, sotto esposti 
all'interno di edifici che aspi 
timo gli enti nei (inali si eia 
bora la politica o la si t ire 
piu direttamente, o la dm e 
i riflessi delle derisioni poh 
tiehe sono più direttamente 
sentiti come le università. 

Ma di una sene di tazebuo 
(pialcuno ri racconto la sto 
ria. che et interessava poi 
che riflettevano una polenti 
va che riguardava il pow.s 
so di mi edificio (he sorgeva 
aevanlo a quella che un lem 
Ito era ■ stata rasa mntra. 
L'edificio ai questione era 
stato occupato dalTesen ito 
ai tempi di l.in Riho, il .,«<• 
cessare designato di Mao Tse 
tung pm travolto dalla lotta 
politica interim e pento in 
un oscuro incidente aviatorio 
mentre fuggiva dalla Cina in 
direzione deU'L'RSS (Oscuro? 
l'ita volta il Primo ministro 
Cui En lai fece rilevare, ad 
un gruppo di membri del 
Congresso americano, che . la 
nostra versione dell’affare 
I.in Piao è molto più plausi 
bile della vostra versione sul 
l’affare Kennedy »). Caduto 
Lui Pian e caduta la « baii 
da dei quattro -. l'esercito 
non restituì l'edificio ai le 
gittoni occupanti, che erano 
gli studenti di una scuola di 
medicina. Adesso gli studenti 
hanno avviato una campagna 
di tazebuo. incollati sui muri 
di fianco all'ingressa delTedi 
fido, chiedendo all'esercito di 
< restituirei la nostra casa ». 

L'esercito risponde, seni 
lira, con qualche durezza, ri 
fiutando di leggere i giurila 
li murali, e respingendo le 
delegazioni che .si presentami 
all'ingresso chiedendo di es 
sere ricevute. Sembra che 
siano corse parole grosse, al 
le quali gli studenti hanno 
risposto richiamandosi alla 
Costituzione, che sancisce il 
* diritto al tazebao *• come 
meggo di legittima espressili 
ne di proteste, critiche, ri 
vendicazinnt c asserzioni. E 
sembra che l'esercito — ne! 
caso in questione i responso 
bili della seconda dmistotic 
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VENEZIA - I p»d.g,.o.u fo, 
■'■» p.u .iiirits.s.in;: e v.t.i.i 
d?!l i US> B.ennve e (.'cereri 
;. co. terna » D.ill .1 natura 
.('..'arie, da! 'arre a.la na:u 
ra *> .-oiio quel!, della Ora:: 
Bretagna e degl. Stati Un: 

" I.i Oran Brzt »g.ta m». 
laccando una d<x unteti:.* 
zinne mi-'. v Lir.a art. pre.-en 
f* un .solo opera toro » .-'et. 


no parte dei’.» « Wor.d S- 
r.es n «S'r.e ter.e-t.e» ed i 
un ringoiare r.torno airioc 
ce'to N?l!'of:r:re un « pezzo 
d- mondo »* den’ro '.a coni. 
,, dC.Ì ri,spr*!.ì*.va es*e* .tv» 
.a un» c.a.-.'ica ri. < 

.'P-a.'.z.on.. Boy.e r.cord.» j . 
» objet.s ".rotile-.' o d D: 
e’ianip con la .oro Ta.-pa 
.'.g.or.e <ii. na*tira.e o da. 


La vicenda dell’ex direttore dell’Istituto di economia dell’Accademia 
delle scienze, costretto al silenzio negli anni della « rivoluzione culturale ». 
è un segno delle correzioni impresse alla vita economica, 
politica e culturale - Davanti ai « taze Imo » di Pechino 



Una via di Shangai 

della guarnigione di Rechino 
- - abbui risposto che non glie 
ne importarci mente. 

Lasciammo Rechino mentre 
questo dibattito cast locale era 
in corso, e non sappiamo un 
cura se esso si .sin concluso 
Al giorno d'oggi, i torti i en 
gono spesso raddrizzati altra 
verso lettere al Quotidiano 
del pofmlo o al Comitato ceti 
trale del partito, attraverso 
iniziative che hanno valore 
di esempio e di indicazione, 
in attesa che riprenda a fini 
zio> are tri pieno quel sistema 
legale del quale t ? quattro , 
(iterarlo negato la necessità, 
e che acera praticamente ce» 
.silfo di funzionare da almeno 
un decennio. I.a nuova Costi 
tusuine, ha scritto su llongqi 
(Bandiera rossa» il prcsiden 
te della Corte suprema del 
popolo. Chtang lina. ** Ini 
aperto una nuova fase nello 
svdup|>o del sistema legale 
socialista cinese. Kssa deve 
esseri* la base per elaborar»* 
leggi, decreti, regolamenti e 
ordinanze nei vari settori di 
attività .. Dobbiamo non solo 
far osservare rigorosamente 
la nuova Costituzione, ma an 
clic, passo a passo, cieare r 
rafforzare ogni sorta di log 
gì in linea t on essa -. 

« Raddrizzare 
i torti » 

I.a nuova Costituzione, ri 
levava chi ri aveva racemi 
tato la storia minima della 
polemica studenti esercito. 
* garantisce il diritto di ’ ta 
zebao ’. Peccato - rilevava 
cinicamente divertito — clic 
non proibisca il diritto d 
strappare il ’ tazebao ’. . i 
i ? Raddrizzare i torti «■ tm 
. plica che torti .stano 'foli 


esercitati. La loro dimensio 
ne appare qrande. e non solo 
per il bilancio dei sanguinosi 
scontri che opposero nel po» 
salo fazioni più o meno or 
mate me aveva già parlato 
Cui En lui ad Edgar Suoli . 
ed ora la stampa cinese va 
pubblicando rivelazioni .spi* 
eifiche. su falli spinifica, ma 
per d dispendio di energie 
e di risorse umane che la 
lotta politica fini con l'imph 
care l n esempio, a !• cello 
di una organizzazione loca 
le. (jiiella dell'Istituto ih 
Changehun (nel Sortì Est) per 
i macchinari di precisione e 
ottici, dove nove anni fa un 
« agente della banda dei qnnt 
tra v incaricato di » scoprire 
gli agenti nemici *■ ne .scopri 
Riti, messi poi m celle dt se 
g regaz ione: scienziati, qua 
dn del partito, lavoratori, a! 
rum dei quali vennero tor 
turate altri picchiati a mor 
te. altri ancora portati al sin 
cullo. Ci fu ima protesta, che 
ebbe (ome conseguenza una 
intensi fu azione della repre- 
suine, (he colpi un altro cen 
tintilo di persone Ora le vii 
lime sono stole riabilitate, 
alcune a titolo postumo, e re 
situile alla libertà e al loro 
Iaconi II responsabile delte 
r atrocità fasciste » è sialo 
arrestato e « '.ira panilo se 
(ondo la legge» \ltro esciti 
ino. a livello di organismi 
dirigenti, e piu precisamente 
di quelli di Shanghai. la cit 
tà nella quale i « quattro » 
avevano la toro base piò so 
tuia. Sei periodo del loro po 
tcre. i «quattro » — cosi ne 

ne (letti) oggi - fecero forre 
sotti) inchiesta il 9.7 per cen 
lo dei quadri dirigenti della 
metrofioh Di questi, d HO 
[ter cento vennero classifica 
fi come «elementi » he avi 
vano preso la v .a lappali'»: 


( a v. il 40 per cento elementi 
che * avevano attuato la 1, 
m*a revisionista nei 1? anni 
seguiti alla lihei azione ». Le 
cronache di oggi dicono che 
anche i un gran numero v ih 
quadri di base e di impiegati 
tennero falsamente accusali, 
e perseguitati 
Gli esempi potrebbero con 
tinnii)e. poiché nella grande 
lotta politila ed organizzati 
ni seguita alla caduta dei 
« quattro » (ottobre l!>7ti) in 
quasi ogni /ironneia fatti del 
genere sono venuti e vengo 
no alla luce. E ut quasi ogni 
settore, dall'Accademia delle 
scienze alla Federazione dei 
circoli artistici e letterari. 
dall'Accademia delle scienze 
sociali alle pubblicazioni spe 
cializzate nei più diversi carii 
pi di attività, ricompaiono -- 
in occasione delle conferenze 
indette per rilanciare un la 
coro che spesso è rimasto 
congelato per più di un de 
ventilo - i nomi di- scrittori 
e filosofi, scienziati ni urli 
sii tra i più noti ma fino a 
poro tonfi) ta iipparentcmen 
te condannati alToblto 

Tornano alla ribalta persi> 
miggt. e pei soitalità. dei qua 
li si dice, nelle coni er.stiziom 
fincate -c non ncUe p.ubblica 
zumi ufficiali, ila■ icniicio 
rivestiti del « cappello d. eie 
mento d’ destra * o di « reo 
zumano * o di . i ontrorn odi¬ 
zionario * per essere -.'ufi tu 
verta qual modo m anticip' 
sui tempi, e aver detto cose 
che si sarebbero poi melate 
giuste, o che sarebbero di 
venule politica ufficiale, nel 
momento sbaglialo Tornano 
vosi allo ribalta quegli » eie 
menti di destra -. <> cosi chi s 
silicati, che nel /')>“ critica 
rono l'intervento dell'l'rs s ni 
I nghena. •» la dipendenza 
drilli ('ma da! modello s ai ir 


tua. Qualcuno thicsc a qual 
efie funzionano cinese, con 
evidente malizia, s»• »/ boa 
ritorno in i ireolaznmr c<>m 
portasse una riabilitazione 
(lidie loro idee, e tic ebbe ima 
ri.posfa altrettanto malizio 
sa ■* Le Io: o idt e non uc 


i essanomeli!»*. 

opcio si 


ma ielle Imo 


Opere che 
si rileggono 

t na riabilitazione fra /,■ 
imi interessanti c stata quel 
la dt Sun Veli fang. un lem 
po direttore dell'Istituto di 
ci tmomia dell'Accademia del 
le scienze, che era stato du 
rumente attaccato da Hong 
qi < Bandiera rossa), nella 
prima metà del RJlifi e amo 
ra ima i o/fa nel R.GU Sun 
Veli fang. nella polemica, reti 
ne eguagliata al sovietico la 
bennati, e definito un soste 
lutare■ della tesi del profitto 
Frana queste le definizioni 
fini tenui e castigate. Ge ne 
furono di fini dure- -t rapprc 
sentante della borghesia •. 
- una jH'rsona die nutre mi 
• «Ilo mutilato per il sistema 
sot io li sta *. colpevole di «mol 
ti i rumili . 4 rifinii.o del peli 
siero d. Mao Tse tung , 

Sun Yeh fang c ricomparso 
ai pubblica m occasione h 
un i forum » organizzato dai 
TAccademia di scienze socia 
li. e nei resoconti dati (lidia 
stampa cinese sia lavori si 
legge: « bi» stesso Sun Veli 
fang scrisse varie relazioni 
nel 15Hi3. inclusa una sul prò 
fitto, nella (piale cgh rilevo 
va le differenze tra il prnf,t 
to nel MKialismo da una par 
te. ed d profitto nel (opta 
L'ino, cosi ionie quelle ind. 
t ale da bibcrm.m m remine 
rev ìsiomsta sov etuo dall’a! 


tu Kgli attuò l’attenziom' 
delle imprese socialiste su’.la 
necessità di leali,'vare pio! t 
ti bill Pian e la ’ banda di i 
quattro’, tuttavia iguoiuiono 
inmplft.mu'utf il Livori» svo’ 
to dal suo istituto, e ai, usi 
rono Sun Ve!» fang d. ossei, 
un ' lev ìs.oni'tu i he soste 
nova le idee d biberman o 
la necessita d: porre ‘ il ; Vi ' 
F.tto al iuni.nulo ' » 

a I purteeipunU alla il.sgu 
'ione - confinimi uno i re 
m». mifi - hanno rilevato eh ■ 
la prut*, a di uutoi.:u/:u cui 
tinaie perseguita dalla .b.u: 
da de. (piatilo » aveva |M • 
tato alla i ’ iv no le il. ilio"'. 

zone prò.!» le ‘ negl, zio i 
Itliisoi.v. e il. IL s.’.i n.'c s tJ 
i i.d. ». 

/.u iiuhi!<!u; , o i ii d i'LY oiv 

>e. se inoi di », »»,■ fé 'dei . 
implica (■he vi siun < incoi a 
m rea Ra, in ibbatt'l > ed w : 
ricerca sulle .'rode nuove i. : 
percorrere Per .,' r>; oneri) r 
infatti l i"i!irc"ior,f peneri 
le (• c'ie sia stata ristaiti!-' i 
sol I ”1,1 >M l Plico II” , 

nulla il m'eiit 1 sugli nhbti ' 
Un gelicidi!, . he s,a , ,>i ... 
stanza ipdli d’ Lire J-L.» 
Gina u>i grande e pofen’e ; 

»c so,'<di»!u (-litro la fme <i\ 
secai i i al’a giudi ■ mai'i an, 
i i cn'ulne ani i >, e dt r: • 
hd'tare a elicsi r .i«ip. tu", 
le aero e di r *<orbili (ìli <• 
s erratoi t .; r u nic* a »(-> • 
quelli niioia ’ichni atrofia* 
sm i sostengono che il pei • 
do delle grand' e diup lai' 
politiche si c i amai concili 
da almeno un anno, meni" 
quella uttnaie è la fase te¬ 
la quale i nifi orni rimesti 
moto tutti i meccanismi in 

ceppati dall ultra siuMmi'i 
addebitalo alla ' bandii di 
qtiattio Restano . am omi d 
elaborare modi e tempi a 
uno sviluppo ( he deve cs.f . 

( omungile, e m tutti i eam; 
estremamente celere 

Le i orreznmi d: r.ufo s--," 
cosi moite v ih non seni . 
peso, e non mancalio gh 
senatori stranici i pei coi' 
'o loro quanto mai estrani 
a problemi di lotta polita a 

- i quali sostengono < ),» 
la Ginn sta andando a destri 
in una sorda di restaurazione 
interpretazione aceiimpagiui’n 
do citazioni di fatti o idc< 
chi * i # quattro come seri 
bra accertato, avevano in rn 
rore dall'aumento dei sofà 
ri. al ritorti / al concetta d 
« profitto *• 

-Ma dove ixitrcbbe nuda 
re.’ *. • si ( Inedevti polernie • 
tm altra oss'crrgtnrc. che s r 
gniva una diversa scuola <1 
pensiero « I.a di-tra è l’un 
i a direzione in i tu |>o- sa ni. 
dare iln si c spailo finn a, 
lumie estremo della s.ti'«!r. 


senza i In¬ 


•mpiu b. 


i essai iamen’e ii -t.i i:.»/ r»n 
La pi .ita a. da ev a i! pres 
dente Mao dmo-t:»:.’» -e ! . 
(II! ( /.mie pii-a sia g u«‘a i 
sbagliata • E intanto lo .*.:•• 
pa cinese che -j rende r>: 
to ( he il firohteni'i <•»(.. 
dibatte su «sinistra e fai,,, 
s lustra • su e ulti as.nistra . 
destra aute.nta a », su l.in Dui , 
ed r c (piattro v t ome b »;'. 
csfornenti del rii olii, muori 
•smo puri vani'» ed aulenti' • 
raftprc.sentnnU, micce. d 
una destra i he avrebbe non 
dato la G'na al!a ro\ 'no 

Emilio Sarzi Amadè 


Artisti inglesi e americani alla Biennale di Venezia 

Viaggio nel pianeta Chicago 


Le fotografie tli Harry Callahan 
riscoprono la dimensione « naturale >; 
nell'universo della metropoli 
Come il tema deH’ainbiente 
torna nelle « World Series » 
di Mark Bovle e nelle pitture 
astratte di Richard Diehenkorn 


A sinistra: Harry 
Callahan, 

« Chicago », 1961 


A de'tra • MarV 
Bovle, « Studio di erba 
marina » (1969) 



Per ogn. :a.-s'C..o vengo:.o 
g_-:r.ite .::!or:r..u or. 

• mb.ei'.te. s*i > p.an'.c : 
z.: fl.-pe**’. del comporia.r.*' . 
*o .-oc;.»dt ! p a v ic.no . •*.. 
To ah.'a’o 

Abbiamolo.-: g.. «.:.id.-. 
co-, . oh »n».« Bey», d--..» 
« S»-r.e de...» terrò*, a ». d»-.' » 
-Sera- d-.l d-spo-.To zo' * i 
t.: de.ia «s*r» <!• ! p>-"»r"o 


Ne. ;n(i.. -5 g.. A' ».. 

L.♦/! e.-porijo.'.'j *ir. iD'ojrn 
fo H .rrv Ca'.'..»::.»r. »• un p." 

" vre Richard D.f- 1 * r.-:nrr. 
Ca'.’.ac ,n *- n t'o v D-'To • 
:i‘.-. ]d]2. a j:.<J <i C.t :. » co 
:i..:ìcm:,» » : (.■•• heograt • 

; IP tè Ne. :fH"> » t.’.Ta'o 
a : «r p ,.—(■ d- . fato."a ri* . 

. I-"." j‘o d»; D sì zr.c> C:. 

f iJQ .I.‘1 i Ivi d ..‘..7 i* » 


t.* 't ' ne Jo’o»: i 

».* . Xi.dc and I.ond'tape d 
Ca! anan <■ v.hr.rr.*» **~h. d**'. 
.a Trmr>e>’o .» d*\!a Vene» - ** 
addormentata d G org.o 
r.- » Perc.-.e Ca» ”..t'. fonia 
•; .« "r.(i 7. ore d** !.* :.a*.ira 
t d--. vei-r iti' .:a.-- r.el.a 
< i." ir., ar" -" .c t » v . a 
.ri.- r.a L':. .,r..’..ag.:'.** ri. 
-.aii * u:. » .strati La:»" » 


co. Mark 

LLvv * eh* e 

r.a*»» 

ready marie all es»-? - .co 

.1. b.\erp»v>l *. de‘ria « A * r. 

:».*• uB» in i i' a* 

Mi 

'•< ri,- (1. -"u;>>re '<*m(- 

i G . a.- go 

•v :.e. ria.U v 

. , »v‘ > a 

B-vc’e t.» f-cegl er,* (.»'*.:.». 


* d.Vla « A»-r O rii- - 

.*'. * V N , ZV N--1 '. . 

LtC.,1 

(.uam.errio • r. 

; t-.az o *. 

1 .onora : 

Ve;!. »nn. .-» 

v.Ya 

mente mi una (.»:"» -ge,»g',» 

ì.t tv»r 

r.,.a r>Vs- » ?. d •*...» a A * 

C.r.e «co p* r andare a 

<1 r 

. » :..»' ara < he 

♦ r.i j ; 

B e. .e e .- 

•ito » i*ore d 

.r.o. 

t.ca o topozr.»:.,.» dei luì 

. t* dr 

1 n . ; -, > ras-,» *■ I f r » ir . 

g Te .. p.og.-aUrine (1 

.suri 

• * nz<» .«r:» :o 

« n 7.. . 

' I f * ’ 

e bop pcul’io 

.! .' U > 

gu. e. ;>». q i. .i.ti-r. .**:*., coi. 

: 

pre? va", e r.prop-y-'. 

.'t *<•».«>! CI . A .*>. ,]•/ 

a LÌ 

'**: (ì-i .* b.urr e: 

>* (h,* 

:.r rt ro.>-o 

non « za pt r 

1 OJ 

.» .ii.iu;..» e . c.sj " " ezz.» d. 

p.u 

raord n.»r. -.'ito q i*. i 

D .segno d. Ri. ori- I- 

if.O 

’.e.sf»? ’ ra la i.a" 

.ir i t* . 


-tico ma ;>i r ’ 


uri. »rct.eo:,)go del pre.-e'*'»- 

iirhan 

. d. Londra •» d. I,.v(. 

C »11 iha.'. e .-*at<» in 

ri.n.a 

K il pr.n?» r_- 

Ù.W'O 


r.'znza , :ie vtn.va ir.c.sr-.» 
,.,.v o 

ri: r.cor.i tra gl. ei en¬ 
ti. « Improv v..-amento '.'V. 
•tm.» C--:va > e « I.a .strada *• 
In ■< ImarovvL-amente LUI 
t.ma Cena » cera una par»e 
« Suono e luce per la terra 
1 .ir,a '.'acqua e :1 fuoco 
eh» .sv. Lappo nelle rep . 

. he tra ;I 19*V4 e 1967 fino 
alle performar.ee.' di Iure 
l.qu.da d.ffius.» mz-s-'-e .su da', 
gruppo di Bov.e. „ Ti.e Sen 
.sitai Uibora tory » con ! » 
mu.s.ca de! g: appo pop « The 
So.»: Machine ». I! lavoro 
qui prt-.-entato e degl: a:»r. 
-ettanta eompren.de un gran 
numero d: « pez 2 . » «tic tati 


e co., una grande M-zen...: 
i."a d. .avoro art.g; e ri 
-up-*r.ore qmlna Sta pre 
z..as.» co.! eboratr:.'. e Jo.ct 
H..is Una volta .-ceno :'. 
luogo d: campvgna o d: r." 
'a d. .-piaggia o d. mr>:v v 
zn.i Bovle trace..» una ,-p- 
e:e di las.-e'ilo d: c re. da* 
metri d; riquadro e m.’d.«n 
te uno .-pee:a!e ,-tampo r« 
toghe, su un -upporìo d: t. 
t»regL».sc». tuli: : in.iter.,'. 
a.sportah;!: nelle loro m.»**.- 
r:e. forme e color. E' un '. » 
.oro impro.sMonante e -g i • 
dito da un oech.o ine .ha 
una eapac.ta documen"ar.., 
e una sen.sibù.ta p*r : mt 
tei..,!: davvero tccez.on.i.. 


p.xi. qu. : (■»-.-(•-..-.One v_-.v . 
e 1 del.r.o rie! lavoro art. 
g anale armano a un.» r. 

» iv-truz.o.ne funebri. t.» 
nru" »! "a ogge'.t .v t d un 
fr n.n'.on'o q.i.«L-di u:.' 
ar.heoog.a del pre.-ent* « 
mater.a n.» prt.-o '.v toni ** 
d-’.la .'ter.» ed e "orna", rn( 
ter..» In rondo Bs»v!e »ct. . 
.'go. . a.eh. r.propone o.s.-< s 
s:vamente un discorso un.» 
r.t!*.v:cne .-u! tempii .-tor.co 
*• mi! tempo de.la natura u 
fare art co entra con. * 
an., m..-ar.i »he c fatta di 
lavoro umano ite...» .-uà .-ze 
t.» rao-truz.otve t p.->p>" , 
d-*I fn»:nm-*.'.’(> dix timori". » 


ntent- .nf!aenz»"o d» r- 
gr.amen'o d: Moho.y Najv • 
Uà.!.» « : ra r.< h* - -zz.» » 

t-u-tenz.a.e de..e lo'Ograt.- 
u Wa.o r ?.».» :. :n.» n* 1 
- ,o .n\ì.,u e r. "..e .- ,e .n. 
mag.n. non c‘-e tra re.., d un» 
ra» t ru z.on? v_-. v.» a 11 r a v e r 
.>? un m in.er..-mo cu.tur» c 
I.» ervndezz.» !.» b - *: ezz, 

d. Ca..r,iian S'a neh» .sja ;r. 
f.r.:"a iivturaiezza ne: sj-* 
.s?n'.re e mostrar» i.» natura 
nego aon..n. e nel. amb.ente 
nr.cne quando .-rmbra n »n 

e. -v-erz: o e.-.-e re Mata tante 
.»:.» come ne!!.» d.merLs.o.v 
urbana amer.,an:. Ha ras.o 
ne Roller' T. Bum Jr . con. 

iii.ANir.o «iii.vr.cAiio «* s r. 


Cai anan r.t-s, e a r..- op..r» 
e ad «.-altare la nata:.» che 
i. r 1. uomo ( :1 vii compor 
t.i:r.er.'o na" jr»!e 
Ca.lahan e m totoiraf** 
accm.’o r.e; metodo quanto 
..<>•?ro da'. tezn.e_-m<> e di', 
tracco d. un .mmaeine anzh? 
.se e un grand?, puro e .-. 

( uro ’ecn.co. ma la macch - 
ra • an natura.e pro.jne» 
ut* r.'o dei .-uoi ttls. e d?. 
-joì pervsier. A proposito 
d-:l rappree.er.t az or.c foto 
_raf.ca ha detto e . E' .'. 
'Oggetto clic* conta A me .n 
ten-M-a r. velar»- il soggetto 
.n ii.odo nuovo ia-i da ren 
(!••."■?> p.u :n:en.so Una fot.» 
graf.a può afferrare un ai 


' uno cn* :ìon ,-en.pre vi 
de Vo.er vedere d; p.u «c 

c. e-re la nostra per.sona..";, 
* d. con. eg-aen/a . : da 
'•.doro d; mos"rare ancor» 
d p.u de.la v .i*i che m c:r 
eonda Ogni voLa che e.sp'o 
ro e Mi. .:Ver<-s.-0 ,»d un -<»g 
g- t*o ron'in u> con qu*?.-"»» 
p* r :r.o'."*> tempo a vo'.-e p*-r 
a.eun,. anr... I.a.orando .0 

q. e.-to niod<» irò pro'bifc» .*» 
* r« o g-upp. d fotozraf < 

Morie HK-f a tu non po. 
r "on.are e mo.te a c i. r.tor 
..<> m r **-(on*> rii g.:on ■» 

L (j.i. e.-pr-'a a afa;>•:.() , 
1948 1!».Vi de..» rr.o/l.t 
E. -a:.or e d'-.la P.g..a Bar 
isir.» non (or.ej.-io omagg.o 
p.u profondo, p u pacifero, 
p.u amore» o c r.e .a fotogr.» 
t.a abb.a latto al.a donna 
Attraver.v» .1 volto e il (orpo 

d. E.eanor s. può r.entnr? 
mode rnamente nella natu 

r. » e. ne..a f,?tograf:a. qua. 
casa d: .simile a c.o che c 
avvenuto :n pittura con 
Co'jrbet e Cezvnne 

Po; ci scjno le foto d. eri, 
ta amer.cane ed europze. 
(on . t.p; uiron, f^vsat. foto 
grufando col pav>o sul .o 
ro pa.st-o .s. potrebbe d.re coi. 

. .s**n* unent ! .su: loro .-en:. 
ir.ent. Anche .n que.ste f.g i 
;e umane ritagliate nel.u In'. 


a d; una crit.» ("a . t i * i 
’oiia una .sia iiaL.iia.iZ/.i 
giaiula»-,* i un '.fin '■>,)"• 
■o e dell » p l ,o..a UH. c l ,;i 
n*"zzo alla ma .-a d. il i a.:, 
b.cm'e ano:..ino 

. infine ■ r.'a .a ? I” • 
,.i {mi te a to'ot.. .- i f’ to' • 
lienee' .*<».(» ca-i e .-»; tri-- >•: 
: ri in: puri cnc turno un r 
‘rn*to um-tei.o-o d un A.!.*' 
r ca iia-( o.-ta np.u » t a.» 
loia’.e C’e di agi»,.i..g( :*■ 
.11 qil-". ta rape), .s.g.ji.a/-» 
la- (he Cabali.i ) c un v ?.-o 
..ra o doni mrioie d .li .•! 
(•■ .-u! .suo ung.co .-?.v,»'«> 

s< opre e jx-i.e". i un vori.-» u i 
(oip» una ( .(limagli > 
(•"ai I nari. p U in" rii. • 
i le- .. porco: nini 
P.u .-otler'a. piu (Iran.i..»'; 
fa j»;u (OTu'a iti!,.» te.i 
.-.o.ne d. tu", "a ai.» v ri.» i la 
glande prer-nzo di!., i 
r ( nel ,i r ( :i<- ha '<»c.» 
t<» . io:» numeri, de dip iri 
d: « O. *'an P,irri » d. K.c-ii » rei 
D.etjenLorn (!,•■ • iiato a 
Portland Oregon la 1 l f ‘J_ 
<d i.a iuta .s’or.a <om 

p!(w-s» e r.cca d. p ".toro i? 
g»'o al. r-sprO" oh. -ira» ,» 
.-"rat’o po. for.da’o e d. una 
nuova f.guraz.one ,imer.r.«T» 
profondament*' strut'tira: > 
tome immag.ne ri. r.atur.» e. 
negri, ami. settanta, fo.go 
.ante pittore as"r.,**o de.. » 
.— r.e d. «On.in Pam a. 

A.la .-era* D.(-)«-.ìkoui fia 
..(.orato }>-r mori. »n .. con 
.e (ammev » io) ra-.» coir 
» i m r.i/.*»ne d* in.miz.ni? o 
•• il. avoro Sino zrind 
q tadr. con." .in.i? n. • :. 
.-'.e su. color. .--*:np i li . 
zatri. dtl mondo, (oi.r. ar 
mor. zza", .su. n-o un..».!*» 
•p t 5 »rofo"tdoe .-u. fn.hr. p.u 
tolgoran". d*-::,» na*i » ’r» 
c ( .a. mare e terra 

I.e .stru'ture del.e n..».-. *• q 
colore ricordano .e strutture 
portanti ;i colore d. Mon 
dr.an. la» profondità mucca 
le ilei umbri delle i imp.ni 
re c In qualità ragg.ante da. 
profondo ricordano Ro‘hk > 
I.a g.o:a Ijininas». rri.rmr» 
voluttuosa de] colore luce ri 
corda la gio.a di \iv.n- e d: 
d.p.ngere di Mit..»»*" ij Ma 
»:sse fanta.st .c; a min. rat: d» 
D.el>enko*n :ie. v.aggjo a 
Leningrado d**; lVd» 

Dario Micacchi 
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Discusse ieri pensioni e politica industriale 


ROMA — l’iii-ioni, piano 
triennale <• piani ili rettori-, 
rapporti ron le organiz/.Jzio- 
ni iniprcnililoi iati : ipii -li i 
temi ilei quali ri è iitriip.il.» 
ieri la M-gieteri.» ilella l'eile- 
ra/.imie unitaria (.gii, Ci-I e 

L il. 

V enerili i Miniatali inroii- 
Ireranuo il minidi»» ilei Lj- 
\nro Stolli |<er ili'tiilere i 
priililenii pre\ìtlen/iali e pru- 
-ioili-liei. In iela/.iont a 
quello appuntamento e ali¬ 
tile in riferimento a ilitliia- 
r.izioni appai-»- mi aitimi 
quotidiani ili ieri (clic- auliti- 
pano le linee dello -tlienia- 
dì disegno di legge, ma ie¬ 
ri vera il mini-tro Stolli Ita 
fatto -apere «die -uno -iip»-- 
rate dal dileguo di legge in 
fa-e di -le-ura elio \errit pre¬ 
sentalo « pro->iniainente » a 
«indaeati e parliti,) i 'in¬ 
durali li,inno diramalo una 
itola tini la (piale eouferuiu- 
uo a il iii tln riliiilo, ititi »•• 
i/iiiiiii lini (t/miliilo Din !• 

/ini, mi ogni i/iuli ii ili mi- 
'pennone tiri ri»/,'/mi ili pi- 
rcqiiuzioin- e ili uugimi io tiri¬ 
li’ pennoni nlln tlinnmitti tiri 
suturi e ilrl insiti titilli litu ». 
I..i nota, inoltre, liliadi-ec 
» l'osigenzu </ie Ir quedio/ii 
i mmi’oi' imi l'equilibrio tiri- 
Ir trilioni pcnsionitlii he siti¬ 
no tijfrnntulr uri t on/r.Mo 
ilrlln ritorniti /uri itlrnzitilr, 
stiliti tinsi• tirili- proporti' /or- 
iniilalr ila trinilo tini situiti- 
rnlo ni oggetto ili riunir In - 
nini in M'i/e niiniilrrinlr. l.a 
lilorinn — pro-eamino i -in¬ 
datali — ilnr lui l'altro pre- 
mirro, uri q/nid/n tirila ni- 


La Federazione 
sollecita il 
confronto sui piani 


zionn/izzazionr tiri ni inani- 
sino tiriti- rutilili’ r tirilo sfu ¬ 
so, nitro l'equilibrio tirila 
gestione dot /muratori dipeli- 
doliti, la ristrutturazione dol¬ 
io gestioni dei lai oratori au¬ 
tonomi al fino ili garantirne 
il costante equilibrio ». l.a 
erg teleria, infine, -i è di- 
eliiarata disponibili- a pro-e- 
guire il ennfronto ron il go¬ 
verno « per l'adoziono dei 
rotatiti provi eilimvitli in 
tornili utili ». 

I ri-ultati deU'intonlio ili 
\eitcrdi eoo il miui-lro del 
I.attiro saranno esaminali da 
una nuova riunione della *»•- 
gì eieria già rum m ula per 
mereoledi della pro--ima ?»-l. 
tiinuua. 

Piano triennale e piani di 
vettore: i segretari generali 
hanno ini iato due lettere ad 
Audreotti (la veeonda antlte 
a Donai (nilliii). Lama, Matu¬ 
rili e lleiivenuin ricordano 
elle nel corso dell'iiieonlro del 
10 luglio •! si cont enni! che il 
gol erno uirel/l/e discusso nm 
noi /'ipotesi di idillio trini- 
italo in fase ili elaborazione 
presso i competenti ministe¬ 
ri. Poiché .se no parla lurgu- 
melilo ormai sulla stampa 


ipiolii/iniiii e pitiche Ir Si il - 
drnzr telatile alla sua pi < - 
srnlilzioiir sono relnlii omen¬ 
to prossime — conclude que¬ 
sta prima lettera — le < Inf¬ 
iliamo di t alerei indicare se¬ 
de o dalli nelle liliali realiz¬ 
zare il precisili confronto ». 

Nel -emulili messaggio i 
sindacati rilevano di ater ri¬ 
cevuto una parte dei proget¬ 
ti di programmi linali//ali 
della legge per la rimuvrr- 
♦ ionr ìudil-lrìale e -olleeila- 
uo. quindi, «/‘nino degli ut¬ 
ili programmi, sottolineando 
fini enti prudenza fin i pro¬ 
grammi settoriali e Ira que- 
sli e il piano irinmalr ». l.a 
lettera annuncia .incile thè la 
«egrclcria della l'edera/ione, 
di intesa con le proprie -trtit- 
ture interessate usi appresta a 
formulare prime i illutazioni 
generali e speri fillio sii tali 
programmi ilio farà porto- 
niro al gai orno noi prossimi 
giorni, l.a trasmissione di 
queste i illutazioni —- conclu¬ 
di* la lettera — non può. ut- 
riamente, esaurire ma doi •• 
costituire la base del successi- 
i o i onfronto di inorilo sui 
progrommi finalizzali ». 

Sono proprio i piani di 


-i-ltoie e l'oreupa/iolie ad r— 
-tre al centro della giornata 
di lotta di venerdì piomoss.i 

d. illu Federa/iune ( .gil-t !iri- 
t il thè -.llà i .ilultei iz/ul.i ila 
•tiiipeii di taltgoii.i. regio¬ 
nali e di /olia, t )Ill e alle 
ini/ìutive lerrilni iati, -oprat- 
tulio nel Mv/gogiot Ilo. ti -a- 

rà a Kinnu. al ciutin.i S.i- 
voia, una iiianilt-ia/iont ten¬ 
ti uh- eoli lu il leiip.l/iolir 
dei Coltrigli di l.i|ilnita delle 
. 1 /iernie ili rli-l. l.a I i'dei. 1 - 
zimie lavoratoli chimiri — e 
-tato umilimiulo itti nel tur- 
•o ilei lavmi del Lon-iglio ge. 
nerale —- ha organi//atn la 
pailetipa/ìoni- alla in jnifr-lu- 
/inlie di I.."«IMI delegali. Alitili 1 
la Federa/ione tavoratori del¬ 
le cii-lrti/inni ha organizzalo 
la partecipazioni- alla mani¬ 
festazione rotuaii.i di delega¬ 
zioni di edili ili-ile regioni 
meridionali, delle aziende la¬ 
ziali e delle più 'igni Inali,e 
lealtà del Nord. 

I -indurali, infili,-. hanno 
proposto a <ioidiodu-tria. In- 
leisiml. (.onfapi e \*ap un 

e. ilendui in di inninlri a par¬ 
lile dal IH «ellemlire. Temi 
da distultle: applita/iooe ilei 
piuili di settore con -piTÌiili- 
lifeiiniento al Sud: occupa, 
zinne giovanile e applicazione 
della legge: lavoro nero e la¬ 
voro a domicilio; la regola- 
nu-illazionc delle fe-livilà: la 
soluzione dei prohlemi della 
mohililà. dell* utilizzazione 
degli impianti e di diversa 
artirnla/iune degli orari con 
l'ohiellivo deiraumenio ton- 
le-tiiale di proti ut t i v ila e oc¬ 
cupazione. 


Venezia chiama Roma: proposte 
e idee per il piano cantieri 

Convegno a Mestre della navalmeccanica - Contributo di sindacati, partiti e 
enti locali al documento che dovrebbe essere presentato entro il 20 agosto 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Oramai siamo 
agli sgoccioli: entro un mese 
il governo dovrà presentare 
in parlamento il testo del 
piano di settore della cantie¬ 
ristica- La data, fissata dalla 
recente legge sul finanzia¬ 
mento dei cantieri (quella 
cìie predispone sovven/nmi 
per HO miliardi), è il 20 a- 
gosto, il che anticipa la sca¬ 
denza di ottobre da più set¬ 
tori indicata come il termine 
ultimo • per la presentazione 
, .Iti documento governativo. 
Da questo urgente richiamo 
o partito il convegno della 
< Miilu ristica alto adriatit a 
c'*e è tenuto nella sede 
sindacale unitaria di Mestre. 

t-i.epe del convegno, clic ha 
rumilo consigli di r «bl>rica di 
tutti i cantieri dell'alto A- 
driatico. quelli del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, del Veneto e 
delle Marche oltre alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e ai 
rappresentanti delle forze yu- 
liticlie. era fornire un contri¬ 
buto. proprio a ridosso del¬ 
l'appuntamento del 20 agosto, 
alla costruzione del piano 
settoriale che vede la cantie¬ 
ristica all'interno del com¬ 
parto dei trasporti. 

Nonostante i contenuti po¬ 
sitivi dogli accordi della na¬ 
valmeccanica raggiunti nel¬ 
l'aprile e nel maggio scorso, 
la situazione produttiva ed 
occupazionale e soprattutto le 
prospettive — ha sostanzia 
m» nte sottolineato il eonvv- 
iìiio — permangono gravi. I-a 
cassa integrazone si è ormai 
estesa in tutti t cantieri riri 
paese: in taluni, poi, il pe~- 
ilnrarc della crisi, talvolta 
nasalizzante, ha prodotto un 
hnto, ma inesorabile ridi 
inensionamento degli organici. 

Parlano da sè esempi come 
quello del cantiere di Man- 
faleonc. dove in un arco di 
tempo non lunghissimo l'oc 
ciioa/ione è calata di un mi¬ 
gliaio di unità. L'esemni.*. 
invece, del Breda. il grande 


(-.intiere veneziano in cui re¬ 
centemente la direzione !ia 
ridi loto Io straordinario per 
jxirtare a termine una com¬ 
messa sovietica, non fa. a 
questo proposito, tosta, 
semmai è solo un'eccezione 
che conferma la regola e c he 
può avere il significato di 
campanello di allarme di 
come il padronato, sia pub¬ 
blica che privato, tenti di 
sfuggire alla logica della 
programmazione, dell'integra¬ 
zione e dell'organicità pro¬ 
duttiva di tutti i cantieri na¬ 
zionali. 

< A fronte di questa situa¬ 
zione — attesta un documen¬ 
to che i! convegno ha sot¬ 
toscritto all'unanimità — ri¬ 
sulta netto, anche alla lu:e 
delle passate esperienze, che 
il ripiegarsi su logiche cam¬ 
panilistiche equivarrebbe a 
porre la premessa per una 
ulteriore e irreversibile 
scomparsa dell'industria can¬ 
tieristica nel suo complesso: 
riparazioni, costruzioni, mec¬ 
canica ». 

Ed è proprio sconfiggervi.» 
questa logica che i lavoratil i 
(lei cantiere navale Bri vi t 
hanno introdotto tra i primi 
punti dell'accordo firmato 


con la direzione la necessita 
del pieno coinvolgiinento. 
nella realizzazione delle ga- 
siero sovietiche, della cantie¬ 
ristica minore veneziana e di 
quella dell'alto Adriatico; ol¬ 
tre alla richiesta, in parte g.à 
soddisfatta, dell'affidamento 
di una parte consistente del 
pacchetto di ore lavorative 
alle imprese metalmeccanie.ie 
di Porto Marghera. 

Quale dovrà essere l’assetto 
del settore? Prefigurando n» 
risposte die a questo riguar¬ 
do dovrà fornire il piano na¬ 
zionale. il convegno ha riba¬ 
dito la necessità del mante¬ 
nimento delle attuali struttu¬ 
re produttive 

-, Non si tratta ora — ha 
affermato per il PCI il sen. 
Girolamo Federici ribadendo 
la scelta del sindacato — di 
decidere se e quale cantiere 
sopprimere, va invece rico¬ 
nosciuta la necessità della 
presenza del settore ». Tre. 
secondo Federici, le priorità 
nella lotta per giungere ad 
una funzionate riorganizza¬ 
zione della cantieristica: la 
riforma delle partecipazioni 
statali al cui interno va 
raggruppato tutto i) settore: 
Lambito del piano deve es- 


Ancora vittime 
l leI «caporalato» 

MARTINA FRANCA — Ancora un incidente stradale che- 
mene a nudo la piaga del « caporalato ». Un furgone, un 
Ford Transit, targato BA 341007. guidato da una donna, clic 
riportava a casa 13 donne braccianti si è schiantato sulla 
fiancata di un autocarro che stava effettuando una svolta 
a sinistra. 11 bilancio è grave: una donna di 59 anni. Uosa 
Pugliese è ricoverata in disperate condizioni ull'ospedale 
SS. Annunziata di Tararlo e le altre 12. tra le quali una 
ragazzina di 13 anni e due di 14 anni, sono state giudicate 
guaribili per periodi varianti dai 10 ai 40 giorni. Sembra che 
il «caporale» fosse la stessa gu:datr:ce dell'autofurgone. 
Rosa Matarrese di 28 anni, die è rimasta anch'essa ferita. 
La Federbraccianti si è costituita parte civile. 

Una ferma deouncia del « caporalato » è stata espressa 
dalla Federazione nazionale Federbraccianti-Fiscba-Uisba 
che ha rilevato < le inadempienze degli organi pubblici pre 
posti alla ispezione, vigilanza o prevenzione ». 


sere, in secondo luogo, la 
legge tiTó. 

Ancora sulle conclusioni 
della commissione speciale, il 
convegno ha rilevato come 
esse < non riescano a formu¬ 
lare una proposta concreta 
ed articolata elio garantisca i 
livelli occupazionali coordi¬ 
nando uno sviluppo armonico 
dei traffici marittimi e delle 
sue infrastrutture, in modo 
da rendere il potenziale pro¬ 
duttivo della cantieristica a- 
deguato ad un nuovo e più 
attivo ruolo della flotta na¬ 
zionale. "rovesciando Fattuale 
situazione di deficit dei no¬ 
li ». 

Più incisivi, è stato sottoli¬ 
neato nelle conclusioni da 
Paolo Franco della Federa¬ 
zione sindacale unitaria, de¬ 
vono essere l'impegno e la 
lotta del sindacato verso le 
forze politiche, il Parlamento, 
gli enti locali (che al con¬ 
vegno erano presenti) per 
arrivare alla scadenza di set 
tembre con precisi contributi 
alla verifica occupazionale c 
produttiva della Fincantieri. 
alla conferenza nazionale dei 
trasporti e alla stesura defi¬ 
nitiva del piano di settore. 

L'assemblea ha approvato, 
all'unanimità, una mozione in 
cui viene respinta la provo 
catoria e unilateriale iniziati¬ 
va della Fincantieri a Taran¬ 
to e alla SEBN di Napoli 
elio hanno esposto gli elenchi 
dei lavoratori (moltissimi dei 
quali rappresentanti dei con 
sigli di fabbrica) posti in 
cassa integrazione. 

La Fincantieri deve — af¬ 
ferma la mozione — » so¬ 
prassedere a qualsiasi inizia¬ 
tiva fino a che non abbia 
avuto luogo l'incontro con il 
governo sollecitato dalla se¬ 
greteria nazionale della FLM 
per esaminare l'intera parti 
ta. I lavoratori metalmecca¬ 
nici sono chiamati — prose¬ 
gue il comunicato — alla 
massima mobilitazione 


Caos sui traghetti per la Sardegna 
Gli «autonomi» bloccano 10 mila persone 

Collera, sdegno e esasperazione di passeggeri e famiglie di emigrati - Otto navi fermate a Genova, 
Napoli e Golfo degli Aranci - A Civitavecchia una giornata d’attesa per 900 pellegrini in gran 
parte infermi - La dura condanna del sindacato unitario - Domani in sciopero i 700 mila del turismo 



Dalla nostra redazione 


GENOVA — Più di diecimila passeggeri 
abbandonati sulle banchine a Genova, 
Napoli. Civitavecchia e nei (xirli sardi. 
Scene indescrivibili sotto bordo ai tra¬ 
ghetti dovute all'esasjiera/ioiu' ed allo 
sdegno di queste migliaia di persone, in 
gran parte intere famiglie di lavoratori 
emigrati, giunte da ogni dove per im 
bare-arsi sulle navi della Tirrema e di 
rette in Sardegna 

All'origine, rirre.spoiwabil»*. avventuri¬ 
stico sciopero di 48 ore proclamato da 
un sindacato uscito improvvisamente dal 
l'ombra che si definisce « autonomo *: la 
Federmare. Le navi traghetto bloccate 
nei porti sono otto, di cui quattro a 
Genova. Eccole: a Najxrii la x Pascoli ». 
la « Manzoni » e la « Calabria »: la » Leo¬ 
pardi » a Porto Torres: a Genova la 
/ Patriarca ». la « Sicilia * e F < Espresso 
Ravenna ». Nel porto ligure anche i ma¬ 
rittimi della nave traghetto * Città di 
Napoli » hanno proclamato uno sciopero 
di 2-1 ore « in previsione di partenza 
E' salpato invece, con un migliaio di 
passeggeri, il < Canguro verde» (in no 
leggio alla Tirrenici) il cui equipaggio 
non ha aderito allo sciopero 

La situazione delle migliaia di persone 
(specie i bambini e le persone anziane) 
-che per 48 ore dovranno bivaccare sulle 
banchine (con tutti i disagi e le soffe¬ 
renze. anche, che ciò comporta) o ar 
rangiarsi in qualche modo è dramma¬ 
tica. A Civitavecchia gli « autonomi » 
hanno bloccato tino a sera !MX) persone 
provenienti da Lourdes, e dirette a Ca 
gliari. Si tratta di pellegrini, gran parte 
dei quali malati e non jxic-hi costretti, 
dalle loro infermità, in barella. 


La Federazione unitaria marinara 
(CGIL CISL L’IL) come già aveva fatto 
ilei giorni Morsi. in iiecaMone dello scio¬ 
pero « selvaggio » indetto dalla stessa 
Federmare nei porto di Genova, ha riu 
rumente condannato queste » irresponsa¬ 
bili imziat'.ve » degli » autonomi » sotto¬ 
lineandone 4 il carattere provocatorio e 
scissionistico t; m natta di azioni — ò 
stato detto — che < (xiv-aino compromet¬ 
tere l'esito della lunga lotta per il mi 
novo contrattuale • elle da sette mesi 
imjx'gna duramente i marittimi dellar 
niamento privato c pubblico, e pregiti 
dicare » fondamentali diritti sindacali 
|X>r l,i cui conquista i lavoratori del mare 
hanno dovuto pagare m pas-nto prezzi 
durissimi >. 

l)a parte sua l as-essore regionale ai 
trasjxirti della regione Sardegna. Eusebio 
Rughino, ha rimarcato il fatto (piuttosto 
sospetto) die azioni n responsabili come 
quella di cui s é fatta promotrice questa 
Federmare accadono ormai, quasi a sca¬ 
denze precise da parecchi anni e ogni 
volta colpiscono duramente l'economia 
dell'isola. Ragliino ha inviato un fono 
granulia al prefetto di Genova chieden¬ 
dogli di intraprendere un'azione con tutti 
i prefotti delle città marinare capolinea 
dei traghetti della Tincnia per ginn 
gore, se necessario, alla precettazione 
degli equipaggi in sciopero. 

11 pretesto dello sciopero (al di là del 
(ioli orone sollevato da questa Federimi 
re che mai, lino a questi giorni, s'ora 
fatta viva, né a terra né a bordo) è 
il mancato pagamento ai marittimi della 
Tirrema dello • straordinario predeter¬ 
minato ». Per ottenere il riconoscimen¬ 
to a tutti gli effetti un certo minierò di 
marittimi aveva intentato una causa 


| giudiziaria c ontro la società ai mali tee 
I Si tratta, dunque, di vertenze di cara'. 

I tere individuale e che |nis>oiio trova:' 

I una giusta soluzione solo mi! icrieuo le 
j ghie*. 

i Da rilevare che lo sciopero degli nu 
i tornimi è stato indetto piotino mentri- le 
I trattative tra la Federa/ione mannaia 
i unitaria c gli armatori mimo giunti ad 
una stretta lin.de e procedono con un 
' ritmo che la stes-a Federlnua ha elei 
i nito * senza precedenti». E questo ac 
cade (ertamente non a i u-<*. 

i Giuseppe Tacconi 


Contratto turismo 

, ROMA -- Le trattative |v:* ;! nuovo 
contratto de; TINI nula lavoratoti del 
1 turismo pni'Oguntin. Per oggi c in prò 
1 grammo un nuovo incontro Sarà appio 
fondilo il confronto sulla unificazione dei 
1 diversi contratti clic oggi regolano il 
j rapporto di lavoro nel selline. 

Nella riunione di ieri è stato po-uhile 
individuare i problemi di carattere ge 
i nerale telativi all inquadramcntn ed è 
> stato dato mandato ad una ap]>isita 
I commissione di formulare propo-to riso 
lutivv sulla questione, 
t E' .stato altresì avviato d negozi.do 
i sulla unificazione contrattuale che ha 
consentito di individuare già alcuni isti 
tufi mi: (piali l’umfK azione può essere 
già avviata. Le organizzazioni sindacali 
hanno comunque confermato lo seui(x-ro 
nazionale della categoria già program 
inalo (x*r l'intera giornata di domani 

Nella foto: passeggeri sul molo aspet¬ 
tano la partenza per la Sardegna. 


Assise Faci sull'occupazione giovanile 


Toni Jop 


ROMA — La FGCI organizza 
per l'autunno un’assi.se nazio 
naie .sull’occupazione giova 
tuie. 

Lo ha deciso ieri l'assem 
bica dei responsabili delle se¬ 
zioni lavoro delle Federazioni 
provinciali riuniti a Roma con 
il compagno Giorgio Napoli 
tulio. I-anelando la propn-ta. 
Umberto Minopoli. rie li e scru¬ 
ti io nazionale della Fi-Mira 
zinne giovanile comunista, ha 
detto clic l’assi-e deve rup 
presentare la conclusione d: 
una fitta rete di iniziative 
pubbliche per il rilancio c 
l'applicazione della legge ;>■ r 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani »■ per una .-uu ge 
Maone corretta: 

Articolato c d g.tuhzto rii ila 
FGCI <ulle recenti modTicht 
upjx/rtate alia legge >•»;! un 
itrsr»'*.' ri.-l «fu l'rr.it 


le qut statuì sottolineate dai 
giovani comunisti per un vero 
rilancio della 285: premete 
sul governo |xt un'iniziativa 
politica verso gli imprendi 
lori perchè assumano impegni 
reali c* ((increti: servono ini 
/uitne siiecif.che irr-o h Re 
«ioni meridionali per i pioni 
rii formazione profe-Monule < 
le leggi integrative regionali, 
un intervento del governo nei 
confronti delle Partecipazioni 
statali perchè distinguano i 
loro comportamenti da quelli 
deirimprcnditorÌH privata (so 
prattutto in direzione del Mez¬ 
zogiorno e della qualificazio¬ 
ne professionale/: una rapida 
definizione delle leggi di prò 
grammazionc e de» provi*- 
dimenti per la gestione <H 
mercato del lavoro. 

Sempre in tema di 2Hà. prò 
prio oggi la Commissione La 


voro dei Senato inizia l'esame 
de! decreto governativo che 
dovrà essere convertito m 
it gge entro il 8 settembre. 

- Le corre/.uni apix/rtate tu 
piti punti alla v cicliia nor 
rnativa — ( i ha dichiarato 
.1 comp igni» Fermanelà» (1*1 
la Comrm-Mor.o I-avoro del 
stilato — vogliono rispondere 
all'esigenza eh rendere più fa 
cilmente praticabile la legge 
< !ie. in molti casi, è rimasta 
inapplicata per una ricono¬ 
sciuta. eccessiva sua rigiri tu 
(ili emendamenti alla 287. 
partendo dalla concreta e ciif 
fie.lt* esperienza, tendono a 
rendere più flessibile la legge 
—tess,t e ad impegnare ta’te 
le forze disponibili nella lotta 
i ncH'im/iatna (x r la sua 
applicazione ». 

s. Certo — ha aggiunto tir 
martello —. nel decrero m 


corso d: ( -alile vi -oli*» ai., ii* 
problemi non n-olti *> r.so]*.: 
rn.de i he tu s* rie di lumi i-i 
sjone occorrerà affrontare: la 
"istanza del prov veduti* nto 
»! sembra pero posituu. per 
etti ei trovano :n netto di-tic 
cordo eolo’o i q uni !** li .uhm 
crii italo globalmente -*■ uni 
addirittura stroncato ». 

» Auspichiamo -- ila < un 
(•lino Ferniariello — , he l'un 
pegno unitario delle forze p > 
Ittiche e de! Parlameli!*» veri 
ga accompagnato dalla tu 
ces-ana mobili!.i/;o:,e sopra: 
tutto di', giovani e «he al pai 
nrr-to vengano arino.ite. ,i 
* ornine lare dal governo, tu't* 
le oppirtui.e :ri:/iatu e i> ». : 
tulle e le mi'tire oiierat.v* 
attiri» he venga sollecitato, ut 
spinto d. c ollaix/r.t/.on»-. i! 
in ie»s,irio un;/* gno |*os.t»\o 
tieda g( -tione ri*-.la a*gg* *. 


Sovvenzioni 
a tutti senza 
condizioni 
chiede la Conf- 
agncollura 

ROMA - - Il pre.s.dente devia 
Con In gru oltui.i, c ì u» licioni,*nl 
co Beili», ha piTM'i'.Mto .eri il 
.lo.lv utm proposta ili "'vvi'ii 
,.io.ia meni*' d» re un est .menti 
in:.etili ehe viene ricini. 

>• Piano i ; n-nii.de ri: m:ri i en 
t ! s*. : aiti ti ma : ì per i'.i g i u-ol 
tura " iter.'la- u»tn pi'-vtsuv 
piali, t tea/mi! iti .-'ita La 
*s tù* a vi» U.i ileuumui'tzionc s. 
(Uve al desiderio di vedere 
.u.'Viitti la prop'istk ne. pia 
no ’ r!*-:in:ilt* riell.i ,-pe.-a puf) 
|t..i-,i ann-.meia'o Uà. governo 
a ■' eiiuip.i'iaiiu'iitii » tic prò 
gì.unni.t |int*hlu»i per l'agì : 
t oi'ui a ' In- );.' g.a |)l ero Ini 
m.t ne.l.i ìeuac i;n(idnfoal;'< 
e \ ene r.prt'so ne! Pii ino pi” 
l'mdustrm iilinienUin'. pre 
.-entato al Comitato interim 
lu.sic’iaie ix-i la programma 
zit/ne dell industria, 
l.a sovvenzione rubiet-M 
j .iv>(i miliardi ali.ut:, dovrehbt 
i Mtppeiire a! tatto elle oggi le 
I .inprese agii» ole hanno sei»: - 
j so Aeee.vstt a. eredito e o 
i (itie.la torni.» integrativa eh»- 
i o rat ritto di maeehiue ed ini 
I piani, t leasing i alle iiupiese 
i ila parte d. organismi liliali 
: .-.ai! rp: ria lizzati Poiché '. 
j la»-! d'mtere.sse corretti sono 
J ilei là per ceniti in Confimi'! 
i colf uri» propone i lio ; contri 
talenti us-umuno a loro uni 
i cu .1 7 pet cento, l'altro fi 
' per » culo gli -.inpreiulilon a 
I gru-oli Lo Stato dovrebbe d 
I sTihuiie contributi a tutte 
, banche, queste deciderebbero 
| rmipu-co v .sarebbero ninni 
I caie ».senza alcuna garanzia 
per lo Stato, nei tatti» ili ve 
rituale che i crediti s.nno 
.-.tati impiegati m*,'.'acquisiti 
| ili macelline o m nitri investi 
menti agru*o ì 
Il di Sena assicura che e 
sa:elilie una corsa a cliied‘*r*- 
: linan/iamt-n': non c'è »!r» 
duh:tt»i ne 

Questo stiano modo d: a( 
frontale a problemi» del ere 
dito onlin.ino e degli investi 
uit'ii'i l:lit-ii. non touegatl b: 
piani p.ildiùei. mostra (pianto 
ai f'onl.tgneoituia m.i messi» 
:n erssi da: primi tentativi 
di iniziativa programmata 
Al ri: luon dei piani c'é una 
esigenza di riduzione dei ta.-. 
s» d'interesse tuttavia prò 
può il pi m<> Biennale de! go 
verno, cui c: si richiama 
pn vedeiido la tiduzione dt*!!' 
ìntìa/icme e.d un livello «ad 
una (lira » e minon disiivar. 

/: (Hil)hlic:. crea le condizioni 
per ixutaie li (listo del di¬ 
naro a live.ii ai irli'essi « a 
mia e.t ! a > Siti at ta. per gli 
imiu.c.ijili'uir: agricoli d: eoi. 
tliburne a reaiizzare ques'.o n 
bieu.vo alliontando i probi 
mi speeit.ei del rapporto ti<» 
i ii-paimio. I»ane!ie e(! .igneo! 
tuia rurali. Casse d. 

Ri.- pai mio. Man» he Popolari 
t-oo(X , r.'»!:v o hanno sempre a 
vido un rapitori» particolare 
ioii categorie agricoli- ini 
prenditor.MÌr si tratta di rie 
,-am.natio alia Iute delle 
tua/ion» attuali Le p.*g.*o!e 
impi<--e mtliist rial» a.-».-(>g.a 
rat in t»»r-or7i lidi per r.dtir 
re ;l (osto denaro e contuc 
ipie contrattare le condì/.on. 
proniuovelido d'i lonveti/a» 
nain*-nn Rt/ssitn.i »•)»(■ »a Con 
lariru tt.lui.» non sapp.a '.are 
apro che eh.edere quattrini 
ai cor.tnb icnt: ixirtnr.dn ac 
(pia a! nmimo dell'infla/ione'’ 
li tir S-rra fi a olfermato 
di*-. il: f t ioti d. quest! 
pr< zr«mui vi < un h.r'.c |»-> 
ri-n/.ale ti. a: ve ni 

pr-iulitor:.»!: si 'ratta di fer'o 
<-!U‘*rg(*!e a* : raverso inizia*' 
V*- n iove. non d: offrire :! pa¬ 
lla' vo di un'a.tr.* pioggere '.a 
ri. (l.tiiaro [tulihlut. 


Campania, una regione sul fronte della lotta per lo sviluppo 

Una ripresa della iniziativa sindacale - La programmazione terreno di mobilitazione meridionalistica - Congiunturale l’ipotesi del ponte sullo stretto 


NAPOLI — Abbiamo avuto 
nel corso deH’vitimo mese a 
Sapoh e in Campania una 
buona ripresa dell'iniziativa 
sindacale. Ciò che la caratte¬ 
rizza sono una più puntuale 
rivendicazione offensiva e un 
rapporto più positiro e reale 
tra occupati c giovani. 

L’idenlificazionc dei piani 
di settore come terreno di 
Pitta offre, infatti, un riferi¬ 
mento concreto, di riflessione 
critica e di proj>osta per i 
punti di crisi c. anche se 
permane indubbiamente ti 
carattere difensivo, si tende 
quanto meno ad alfenuare (a 
rabbiosa chiusura, propria 
dell'assenza di prospettiva. 

l-a politica settoriale colle¬ 
ga alla lotta le aziende di 
settori che in crisi non sono 
c che hanno rivendicazioni di 
qualificazione e di espansione 
produttiva (elettronica, tele¬ 
fonia, materferro). D'altra 
parte, gli accordi raggiunti 
all’ Alfa. aR* Acrdalia, alla 
FIAT, alla Sit-Siemcns. alla 
Selenio impegnano « in avan¬ 
ti > ad incalzare per la loro 
puntuale attuazione. 

Quello raggiunto per la 
SNF. induce più direttamente 
a coliegare Fazione dei lavo¬ 


ratori delia Cirio (e della ct : 
Motta) per il riassetto c la 
qualificazione delle loro a- 
ziende con quella più genera¬ 
le per lo sviluppo agro in¬ 
dustriale nei confronti della 
regione, delle partecipazioni * 


statali e deiìa stessa SM E. j 
Per questo, quindi, abbui- : 
ino potuto sviluppare, nella . 
nostra regione, un dibattito c ; 
u»j irnziafjra fx?r la durata di ■ 
circa due settimane di lotta 
di zona m giugno, ricollocaci- 


Illegittimo il blocco 
francese al «tondino » 

t 

» BRUXELLES — Ga da aicua: giorni a: posti di frontiera . 
| di Mortane. Venlimrgria e Sa!ix*r:rand :n Val di Susa. sono 
i bloccati 64 vagoni carici): di oltre duemila tonno.late d: 

| tondino e di laminati mercantili ai provenienza da Brest:a , 
! Precipriatosi a Bruxelles alla Commissione CEE dopo il l 
fallito tentativo di sbloccare la situazione sul plano bila j 
torà le. il ministro deirindustria Donai Catlin, ha minac 
ciato Ieri come misura d: ritorsione, se da domani la situa 
zicne noi sara normalizzata, un blocco parallelo delle impor¬ 
tazioni italiane dj coils dalla Francia. Ed ha ottenuto dal 
commissario CEE Davtgnon il riconoscimento formale che 
le misure francesi sono illegittime, e l'assicurazione che 
oggi stesso la Commissione ne discuterà sulla base di un j 
accertamento a: posti dt trouiera. Se la situazione risul- j 
terà anormale, cosi come la denuncia 11 governo italiano. ■ 
la Commissione intimerà a Parigi la rimozione degli osta | 
coll alle importazioni, pena il deferimento alla Corte di . 
giustizia del Lussemburgo. La « guerra del tondino » è scop- 
» piata all’alba del 10 luglio, da quando cioè è entrato in vigore 
j :: nuovo meccanismo di controllo escogitato a Bruxelles per 

• imporre il rispetto dei prezzi mimmi e delle quote dt prò 

* dazione del tondino e dei laminati mercantili. * 


do i giovani al centro della I 
lotta i>er l'occupazione e ri- ■ 
lanciando l'organizzazione de! . 
le leghe unitarie giovanili. 
Per questo abbiamo avuto 
forti manifestazioni operaie: 
i li Inolio c.d Avellino, i! 12 
alla regione per l'agro indù 
stria dei braccianti e degli 
alimentari 'ri. il 13 dei chimi¬ 
ci. il U dei metalmeccanici 
na’r-lelani delle aziende a 
z-arlecipazione statale e dei 
tessili delle manifatture co¬ 
toniere meridionali e deila 
Marzotto. il 23 la manifesta¬ 
zione regionale per j giovani. 

Su questa linea di porteci- 
razione propositi va alla eia- , 
Irirazione dei piani settoriali 
abbiamo potuto avviare u»i 
impegno nuovo della Regione, 
che dubbiamo esigere sia 
qualificato, non soltanto nei ' 
confronti di Roma, ma posili 
ro sui problemi specifici j 
nostri (di ricerca, di infra- j 
stniffr/re. di sostegno alla pie . 
cola e media azienda, di i- j 
sf razione professionale, ecc.) i 
per garantire lo sriJuppo set- j 
tariate che rivendichiamo. \ 
Sella nostra realtà e nella 
nostra esperienza campana c 
meridionale rerifìchiamo. 
dunque, jio eticamente la va- • 


Udita di ina hot a d; ;,r<» ! 
grammazionc .settoriale. Oggi ! 
infatti quello della prr>grnm- ’ 
mariane è più che mai terr,->. •' 
no di lotta meridionalistica c J 
di classe, ria perseguire con 
il mass-.rr. » di tensione offa, 
sira. c m la qualificazione di I 
tutta la nostra azione au'o- J 
noma c unitaria 11 fatto c l -r 
al di fuori della p/litica e 
detrazione seltoriaU reste o 
ancora grandi problemi qui j 
nei Mezzt/qiorno e n pariiro- ) 
lare a Sapoh e *n Campania. ! 
i problemi — cioè — delia i 
disoccupazione c della moc- . 
cupazuine specialmente gio¬ 
vanile. deve frtTtarci a dare J 
il nostro contributo alla p->h- l 
tic») di orogrammanane. 

D'altra parte ri è il p r o j 
l/lema di dare ai piani setto- | 
rialt. e in generale alla pedi- j 
fica industriale, il riferimento 
sia di una proposta — con¬ 
cretamente indicala e quindi 
anche di investimento — per 
settori nuovi e trainanti di 
sviluppo futuro, sia dt pro¬ 
grammi concertati di spesa 
pubblica e di impiego più 
complessivo di risorse. 

.Voi .s<,ttoralutiario ceri » 
gli imj*eyni e gli sforzi che si 


fanno m //ue-la direz.one. ma 
vogham / dire che «* - -i s et i 
essenz'n’i e lineari- la /.e ■ 

ces-.-rà dell'urgenza «* delia ' 
concretezza. Ricordiamo, m 
}tarUcolare. c ì ie la crisi in- • 
duslria'.c meridionale ■ anche 
diruta all'incertezza sulle ! 
reali pro-pe1 f, ve per n:io>i 
indirizzi p’ rr eiull.vi: è quegli 
che ha fatto ca tene il 37" 
degli investimenti mdu-tria’.i 
nel j-criodo Ti 77 mspefo al 
72 71 e del 37.'< m rem ni 
reali ah investimenti rìel'e 
partcr/pozioni ^la’aìi *vt 77 ' 
ri-petto al 76. 

F. un hjff » che a \no-l i 
permana m.o fenn ,*n rabbio¬ 
se da parte di alcune aree di , 
dis/Trapazione e che ad e-e ; 
si continua a dire rnpo-de • 
ass!-fenz:ab i 

F. questo e diluì> soltanto . 
a una visione catastrofica i 
della Crisi, all'assenza di ! 
prospettiva e. persino, ala 1 
sfiducia nella possibilità di f 
uscire da tale crisi? O non è ! 
dovuto anche aU'a-'senza di j 
una risposta concreta — da j 
parte della regione e degli j 
enti locali ma anche del po- i 
remo nazionale — finalizzala * 
u.’.'q programmano».,’ .-ritorta 1 


le dell'indù il ria' 

\ i e noe il j. rotile-.a cerila 
« inrapa-'ifa» delio stalo di 
trasmettere impulsi alla so 
cela in modo da or.enìa*".-ie 
Vi siiìupp) e delia difficoltà 
anche no -’ra di ctioccntrarc 


.-1 p *• -, e 

scell-’. e solfali' / su 

di esse. 

una quant tn p r e <i 

’en’e di 

ri<o r -e tale da r ---i 

òe r e que 

Ile -celle trainanti d. 

un no ir- 

/ tip * d. snlupici. 


F.' quanti f esc anche il . 
f.r*,V'y,- Saraceno v dei a di¬ 
re juirland i lieil azione di ri 
>ar.amento deile maggiori a- ; 
ree urbane meridionali e dii- : 
Ja poi fica del terr tono come 
f»i r ’e prioritara di una tizio 
ne programmata di carattere 
generale, n cui iu>e r ire i 
piani di .'df /ce. 

Può questa propoòa appo 
ree insufficientemente .'fruì 
turale'.’ Al contrario, a me i 
pare che carenze ed errori > 
anche pravissimi d< politica ! 
territoriale vi sono stati, in 
f/artirolare in Campania, fan- i 
io da rendere impenetrabile i 
l'attuale conurbazione metro- 
PAltana, aver dissipato im¬ 
mense risorse agricole, mi¬ 
nacciare quelle rilevanti, tut 
tura insolenti, c •■slacularc le 


opportunità d- ir'r/u-’r.-ai.-g.vj 
zi /ne chi- pi-sono crear-i. 

Ce'lameole a me pare c-m 
g,untori.le * >,i f .zi mole a' 
i ecdi'o tip/ d. si ".lupo > lo 
p-opo-.la dello Co- ,r ’uTn>ic 
del p-i-.tc sull > , 'tc f'o di 

Messina, al dia delle d‘scu> 


' io 'lì 

oggi m 

cos-'i d. -pesa. 

ìi n. 

■ jet r mio 

e d: ultima 


ini ere 

,11 e*v ,-,j ra Ver-- 

> r r. : :. 

..ralf f ì 

1 o'ii'i'te r.l evo 

f m'i 

»’; r r c 'S i 

in-iit/'ii nu/• e dt 

t ; r t' ' : 

ìT'u'n'.t 

*- d- redd ' , *J 

r*>*if e 

r:*rn r t» 

1*1 <i'ie *ii.ni Ut 


ZUZIo'u- 

dei piu-;i di ir- 

TiQtlZ] 

01.*’ rii . 

'Mi (<f"l etili ri <, e 

la f.iri' -tozi /nr. sm di e»»n’e- 

r;i 

•0 che ; 

" 1 

rv 

X 

quel 

, punì 

, ri b sogna 

Conrenfare : 

1 dib ,*f:’o e a’i 

Cn r piò leU 

;h razione. 1 tril¬ 

Zirlili : 

1 c l a; 

ione rie 1 fa .-oro 

tori e 

dn crovant dis/e-rupah 

menò 

•orali. 

per aprire una 


prosperi ta meridionalista 
più ampia e generalizzata, di 
ma'-a. per liberare if mon 
mento tìaVe » r u'?rnz:om d, 
lenove c rial'/i gestione delle 
tensioni s/iciah. 

Giuseppe Vignola 

ìm g.Cìar.o rifila Cfill. 

Campa m.» 


È in edicola 

LAui lA'29 
FUTURA 

• I processi 
di Mosca 

-.- Li CO ,:- . 0 

v ^*<J‘. jtti 

:* « go»ci‘ 1 

• Jean Ellenstein 
sull’euro¬ 
comunismo 

» Lo sbarco 
di Capraia: 

< f . 

co*:.rr : 

• Enzo Jannacci e 
Antonello 
Venditi! 

f on^ono 
. O'-'-nrco.f-M’e r.c-l 
.: t/ -.tt to Ou l» 
ri 1,, c<» 

• Lavoro manuale 
e intellettuale: 

r tc-rve-r (l/riO 
C-i/z<«:>!»:,» 

Ar.dorl rii e 
F/rrolt.i 

i*- Panebarco, 

t. 3>J > 
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Motivata la sentenza sul bando di Salò 


ROMA — Giuralo Alma ante 
lui firmai», .sema fusibilità 
di dubbi »* il comunicai'} che 
riporta il famiaerato ballilo 
della repubblica ih Salo con 
tra i partigiani e /Tinta, 
ifiiindi, non ha fatto che ri 
portare dei fatti ceri e di 
iiio-itratr questo, in .sinfisi. 
|i rii onoii imeni» di fondo 
lontcnuto india inatti ano/n 
della sentenza con cui il ia 
pori one in issino c stato con 
dannato dalla .seconda se 
zione del Tribunale ili H» 
ma a! paqaincnto delle spese 
e al risarcimento dei danni 
per la (ausa intentata s fron 
latamente t antro il lampa 
Ijno Carlo Ita chini, diretto 
re rcsponsahde del nostro 
(fioritale. 

Come m morderà, il se 
Ureteri» del MSI arei a spia 
nato una raffila di di mini e 
r mitro I l'iuta e d M aiuti 
sta (he nid (fonino '71 me 
inno ripubblicato d hviiqu' 
rato % bando u del minta , 
'Il in cui si aniiiiiK un a 'a 
fin dazione alla sditemi per 
tutti i partif/iaiu e uh « slum 
(lati- che mitro Mi umi-i 
non si fossero conseqnuti ai 
nazifascsti. 

Il doi amento era firmato 
<f per il ministro della Cui 
tuia Popolare - il Capo di 
Gabinetto, Glorpio Almnun 


Ecco perché 
Almirante era 
un fucilatore 


Ics. Altre d mtiwe erano 
P oi ute sulle federazioni d‘ l 
PCI e le (imminelrazioni de 
limi rauche die acerano r 
prodottii e affisso l'infame 
decreto per smascherare < hi 
fosse in realtà d scgretar“> 
missino. (Plora lanciato nella 
falsa e fallimentare i stra 
tepui del donino p •tto \ 
i; li in i 01 al ' ibdl' I iuta 
Tor pano e Fiore ai erano 
l'tersolo sol Incoi» dei (fin 
dici, lui dalle firunc hattu 
te numerosissimi donimeli 
ti < he dimostrarono miai.to 
t ere fossero !e ruchizion 1 
fatte fiat (fioritale e. d<>(i» 
'ih Ulte pesanti sconfitte su 
late ( on le sentenze di Ileo 
(/io E india. Trapani e M» 
denti, i b (pili di Almirante 
tentarono di fare « marcia 


indietro'-, rinrerido la fine 
del dibattimento con istanze 
e eccezioni di offni tipo 
I uttidici della quarta se 
ztone, pero, conclusero i lo 
r'i lai ori i! )s settembre ’7.'i 
con un verdetto « sbaplm 
to >. ind senso che iissolse 
ro il nostro (nomale, ma pe r 
'ti ere attribuiti) <•in buono 
fedes ad Almirante la ;m 
ternità del / bando » contro 
i paria.) ani nuoitre d nostro 
(fiornale ai et a accusato, a 
raffiline, il cnfionone miss/ 
no i/i m ere riprodotto e fai 
to diffondere, come capo il 
Gabinetto <bd -r Min Cui 
Pop -. 1 / dei reto redatto da 
Mussolini (' Graziala 
Sul ru or o d/d eompauno 
Ku chini, la Cassazione ha 
colto esattamente questa d'f 


ferenzu ed ha annullato la 
prima sentenza ritmando 
oli atti alla .seconda sezione 
del Tribunale che. in questi 
esatti termini, ha rivoli') 
scinto la piena resp/jiisabi 
lità del .segretario neo fa.sci 
sta l.a mot tea zio ne della 
sentenza ricorda tra l'altro 
che il telegramma mi iato 
olle prefetture /' S maggio 
A4, per incitarle a diffon 
dere il -r bardo v, « risieda 
sottoscritto, anche se in /or 
ma non autografi!. Giorg.o 
Umiraute * e che il capono 
ite repubblichino ai rebbe ver 
[amenie protestato se are- 
se saputo che un i/o innen 
io. con la sua firma /cri-a. 
iiniea diffuso m mu/'ima ih 
manifesti 

I iene infine messi, m et 1 
i lenza fonie lo stesso Mini 
rame, durante il pro< esso. 
abbia impili ttaniente am 
messi, la stia respoiwi/n 1 fa 
cercando di far credere d' 
essere sialo nominato Capo 
di Gabinetto alla Cultura Po 
pillare « dopo » l'inno del 
telegramma, ceri andò di di 
mostrare che non lo areta 
potuto firmare lui Ma (in 


ot i/uesto ( <si 
ampia mente 


e 'falò 
s bugiar 


Compravendita delle promozioni all'istituto « Verri » di Milano 

Per un milione maturità sicura 
ai privatisti in grado di pagare 

La denuncia circostanziata di un bidello - Ispezione del provveditorato agli Studi e in¬ 
chiesta della magistratura - Commissioni d'esame che non cambiavano mai da anni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Qui hi vendono 
le maturila da anni, e tutti, o 
(ItiUhi, lo .sapevano Spelo thè 
il magistrato hma.scheri que 
.sto mercato 10 quello die 
potevo fare, l'ho tatto <> 
Gioachino De Snnone, bi 


nere la maturità, di aven 
lommo.sho il regolarità nell' 
acquisto di un calcolatore e 
lettionico comperato ad uso 
didattico (al «Verri» vi e 
un corso eli .specializzazione 
pei programmatori su calco 
laton demonici) e, infine, di 
avei impiegato per lunghi pe 


dello da quattro anni all'i.-tt- | nodi personale non docenti. 


Ulto tecnico < umilicic lale 
«Pietm Venie eh Milano in 
Ma Lattanzio mille o quat- 
tiocento allievi, non rispar¬ 
mia le accusi e. tacendo no 
mi e cognomi, citando cimo 
stanze precisi* sembra dei i.-o 
a far scoppiare il caso del 
« mercato dei diplomi » 

Il 13 di questo mese, tra¬ 
mite la guai dia di Finanza. 


senza assumerlo regolarmeli 
te Ma. ovviamente, la conte¬ 
stazione piu sconteitante ri 
guarda gli esami 

« Appena arrivai — raccon 
ta il bidello — mi accorsi che. 
durante la maturità, accade 
vano cose strane Poi capii 
di cosa si trattava I priva 
Usti, che vengono sempre da 
gli istituti Zanella. Dardi e 


processo per la strage di Brescia 

Il teste chiave regge 
alle minacce dei 
fascisti e li accusa 


presentato alla prò-tira t San Celso, pagano per esse- 


delia Repubblica un esposto 
denuncia in cui si parla di 
gravi illeciti avvenuti nella 


re promossi Un ragazzo tem 
po ta affermo in mia pre¬ 
senza di avere sborsato tre 


scuola Ora il magistiato Cor- ' milioni e quest'anno un altro 
nido Carnevali ha aperto un' ha parlato di un solo milione, 
inchiesta, sul 1 tonte umilimi E una discordanza — prò 
st rat ivo già si e mo-o il segue De Simone — che mi 

piovveditorito agli Studi che spiego io! fatto che. mentre 

lunedi, ha inviato al « V< rri > il primo doveva sostenere gli 
un suo ispettore*. Sui riandai 1 Osami eli ammissione a piu 
delle .sue indagini nulla c ‘ia I di una classe il secondo si 
palato uff.c Miniente 1 Dovuta a dare solo la ma 

Co-a (Ir.e De Snnone eh-t I Unita Insomm.i pai anni fui 
to membro del consiglio d. j e piu paghi » 
istituto nelle liste de. snida Ma r'e eli piu, sempre se¬ 

cato < onfecleiale'} Tic. in so | concio il bidello non solo 1 
stanza. 1 pr.nepali capi d' < membri interni delle quattro 
accusa che h bidello ritolge commissioni istituito al « Ver 
al tire ni esule al presule e 11 » (la là. e la Iti. la 17 

ad alcun: insegnanti di aie e .a 181 si sono impegnati 

re. Damile un compenso in a « (morire » gli esterni ron 

danaro, garantito la pronto interrogazioni particolarmen 
zone tinaie ai innatisti che, te henctole. ma. addirittura, 
1 u 1 me 10 s.s-. 11 n 1 , ogni anno almeno la soluzione di un eia 
tengono nell'istituto a soste- j borato, quello tecnico, sareb- 


Dal nostro corrispondente ! 

BKESCIA - « Puzzi di mor j 
te e non lo sai. 10 ti sparo 
m fronte so esco». Il neona | 
zista Ermanno Buzzi s'è sca 1 
stilato contro Ugo Baiati, ini \ 
pittato anche lui ma teste di ! 
accusa per la strage di Bre j 
scia durante uno elei nume- , 
rosi confronti nell'udienza di j 
ieri I 

Un altro imputato. Angeli ! 
no Papa, si era addirittura l 
lanciato contro Bonati col ' 
pugno teso gridando. «Sei 1 
un infame!), che in gergo 1 
carcerano altio non -ìgmfi'-a 1 
se non « spia > 


« Pacche » 
legittime 


Ovviamente e stato assolto, 
perche il fatto non con/i/ium e 
irato, il gioitine impiegato 
di Bandenti uni civilissimo 
paese a trenta chilometri da 
Ferrara 1 arrestato sabato 
'torso e immediatamente as 
'ih'tato al 1 ari ere per ai ere 
tinto (squali!:'’ colpetto uftet- 
finirò • sui alutet delia fidati- 
-a/u 

t inni li a r ’o o; ,;idc"i. no 
ic'in Sun Miti eie ri bitta io' 
It’UQo. un l'io hri^a ’i,‘ie dei 
’.-i.’f't t *-<<i hc'i a daini 
si no! 1 sottilità: ih imbottito 
ri i -tram loncctt 1 >*!o"i 

le, su, 1 tintivi’, c !<>’'• torse. 

ami-' s;.i c tini rei: , ,b,’er> 

1 ì e tm inno n un a < 0 V < o .,t 
t.< ’UV 

Mah. fallo sta ^ h, tl o r n 
rìnato ione olita,at» d db' 
(.tropi»'v' « ''inc.i’r. 'rie- 

rì-d prò, -,rotore venerale all 
Aqn la. Bartolomei, /.a - -.t.'ctt 
foto dentro per atti O'.e 
ni f r anco furti, arer C< . 
e rie un evo d •'». inni d ’>' >v 
detto — ( i.e a: et a pev*va 
7 .ente variato con rr del'a 
din en.da —era n'i>r‘ 1 *i ‘ir 
lo rei e.iere do! s',o 'ero fro 
posilo 

C'e ! aiuto >ì b,»nsen o d-d 
pretore d> fe'rr.ra. ("a:.,io 
Cui all,, nc e'./,,/-»»* la 1 : 

< et.da re’l miri modo pn"• 
: >m\ rimontando a < n-a d 
colane ron Ionie se.,',' .1 

Bandenti ve: e - •’ e’id'Vo * ." 
r.'iro ihe 'C's’ t o'oho e ha”- 
, fettone, la co-a *■* '1 ;i >■ 

su . o> e uno 'p,i. r o -. r:o’t'‘t 

CO. e d ! ”■(.’(' b'i r t'cci'n 

dei e e"ere c’.fato. p .re 
in r. lardo, a'il: e uel'i ia 
renna dei CC -e d i n<< , 

li,! hr.caci ere i’.s't'ielsire 

eos‘’V’,! tiene termiti ce'o -a 
v ci.V iin-rn-'o 

Ila co »!'*.ertalo la ' ’v.za 
In del ormate e' <-> ri 

tanfo sco np:g!’o - < o.e da 
p.z:;r Si. cara Doriteli» 
,t.'C do pazzi Tanto ,”u rbc 
ver t< 1 ' « 'cut in - <~* r>* * 
noi: 'ohi un r andato .’ eoi 
tura con effetto imm-' tinto, 
n a un processo addi off urei a 
porte chiuse 

Anche col caldo, r'iiedia 
v o, ma non ci fono ri questo 
pi esc cose un 00 ' piu serie, 
mi potrebbero dedicarsi prò 
curatori della repubblica, giu 
dici € magari 1 ucbngad'cn.’ 


fatto precedentemente p-r 
venire alla corte una Iet'e 
ra in cui dichiarava di non 
volersi apprestare al con 
fronte con il Boriati, ha sic'. 


ha parlato eli un solo milione. ien 
E una discordanza prò un a i{ ro nnputat 
segue De Simone - che mi n ,., p apa> M cra a 

spiego col fatto che. mentre lanPlato contro B 

il P rlm, { dovpv « -"O-itenere gl: (H , teso m fr,ui 
e.-ami eli ammissione a piu .* , n f nm m > ,,i, P 

I di una classe il secondo si t . arcerano altio noi 
| notata a dare solo la ma . mm <( 

e ll S l , “' ' Uann ' f D > fonte alle nette posi ' visto a 

te-, -s'a. . 1 ,.. , z .10111 accusatone di Bonm ' 1 ^, 

I concio il bidello' non .solo : f l . , 1 ,V‘\ Ut, ? t ' aVU . 1 in,ine 

. membri interni delle quattro to A:*' n * ,‘ a ~ loc,lre e An 

commissioni istituite al « Ver 1 no , 1 1 1 ‘Ideile delle minacce Ironie 
11 » da là. e la Ui. la 17 u "° Bollati ha liquidato , viduo 

I e .a I 81 si sono impegnati . Co.->inio Giordano^ con uni 1 dere - 
a « favorire » gli esterni con . - se<-< a battuta «Se non sei 1 — vori 

interrogazioni particolarmen | rcspon-abile spiegalo., e 1 ; 0 pag 
te benevole, ina. addirittura, | raggelato Raffaele Papa , Era 
almeno la soluzione di un eia ' lanciato in un autodifesa . progne 
borato, quello tecnico, sareb- piena eli minacce — con un j ma di 
ne stata fatta circolare in Dai Raffaele, contala ziti te Alle 

anticipo sta». nati 

« Due commissari —- raccon- Era lo sfacelo su tutta la Bussa? 
la De Snnone — hanno fai- linea dilensiva per cui Er | mattin 

to 11 amerose fotocop.e della inalino Buzzi, che 
prova tecnica, con sotto la fatto preced^ntemi 

soluzione, la mattina stessa venire alla corte 1 

dellVs.ime E l'hanno passata ra in cui dichiarai 

ai privatisti Poi anche a ino! volersi apprestare 

ti aitri : «mazzi, dato che gli fronte con il Bonat 

altri piotostavano quando si 
sono accorti di tutti quei fo 

ghetti che guatano E credo T 

che anche per il tema d: ita ^«IIIUSQ Q I 

hano si sia trovato il modo 
! eh giocare d'anticipo » i.-e co 
j si fess**. bsi'inerebbe pensi 

re a una fuga di not.zie (non M 

sarebbe la prima volta) dal ■ ■ ■ 

lo stesso ininLstero 1/ 

j Ieri mattina il ticepreside 
piofr-s-or Gm-cppe Scavane. 

che non '> e. ipi digli .sa | Intossicati (I 
I in .d.» presile d. ioni ^ 

I 111 ss. un ah ove si e r.t.u Sili» Ul 71, 
tato il 1, nondeie aie arci 
se i.iiii nel v-po-no don un :a 1 
j «Certo . ;igiZ 7 . sono -.*at. 1 n , . 

1 a rati n 1 . :i* o i-rt. l.m ! Ual nostro in' 

1 » - hi cieco 1 illuni- TRENTO — O e x. 

I * 1 ! - * •* '* T ’ : *u ed. b men j, freniti :rr: mal! 

te non ha i r o\a l n a.cun.t rena non e ' sonata 
s-i.t gazi.me O-a 1 prò.- .denti olt 

d. c i)ining-s.o,.e. vasi come . v.if/o 'n;uf-«fro .li r 
irr-mbr. n'er.v -or.n ritrova . v „„ 

b. . An*: un conni,esilio del s/o . t , ^.,^0 « , Mn 
terzo gr n>[)o e d-messo lt ime oam mattina. 
la. io ,er. ... to al’c fi. gl’ operai 

> \.ruralmente le d-.-unara- daianh a: capanno. 

1 / *' ni 0 1 ‘ di Di* S. r.erdi notte erano 

. n .ite -ono d: gravita tale da un'enorme tornare. 

ni. edere c otite de! re>to sta . t , cna hl 1Vtbr d . 

attenendo accurate mdacr.n: >!lcn c i l( . ha 

Una toh i di p.u comunque ln grnU . del (jU(ÌTt 
; - itone 1 problema del rap | (nra satto lliOC H 
1 i>'*r*o -.o'a pubi.'tet seno't I ,,, 1QOTr ( feo’i 'Copp 
prit.ra. me già .1 ca-o «Cor ha!o , dl > r ,. a 

.tr.’’ !i vuo’a del -e. ga 'alunno ni ciclo. I 

. i< it to dote a .1 fine del. b’ancastra ette pene , 

1 aiuto, accorrevano da f u’*a i-v.-'/rc 

1 I'a!..< ii-icniaia , 1 . pr.i.u.-t. 1 oida con un 'eri' 1 

* r f 11 jI r.'.ì 111 1 )\ f*» 1 ( /r’.'t’fj *0 'ci •)* W c f 

j ^ : j a i contatto di i 

‘ «f-.n da ora - cl.ee una , .fonia ancora mi*.V 

1 :-egli nre ri-: ' Vcrr.' fuor. S 'oi. per una 

j ria.-i n il-.!:. a m quinto non tuni. non c scoppi 

• e n ombro d: con.m’ss-one ne :1 ;, , .erbato: 

J lo e -’.ta m pa-s.ito — c, di -o-tf-o /• q, t y: 

, sono ta-.ve -t ano co nc.aereo Tj nuinrizziizmne 
I ri. r lituo Ui p-.nia c che . ;...-j * 0 ‘ g \' u d'-o <r>ln 
| sc'.o qn-i> .tini, clic al p:u pencolo o Ma 
! terc non beo a ni - ; >rto,alo. e a 'Vi: 

1 i'o. ri co ri-viiiiii a li mi ;>o 1 ere d- tcnen'o 
1 iurta f>i -eco.',rii e t lie i . maturilo d ./-ix.'-rii 
i p-:t V. fti (que--ann.» cento b , telruct ir Se to 
j (Rii in pa-v-ato aiv'ora p.u Unto, il muntale ,j 
■ n.m.ero-i 1 tingono -empre io direbbe ima'O 
I qu a -Ostenere la mitur.ta -;,oi abitanti ntrebb 
ì e sempre dalle -*e.-sO .-ruolo ,*o morire n cadert 
j E aitine che : pres denti 1 pazzia c silb'U.i . 1 , } 

delio commissioni sono dft ! primo effetto del p 
tempo gli stessi ogni volta ». j tradite e quello di 
Uni circostanza, quesfulti- centri nervosi 
nn. ancora più tmbarazzan- Chi ne è colpito, a 
te. se pensiamo che è lo ztalmente, ha reazw 
stesso provveditorato « no- ne »: insonnia, ir 
minarli aaaressivita imnrovi 


inalino Buzzi, che aveva g.a 1 ber "Ai Miracoli "> ». Bonat 


guardando m faccia 1 ! Gii- 
sago -pnza e.-it izione ha r. 
sposto « S: ... 

Cario Bianchi 


1 to di scendere in campo > 
chiedendo al presidente d: 

I poter muovere alcune conte» 
j staz'om all'imputato teste. 

I Unico vantaggio il rischio , 
! di un'ulteriore ìncrmunazio | 
1 ne per «minaccia aggravata». 1 
| Ad Andrea Arcai, il figlio 
| del giudice che Io interro 
1 gava .sui .suggerimenti avuti 
I clai magistrati cioè di aver 
| avuto paura e di averlo ideo 
' tificato solo dopo aver visto 
] la sua fotografia e da|Ki 
averlo guardato dietro uno ' 
| specchio. Bonat 1 ha ri.-po i 
, sto - « Sono qui e non .-omo j 
, dietro lo s))ecchio Quella 
! mattina della strage ti ho | 
visto al bar " Ai Miracol. " » 
lai calma l’hanno per»*, 
ì infine anche Mauro Ferrari ' 
e Andrea Gussago « D. ì 


fronte a questo lurido ma. 
viduo non ho null.i da cn.c 
ci e re -- ha detto il Gu.-v.-ago 
— vorrei -oltanto -ao-re ih: 
lo paga » 

Era lultimo conlronto ir. 
programm 1 uer ìer. Pri 
ina di congedarli il pre.-aden 
te Allegri è rivolto a! Bo 
nati 'Questo ragazzo <:1 
Bussagoi era presente la 
mattina d“l l ’8 maggio a! 


Tensione a Roccaromana (Caserta) dopo i 24 ordini di cattura 

Molti braccianti non dormono a casa 
temendo una nuova ondata di arresti 

Gli imputati avrebbero compilato dichiarazioni di lavoro fittizie per percepire i sussidi e Tassisteii- 
za medica - Un paese colpito dairemigrazione e dalla miseria - Presi nei campi con la falce in mano 


Distrutte due auto con bottiglie incendiarie 

Attentato al treno-navetta Fiat 


TORINO — Attintalo -or. nomeuggio ad davan'i ai cancelli dt-'la FIAT d M ialini, 

un fieno navetta della FIA T che tra-por due altoparlanti collegati ad un ic-gi-tiatoie 

tata auto dallo -tabil. mento M.taluni itila con un « ine—agga» » delle Hit ìiguaidante 

Melila -tazione Lingotto E accaduto ve: -o il fei.mciro dell ingegner R.itami., pie-nden 

lt* Cinque indigni pie-parati n modo te del comitato pionunte-e delle piccala .n 

a-tigianaie. con taniehe p.ene eli materiale [ du-tiia. ed altr. al tentati compiuti a M.lano 
inhammabile. ciano -tati collocali pochi mi ■ 

imi- or.ma -otto un giuppo d auto Nc -olio A ( >-S 1 A Un attentati) e -tato compiuto 

c- - pio - ; -oltanu. chic una « Uri » e -tata di- . l;*!'-a notte ai danni cleri., icà.i/ueie ci. Ao 

.... . .. ...„ ... sta de 1 quot.d.ano la (Gazzetta del popolo» 

-tuuta. menta- uni « l-> « e stata daniu-g | -<ono-eiuti hanno urto con un -a--o 

g.ata -o!o paizialmeire A compe.e lattei! | llna w . tI . (le e hanno binato all’iUei- 

’ato, -eccado le pinne conlu-e te-tnncn.an JÌO oidigt.o incttidiaro che ha -eni’d. 

zc*. saiehbt-io -tati 4 o à giovani L'azione -tiutto il locale 

e -tata rivendicata da «NUilei opt*r.U L'attentato e -tato mendicato da’ seti. 

eoimiMi-i : » conte «Nucleo di attacco duello mone n 

Intanto leu mattina -imo -tati rinvenuti I vo'uzionar.a » 
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ASPETTANDO I TEMPORALI 


Gl. e-i>ert. in meteorolog.a m.nacciano tem 
porali F.a qualche giorno, dicono, arnie 
ialino da! nord nuvole e piogge a guastare 
que-ta e-tate appena c emine.ata Intanto 
•ur.-t. e romani godono - chi p.u cn. 
meno — il sole, preferibilmente v.e no a 
qualche -pecch.o d'acqua Non dovunque ta¬ 
ro la sanazione e ro-i idilliaca Altrove e 
toin.nei.ua la cron.oa sete mania lai qua 
ne: -oliti ii-n'r. del Mer.elione, affliti, dalia 


Chiusa a Trento la fabbrica dello scoppio micidiale 

Operai della Sloi «ubriachi» di piombo 

Intossicati di tetraetile, molti accusano sindromi come da aicoolismo; altri finiti in manicomio 
Sino al ’71, due-tre esplosioni quotidiane e 50-60 operai malati - II posto deve essere salvaguardato 


Dal nostro inviato 


Maria L. Vincenzoni 


I TRENTO — ()>e t>. ulti S r 
d’ Trento :rr: mal tota la -* 
rena non e - sonata l.a fa h 
linea e termo, ah impianti 
'otto 't’ijla-'Iro .li ciano del 
to .( \on lenite neppure. r z 
SIo’ e chiusa « .Ma. p.minali 
i ome oani mattina, un quar 
to fide fi. gb operai 'ino qu. 
datanti a: cap-innom <he re 
nerdi notte erano ducutati 
un'enorme tornare, da tu: 
U'Ciia la il',he d• 'Odi cnu 
| 'tua che ha -aia-o la (dia 
j La gente del quarl ere e an 
(ora sotto (t.oc Rcorda ii 
' ;.aqore dea'i 'Copp' de' 'er¬ 
bato! di 'od'o le r-timmc , he 
'ala ano a! t'ieln. l.a nehb-a 
buine astra che penetrala a al 
'.e finestre e mende a ad» 
i troia con u”. di » 

j lamentìi, 'a re de c’:e bruma 
t i a ai contatto di que’ia 'j 
i stanza ancora mi'teno-a 

La S’oi. per -»»ia i era bi r 
tana, non e scopp’iHn Sono 
bruì ni!i i serbato: dote al 
misto di o l’q.tid a -- -c*i 
aulnrizznz’oiie ~ i-'nv n 
• usato d 'udni solido *'.- /;.» 
p:u pericolo o Ma il J iato 
surfiu aio. e a -V*i.*o. ron li 
;mi ere d• icnrn'o. non ha 
i iqqtanto ’l d-'rH.s to ri’ p ori,. 
b > te tr» et ie Se r<>"C a. ra 
dato, il muntale pi- tener 
to direbbe intaso Trento, i 
suoi abitanti direbbero pota 
to ’nonre n radere in 'ina 
j pazzia c ollett.i a, pen ne il 
j primo effetto del piombo te- 
i traelile e quello di tedere i 
centri nervosi 
Chi ne è colpito, anche par¬ 
zialmente. ha reazioni cifra¬ 
ne »: insonnia, impotenza, 
aqgressivita improvvisa, crisi 
di riso, vede mosche, insetti, 
vipere, allucinazioni torme»- 


.'<>'• f pii e i< (’.i e in (ut 

0» 'feti .io'is”,n 

Ben ’i 'anno q.o »'• o pera 
d 'da Sì»' < he rin,»,; 

, info-'Trtf.* Iniordrifo d pori: 
fui tetrari.'e Ah un’ oav *o 
no ai! Ospedale p..( hiatru n d: 
l'erg ne U ìGunina La a -a 
O'.o-i e a iiv-i/i-mo B-''~ ’r. 

sa que’ B'P’. d-'!to app m’o 
Brp' Sire, che dei e la sua 
rama alle - te caratteri*: ( b,. 
aa aUooh-ta Tutti dieta 
r,o Che pnt'co. bei e m 
P‘>. ma e burino » •• no- «• •- 
scoperai (he non eri To'te 
I ria. ”, a in tabbr ca. a r’d’trli, 

( Osi 

il.: c’ ut. mono, la tzhhnca 
bisogna i hiuuerio. idem in 
g ro il, e L <i muore,, di, eia 
Bi'Di Ladra '-'ra ni’ assemblea 
d*', quwt er, ,i: ( *■;-.*,> Re 

loie e axien'.to V» -, o po.c 

O r a 'indaco d,,:t'v (i’or 
a o Tononi — d „rco r do con 
io maavoTCìnzi >n,mnti da 
Tic. PCI. PRI. PSIM e f 1S 
ifedrraz'onr autunni,,! .<» 
c:n\de-norral'cn ) — ha eh”' 
so la fabbrica e ’■ j ord-’.nto 
la d '7razione del mater’o'c 
Tieru ,,'oso , >,e ancora Tona 
r-' eri rea:to~e () i >i ’>mo 
stra'o. de,":»* f rn”crsco S - 
. ” e,,”n ha p >'t > si 'tu s,', t ’ 4 e 
'tri, gli vip,arti i ta ai- 
[ l.m,, viin, hies-, j.a „s-’o> 

non riaprirò dui Li pipala 
Z'ti’.e ! ra un -o-piro di -ol 
j lieto .Ma q’i opernC 
- / <e!!e morti « sO'pett' » 

della S’m ormai r,on poi-ano 
i ptu parlare. : li ini alidi per 


tono i o”:e ’ pr, ir. i a la 

i <eo 

■< Io \u lai oratn Pi anni 
Sczzeru i. doe Gioim.ni .Via 

rutef\, f”ial”.,’n’e l.o 

t'otn'o .-/ vuoti, gu - ci’ln Sio 
Vado o»g.(,r'i<> giu 

aa .Male — chilometri al 
landala. no a’ riu,r’.t, — 
almeno poso, mirre con li 
”'ia fa” 'gl a , (ì’nsrpjie D > 

•ì >; . 21 a-tri'. era vnp eoato 
neg'. rm D'ani: -ci.-f-ci d- .Mal 
iena • S'. latora’o. ira solo 
q ir"~o mes.’ d'estate e do’ 
a' r.ì err-,o. ti rc-to defanno ' 
4 '.ora -o n<> renava a fa r e iì 
a noi a e pe~ la S' o* ». dm, 

: latori rf, ”-an .trazione <o 
ni altrettanto ocr-ro.<»«.*. t r a 
l altro, d’ quell . al rn~no 
f.uaer.’O Gozze^. 2t anni. 
-vi;V e una t'alia, ite * In 
tondo •/', m* troie» b-'ne t» 
marno i * irrr. -ri r»rr ri 
laio'o e 2i a- rjpo-a. e gm 
dannato dvi reta •* cn**’ - Cri 
alto, opera.o — \-,n in»! d re 
il s\o rio r.e — nagiunge. a Or 
”,a, la anni non *nc( eder i 
poi nuda, nn te >,p-, w (he 
i 'era, i» due ; re - coppi l’ g or 

no •’ .10 * 0 Operi •r, O'Dedg 

le ifa nn! '71 erg do "t.o » 
Se '70. .nra:.*;. In fabbrica 
era '.'ara chiusa ■: p >i eri 
''a /7 r.aperta e ', o r aimzza 
.ione del fa-or,. — d-eono — 
era ,n pi ’mgliorata S on 
molto vi irrita, -c la fl'I.C. 
:n un a .k omento ini <r.t» alle 
au!»r;la. ricorda a mora una 
io’:», a l'indomani della a nu 


manenti, i 12 neoierati nei 1 bei. 


manicomi sono in un certo 
M-n-o taglia!: fuori Restano 
i 153 lavoratori della fabbri¬ 
ca. che fino a tenerdi -era 
lavorai ano a ciclo continuo, 
restano i Iaiorafon nibappaf- 


carenza di organici 


che non ha potuto garantire grande vittoria » afferma il 
un'adeguata disposizione dei prof Barbareschi. primario 
fusti di sodio, la mancata bo 1 di anatomia e istologia poto 
nifica degli impianti e de: ! /opica ali’ospedale di Trento. 


C(,'ie - f ’P ’ go, a ii.qn, 
l ruerta d: alt un: aperti a- 
‘,.,'t'i mòbili a die miMiii 
■; lit'l’a s’i'i ; tor'» :5‘* ai 
.'."•ca' grati >• / l(>s vi hn 
'.ilC Con ! rilutto del (rista 
,1 fui , r t>. di un ' l’fiT’i, u :•» 
, di un oruru, appurentemen 
.*• ì UTit-igg'ivo ’b ore d ’ lo 
t , o »• 24 d. r po« >< < b e hi,, 
ni (ou,e i ontropart i’a il ri- 
'-h'o del!» salute, -c non od 
a ritt'ira della fila Per dirla 
(un ie c*,'"•- parole del pre 
s lente del’» proi nei ». O ni 
a » (Ir gol':, ta S te e una 
ribbr-c a (he idioma un,tu 
e ente ",( mor ;*o 
• Comunque - d (etano 

t ,t"i — il girmi.si ci» i! 

p-is'u di iatoro da un'ai tra 
parte. n.,r op' T C.i a ananmo 
C’.e ro-a (gre. i .nq,.-'. rie', 
li S-oC lei '-.a proluz o'.e 
'.un e r-rmirrt b. ■ f. peri 
coni sa. tanto e ; ero cne nep 
pure :1 Cono» ne ha toluta 
una ‘simile .4Rom può tra 
s/erire. ma dorè ’ .li. f.z i*. 
un posto iso'ato. h/or- aita, 
e difficile che r enqa (oretta 
ta Sulla (hiU'Ura della Sin. 
quindi. *nno ormai tutti d ar 
cordo l.a popo,azione. n i 
torita e anche qurah operai 
che ieri mattina farei ano (ri- 
pannello datanti ni (amelh 
Da h «uno andati prima ad 
una riunione con i sindacati 
Po:, insieme, dal sindaco, p-r 
avere la certezza che se la 
fabbrica rimarra e h:u*a. loro 
non resteranno senza Iatoro 
Passato il pencolo, chiusa 
la fabbrica -- « e stata una 
grande vittoria » afferma il 
prof Barbareschi. primario 
ih anatomia e istologia pato 


'..«'ài ie- li! ,• »-■ di lui'i'o 
Ieri vimeriua , il pie',»,', 
te dello P 'ut im in " c ’. 

( ,’l‘ro'll (,,’i '}’. /,-.'*' ’O ’l | 

per sigg’iì-e in I tri, f/i-pni* 
fidila Ooci il 'no un min, i 
:*,< o’i *’u , ii’i i -Di'/ /, il" 

Ce> : ». ‘tu, are to’oro. /- 
qu-''!’ V’/.p-, ’.n-i •- ture 

'.eppure ,) -r un - *.'/.» . dì 1 
prò’vi''a d' Trento ri -.n." 

Ir. b, l'iiill, a:,-- ti-’e 'D- r ,t 
/. per i gotnu’ — mo '..i P r » 1 

i mi; Mei c p'iia d: p >*e-1. 
on^i Coir ,i prò; d. m nule, 
non ra e rpiO'i IDI ODTtT'lo a 

-, 'ioni,, pi » 1- -, f-'riie in ■ 
n nl-'Tin di " fi.ppa >-r iimr 
co. rc,'i co-.e d d,'e-o l-l 
l omb-ent-' 

So’d' non e mancavo, nc. 
un b'ianc» a- fé, m-t-ord 
Ianni, r’e - gnV’ea jvt'er 
aisp,rre il m -ur'-aue a’ 
iann .1 p»r ab,l-.r.le. 1 ", l.ar 
do al a.-oruo f. -e tino al 
ora t lai oralo’! della Sio 
non hanno arato molla 'cel 
ta Ira io di-r». c ipanwir t. 
un Iatoro in < a; monetizzo 
ini,, la salute, e anche per 
che la Pro i meta ha pre feriti, 
accumulare 3>rf) miliardi d 
Tcsidu passili piuttosto che 
mie'! rii nel laiortre uno 
<i il appo ri onorino ed >ndu 
striale i !,e desse un lev oro 
oarantiro a tatti 

Ora. in quattro e quattrotto 
una labbnca per dare ini oro 
a. IiO della Sto: p.u 50 de’ 
subappalto, non s’vuenta 
.Ma gii errori prima o pi, * 
Ji devono pagare e questa 
volta dalla parte degli operai 
della Slot ce anche la po 
polazione di Trento In ai 
scmblea. a Cristo Re 

Giovanna Milella 


Nostro servizio ' 

! 

ROCC \HO.M-VNA (Ca-nlai I 
— I n pae-mo a dii-c i chilo | 
\ mcHn dalla -tata 1 *- Ua-ilina 
1 a 11" metri di altezza nn | 
! non p.u ili 1 Jhd abitanti (/ u I 
I -Io e Ro, i aiinnana >1 p c c o J 
! lo i c -ili o della pi ov in. a di , 
(’a-iita dovi- laido giolito _M 
hi a i .anii dà donni e d u« 1 
11111)1 I -olio -Kit a-ll -t.ltl |h ! j 
| tiuffa al danni dello Stato j 
in quanto « tittiz'.i * -ait-libe , 
11 - litata ’a ilu m.u a/ioi-e d 
lavino (he hanno lon-egnalo 
pi r i---ei i m-i i it- negli eli-li 
c hi aiiagrafu ì di i I)' u i aliti 
l’« i le -Macie dii p’vcolo 
pai-'i-, quando aniv.amo non • 
ce m--uno Eoi Ih . amili, lt ì 
auto (xi-teggiate lungo ì mai | 
napied 1 La gt ufi- e a 1 la 
volo nelle c ampgnt- \e--uno j 
tienili he mi bar al v entro dii 
i pae-e Dittili al bainone -olo 
j una donna anziana la pio l 
p- li-tana, alla quale domali 1 
j diamo ai'.i dui la gente d 1 
que-ti niri-ti 

, \ 11,k i ai emana i e pati | 
r a — da i la donna — pam a i 
, in- avvengano nuovi ani 
-li t Poi ii -nit-gn che Calti a 
notte liliale uno non e anelalo 
a din lime a ca-a |H-r que-ta 
pania eh e—er nre-o Addi , 

! i ittuin ci -ono . Incitanti » i he J 
i mungono in campagna an , 
( ihe di nodo poi sfuggile all - ! 

, .DII -II» 

t C' -i.mio -v, gli.iti l'.dtia | 

1 mattina - i i ha i ai i untato I 
i il pai loco del pa« -c don \r 
J n.lido (’ainu-o -- in mezzo a. 

1 i ai abìiuei i Ce n'c-iano tanti 
I da tutte le paiti (' e -tato J 
I un (to' ili paini o, non -- i ni } 
-viva a capire co-a -tc---i- ' 

I avvenendo Poi -i è i hiarita | 

I 'a sanazioni' nbb amo v i-to J 
1 lt donne e gli uomini .ore-la 
| ti andar v .a a limilo delle 
i uimonette dei militari come- 
' de. ' b.i’iil ti " ed abbiamo 
! saputo (he erano -tati acni 
1 -.iti d: " truffa ,n dami- dello j 
I Stato ' s 

, 1-V una unputa/ione che fa 

' (H-n-aie a guadagni eli m 
| iiatcb. invece- questa gente. < 
al ma--innt ha |x-riepitvi ine 
i golaimente il contributo di 
diM.-ccupa/ione. IH nula lire 
| al 1 a-ino una mi-i-i la 

» Subito dopo i pumi 2-! 
urie-fi — pro-egue il pano 
io — -i e dlllu-,i la voce di 
altri ticnta aite-'i a Pietra 
i mel.tr.! C'è stato altro pan - 
i i o non -i i m-i iv a a c mitro! 

1 i.iie la notizia Solo a -era 
| -i è -apulo die > tu-nta chi 
l -ì pi n-av a ' an e-tati " era 
no tor aat. ,il\i i e. i c a a 
loro - | 

\’e! pai -v in-ommu . e 
! molta ten-imic Ieri correva 
! voi e i he alt: 111 mandati di 
i uMuia i rano -tati già fir . 


perenne penuria d. acquedotti A C.u'.tm- 
setta invece l'acqu., l'e. ma -pori-., dopo tic 
giorni d: fango ilio lisciva d., rub.net: . -olo 
.e;. luffe.aie -an.tar.o -e cioii-o lai -a 
IX-'.e clic- e .mprudenlt- Usarla -enza averla 
ixillfta L'anno -i or-o a Ca!t.«ni--etta - eb 
lx-ro 314 ia-. ci; ma.af *• ,nft--j.te gr.iv. 
NH.LA FOTO una c c pp a di -u.i-t; -. un 
cede un po a. :e,u\ a borri, d. una liu'ana 
•n p.az.z.a Venezia a Roma 


reparti, unita ad un'opera d . 
manutenzione abbandonata 


tati che m pratica ,’aiorata- , alle mani del subappalto. 


che da tempo si batte con 
tro la Slot — il problema piu 
grosso da non dimenticare è 


• o ih gal \ o i -tato ni M'ul 
t mo anno d 170 unità La 
po|K)laz oiu a'Mva è d. 178 
oivuputi, di ni' 282 lavorano 
tu ll'.ig: i. oltu- i » 11 il v Li¬ 

mi o jiae- no indonnila cUTe 
zo-'c mt, i ni di 1 -ud dot e In 
v a d. um .la all i mi -ci ni ed 
alla d -oi v ipaz o'u e -olo 1 ’ 
i m .-, 1 / on, (/ i. i ln ai i ian 
t hu-ino \ io il p. tei e il’ 
ai qui -to di' lo l o -.da la) d- 
ni nini i t iggi ;u i ndoi o , «to 
nula lu al g-oi no i nutro 
li i) uttio uria d. ma ih-v ma 
d. anni f n Ma »! quanto è 
nu’iu ntata h, v 'a ' , IV i i - 
-i -1 i -i : it’ i ih 11 , li -t, brae 
c ian* I- i i -n i ga il i om 
pag-.o Ma' ku < -- ih i ,r i e d • 
mo-'-.ui- ti av, i la\oi.ito al 
ni. Ilo ih i ài g OHI! in lui 
anno arie d p, ndi n/i di un 
il ttou ili tavolo Solo vosi si 
Il.l (la tto al -ti--dio (il ili-oc 
i upa/io-ie ed a '1 as-i-tc n/n 
uh d-i a » la leggi di, t an 
ili, ,bi -ì i h>- -, i ui , untop 
g an non |) u di 2 à g-oi n la 
\ o. alivi ,l pi. | -1 o i , -1 

i-, i U' -ielle liste hi ai i ia-i’ 
li. i h ono-< i mio um di Ia’’ • 
.1 dii it'o ani he i pii i oh - 
m; iontad m d tnttare i 
qui -tc li-te E , . -o- o am li, 
picioli.s-jimi contadini a Ri c 
carmi).ina. tra gq aiie-ta’ 
(■ente i !u quando ha -ehi to 
1 .u i ti-a i c a-i ata dalle mi 
\ oli -, nti lido pallai e d 

ti mia allo Stato ir.a co- i 
tanto p.u grandi di loro 

Vito Faenza 

Pensione 

d’oro 

al neo vice- 
direttore 
di banca 


non vi -nv ano e-c-giut. 
non c è po-to in i ar- 


i 24 arri -tati 


-tona e la -tc 
di l.itiito e 
’ u -i ouo ani ho 
partii nini 


i --a una v ita 
eli -tenti Ma 
a -p.c t are i a 
» E’ -tata pre 


-a ani lu una donna i lu ha 
dovuto l,i-i tare a i a-.i un 
fighi; di po h. anni — i. di 
cono — Potenza Coppe ta, lina 
madri -ola di 40 anni. |x,i 
i; -mio due donne anziani. 
un i li.- aild r taira 7f anni >. 

In un piccolo upjx-z/amt u 
Co ci, terreno poi o distante 
dal pae-e c'e un parente d 
tri donne arr,-tate, il làiiin. 
\'to Marnilo Sta lavorando 
.-'la tali atura de! graia; -(’ e 
da fin ria - i i ha detto ;• 
m ,ueaiido-i ;! -udore — altri 
menu .1 raccolsi va a male 
, a!!i ra » I. a'tn, g.o r r » 
quo do li.mno arre-tato -uà 
m. d'« < h die -orerie è 

-ta’o p*opr.o li che le hanno 
ri -< . , o-i la fai, c in ma 
'hi \ ’•> q la-aio ha v i |xi- 
' ni i falli '.ari -: i tTH - 
M> <1 P a'.g, r, 

I' - : »!.,( o d, ! p.u -. : un 

, i e a ( a-c-te \ far , io 
-.t non - S I. m i .(".tu 
r.e .. t i*u i '.e -: -‘a intere-• 
salalo d, Ih, -.irte d< ; -un; 
< o*i< .•(ad r.' < R.x c a-omat'.i 

11 d ( i ’! eompagro I. r*> 
M Dt<)’« ili !..i -ignora ih! 
i. F*-c'* raz • *it’ di Ca-.-rt.i — 
, ’.-i Dai -t f ,d. il a’o d. Ila 

i m.gr,*/ om . Il -.rid*. m gr.t’o 


PALERMO - Li noi / a 
e/rmpegjeia .-ni unii, di tuli > 
Palermo mii quali tei ranno 
al fissi a m gl.a.a i mini leali 
dei bum ari della L’CìIL 11 v. 
et* direttori* peni*'a le della 
« Ca-sa d. Ri.-panino Vittorio 
Emanuele ». la grande banca 
d: dii ilio pubblico che a .voi 
te tia l'alt io a! .servizi) di 
cava per la Regime siri., 
mi va in pensione con una 
.iquidaz.om- di 322 urlami t ri 
una pensione di 4 milioni t 
lllez/o al llie.-e 

I La pronioz om gne ha latto 
, itale ai.e -Stili i. vO.qi.tuo 
legali) al ipi'i bu:oc rau* - 
,1 do'to: O a*o Pagi.-., gr. 
direttoli- d< l'a ..ede d. fata 
li.a - era avi linda appii.i 
dui: mi.a ta II -inibitalo ai 
fisa mip! i itamente i! ioii-i 
glori: .immilli.- tia/.c ih della 
< a.-.-a de! qua'e limile le il 
m.om. d- aver nomina:., 
Pjgh-i alla imo. a tara « he». 
sapendoqu.il r-a i! nemme-i'- 
tanto iivoinhto .mpo il si 
per peli- oliato, che la-eia .. 
-er.i/io att.’.o pe.altio. * on 
j un 11 rio .in*a p >. non ha ma 
.-volto di I :e lo ni li i-’ ’ alo 
overva il .-miai ato — mar. 
.-ioni e lunz.on, p.t.i al gradi 
( he gli e -tato altri!) I.to 
1 tilt ni. della .nta.i 

io continuano a par ire t 
deli no i '22 p*-r i en’o la 
Reg oi e ha dovuto pena e pi- 
o”ent-re i» r i suoi miuard 
, .nteie-'i alt.vi appo Hi un po 
dio decent . ferm come er « 

I no ■<! P'T.s a' t ivo d»l 4 * 
i mezzi 


Rubato capolavoro: 
è la seconda 
volta 

VK'ENV.A — Il po', tt co que 
1 ’r.xen’i -i a d» i v*,:e ri»'' 

ASSi 7 a n Sa:.', Agi--.Uno, t*. 

) trai i.to a B,".-ta da Vie., 

! za • -'.co r iUi'o lal’ra no 1 
j ’e da: -o ,:i .gora* ci.e sdii , 
j nu f.'i a ri - are ì due 
I si-’crn ri. a.irn.e n.>VT.sti 
i r.e' temp.o 

; E' 1.» -• tonda ’.o.’a c*,r .1 
' (a;K)iavorr, »• "a’o iiita-n 


pr.it t : ì 
m q* r.,*o i 
.» r, 


i cl.r .1 
r.irn'o 
Vcrr.* 
d n s. 1 1 
b.s 



Premio 

Selezione Bancarella 1978 


Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 


Un avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi ed* muro • di Berlino Un raffinato romanzo 
a suspence, che svela la crisi di una civiltà. 

• I David * - pp. 128 - L. 1 800 


novità 
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\ 
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Produzioni 
in comune 
tra le TV 
italiana 
e sovietica 

ROMA — La radiotelevisione 
sovietica c la HAI hanno rag¬ 
giunto un accordo sui principi 
che dovranno regolare lo co- 
produzioni e lo riprese in co¬ 
mune di film televisivi, pro¬ 
grammi, servizi di attualità. 
Ixj informa il Servizio stam¬ 
pa della RAI, dando notizia 
di un recente incontro a Mo¬ 
sca tra Paolo (intasi e Ser- 
fihei Lapin, al quale hanno 
partecipato anche Massimo 
Pollerà, direttore della se¬ 
conda rote televisiva, e Vii 
torio Honi. 

Come prima proposta, 1 1 
RAI ha presentato un progc-t 
to per una vita televisiva di 
Giiisepjx* Verdi. in sette episo 
di. e i sovietici hanno espresso 
il loro interesse a partecipa 
re alla iniziativa. La televi¬ 
sione dcH’lJRSS a sua volta 
ha annunciato l’intenzione d: 
porre allo studio un progetto 
analogo sulla vita di Niccolo 
Paganini di cui dovrà e «.sere 
interprete il violinista lx-onid 
Kogan e ha invitato li RAI 
a partecipare a questa pro¬ 
duzione. 

La HAI. inoltre, ha manife¬ 
stato interesse a ricevere tu 
diretta dal Holscim l'opera Km 
mucina di Miissorgski. e dal 
Pìccolo Teatro di Ix*ningrado 
i Balletti in un alto di Petipa. 
offrendo la possibilità di ri 
prese dalla Scala e da altri 
teatri italiani. 


Piazze parigine 
dedicate 
alla Piaf 
e a Chevalier 

PARIGI -- Due piazze di 
Parigi porteranno i nomi di 
F.’dith Piaf e di Maurice Che- 
vaher. Lo ha deciso il consi¬ 
glio comunale parigino nel- 
l attribuire nuove denomina¬ 
zioni ad alcune piazze e vie 
della capitale francese. 



Molto grave la cantante-valletta 

Dora Moroni trasferita 
al Centro rianimazione 


ROMA -- R; sono aggrava,* , 
le i ondiziom di Dora Morom. 
li cantante valletta veni - 
qui.uremie rimasta tenta ,u- 
si.‘ine con il presentatore Co,- ! 
i..d-j nell'incidente strada!-* I 
li Mercoledì scorso .sujl'amo I 
st’.’.da RomaCivitavecchia , 


La Moroni c stata trasf»* 
r'.i ieri al centro rianima¬ 
zioni* del San Giovanni a 
(ausa di un arresto respira¬ 
tomi sulx*ntrato nella tarda 
serata di lunedi: la temperi 
tura e salita vertiginosamen¬ 
te a -IO gradi e il quadro si 
è fa'to distierato. Il profes- 
.or Interligi ha detto «r’a 
| parte delle complicazioni de! 
caso Le speranze ormai sono 
legate ad un filo e questo 
l>egg:oramento contribuisce 
ad aggravare la situazione. 
Due sono le possibilità: o un 
j arresto cardiocircolatorio, o 
I nella migliore delle ipotesi. 
I un roma prolungato». 

Non sono più confortanti 
le dichiarazioni rilasciate dal 
P'-of. Evasio Fava, primaria 
del Centro di rianimazione: 
« Vi un approfondimento ivi 
coiva e questo porta ad una 
diagnosi più severa. E’ neces¬ 
sario oggi lottare con tutti i 
i ntezi.* della respirazione arti- 


i 


ta.iie tR*r mantenere m vita 
Dora Moroni. La febbre nini 
to devota e curata con una 
speciale apparecchiatura die 
H(le la paziente in semi in, r- 
nu/.ione. Infatti, -si tratta 
apparecchiature che ( inno 
circolare delle correnti ro.-qv* 
rami intorno ai corpo. Tu”e 
le speranze oggi — ha detto 
ancora il prof. Fava — sono 
legate alla possibilità di re¬ 
cupero del tessuto nervos i: 
se siamo in presenza di un 
edema si può sperare in un 
futuro miglioramento: se *1 
trauma Invece ha prodotto 
delle lesioni irreversibili nul¬ 
la si può fare ». 

Corrado Mantonl intanto è 
stato trasferito dall’ospedale 
di Civitavecchia alla Clinica 
Villa Margherita di Roma, 
per e.-»sere sottoposto ad un 
intervento chirurgico a’* femo¬ 
re fratturato. Il popolare pre¬ 
sentatore ha detto di non sa 
persi ancora spiegare perché 
sia accaduto l'incidente e ha 
smentito che al momento del* 
l'impatto con il guardrail 
l’automobile corresse ad al¬ 
tissima velocità. 

NELLE FQrO: Corrado de¬ 
gente alla Villa Margherita 
e. a destra. Dora Moroni. 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 ! 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - ALESSANDRO ROL¬ 
LA - Adagio e tema con variazioni - NICOLO* PAGA- 
NINI - Sonata per la grande viola in do maggiore 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18.15 I CIRCHI DEL MONDO - (C) - «Le Olimpiadi del 
' ' circo >f 

' 19,20 ZORRO - «Pericolo nella vìa del nord» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PAESAGGIO SEGRETO ■ (C) * «Pasqua ha troppa 
fantasia » 

21,35 PADRI E FIGLI - (C) - Partecipano Marcello Bernardi, 
pediatra e psichiatra infantile e il figlio Stefano, di 
27 anni, ingegnere 

22.05 MERCOLEDÌ’ SPORT • Sellarla: Pugilato. 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 VEDO. SENTO. PARLO. RUBRICA DI LIBRI 

18 SIENA - Atletica leggera 

19 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 sportsera 

19,10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • «Il ritor¬ 
no nella città d’oro ». 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 COLOMBO - Telefilm - (C) - « Una questione d'onore » 
con Peter Falk 

22 CIAO COPPIA - (C) 

22,50 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - 

(Ci 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 1G.05: Ciclismo: Tour de Frante; 19.15: Gli amici 
dell’Africa: 19.20: Attraverso l’obiettivo. Lasciar vivere: 20.10: 
Telegiornale; 20.25: 33 girl live; 20.55: Il mondo In cui vivia¬ 
mo; 21.30: Telegiornale; 21,45: La qualità dell'avvenire; 
22,40: Ciclismo: Tour de France - Campionati mondiali di 
spada; 24: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Uno sparo nel sole. Film con Joel Barce’.los. Benny Cardoso. 
Regia di Gianpaolo Santini; 23: Terra di nebbia e fuoco. 

□ TV Francia 

Ore 14: Versailles. Un film di Saciia Guitry con Michel 
Auclair. Jean-Pierre Aumont. Jean Louis Barrault. Jeanne 
Boitel, Bourvil. Gino Cervi. Danièle Delorme, Daniel Gelin, 
Fernand Gravey. Jean Marals. Gaby Morlay. Edith Piaf; 
15.25: li quotidiano illustrato; 18: Recre « A2 »; 18.40: Notizie 
flash; 19.45: L'ora dell’estate; 20: Telegiornale; 20.32: Io. 
Claudio, imperatore; 21.30: Questione di tempo: 22.30: La 
televisione di un tempo; 22,52: Telegiornale; 23.10: Musiche 
per la notte. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.50: Gorki. il ragazzo del circo; 20,05: Paroliamo; 
20.30: Notiziari; 20.40: Lotta senza quartiere; 21.30: L'ombra. 
Film. Regia dt Giorgio Blandii con Marta Thoren. Pierre 
Cressoy. Gianna Maria Canale; 23.45: Notiziario; 23,55: 
Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 ! 

GIORNALI RADIO: 7; 8; j 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; j 
23; 6: Segnale orarlo - sta- j 
notte stamane; 7.47: La di* ! 
ligenza; 8.40: Ieri al parla- , 
mento; 8.50: Istantanea ■ 
musicale: 9: Radio anch'io; I 
11,30: Come amavamo; | 

12.05: Voi e lo "8; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: L'eroe J 
sul sofà; 15: Estate con 
noi; 16.40: Trentntreg.n: 
17.03: Cromuell; 17.15: Glo¬ 
betrotter; 18.05: I viaggi im¬ 
possibili; 18.30: Alberto Sor- ; 
di racconta; 19.15: Un'in- , 
vcnz:one chiamata disco; . 


19,o0: Radiodramma; 29.15: 
Discretamente una sera dt 
estate; 21,05: Chiamata ge¬ 
nerale; 21.35: Le vedetles; 
21.50: Antologia di musica 
etnica e folklortstiea; 22,15: 
Asterisco musicale; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: 
23.10: Oggi al parlamento; 
23.15: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

D Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 

7.30: 8 30; 9.30; 11.30: 12,39; 
13.30; 15.30: 16 30; 18 30; 19 
e 30; 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no musica: 7.50: Buon viag¬ 
gio: u:i pensiero al giorno; 


7.55: Un altro giorno mugi¬ 
ca; 8.45: Il si e il no: 9.32: 
Le ragazze delle lande: 10: 
GR2 estate: 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 11.32: 
Carta d'identitaha: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 e 
45: Quando si mangia non 
si parla; 13.40: Citarsi ad¬ 
dosso: 14: Trasmissioni re* 
, g.onaìi: 15: Qui Radiodue: 
i 17,30: Uno tira l'altro: 17.55: 
I Spazio X: 19.50: Il conve- 
. gno dei cinque; 22.20: Pa- 
J r.oramu parlamentare 

| □ Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6 15. 

i 7 30; 8.15; 10.45; 12 45: 13 45; 


| 18.45; 29 45. 23.45. 6: Quotl- 

J (i.an.i rad,otre - Lunario in 
I musica; 7 li concerto dei 
! mattino; 8 15: I! concerto 
j del mattino; 8.50* Il con- 
i rerto del mattino: li): Noi. 
. vo.. loro: 11.30: Operistica: 

I 12.10: Long playing; 12.55: 

1 Musica per uno e per set- 
I te; 14' Il mio Chopin: 15.30: 

Un (erto discorso; 17 La 
I (oralità in Bruckner; 17.30: 

Spazio tre; 21* Ventune 3 .- 
, mo luglio musica .e a Ca- 
pochmonte; 22.10. Libri no- 
sita; 111 5* I.e sona’c d: 
Giuseppe Matteo Albert:; 
23. li nzz. 23.49: li raccon- 
. ’.o ri. mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


mar... e di Emanuel». mogi.e .-eparata d; un .r.'ei.ettua.c 
padovano dc.l.i cos.ddc-tta » njo-.a tra •. 


Pasqua ha troppa fantasia 

(Rete 1, ore 20,40) 

Per la serie Paesaggio segreto viene trasme.-vso *.l telefilm 
inglese Pasgua ha troppa fantasia, tratto da ua racconto di ! 
Barbara Warmg. Pasqua è una bamb.na di nove anni die I 
trascurata dalla madre, la quale si occupa soprattutto del j 
fratello, si rifugia nel suo mondo fantastico. 

Tenente Colombo 

(Refe 2, ere 20,40) 

In mezzo alla \ Lanca di telef.'.m. gene Miniente o 

idioti, che le televis.om europeo acquistano dagli Stati Uniti, 
la sene del tenente Colombo, interpretato dal bravissimo 
Peter Falk. fa sp.ceo per i.t grande simpat.a del protagon.su 
e per la trama, meno inverosimile e sciocca di quella de: 
telefilm «concorrenti». Questa volta lo strabico Colombo. 
<1: passaggio m Mess'.co. viene coinvolto in un omicidio causato 
dai folle orgogl.o di Montoya, torero :n pensione. 

Padri e figli 

(Refe 1, ore 21,35) 

Alla quarta puntata del programma curato da Federica 
Tadde: e Claudio AIo.m partecipano il pediatra e psich.atra 
infantile Marcello Bernardi, autore del libro Discorso n un 
bambino, c il figlio Stefano, ingegnere. Tra l due na.>:c u 
consueto confronto su: probiom. rìell’edurazione, della scuola, 
del rapporto tra i componenti di uni famigli.». 

Ciao coppia 

(Refe 2, ore 22) 

Ultima puntata della trasm. ss ione realizzata da Aldo 
pbrtv.ee sul mutamento dei rapporti tra i du e sessi e la con¬ 
seguente crisi della coppia tradteonale. Questa sera vengono 
offerte le testimonianze di una coppia milanese, alle prese 
MD difficili problemi di lavoro, d: una coppia di operai re» 


Scienza e tecnica 

(Refe 2, ore 22,50) 

Ut rubrica d. G.ul.o Macai,., g un' » .».!» v.;a ma pur. 
tata prima d-:!!a pausa estiva, si congeda con un ampio ser 
v.z:o sulla rete autostrada.e italiani. i!iu~trar.do ri piano 
nazionale deh’ANAS per la manutenzione de: 48 m i.» » L.!o 
metri di aula-'.rade t-s-sten:: ne', r.atro pii.-e 



Federica Taddei (nella foto) cura con Claudio Atolli la 
trasmissione c Padri e figli * che va in onda stasera elle 
ore 21,35 sulla Rete 1 della TV 


Le conclusioni del convegno promosso dall’ANAC 

i ' 


Lama esalta Vunità nella lotta, 
per salvare il cinema italiano 


! Un dibattito aperto e anche polemico - Le spese dell’Ente gestione - 
! 382 - La situazione del Centro sperimentale - Il complesso problema 

i 


L'applicazione della legge 
del rapporto con la TV 


■ ROM \ — D<i\.iuti .al una- 
I semblea affol!ati->->ima. Ini 

lutilo Lama, segretario gc.u* 

| t ale della CGIL, ha unii arai 
j ieri sera i lavori de! come 
I gtio promosso iliill'AX \(\ al 
: Palazzo delle Espirazioni. Egli 
| ha auspicato die la chiusura 
i del convegno sia solo tempi 
I cale e ideale, in quanto, prò 
pno in questa sede, m sono 
gettate, uneee. le basi pei 
un più eflitaci- e operativo 
dibattito Ialina m e dichia¬ 
rato i (impulciato |k-i la pre¬ 
senza di forze (xditiiln- ih 
verse e non solo nell'ambito 
della sinistra storna. 

•» Nei t melila, la i ris. es: 
s'e ed è grave — na detto -- 
ma il cinema non e morto 
: l'unica speranza clic ha di 
; sopravvivere e ni|H*raiv qu*-- 
1 sio momento, e legata allo 
i siorzo di trovare un terreno 
(l'intesa unitario, anche se d 
lavoro, in questo settori* si¬ 
gnifica anche liberta creativa 
e ideologica ». 11 segretario 

della CGIL è passato )>ol ad 
illustrare i jierieoti insiti iti 
una diaspora professionale 
« che. inevitabilmente, condii 
ce al corporativismo: nessun 
autore, regista, scrittore — ha 
continuato — può illudersi di 
costruire una affermazione 
personale sulla sconfitta del 
la cinematografia italiana ». 

Lama è intervenuto anche 
nel merito del punto focale 
che attualmente separa le po 
sizioni socialiste da quelle del 
nostro Partito: i Non esiste 
un metro per stabilire quan¬ 
to vale il lavoro di un uomo 
— ha detto —. ma poiché è 
necessario entrare nel camjio 
della selezione (a causa del 
lo iato fra risorse disponibili 
e quelle che .sarebbero ne¬ 
cessarie). il miglior criterio 
da adottare è quello di attri¬ 
buire un jk*so notevole al giu¬ 
dizio delle categorie interes¬ 
sate ». 

Precedentemente avevano 
preso la parola De Dominici, 
per l'Unione Produttori, che 
ha illustrato le linee proget¬ 
tuali di una legge cinema, 
elaborata dall’ Associazione; 
Mannelli che si è soffermato 
sul rapporto, necessario e ine¬ 
vitabile. fra cinema c TV: 
Faggella delPAssessorato al 
la Cultura della Regione To¬ 
scana. che ha rivendicato una 
reale autonomia degli Enti 
locali in materia; Torri, del¬ 
la Direzione nazionale del 
Sindacato critici, che ha ana¬ 
lizzato convergenze c diver¬ 
genze fra i diversi progetti: 
Marco Leto che è tornato 
sulla stretta connessione Tra 
televisione e cinema. 

Mino Argentieri, infine, del¬ 
la Commissione cinema del 
PCI. ha sottolineato l'ini|xir- 
tunza di < questa oica-ione 
storica per trasformazioni se 
re nel cinema, a patto di 
attenersi strettamente a ciò 
che ciascuno propone, ,-cn/a 
J schemi interpretativi o faRe 
j accuse di discriminazioni ideo 
j logiche ». Argentieri, ri.spot) 

I dendo a Giace! del FASI, sul 
J la necessità di operare una 
i selezione, ha ammesso che 
1 i! pericolo di errori o elicti 
| tt lismi c’ è sempre, ma non 
«.iranno certo organismi di 
ba-x* o assembleati, di per ««■ 
stessi, a {xvtcr garantire la 
neutralità. » Se si r-» ludi-.-e 
j lo Stato dalla jy>-s.hii:tà d 
j selezione, si arriverebbe al 
| paradosso, di autorizzarla s«i- 
! lo por i privati ». « Abbiamo 
I evitato — ha affermai*» Ar 
gcnl.eri — l'abbinamento tra 
I rii* rma e*.ohmica «• riforma 
l sulla censura per evitare (le 
| no d.battito p «rlemen'.ire su! 
j ì’interprt taz one degl; art.toh 
! ».ost;tuzÌ! nal; sì traduci ss t - ,r, 
ir* alter i,re r ta**do rei \«ro 
de.a logge per salvare ;! u 

■ nenia, ma anche per sf*j^ 
gire al r.«ch:o che p-r qual 
vii»* '*>!d.> in pu. s. r.njiiL. 

■ ad uno stw/.o il. l.rjerta ». 

(\.ii un intervento j»o.’(-m:«.o 
del cr.t.co L;:.o Miccichè. 

' era aperta la -eduta matta 
t.na do ! Convegni. 

Mxcithc si è d."ix.ato dal 
manifesto dogi, autori, def. 
ra-ndolo «di parto», ma ha 
‘ poire pro*sf> U* distanze ria.!» 
posizioni ri: « Ciron.a rien,o 
(rat.co» si, d:(h.-)ra T : «per 
pc-ri rieU’Er.to* gC'!.o*x : <*S* è 
vero - afferma .! g.t.rn*»'*.-.'..» 
soK.ah'ta — olio- de: (.aquari 
i ta miliardi d. s,.-. ver.ziora- 
I statale, sol»* q-uruLd «oro 
! andati alla produzio-.e e alla 
; distnbuz.or.-e. e anche vero 
I cho* .sono stati rta..zzati (or. 

taio* oifra or* a i\ r,to f.lm 
. firmati da rom. d. rriitv»» 


della nostra cimmatogr.il m. 
mentre i due terza rimanenti 
sono andati |kt la salvezza 
delle strutture e dei livelli di 
o( i iipuzione». Muticliè ha 
(oikIuso notando tome li sia 
un sostanzialo accordo fra lo* 
varie forze politiche sin veri 
nodi prohleinatii i della ri 
forni*», e quindi s'.t utile e 
|H>ssibiU* un nu»)\o lonfronto 
o|h*r.iti\o «a patto, però, che 
non ci sia la pretesa (1: una 
reciproca |x ('suasioni» » 

All llitel W liti» del l egista 
Mruiui D| Geronimo, die ha 
polemizzato, audi'egh. ioti il 
I m.mifesto »■ (ou il progetto 
j del PCI. e seguito quello (il 
Aldo Mu"Usm> del diretti 
v.» della SAI. Egli, sottoll 
•«•alido le diti u ulta in i m si 
dibattono eli attori < nel 1977 


stille 35o4 unita impegnate, 
solo 4ùH Inumo totalizzato piu 
di fiO giornate lavorative', ha 
auspicato una i|tiahfn*azit<iu 
professionale ih» c»»iisent.i 
l'eliimini/itine «!t*l «introito 
delle hiue». nonché l'.ipertu 
r,i di inni tr.ittatn.i )H*i la 
definizione di in » nntratto 
ini/ion.ile di lavoro, ormili 
assolutamente .mprocrastma 
b.le 

A’ei » In. de! Consiglio ili 
amministrazione HAI. Ini. da! 
canto suo. rilevalo la Decessi 
t*i dell appltcazioue della leg 
ge 382. sul de* eutramento. 
anche m campo i iiu*matogr<i 
Ino. nomhe l’im|)ortan/a del 
l'intervento r.idioti lev 

iqu.de servizio puhhl.io) sii! 
la produzione 

11 dib.itfo e prost gmto 


vou un ,i|)|k*!!*i di A irgiho lo 
si. commissari»* siiaordmar.o 
|M' Li gì stioiu del Centi») 
sperimentale si he — lui detto 
— mi subito un trauma con 
1 applicazione della legge 71» 
sul parastato»; numi nulo 
» In* attualmente stanno u 
scendo ì primi (|ii.uln de! 
biennio s[x*nmei!t.ili. ha 
mi ss»» in i da v o il tentati *> 
di rmiiov .imi nto struilui.de 
» Ih . dittai la. la mancanza il 

tondi, fl'i imi ili .rilassa! i . 

Per Li » un matograPa spe*. .a 
lizzata - ha |»m comiuso T»> 
s. - l'uitervelite delio Stato 
e fondamentale 

In rappresentanza il» 11 \s 
socia/tonc |H*r l.i A’oo|x ra/i*< 
ne (tiltiir.ih, e tnu ritmilo 
Allk i !») I„c.iru Ho il (jinrie ha 
d»*tiiiito la presenza e Cadivi 


! t.i del m<>\miti!»» » *>opt rat ivi) 
1 un «lutto stori*<i . m (pianto 
I » ausoni» « un’espressione icO 
' fornii *i del p!u: .iImuo ■ i d ha 
talllii’cu'ato (imih tati.» il*iel 
!*i * Ile e stalo lodo Lnor.i è 
a V V et’ .Ito lìti vuo'a U'g’.slat.VO 
» nella d:l fall n/a turi. ti.ua 
barn a: ni 

La mattala si * ra * *«u Lua 
• »oi* ni teloni,i mdiunto di 
G.ann loti il quale se |’è 
ni» sa mn .! notile LtgOc'.t.iil 
t, della I v -Il Cristo del ci 
nenia s c tei unito alla 1 1 », • 
vou r.i'tu.ric 1 umuommiciito 
riti circuii v ultur.rii elio sa 

g IO* lo. all !l < ss). — sostici'* 

l oti - - il * i :u r o ri* 11']!!.I.* «* 
ri giuri .uh u'.o *i « * : m ettocr, 

'. va » 

a. mo. 


i 

i 

I 


DISCOTECA 

L’Europa musicale 
classica e romantica 


Per (pil i t he io* s.qipi.t- 
iioi kiz.v-li.iM /miei m. in. 
miti.ine 1*1.1111-1.1 vincimi* 
ileiI"nIImm I uiii'iir-o t Im¬ 
pili di A.ii'.ivu. viene pie. 
-eill.ilu per la pi inni ndl.i 
al pnhldieii del ili-rn in un 
/*»»ig-/»/ 7 n i#ig dilla Deiit- 
-i he ( ,1 aninmplmn. La -iel¬ 
la e stillilo .niallivalile pei- 
» he rinler|iiete pidaeen non 
-, egli»* ili pre'eiil.ll-i eoo 
open* l utì l.lni l ili l .III il •' 
\ ii illusi.mo. ma eoli pagi¬ 
ne te* iiieameiile -empio i 
della Liamli* liailiziom* »rt- 
t« «-eiUese.l. e pili ili drilli i- 
I»--una miei pi eia/ione : 
tpiallio >.oioii* rii Mo/ait 
( k 280 . 281 . 311 e 330 . cmn- 

po-le Ita il ITTI e il * 78 1. 
elle e"I\ i'-esiii- con pi**na 
inalili ila e con una deliea- 
ta poesia ili liinhro e ili 
eloquio elle Doli di-eeinh 
ila arhilrio interpi i-t.itiv •> 
ma da ima 'i ella luil-icale 
illtelligelrit* e -i n-ihile. 

Ancora rii Mo/arl la 
I BS pilhhlira Ile coinpo>i- 
zioiii del * 8 . i din* Conili- 
h e I' I minuti- in do pei 
Hauti» e oiehe-lia. rompo- 
-li -u ordinazione ili un 
lieto flautisla dilfllallte t 
|es|imoiiiali/e febei della 
u.iihala vena lucori'» ilei 
Moz.nl di ipiegli anni. !'.•»- 
^ile con l'eleg.in/.l e l.l rini¬ 
ti i I .> neei-s-ai il- l.l riaull- 
-la Eugenia Xnkciman, ac- 
eotupagn.il.i da l'india» 
/.ukeiman a rapo ileUT.n- 
frii*h Lhamher Oiche-lia 
Nella «erie Italia «Iella 
l'onil I ella iilroiilli.inm In* 
*'«m erli -Irumeiilali di un 
aulure iljliain» che per lan- 
li \ei-i eia emiri elameiile 
lezalo alla liaili/iont* au- 
-Iri.ira. aneli»* *r poi n»*l 
rampo lealr.lie In tuli» dei 
pili inlci es-.inli esponenti 


»h I niehnhanima Iipii a- 
iiicnle italiano- *». ivi-, io 
Ali ci-ari.ulti . Si li alla rii un 
( unt i-ltii pel ll.lllto e ai¬ 
tili. ili uno pei i larinctlo 
i di uno pei i oi Ilo e m - 
diesila da i.imeia. Mu-lia 
hllll.llite. non -ri-\ia ,i(i- 
puulo di i eliiiili-i'eii/e sei - 
leeeMle*ehe ma alleiila an- 
• he .ill'opeia ilei iomaiilii i 
il’oltialpe (Welter in pti- 
in«» Illusa ). tuli-ira die \ a- 
Ioi izza -li am di il.il ia melili 
lo sii umi lilo soli'la. i min 
i istilla in modo «lawein m»- 
levole sopì allnllo in I ( mi- 

i irto pi*:* ■- la ri nel I « » (i-'imiii* 
rorelif'li a The Ma-leipla- 
\ et - dii i ita da It ii hai ri 
Sili imi.Irlier. i soli-li sono 
M.IVeilre l.ailieii pei ri 
Ilaiilu. Karl Lei-lei i Ile d.i 

rol i l.il niello la pri*s|,izio- 
lle lllidioli ilei dl-eu. i 
Ilei maini Itaiimami al 
i ninni. 

Ih-hilm e di W clu r I u 
.11)1 Ile. agli inizi e '(il i ie 
Ilei leali o, It leli.ll il AA . 1 - 
snei. La bui filimi in ilo. 
'elida a .oli Planili l 18321 
e piiliblirala dalla A o\ 1 di¬ 
nar II. Ifeis-el a rapo del- 
I l'n lie-lia 'sinfonica ili 
AmliiugoI. proponi pi ni il 
modello lieellmveniaiio io¬ 
nie .(ssolul aulente pieint- 
neille. e le i ila/ioili dalli 
•uilouii del gi.imle ili 
Itomi -orni addiiilluia lot¬ 
ici ali: davvero »i piu'» dii»- 


< In a ni ni.» nulla -i inolili 
III i|llf-In pezzo della |io. 
-leiiole per-nnalil.i v, aulii-, 
i lana. Ni Ile niini/nti » ih I- 
le opere Dir / ini I I e la- 

lei e Ihi , lirl n \ i i i lini di 
■ livn-io il .imoiel, iompo.|e 
Ila il 32 e il '3 I. -i ,iv v et - 
le ili più la pi e-eii/.l ni - 
hei lana -i limane inmiiii- 
• Iin- i liiai ameni»' iieH'.iin- 
hip» del pei imlo di .ippien- 
ill'l.llo ilei eolnpos j|oi e ili 
I ip'ia : e pi opi io qui -lo 
ilio iii-tlllli-i e | uileii-'-e 
del di'»*»» (le due olii etimi » 
'olio 1 1 111 Ile ila A *s|ii iii- 
U 1*1 I. 

Melili e la s|l--*a i a-a i i - 
pi opime le ih|e i ouqiif 1 /io¬ 
ni Ini-e piu popolali in as¬ 
soluto di Memlel'solm. la 

's llilmitii li ,1 ii m o;:cm- ii 
(18121 e l imi ri Ini r dalle 
<>l olir ih I iiign/ l 182*11. 
e-eunile dalla I li i hi-'ti a 
'■'minima di llallimnia di- 
li Ila dal lomi-m» >♦*!*>:iil l.n- 
nil"iiin.i eoli »lam io i oii- 
li olialo e -n m a imi-leali- 
la. ii-lamp.i in |».ui lempo 
lin i-ili/lolle della / « ii\l- 
S\inplnniir ili l.i'/i iejji- 
-liala almeno mia ventili.» 
«Canni la ila Ja-eha llntiii- 
'li-in eoli la Oirlie'lia e il 
( oro ilei la It.ulio ili Madell- 
It.uh n e la paiIrt ipa/mm 
ilei Ii-llill e I'. km li. ( imi- 
posi.» nel aj. questa .Sm¬ 
inimi i oslilui'ce un ;:ian- 
•liii'i» jfiie'tn per-mo anli- 


I lp ilo! e di i I I to M ihler. 
iloti non mani ano uh alti 
■ ha--1. i molili nii piu e 

• pn III meno li li* i. ma i In 
ila llll 1 1 II a d I II teli! I e ferii - 

le della pi i-oualil.'i ricchi-- 
-ima e miillifnmii- di un 
i ompo' 1 1 io i aiuola liiqqm 
llolo pili (li I ili uh d* 1 v ii - 
(iiosi*tiiii pianisti* u ehi- per 
le -li am limai ie iiiimva/io- 
III ili llll itili ni li il te llll 
i i io pi i ni i In -I i ali 

I i-i ialini la pi iidii/ioio- 
di .ma u<> manna pei ,r- 
u n ila11 mi i nuova edi/io 
m ih I i o l«i i omplelt» di 
-i i poi mi -uriolii» i I ili due 
disili. Alivi In limi pilli tu. 

• •impn-pi da smelami li.) il 

187 I i il '79 I dii lue \\ alter 
s o - -1* imi ioii l’Oiilie-lia 
Sminuii,! di .s.iml 1 . 0111 * 1 , 
I noi ile i n oi d.iie i he il In a¬ 
lili pili lanm-o dilli -eiir 
i / il Mohlin ‘i. nei i -s.irio 
invili lai pi» -i oli elii so¬ 
lo a-i ni:.mdnla luna è pn«- 
'ihih- i oulu i < laioi In //.% 
e am In* la i om|de--ila del 
inondo e-pi I---IV o di qur- 
-lo vi.unii i ouipo-iloi i Ime - 
Oli» l ii-i i olili* i oli le line 
''itili - da Pi i i Ioni, poli- 
blu ale m-ieiiie a .» toiiiau- 
/e pei -opi .mo e ni l’Iie-l ra 
ili llll 1 1 1 -< o ( |{s , 

bile lai-i mi idea iotii|ini- 
l-i della iim-ii-.dila di I d- 
»aid ( » 1 1 1 u. animi di vena 
fai i le i -i ili imeni.ile i lu¬ 
pi opi io m que-ln Ii.i li ov j- 
lo h- r au ioni dell i -ila po¬ 
polai ila 1 il 11 o i ,i inoline. |*. 
-ijin la Ni », l'Iidai moni i 
(•ilio -Ita dii i Ila ila \. |),i- 

• i - i mi la pai l< * ipa/mnr 
ih Ila lo.iv 1--1111.1 l.li-alo ili 

Sodi I -Il olii. 

Giacomo Manzoni 


Il Gruiealer 
di Terni , 
nelle due ' 
Berlino : 

IKHNf -- L GriUiulcr. il * 
gru;».».» ’.«.i*r*de pimjxi-itu ai 
maggior.mz.i di d:jx*ii(lc*nti 
delle Acciaierie di Terni, è 
j partito :rri per Berlino OvC't 
dove partecipa, da domani al 
i 2-5 luglio, al Fest.val del teatro 1 
I Interri rama em |>rei)dono par | 
! te (olktt.vi o|»er.i: della Gir- ' 
' marna fedi r.ih* (he .diest.sco- i 
j no (p:a»i ev( Invìi amente ope ( 
i re (1, Brt e.*:! I 

; I! Grutcat- r m e-ibira. ve ; 

4 n» rdi • -s.it».»:»». iiell'Fccero» 

! »;«• i■ lo ny i’u. frutt-» dì in 
l s,iTi':»r*o (oirlott*» sotto 1*» i 
I g i.da del reg-sta Beni»»» B* s J 
j —m. «- tiara -trahi d. Sovan 

* tri oi'/rM. r.< ostri./ione d: un 

j famoso 'C.o,x:o c .n diedero 
: vita, ni 1 U*i7. : lavoratori 

I terna*)!. 

! I! 23 » .1 24 ri grippo ita 
j l.*»:i » partee.jx-r,» <id ir*a se 
j r <• d‘ r.iontr: «• d: d.battiti 
j i»e! cor-o dei q uh verranno 

5 d 'M«( le va’-e es;x r.-ri/o , 
j di quest») partao!are modo di 

j fare t«*a!r«». li Gri'.eater p»»* , 
j 'i ’ra-fi r.r.» :! 72.7 l.ial.o. .» 

! B» r’.Kv» (f> m-K rata.» j»er un 
J ;r,(on:r»i i »»n i lav».rotori del 
! a Nana |*\ O-rami e de! . 
I ’. » S*g;r.» ( -.**..» grande fab 
br.c.» d c.»lco..: 4 .r.i: dettru:». 
(Lei (Le reai.zzaro .-»». r *el ’»t» 
un docunit ie.a.**.»» sjl c-*n*.«ia 
, r;<» «fa' «-si (or.djs-er»». :»» 

1 ”<n»e *vn il Gr.*!« .»!«• r. >uL( 
j t»truche te.ìlrai: e ;»! quah , 

* p.«r*.«-c.p» il r» g.sta B» ss«n c 
: gii org.ei z/at.»ri delia Voik 

1 -hi.fine. 


/ (poh diM óm al maM 
c h il Aùk, kdsfaìia 
quando r è la luna. 
foAJta la nuda. 


In vacanza è bello telefonare a chi è rimasto 
a casa, anche solo per dire ‘‘Stiamo tutti bene e ce 
un tempo fantastico”. 

Tuttavia in questo periodo, nelle località di 
villeggiatura, ce una popolazione fino a dieci volte 
maggiore di quella residente. Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente. 

Specialmente se tutti cercano di telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando ce meno 
affollamento. E ricorda che. dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 del 
sabato fino alle 8 del lunedi dopo, la teleselezione 
costa molto meno. 

Esattamente la metà. 


Spettacoli estivi a Cortona 

i CORTONA — Il mercante di Venezia, d. Shakespeare, con 
j la regia di Corxli: c U partecipaz.one di M.ta Med.c:. Luie: » 
I Vannucch: e Giuseppe Pamtr.er:. apr.ra dorranic.» prcc-rama | 
! la .-tag’.ane teatr;)7e musicale Estate cortone<e » 

Il cartellone dell'Estate teatrale e musicale corionese j 
pnxsesruira -ri 6 ed il 9 agosto con II caro amico d: Goldoni t 
regia di Lavia c Le nurole di Aru-gofane. d: cu. e regtzla e 
protagon-sta Tir.o BuazzeMi 

Dal 26 al 29 luglio, nel settecentesco teatro Signorili: e 
nel cortile dt palazzo Casali, suoneranno l'orchestra e .1 
coro della Columbia University, diretti da! maestro Joseph 
Del Principe. Sono inoltre in programma uno spettacolo di 
Otr.o Branneri e un concerto dell'UM d; Roma d.retto da 
. Nicola Semale. 


Per so perno di pu sullo icleseie/ione. cor.sulla le prm.e pugni.» 
clel’.'elenco telefonico. 


QlTtsrf&foyw. da ima vo. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Al Teatro Tenda il nuovo spettacolo di Savary 

Aladino emigra a Parigi 

« Le mille e lina notte » confronta, con effetti spiritosi ma non sem¬ 
pre persuasivi, il mondo fiabesco del gran libro e la realtà odierna 


ROMA — Prona con Robin¬ 
son Ciusoe, poi d'anno .-.cor¬ 
so) con Courage, e ora con 
Le mille e una notte, il Grand 
Magic Circuì» parigino di Je¬ 
rome Savary .sta d.ventando, 
da circa un lustro, qua.,i di 
casa a Roma. Gli spettacoli 
me.sol in scena dalla C’>er. 
pagina, formatasi nel t>8. 
no del resto già una decina 
rappresentati in quindici pul¬ 
si, davanti a oltre un milio¬ 
ne di spettatori. 

Al Teatro Tenda, per Ho 
mae.sta'e '78. assistiamo du.i 
que alle Mille c una notte 
« dedicato a tutti gli Aladin; 
turchi, arabi, sudamericani, 
che sono venuti in Kuropa olii 
loro tappeti volanti, e sono 
ripartiti alla guida di sua» 
sate Mercedes piene di 
r.leri e di lavatrici; nell', 
speranza che laggiù, ne! lo 
ro paese, una volta inort*- <• 
pei foratrici e spento..! IR’ri - 
mii transistor, c.-.-i tornino 
sognare, aU'ombru dei pai 
mi/i >-. 

I.e intenzioni, anche ne* lo 
ro limiti ed equivoci, som. 
quinci; piuttosto chiare: se Sa- 
vaiy ambienta il luogo di 
partenza, di incrocio e di ar¬ 
rivo delle sue fantasticherie 
In una \i.» dei quartieri eli 
Parigi alinoti da immigrati 
nordiitricaui e mediorientali, 
non e tanto per denunciate 
lo sfruttamento, le miglierà-, 
le brutalità di cui sono »»-g 
gotto, nella democratica Plan¬ 
cia, i tigli di quei popoli no 
lidi e antichi (sebliene anche 
di questo appetto cl si tour 
sca qualche significativo scor¬ 
cio). quanto per lamentarne 
l'Integrazione, l’assuefazione 
alla nastra civiltà dei corisu 
mi. Bontà sua, l’autore e .e 
gista una differenza, e netta, 
la fa tra il rieco Ixmch'.ere 
Slndbad e il piccolo sarto 
Ali. nella cui patetica figura 
sfuma quella di Aladino, il 
mitico possessore del Genio 
della Lampada, che se ni* 
viene sulla Senna per appaga¬ 
re il supremo. Irraggiungibi¬ 
le desiderio della sua princi¬ 
pessa: l'acquisto della Torre 
Eiffel. 

Finirà, Aladino-Ali, basta 
nato e Incarcerato, per la 
collusione tra il nominato 
Slndbad, una polizia e una 
magistratura schierate dalla 
parte dei signori, c un'avvo 
cu tessa dal.'oratoria contro 
producente; Uscito di primo 
ne. s'industrierà nell'umile 
mestiere che si e detto. <> 
Rvra per unici amici altri 
par.it come lur una mode¬ 
sta fioraia, l'innamorato di 
lei. malandrino di pochissima 
fortuna. Saranno es-a ad 
ascoltare dalla sua bocca le 
avventurose peripezie di alcu¬ 
ni dei personaggi delle Mille e 
una notte, I quali sommeran¬ 
no poi le proprie identità con 
le loro, con quelle dei vici¬ 
ni. dei conoscenti, della gen¬ 
te comune di tutti ì giorni... 

In tale scambio e contatto 
tra le favole mirabolanti, tra¬ 
mandate ed elaborate per se 
coli, a Iniziare dal Medioevo, 
e la vita reale di oggi, con¬ 
siste il filo conduttore, quan¬ 
do tenue, quasi impalpabile, 
quando fin troppo ingarbu¬ 
gliato. delle Mille e unu notti 
di Savary; che. ps-i. sdegnan¬ 
do ogni rigore filologico e 
ogni approfondimento testua¬ 
le. si tiene a quanto, del 
gran libro, egl: opina sia ri¬ 
masto incrostato, nella mente 
del pubblico medio adulto. 


dall’epoca dell'infanzia. Cosi, 
la turba Schedici azude* e l'un- 
pietoso Sultano, Geni malvagi 
o : oicorrevoh. femmine trach¬ 
ini - ! e domestici devoti anno 
dono le loro vicende, sotto i 
nostri oeeh.. :n una fonivi 
generalmente burlesca e cari¬ 
caturale. con ammiccamenti 
continui, e spesso fucili, al- 
rattuahta. non senza acute 
j puntute terso lo spinto, duro 
u morne, del colonialismo 
ti ance.se si veda, m un mo¬ 
mento cruciale, la calata dei 
paracadutisti m miniatura. 

Fracassone e giocherellone, 
lo spettacolo rischia in piu 
casi, soprattutto nel primo 
tempo, eh girare ur. po' a 
vuoto, e il suo stesso ritmo 
manifesta un certo affanno, 
.indie per l'esigenza (pur giu¬ 
sta) di volgere in italiano (un 
italiano abbastanza buffo, ma 
simpatico) una discreta por- 
| /.ione elei dialoghi Nella se 
j conila meta, le cose procedo- 
l no meglio, comunque, l'Impa¬ 
sto tra passato e presente, 
tra Inibii e realtà lende un 
I sapoie piu gmdevole; ecco, 
prima ancora elei dipanarsi 
della storia di Alaeimo (che 
ha peraltro funzione di cor¬ 
nice). riproporsi, quella di Ali 
Balia e elei Quaranta Ladro¬ 
ni- costoro '.e-stono come* fi¬ 
nanzieri della City o di Wah 
Ktieet. ostentano valigette col¬ 
me eli petiodolluri. e la calci¬ 
na dei loio tesori è il for¬ 
zici e di una banca svizzera, 
mentre lo stesso Ali Babà e 
sua moglie ci si mostreranno, 
nel benessere, come sceicchi 
impinguati dall'oro nero, dui 
incidi occidentalizzanti, non 
troppo diversi, ormai, dal ban¬ 
chiere Sindbad, le cui tristi 
serate orgiastiche sembrano 
grottescamente echeggiare 
quelle elei finn eli Fellini. 

Parodistiche piu che satiri¬ 
che. queste Mille e una notte 
vanno uisommn godute nella 
loro immediatezza, nell'effetto 
rapido, nella battuta estempo 
ranca, nel guizzo inventivo, 
nello stesso margine d'im- 
provvisazione suggerito o sol¬ 
lecitato dai meccanismi di un 
impianto scenografico (di Mi¬ 
chel Lebois) agile, ma sem¬ 
pre esposto ai pericoli di qual¬ 
che inceppo tecnico, risolto 
pur esso in scherzo e lazzo. 

Lo belle maschere umane o 
ninni deschi*, gli scopertissi¬ 
mi trucchi (come quel mare 
effigiato ehi un ampio vela¬ 
rio azzurro fluttuante*, le iro¬ 
niche didascalie, la massiccia 
colonna sonora (di Francois 
Orenni infarcita eh gustose 
Citazioni e interpretata, per 
cosi dire, a vista da esecu¬ 
tori smaniosi di recitare an¬ 
che loro; sono eloinenM co¬ 
stanti del teatro di Savary. e 
che non mancano, nemmeno 
stavolta, eli prexlurre un vivi¬ 
do risultato d'insieme. Il qua¬ 
le. (x*ró. non sarebbe possibi¬ 
le senza il generoso, app vi¬ 
sionato concorso d'una omo- 
gdiea e allegra compagine d; 
attori, lodevoli tutti, ma tra 
ì quali ci piace citare Lucas 
Do Chabaneix. Elisahe'.ti 
Chailloux. Michel Dussarr.u 
ielle firma anche i costumi). 
Fernando Faicao. Guy Galar¬ 
do. Valérle Kling. Gail Gai- 
terburg e. in particolare. Car¬ 
los P.ivhdis. statura corta e 
grosso talento. Festoso, alla 
«prima», il successo (repli¬ 
che fino a sabato). 



Un momento delle « Mille e una notte s del Grand Magic Circuì 


« Macbeth » 
con sette 
attori 
in scena 
a Potenza 


POTENZA — E andato in 
scena ieri sera, a Poteu/i 
Macbeth m una traJ’iz.e- ie 
elaborazione di Mancia Hi li¬ 
gio. con la regia di Lorenzo 
Sulveti. Interpreti dello »p *t 
tacolo estivo sono Aldo Reg¬ 
giani. Barbara Vahnorm un 
sieme nella foto). Daniele 
Griggio, Francesco Censi, Fe 
lice Leveratto. Pierluigi Pa 
gano e Rol>erto Alpi. Ha cu¬ 
rato le scene e i costumi San 
tuzza Cali. 

L'iniziativa di questo spet 
tacolo e stata presa dalla Ite 
gione Basilicata, che ha prò 
posto alla Compagnia del 
Maooamondo di iniziare* una 
forma di collaborazione pe* 
la definizione di una base 
culturale, sulla quale* artico 
lare una serie di successive 
iniziative che vedranno ope¬ 
ratori culturali lucani alt .va 
mente impegnati 

Lo spettacolo, che* ne l.i 
nuova versarne risulta assai 
; <.:!t --- vi prendono par'c 

giu .-ette attori — e imper 
netto sili glande tema del 
coni .'onte» dialettico Bene 
Male. Ordine Disordine e pol¬ 
vi avanti unii esigenza di 
eli arificazione moderna che 
rene'e la raopre*.-eiit:»zione ac 
((«cibile ad un pubhlieo an 
e-l-t non particolarmente s[>e- 
e ,*':zzato. 



Trenta tré i film presentati, trentuno i riconoscimenti assegnati 

Pioggia di premi a Karlovy Yary 

Di modesto livello le due opere dichiarate prime « ex aecpio » — Il tema del terrorismo affron¬ 
tato coraggiosamente dal regista algerino Mohamed Slim Riad in « Autopsia di un complotto » 


Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA KARLOVY 
VARY — Solita pioggia di 
premi al XXI Festival cine¬ 
matografico di Karlovy Vara. 

La Giuria presieduta anche 
quest'anno dal professore .-la 
tonni M. liroitsil ne meta a 
disposizione quindici: ne ha 
elargito, ad abundantiam 
uno in piu, avendo assegnato 
ex aequo l'ambito <: Globo di 
Cristallo ». Gran Premio ilei 
Festival, al film cecoslovacco 
Ombre di una caida estate 
di Frantisele Vinci! e al so 
vietino Bini il bianco con !’ 
orecchia nera di Stanislac 
Rostotski. Altri quindici pre 
mi sono stati variamente di¬ 
stribuiti da altre giurie a 
nome di giornali, riviste, as¬ 
sociazioni politiche c cultura¬ 
li. In totale, quindi, ben tren¬ 
tuno trofei per trentatrè film 
presentati da altrettante na¬ 
zioni. 

Come dire: tutti a casa pro¬ 
mossi c contenti. Un criterio, 
questo, clic non ci sentiamo 
di condividere, anche perche 
rischia di invalidare l'impor¬ 
tanza e l'interesse dt una ma¬ 
nifestazione culturale, artisti¬ 
ca. c perché no anche poli¬ 
tica. che resta un vitale pun¬ 
to di incontro c di confronto 


Chiusura al Festival del Teatro in piazza 

S. Arcangelo, musica e 
città : a ciascuno il suo 

Un corteo per le strade - Majorettes e « frustatori » tra 
Schumaim, il ballo « liscio », e la fanfara di San Marino 


! internazionale tra le cinema 
tografie cosiddette "storiche" 
e quelle "emergenti" dei pae¬ 
si del Terzo Stonilo. Credia¬ 
mo infatti che non a caso 
nella giuria di quest'anno, 
accanto ai rappresentanti di 
paesi come la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. l'URSS. 
la Ftanna. l’Argentina, la Ce¬ 
coslovacchia e, per la prona 
tolta la Spagna ni legista 
Rasila > Martin Patino/, ti 
fossero un'attrice e deputata 
all'Assemblea Xazionale delta 
Repubblica Socialista del 
| Vietnam, un critico cinema- 
; togrufwo minutilo e due re¬ 
gisti. uno tunisino ed uno 
! afgano 

| Ma da una Giuria co.-! 

] composta attendevamo — <■ 

| non eravamo i soli, a giudi- 
! care da vari commenti anche 
] assai qualificati colti qua e 
là -- ben altre decisioni.. 
Quest'anno la Giurici, a no 
stro parere, avrebbe potuto 
scegliere almeno fra tre pel¬ 
licole: Il primo amore del j 
vietnamita Squyen Hai Xinh, j 
I giorni del passato detto spa- i 
gitolo Mano Camus < di que- | 
I sti due film abbiamo scritto 
nel precedente articolo) e | 
Autopsia di un complotto del- : 
l'algerino Mohamed Situi 
Riad icui é stato assegnato j 
uno dei due « Premi specin- i 
li » in palio: l'altro c toccato j 
al film indiano Stona eli un 
villaggio del regista Mrinal 
Scn). 

Ma teniamo, sia pure bre 
veniente, ai due film premiati 
ex acquo con il i Globo di 
Cristallo i. Opera dignitosa, j 
ma decisamente minore nella \ 
sua sostanziale dispersività, i 
Ombre d: una calda estate. • 
de! ceco-intacco Viari! reahz | 
zeta .sit una sceneggiatala del 
. piotane scrittore Jm Knzav.. 

I Ambientato nell'estate del 17. 

quando il paese era stato j 
J colpito da una sucttà senza ; 
i precedenti, il film si si iluppa . 
j attorno alla figura di un co I 
' raggiosn colta atore che :n 
j una sperduta fattoria di con- • 


sut pencoli che minacciano 
il nostro prossimo avvenire. 
Avevamo accennato alimi- 


Procedendo nella -un iluna¬ 
zione con un ritmo sostenuto 
che ci ha ricordato il migliore 


zio all'algerino Autopsia di j Costa-Gin ras i quello dell ' 


un complotto di Mohamed 
Siati Riad: un film che me¬ 
rita attenzione anche pei T 
argomento di stretta, dram¬ 
matica attualità, quello del 
terrorismo, affrontato con pi 
gho sicuro dal regista, dagli 
sceneggiatori Etienne Roto r 
Alain Jobert e dagli mteipie 


Amerikano. per tu tenderci 
Autopsia eh un complotto in¬ 
troduce il pei sonugoio di un 
gioia tic giornalista, ambizio¬ 
so. i linosa e ostinato, che se¬ 
guendo nuzialmente tubili 
tracce, da quel piano atten¬ 
tato riesce a sventarne aliti 
' e a far catUuate dalla poh 


ti Remarti Flessoti. Jacques | zia algerina ah-uni coiti ponen- 
Spiesser, Jean Turlicr e Anne 
Johvet. La vicenda, ambien¬ 
tata nel ’7é>. descrive un pri¬ 
mo atto terroristico compiuto 
nella capitate di un paesi- 
arabo i verosimilmente Alge¬ 
ri), da un a collimando » elu¬ 
si prefigge lo scopo di avvia¬ 
re. con una sene di altri at¬ 
tentati. un processo di desta 


t> del a collimando » terreni 
sta Ma il film non indulge 
per questo in tacili ottani 
smi. lasciando intime ui'te 
e lumplcssc complicità, (inclu¬ 
di gruppi economici di poti¬ 
le, ai ben occultati i et lui 
dell'organizzazione. Il giova¬ 
ne giornalista, che false ali¬ 
la sottovalutato i pericoli cui 


bilizzazione. Chi agisce nell' j si cui esposto, terra intatti 


ombra dietro gli organizza 
tissimi terroristi? Il film lo 
suggerisce abbastanza chia¬ 
ramente: servizi segreti ame¬ 


ni io e salito sul paleo della 
1 Glande Scila del Palazzo 
| Thennul, dove quest'unno. 

pei Ut prima tolta .si e svolta 
j la XXI edizione del Festival. 

• il professili Hiuno Ari-uno. 
; addetto culturale /nesso /' 

Ambasciata italiana a Piaga 
! -< Il cinema italiano c uhi' 

ì tu np/nezzato in Cecosloi ir- 
! i hia Menni tra i nostii mi 
! olimi film incollino ni mi 
menisi- sale dei paese - - < i 

• ha detto il professo ; .Leu 

| rio Ilo quindi pensato, in 
i collaborazione con VAX ICA. 

UX IT A LI A e con Tir E i fisti 
I tato pei il Commento con i" 
I cstcuii di oiountzzuie a Pia 
! nn una settimana del cinema 
: italiano. Se tutto andiu he 
| ne. la manifestazione si tenti 
1 terso ninembie. Tua i tilm 
| che pcnseiei di invitale. C«.»o 
maschio di Ferreri, Professili- 


ucciso ni unupparentemente i no reporter di Antomoni. Er 


banale, incidente automobili- 

Stilli 

Tiu i numerosi premi dui 


ricatti, israeliani c di altri i giti come si e detto, a pie 


paesi occidentali che hunno 
già organizzato attentati in 
Francia, la « strategia delta 
tensione» in Italiu. assassini 
politici in Africa. 


ut' mani, uno c toccato al no 
stm Giuliano Gc’nma per la 
su i interpretazione nel film 
11 prefetto d; ferro di Pasqua¬ 
le SquiUeri. A rito are il pre 


ce Boml>o di Moretti. Lari).- 
ro degl: zecco.: di Olmi. Jazz 
| Band di Aiuti. La gatta di 
i Comenctni eil eventualmente 
; aìtie opere di giovum registi. 
I poco note al pubblico pia- 
: ghise i. 

Nino Ferrerò 


INFORMAZIONE A PAGAMENTO 




Nostro servizio 

SANT'ARCA NGF. LO II Fe 

stivai interna/;,-naie elei Tea 
tro di piazza di Saiit'Argeii- 
gelo, aperto-, -.inaio con una 1 conce, 


vano per :; paese per poi r: 

t. ov.i,--: «cuora insieme a ha 
: * re de’.’..» mattinata Nel po 
iiienzi.o -i riprendeva rai 

u. ia ,-r.uaz.one simile, brevi 


ri. 


:iip.«>. v. -azione 


e. occupazione delia -.ita col ! 
luoco ». prevedeva per do- | 
meilira f-i'aì'ra Io. ni.» di : 
« ea.cupaz.oiiC « re.»..zzata, | 

questa v. '.:.». pei mez/o rie. 
i.t I11.KÙI I 

l«» nuova gè.-'ione del Fe- 
s'ivai. infaiu. ha m.rato per 
qae-fanno .» ad. angore 
tradi/.onal*. luo/u: ehi lavo 
ro teatrale scegliendo piu'- | 
tosto d. organizzare una piti j 
ral-.tà d: «-cene). culi un.» j 
presenza aperta e mobile ,-u'. | 
territorio Ir. questo ~c«t-o. 1 
l'.dea di un.mare eoi mezzi ì 
diversi altrettante -g.ornate I 
delibi cvcupazii ne » deh.» c.t j 
tà sembra voler realizzare :'. 
progetto imz.a'.o a un Uvei ! 
lo di mar--.iv..» .•ileiione J 
de! lavoro a-u «riaprii nre- ; 
senti al Festiva’, r.e'.i'ir.tcro • 
,-paz.o occupalo dada con:.: J 
nità locale i 

Lu giornata d: domenica 
ha pero ri.mostrato che ope I 
razioni del gene e pre-*.» 
no ad attribuz.om ri. pm 
molto d.(forniti e s. r.ve'.a 
no allora un r.-ch.o. un :: 
scino che e d'ai*tende aiti* 
rrssante 0 opportuno correr 

Che co-=u era concretameli 
te. que-ia occupa/ or.c° I. 


iolle:tua, p.cco.e prixe.-sie-n: 
musica... eoe. E imo a que¬ 
sto p'into !.» cosa non som 
b.av.t eiawtio i.jnu.i gran 
clic. N. il —uà) ..» r-.ii.» pale 
va u.-stnte. ma gl: ep.-od: 
.nus.caì; erano Rammenta ri 
e rcca-ionai.. c g.. -tessi 
mj-.c.-R .-e.ubi.».ano ree:'.» 
re la Imo pali», con ixxu f. 
dui .a neli'opera/ictie. 

La sera, invece, tutto carri- 
b.uva- stilla piazza del pae 
se erano stat. alleatiti tro 
palchi su cu: s: trovavano il 
gruppo d. ,:npion.>»to:.. un 
ccmnle.-.-o eh (.«.«rmcniche. 
l'orche-trma d. «l: c c:o» d: 
Giancarlo Ca-adei. la « Ban¬ 
da dei Pas-.»to;c» con t«n 
to d. majorette» e' * frustato 
r. » lite facevano .-chioccare 
: «oro s*rumali:’, a tempo cr’t 
la barula. o la grande fan fa 
r.« n..'..tare d: Sm Marmo, 
la mi- che dapprima s. pre 
-citava to .-ùatanten'e per 
po. -ovrapporti e ecnioitde:- 
-. ;n 'arg'te contb.na/.on.. L 
in- e.ra- aveva modo d. ero¬ 
sa ere Ino a d.ventare tir..» 
-peto d volani.r.o-o orge*:.-» 
-mo-o rotante che. muove» 
do-, con grande ìuniore. mo 
-trai.» vo.ta a volta facce 


fdeatoie c regista era M;-!« » | d.ver.e E caos ven.ca po. 


| intendeva riprodurre su sca 
! la maggiore quello cne e .1 
, suo ab.tua'.e modo d. far ma 
, .-:ca improvv.-undo aff.aii 
, care una musica all'altra po 

• i.endole tutte ,-u d: un ine- 
| de-.mo p.ano. 

; «So che que-:o e un r: 

' -eh.o — d.cev.» Menge.berz 
1 a manifesta 'ione terni n.» 

«a - . -o c..t- c ■«.:• - r.-en.o 
| assemblare mu-:che che ori 
I g nano d< contesti cu.turai. 

• diversi, p...» questa è la no 

: -era - 'ua/.fi’.e attuale d. 
a-coltator: L.» r. proci a/ri. ne 

• tecnica dell’opera tr.u-icaie e 
! le comurucaz.on: di na-o 

■ hanno nies-o sin.o .-te-so p.a 

« n > d: fruizione Se.au ma ti n. 
- la musica d,i b,»’.lo. .1 jazz 
, e 1.» music.» .mpro-v.saM 
Co-; questa seca io non ho 
.triposto nulla a nessuno, e 
la man:fe.-ta7.one è r.urctia 
jv-'che cia-cun grupFxo ir.uu 
cale andava per la sua stra¬ 
da e la sciite -cez,.eva cne 

■ co-.» a-colture g.rande d.i un 
. palco a.i.t.t.o •*. 

i U n a - - oc. a z.icne sorge qua 

-, autotruticam.ente la «m. i 
sica ambientale-* d. Jo.ir. r.» 

, ce e la -uà . tre c orni » fer- 
rov.ar.a di Bologna e d.n- 

■ -orni Ma mentre l'.uno't.r:- 
I -mo totale d. Cuce lo -p.r, 

ce ad un sempre rimi ovato 
«grado zero-', per cu. erti. 
1 suo intervento mu-.ca'.e e 

log 


Mengelberg. un mu.-;c.st e 
olandese dall a.t.v. a muri, 
forme, noto soprattutto co 
me un p:an.-ta che nino 
ve a ecrrTcì... livori, d: ini- 
nrovvi-.»z!e**e. i.i va,.e fer- 
mazifoi e .-voice a nel ve uni 
nic-io nota attività a: coni 
ponitore o d. ■iscgnanie II 
programma della g.ornata 
apriva cc-i un ccnren ramen 
to In piazza, alle 7 del ma: 
tino, de! gruppo di mus.c.sti 
dediti alla Ubera improvv.- 
«azione e di una banda che 

E lidati da Mence «bere. 
figurinoli.» a. ri..-per de 


ep.;o Riamente r.condotto ai 
. unita d. :m tancnc suona¬ 
to e cantato .«’.ritursono d» 
«ut:, i grupni. per po; terni 
re -a -compor-i d. nuovo A 
ma’ ri; epriozo. '.a pianista I 
rrsu.» Onoer.s -.diva sii uno i 
elei p»!eh. e offriva Soliti J 
min .»d un pubbl co orma. I 
completamente d..-per-o. - 
A questo punto il proget¬ 
to d. Mengeiberg si poteva ‘ 
dire realizzato. Noi tanto un j 
prete-to per una festa in t 
piazza: querto aspetto si e 
r.velato acce.--or:o a’.l'ope.fl 
i z.i'uc Monco’.berg in realtà j 


de '.imita?.one ri. uno ,-paz-o. 
I sonoro o -enz'ai’.o f.s.co. da 
* offrire ad un'attenz.or.e oste- 
t tica cito s; presume d.s:*ican 
J tata, nel ca-o d: Mengeiberz 
I ». n.» un'imol.c.ta pre-» ri 
! pos.zicne sulla s.tuaz.one di 
■ partc-iz,» del produttore i.»r- 
j tic.a-ia'.e) d. mu-.c.i un In 
I guagg:o musicale autonomo 
ìia poche possibilità d; spun- 
j tarla sulla mus.ca d’uso, co¬ 
sì tanto vale offrire all'ascol¬ 
to l’una c l'altra cexsa. 


Veniero Rizzardi 


i fine, lotta, anche con Tasta 
1 zia. sino alla morte, contro 
, un gruppo di spietati bau 
I diti, riuscendo a stillare la 
I moglie e i suoi figli da! graie ■ 
) pencolo eh-- ii minacciala • 

■ Una sorta di v»e.-*em -formo 

■ sonale. I ori mrc, chic cnr.rrs 

I sioii: ad uno p-tcologi-mo un ; 
po' di maniera 

Alquanto discutibile anch-' 

. .*/ snnctico B.m :. banco con ' 
. l'orocch.a nera di Rostotski • 
FA la stona di u eane e del • 
J suo pccl’onr Una -fona ro 1 
latamente semplice, tenuta > 
di Lei e tristezza, m cui. tra¬ 
mite una serie di situazioni. J 
regista c soggettista /Gami i 
Troiepo'.ski-. intendono ia!o 
rizzare le cosiddette piccole 1 
gioie della i ita. Da cui il fa 
aie. superficiale ottimismo i 
che impregna l'opera, a trat * 
fi dii fetente, soprattutto, sia . 
detto sr-iza ombra d'ironia. ! 
per 'e d.namiche prestazioni 
di Rim. simpaticissimo cane 
bianco con un'orecchia nera 
Un prrr'iio ben assegnato 
e s;aio mi ree la « Ro-a di 
Lidice .* alio inoculato L'op' 
razione stadio di Dusar, r-, 

' koiic Un'opera < he. nella 
migliore tradizione di questa 
emem-itoora ‘;a. rmioca. gna-i 
i on i toni '-'a r m di -,n 
P*i.—are cronaca nf. co, nn 
drammat co ep-.-odio delia re 
si<tenza o ppo«fa dogi’ -tu 
denti rngnslar i al regime fa 
-ci.-fa degli UstC'Cia in-fau 
rato nc! 1911 e sostenuto dal- 
e tmppe naziste. 

Altra proposta mte r es-anie. 

I f'c hanno attribuito nr.o dei 
cinque premi, definii’ « prin¬ 
cipali » o disposizione delta 
Giuria i. e 'tata y;o’.'.'n di No: 
della reg -fa norvegese Lana 
Mikkelscn- una vicenda che 
potremmo definire tania-eco 
logica, in cui. tramite la rap 
presentazione di una graie 
crisi alimentare incombente 
su molti paesi di cosiddetto 
<s capitalismo mancato», 
lancia un prco'cuprato e 
preoccupante aviertimento 


informazioni SIP agli utenti 
ed agli azionisti 


In relazione alle notizie pubblicate da alcuni giornali 
in merito orazione giudiziaria promossa da privati 
avverso il provvedimento tariffario del marzo 1975, 
la SIP, ad evitare erronei convincimenti e possibili 
equivoci, ritiene suo dovere precisare alla pub¬ 
blica opinione che: 

1 ) non sono oggetto di contestazione né i bilanci né, 
comunque, la gestione della società; 

2) l'iniziativa giudiziaria riguarda i valori di stima - 
per il raggiungimento di proposti obiettivi di ser¬ 
vizio - contenuti in un documento (cosiddetto 
«bilancio tipo») che fa parte della relazione uf¬ 
ficiale al CIPE ed al CIP relativa a quell'aumento 
tariffario; 

3) le richieste del P.M., depositate in questi giorni 
costituiscono un momento della procedura istrut¬ 
toria. 

La SIP ribadisce le sue assicurazioni sulla correttezza 
e sulla legittimità del proprio operato e della docu¬ 
mentazione esibita alla Pubblica Amministrazione in 
scrupolosa osservanza delle norme vigenti ed atten¬ 
de, quindi, con fiducia le ulteriori determinazioni 
dell'Autorità Giudiziaria. 
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Lettere 
all ’ Unita' 


(ionit* un ministro 
firma lettere per 
eliieilere miliardi 

Egregio dnettore 

uU uilienza del J9 gu, >-.o 
scorso del pi ocesso Lock heed 
ha reso testimonianza io! un 
cola del giuramento, i! demo¬ 
cristiano on. Antonio Disagiai 
ministro delle Paiteeipazumi 
statali d quale, al Te poca del 
tosco aliare « Hercules v. nella 
teste di sottosegretario alia 
presidenza del Consiglio dei 
ministri saltasi risse una lette 
ra diretta allTstituto Mobilia 
re Italiano per sollecitale fu 
concessione di un caspia* > 
prestito (fior di miltardi a: 
hrc’i alia Lockheed per rieri- 
nuzio alia tabbncazione degl: 
aerei 

Or dunque, secondo la depo 
azione inandata in onda dai 
telegiornali, il rriinsfio Risa 
glia ha imperturbabilmente 
riconosciuto la autenticità del 
la propini ruma (che figura 
sulla citata Ietterai esclude', 
do, pero, che il testo ile!! i 
rrnssna tosse stato scatto di 
lui o da qualcuno dei suoi 
collaboratori Adombrando, ri 
altri termini, un tenebi oso 
giallo. Xori solo, rna egli In: 
soggiunto tsempreche non ab¬ 
bia inteso mute, rna ti ritirili 
é stato puntualizzato anclu 
dalla stampai che «in gene 
re •> f.sic'i e .suo (rinfurine fe ;■ 
gere le lettere prima di tu 
imo le. ossea Lindi) poi che no-: 
ricorda di ai ere letto queliti 
succitata ma che. comunque 
ti suo contenuto non gli si e 
rivelato alla stregua di ur. : 
sorpresa 

E. entrilo dei i olmi, seeon 
do quanto riportato dalla 
stam/xi. il ministro Risaglm 
confessò candidamente dt non 
atei e. fino allora, conosciuto 
Io statuto dell'Istituto Mola 
Lare Italiano concludendo che 
nelle identiche condizioni r: 
cui gli verme sottoposta pc r 
la firma, non ravviserebbe a 
cuna difficolta a firmare (il 
nuovo oggi la lettera ri ri; 
scassinile. Cosi, proprio come 
se i rntitariìi losscro delle noi - 
ciottnc americane, come pre¬ 
sumevano gli amministratori 
della Lockheed. 

Doti. PIERO LAVA 
(Savona) 


l lettori v le 
durissime 
emulatine in I KSS 

Cari compagni. 

Tiitteggiamento de: campa 
gru sovietici a pro/Mìsitn dei 
dissidenti ha dclTintredibih 
Rastano quc^lt episodi jn’r get 
tare discredito su un intese 
che ha rutile menti, terso il 
quale siamo pur debitori u: 
tanto tirasti pensare alla lothi 
antinazista che ha visto uii- 
punto il pojrola sovietico p; 
gare ti piu alto tributo ti: 
sangue per evitare i he ti mo-, 
do ( adesse sotto ri giogo nn 
ztstar. 

Ma un grande .napoli/, ir: 
grande fxiese. non possono 
vivere sempre sui nienti de! 
/russato, F. questi meriti a un 
certo punto non assoli uno piu 
certi assurdi comportamenti 
dt oggi Lo abbiamo detto <• 
ridetto li socialismo per r- 
sere tate, oltre ad assicurare 
ti progresso, l'avanzata sona¬ 
le deve assolutamente gara-, 
tire le piu ampie liberta A.’- 
trimcnti che socialismo sareb¬ 
be’> Allora, appunto, baste¬ 
rebbe uno di quei parsi di¬ 
retti dai socialdemocratici piu 
illuminali, dove il lavoro e c- 
sicurato. l'assistenza pure, t 
lecchi hanno pensioni dcicv 
tv quasi tutti fumimi una lasa 
So. non c solo per questo che 
noi ci siamo battuti ir; tanti 
anni. «Voi vogliamo giungere 
al socialismo che può permei 
fere il dispiegarsi rii tutte le 
energie di un /xicse. di tutte 
le intelligenze, thè assicuri ad 
ognuno la piu ampia liberta 
dove tutti possano pirta :/m 
re liberamente atta elaborazi" 
nc della ìtr.ea politila di quii 
paese. itile scelle economiche 
e sociali dot r i! dibattito «• 
la porteci/-azione siano spinti 
a’ piu atto tu cito 

Afa se davvero si i :.o!e qnc 
sto. allora non si può et tiare 
una snera condanna all ope 
rato dei sm lettct. ihr proces¬ 
sano c condannano, senza ri<: 
re ai cittadini la possibili! : 
di difendersi 'uberamente e 
pubblicamente. Son loglio d: 
re che Sharan*ki sui assoluta 
mente incolpevole Ma prima 
di giudicarlo colpevole io 
t orrei sapere che cosi egli h: 
da dire a sua dtsio.'po Ime -- 
siano antorex ah’ assurdi) d«i 
processi a p-rrte chiuse 

GIOVANNI M GRAZIAR' * 
i B.ilniir.a » 


ter-, frioa. 

a proposito di-'lu lan-./Kg-i: 
antisoi letica se Renatasi con¬ 
tro l URSS p«r t prò - e» »! di 
Mosca contro le spm urne’.- 
-ane piu o r,eao via-c-fiera.'*’. 
Sharan, è* e lorUj-agnia sol¬ 
fo «! rioie-e ri: affermare eh- 
st tratta di una indebita in- 
gerenzi negìi c*ar j nfer.-i: rii 
ur: paese stravero li (he n--’i 
ì* conforme ne ai diritto :ntr r 
nazionale ne a Helsinki 

Inoltre, pache anch, nri 
partceip-.ar.n a tale ai”./*-- 
gnn antiso:-.etica non e con 
forme a quanto rcticatnmfr- 
te afcrmiar.o, c he ognun- 
partito e gaier’-m e nutonn 
mo. che ogni ingerenza 'fri 
mera deve essere respinta 
che ognuno è responsabile i: 
fronte al proprio popolo e 
che all'i 1 partii: n governi- 
non detoni, ingerirsi n co--- 
non toro non detono metter.! 
ti becco Pertar.t'i che diritto 
abbiamo rii interi enirc in 
questioni interne dr’tTRSS' 
Sessuniti F ben fa ri gorer 
no sovietico ad agire in ri re¬ 
sa delio Stato so:-.ette» a di¬ 
fesa delia Costituzione c de¬ 
gli ordinamenti giur.ai'C-s- 
ciait sor ielle: 

MICHELANGEIO MAC KG IO 
i Milano t 


Cara Unita. 

mi è capitato di sentir e un 
paio di compagni i quali af¬ 
fermavano che, invece di cri 


ticjre tanto t sol lòtici /Vi i 
provasi di Mósca, si dovreb¬ 
be di piu condannare l ope¬ 
rato ri i certi regimi capita fi* 
siici dove vigono ancora le 
torture e le persecuzioni più 
: udente contro t democratici 
e i progressisti 
borio d'accordo sul fatto 
che non si debba mai lascia¬ 
re /xi-.vire giorno s-nzo ordi¬ 
tore duramente quello che ac- 
inde in Argentila, o tri Iran 
o negli USA Ma questo non 
toglie che dobbiamo anche 
criticare severamente t con 
/tigni sovietici quando essi 
commettono atti che tendono 
a nn ;are le libertà e t diritti 
unii dei cittadini sovietici 
Son si (ueorgono, t cimipei- 
gm che coutrnp/xmgono i prò 
rem rii Tnoehet a quelli dt 
Mosca, i he essi fanno uno 
dei piu ora: ; forti a! paese 
della Rii oh,none d'Ottobre’* 
Xei illesi capitalistici si tor¬ 
tura si (('ridanno si priva- 


»:< > 

gli nummi 

di ile 

liberti) 

ria 

quest' so-.o 

latti 

tl/HCl l/l 

qui' 

-fi pstC'l C l 

entro 

dt essi 

i pt 

oyn-s-t-d rii 

tutto 

ri mon 


rivi oi«o coni 

buffe* 

e, sono 

P:ff 

- i*n »■(•(• eh. 

* <10*1 

: burnir» 

* 

- :«*.(i gr, 

■ ...’O'.'l 

e m un 


v* 'Ucl-lll s!u 

(fot e 

proprio 

/v> 

: !tbe r tc. 

'<)•;( i 

• battuti 

t‘ s 

/»* ; r. 

'i-.-O r’.'i”.’; " 

l 

iition: 

di uo¬ 

r 

.VII pc*l »!C 

•mi 

pi o; i la 

; < r - 

Aie suiruo i ormoni 

Sti. rieri» 


tihimn * hiedere iti pi est so- 
» :f: ti. ; ri cgoio-o u-ref 
to deile liberta delTindtiiduo 
i: /xirtecuxizione concreta rii 
lult’ : cittadini itilo ititi del 
picsc Ma come si può am 
*•’ettere che duecento milioni 
dt cittadini solicini suino m 
ferriati sii tutte le «colpe-' 
dei dissidenti condannati e 
siano oo ere privati de! dirti 
to ri: eoa.licere crie rosa han 
no detto oh imputati al prò 
(t’-Mi per difendersi* 

MARIA CORRADI NI 
( Napoli * 


(Quando sulla testa 
pende la minaceiu 
dello sfratto 

Gara Unità. 

sono una vecchia compagna 
di Sampierdarerta. e vorrei 
due ancora due parole sul- 
l'equo ca ione Può darsi che 
io sia una zuccona che rum 
mpisre nulla: rna cosi a oc 
i hu> c croce direi che non è 
allatto equo, soprattutto per 
le conseguenze che esso por 
tu Intatti, essendo che case 
libere r accessibili non i e n» 
sono succede che o mangiar 
quella minestra con quel che 
segue. 

Porto un esempio Due tee 
(tue compagne er ;>artigiane. 
7o e Sb anni dopo oltre .',0 
anni che t iterano tri un ap¬ 
partamento ivecchio e senza 
comodila) sono state -'raf- 
tute «per necessita del prò 
/melarlo», il quale c una ric¬ 
chissima persona che dt case 
ne ha a diecine rio conosco 
bertei e non ha (erto fuso 
uno per se o //er i figli efl 
mia lecchili casa col cesso la 
cucini 'SI eni quadrati' 

Cosi é successo c he otte 
s/e poi erette, con /h'nsionl 
minime, si sono arrangiate in 
iusa di amici e quello sta ri 
ledendo la tasa pcr affittar 
i ; a prezzo esoso X-iti->a! 
mete no*: -i possono ve- 
•lettere ti li. s-o ri: un alto 
( .rio 

Ohi io domando pvihe w. 
/xidrone di casa può sfratta 
re a suo piace,e le- gerite per 
/kii affittare ! appai lamento a! 
prezzo che gli pare r piare 
hegii’.d'/*. (iticcjruv.ente delle 
leggi e dell'equa canone'’ E 
onesto lo (Leo pcr-hé pur 
tumpo sf'rtif: ne i erio’ir. 

tutti i giorni col risultato dt 
-lettere la genlr alla dispera 
Zi o-e e dt iti ere sempre con 
la snoda di Damocle dello 
sfratto suda testa la suddrt 
fa rosa é m un /«Razzo ter 
< hip ri* .100 anni 

I.OI.ITA GOTTI 
«Genova - Sampierdueim» 


l ila proposta elle 
interessa i corren¬ 
tisti postali 

Alla redazione del . Unita 
« .se -irte correntia: po-t* 
li — si legge a tergo de: boi- 
;<f'ini Mexl eh R e eh 8 Di» — 
per : vo-iri pagamenti usat* 
i, po-tagirò v-n/a limite eli 
i:np irto eri e-e-n’e da qualsia 
-i ta.—.» -. I. Am-mr-istrazione 
/estate jertanto fa pn,pagai j 
eiu per ; uso del postagiro 
« i. eorrer.ti-ta — >. -c},* 
; tergo dei mede'-mi Muri, 
i a 8 e eh 8 hi- — ha faro'.ta 
eh -lampare per pr- prio con 
n> : bi..f":r.: ri: vt r-amentu 
pre-.:a .«u’ori/raznn.e da pane 
ri 1 *: r;sp‘-:t.v. Uffici dei rotili 
correr.*: p. s’a'u ». 

C: domandiamo se l Amr ,i 
nstrazior.r ;x;*fu.e ci tieni 
t .-rio al! uso del postagiro ed 
anche all aumento del numero 
dei correntisti postali percht 
g.i l >t.-i dei e r /ostati non 
irr.ni) obbligo ci correntisti 
di predisporre a! postagiro il 
Mori Ch&b:-. rorae quelli dei 
SIT deli EÒLI e delia TV 
sfanpi fi per prop-.-o co-.t)* 
Ie Tr hé gl: Uffici dei c r po- 
-tali ftess- -.nn rilasciano i 
Mi-d eh 8. richiesti dai correa- 
f;*.':. predisposti ci postagiro 7 
Luso de j Mori eh?, c chi 
h - certe postagiro offre al 
correntista vantaggio di non 
doier traini ere su', proprio 
py.s?ag;ro dati e notizie i m- 
prf.ir a stampa *u detti Mod. 
( h H C eh 8 bis, e soprattutto 
di non commettere errori tem- 
p r e possibili in qualunque tra 
scrizione errori che. se com¬ 
messi. procurano disagio ad 
ambo i correntisti tersante e 
ricci ente Inoltre l uso de: ri¬ 
petuti Mori, eh 8 e eh 8 bis co 
r.e postagiro rende mollo eri 
rier.fe l tritura ei: tarsi torre*: 
listi posta.i. 

Vorrei, pertanto, mutare an¬ 
che i correntisti a chiedere al 
r.spettili Uffici dei c c po¬ 
stali che : Mod. eh 8 bis stam¬ 
pati per proprio conto e pre¬ 
disposti al postagiro, siano 
abilitati a tale uso. 

GAETANO FANELLI 
(Avellino) 
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Il «cartellone» di Comune e circoscrizioni 

Cinema, teatro, musica: 
tutta l'estate è 
piena di spettacolo 

Il programma - Allestimenti in ogni quartiere 
Il « mistero » del ciclo di film a Massenzio 


Era triste Roma <1 calate, 
una palude A restarci non 
ci ai trovava un film decen 
te nemmeno con il lanter 
nino, concerti neanche a 
parlarne, .soltanto qualche o 
Fiera. 1 teatri tutti sbirrati e 
musei, «aliene e « antichi 
ta ». quand'erano atierti, era 
no tanto invasi dalle caro 
vane di turisti, che non c'en 
tra va neanche un ago. Era 
triste ma poi l’anno .scorso 
c ’e .stato l'exploit della Ha 
.sdita di Massenzio. e qual 
che test i circoscrizionale 
E quest'estate si presenta 
t>oi una citta irriconoscibi¬ 
le E' tutto un fiorire d. 
spettatoli teatro cinema 
musica, danza, esposizioni, 


Cambia (dopo 
32 anni) il 
regolamento 
dei vigili 

! \i«ih ut baiti hanno un 
nuovo regolamento Quello 
vecchio iisahva «1 '46 e ino 
stiav.i oi mai la corda, pi ivo 
com'era di un allaccio hi pio 
hleini nuovi della citta. «Ile 
fonile amministrative che ne 
«h anni erano andate mu 
tando II regolamento e sta 
to votato ieri, aH’unanmnta, 

<1 .1 consiglio comunale dopo 
un senato dibattito aperto 
dalla relazione deiraasCssore 
alla iiollzia urbana A lessali 
dro La novità piu consisten 
te riguarda sicuramente il de 
centramento il corpo infatti 
viene diviso in gruppi circo 
scrizionah che lavorano nel 
territorio, a stretto contatto 
(on i consigli; il comando dei 
vigili rimane, col compito di 
coordinare le attività 

In pratica i vigili si «av¬ 
vicinano » alla gente una 
scelta questa confermata an¬ 
che dall'esperimento avvenu¬ 
to net mesi scorsi del vigile 
di quartiere Non si opererà 
imi fier materie di interven¬ 
to ma, ha detto Alassandio 
lavorando m equipe [icr al 
frontare e tisolvere ì tanti 
problemi <■ compiti della vi 
«danza urbana II corpo, di¬ 
ce il regolamento interviene 
a tutela dell'ambiente, segna 
la alle-automa comunali le 
esigenza tifi.Cittadini vqllfibo 
rando al loro.soddisfacimen¬ 
to. viglia sul corretto uso 
dei beni pubblici e sulla si 
carezza delle condizioni di vi 
ta della collettività 

Il consiglio nella seduta di 
leu ha anche avviato il di 
battito sull’università di 'l’or 
Vergata, npeito venerdì scor¬ 
so da una relazione di Ar < 
«Hn Oggi sono previsti mi 
merosi interventi 


Le iniziative per 
il tesseramento 
e la stampa 
comunista 

Si sv duppa l'impegno del 
Partito per il tesseramento 
e per la stampa comunista 
La settimana scorsa, come e 
noto, la segreteria della Fe 
derazionc ha chiamato a la 
giorni di impegno straordina 
no su questi temi In questo 
quadro e stata fissata lina 
serie di incontri con 1 co 
m.tati direttivi delle sezioni 
Diamo qui di seguito l'elen 
io delle riunioni previste per 

oggi 

ZONA SUD — A Centocel 
le alle 18.30 con il compagno 
Paolo Ciofi segretario della 
Federazione, riunione dei CC 
DD delle sezioni N. FRAN- 
CHELLUCCI PUENESTINO 
- TORPIGNATTAKA CEN 
TOCELLE ACERI QUAR 
TICCIOLO LA RUSTICA 
T OR DE SCHIAVI 

ZONA CASTELLI Ad 

Albano Centro. MONTECO.M 
PATRI ROCCA DI PAPA 
ROCCA PRIORA ALBANO 
PAVONA MARINO ORO! 
TAFERRATA FRASCATI 
CIAMPINO CENTRO 

ZONA COLLEFERRO PA 
LESTRINA — A Genazzano 
alle 18.30 con il compagno A 
Marron; PISONIANO ò 
VITO ROMANO - GORGA - 
ROIATE CASTEL S PIE 
TRO PALESTRINA CAR 
CHITTI LABICO ARTE 
NA MACERE - ROCCA b 
STEFANO GENAZZANO 

ZONA TIVOLI SABINA — 

A Subiaco alle 19 con lì nm 
pagno Ennlio Mancini CICi 
LIANO MARANO EQUO 
SUBIACO ROCCA CANTE 
RANO SAMBUCI S C.HE 
GORIO DA SASSOLA CI 
NETO - RIOFREDDO - PER 
CILE • VICOVARO AFFI 
I.E POLI ARSOLI 

ZONA CIVITAVECCHIA 

A Cerveteri Centro alle IS.sd 
il compagno C Morgia 
CF.RVKTERI CENTRO LA 
DISPOLI ANGUILI.ARA 
«ABAZIA • TREVIGNANO 
ROMANO CF.RVKTERI 
DUE CASETTE CERVF.TF. 
LI I TERZI 

ZONA TIBERINA - A Ria 

no alle 19 con la compagni 
A Coronilo RIANO CA 
STELNUOVO DI PORTO 
CIVITELLA - S PAOLO FI 
FACCIANO CAPF.NA 
CAMPAGNANO 

ZONA CENTRO — A Tra 
vevere alle 18,30 con 11 coni 
pagno Luigi Arata: TRASTE 
VERE - CELIO MONTI 
MACAO STATALI CEN 
TRO • CENTRO. I 


; quasi in ogni quaitiere. pra 
Reamente tutti ì giorni ti 
no a .settembre t e qualcosa 
«almeno una ma di solito 
•sono assai di piu» a riempire 
il cartellone II programma 
dell'« estate romana '78 » 
preparata dal Comune e cosi 
fitto, denso ie in parte an 
coia imprevedibile» che l'as 
! .stssore alla cultura Nicolini 
] nella conferenza stampi che 
ha tenuto ieri non ne ha p » 
tutu date 1 elenio completo 
delle miziatiVe 
Le prime i ar.it (eristiche 
sono 'e « feste » nelle eneo 
s.di/iom «Quest'anno - ha 
detto Nicoltni - tutta la ge 
stione e 1 oigamzzaz.one e 
passata direttamente nelle 
mani delle nrcosciìzioni Ce 
sembrato piu giusto Anc-lie 
per evitare qualcuno degli 
sbagli che abbiamo fatto 1 
anno scorso Quando por e 
sciupio abbiamo organizza*o 
un concerto in una piazza 
praticamente sconosciuta, di 
mentieata dagli uomini C 
erano sette persone, in tut 
to » 

Il Comune ha messo a di 
, sposizione una somma che 
i oscilla sin sette otto milioni 
Iter ciascuna un tutto 150 
milioni» e ogni c licoserizione 
ha deciso il periodo il prò 
gramma. il posto, oppure i 
posti, dove allestire. Cosi per 
esempio, al liceo Augusto, 
nel coitile e in corso una 
rassegna jazz con tutti ì 
gruppi romani, e seguirà una 
settimana di teatro, a villa 
Flora timo dei parchi espro 
priati di recente dal Conni 
net XV e XVI hanno orga 
mzzato una festa in comu¬ 
ne, a Villa Torlonia appena 
aperta ci sara il teatro per 
ragazzi, alla XX gli spetta¬ 
coli si sposteranno di piaz¬ 
za in piazza e l’orchestra del¬ 
la RAI e rAccademia F*!ar 
momea romana suoneranno 
gratis all'aperto, a Villa Gor 
duini suonerà Eugenio Ben 
nato, a Villa Flora sarà in 
scena il balletto nazionale 
rumeno e il laboratorio tea 
trale del Malpighi. a Casa 
lotti ci sarti il teatro dei pu 
pi siciliani l'Aleph Teatro in 
« Bianca Alice » : « Danza 
tori scalzi ». alla Pineta Sac¬ 
chetti ci sara H-il Yama 
nouehi in « il fantasma del 
la vita quotidiana » e la 
Grande Opera ne « La Fat 
tona degli animali » Mentre 
a Pnmavalle si sposta la 
tenda AICS Ma sono solo 
alcuni dei titoli in program 
ma e rendere conto di tutte 
sarebbe impossibile. Come si 
vede per preparare ì cartel 
Ioni le circoscrizioni hanno 
puntato molto una non so 
lo» sui « grupm dt l)ise» 
per esempio le varie scuole 
di musica — e si offre poche 
un'omis’one in piu uer loro, 
di staie tra il pubblico F. 
uno stimolo decisivo 

Ma passiamo all'altra par 
te del programma, quello 
« centrale », organizzato cioè 
direttamente dal Comune, in 
ccUatwrazione con il Teatro 
di Roma, con ì vari cinema 
d'essat. e insieme alle con¬ 
sulte cinema, musica e .sue*- 
tacolo « Abbiamo cercato 
quest’anno — dice Nicrlin’ 
di fare in modo che la 
Basilica di Massenzio no»' 
fosse l'unico momento c *1 
piu importante della st »- 
gione Grosso modo Forge 
nizzazione e questa• a lugl.i 
musica pop. rock con v con¬ 
certi nei punti verdi, ad ago 
sto cinema con Massenzio 
c a settembre la stagion*- 
teatrale che riprende con la 
nuova edizione del *«ztro 
delle Nazioni » 

La divisione, naturalmen 
te. non e cosi schematica 
Alti e coat: contemporanea 
mente, bollono in pentola 
« Una sperunentazione negl» 
spazi non teatrali. Quartucoi 
con L'htaloire chi soldat di 
S'.ravvmsky all’arancera co 
ninnale. Vasilico che prova 
uno spettacolo al Palazzo 
delle Esposizioni » E poi et 
sono ancora altri titoli con 
icrti a villa Torlonia e a 
San Pietro in Vincoli, film 
d'arte e d'artista come li de 
finisce Nicohni a piazza 
Marcanti la mastra di Ra 
phael Alberti che -i ap*v 
venerdì ai mercati Tratanet 
1 Arci che ha propisto ilcu 
ni it.nera ri sulla Homi me 
d.eva'.e E p-'r restare in tc 
ina i M.tsscnz o aha f.ne d. 
settembre .-i produrranno 
lil.n sul tema «il medioevo 
nel cinemi» ««Lancillotto e 
Ginevra » di Bresson per e 
sempio» Sitibonda del cine¬ 
ma si arr.verà ai loncerii d: 
musica med.evale in San 
Pietro m Vincoli 

E il ciclo di film di Mts 
s«'. 1 / 10 * L'n’ombra di miste 
ro regna ancora -alla ras¬ 
segna affida*» ai cineclub 
F.’.mstud.o Pohteen.co Oc 
cn.o Orecch.o c Bocca In, 
mag,no*eca e ah A ace I cu 
raior: fanno c non fanno si 
pere Intanto l’.n./.o de. L.m 
delle pro.e/ion: e nato ial 
-3 agosto perche alcune pel 

I cole non si trovano Anche 
NaOlin: dee e non dee 
So.era che i' titolo < dop 
Pio g oco del. immaginario » 

» i perche '.'immaginar.o e 
una cos.a malcde*lamento -i 
r.a e b.'Ogna giocare: »' r, 
mancia a! doppio program 
ma. due f hn .n una serata 
con intermezzo di cmcgior 
n.a’o deixr-a pu qualche car 
tono a ì.maio E quilche voi 

I I ci -.ara anche il p mista 
ad accompagnare Aggiunge 
pero che la rassegna c egu ia 
anche in qualche modo 1': 

t iterano delle carte *m ta 
rocchi con la doppia letto 
ra dei loro simboli ambi 
giu Conte 0 Nicohni dice che 
di pm non sa o non vuole 
dire, e giura che neanche lui 
conosco la lista dei film in 
pro-e7.one i 



Tutti nel parco 
al posto dei principi 


L'dppimtdrnento e olii I0,j0 u 
sicuramente ci andranno ut molti 
A quell'era (come avviene in tut¬ 
ti i parchi della citta) i guardiani 
apriranno il cancellerie eterna¬ 
mente chiuso di villa Torloma poi 
ognuno sara libero di entrare, 
magari di corsa (l'attesa e tanta) 
dentro i tredici ettari del parco 
che affaccia sulla via Nomentana. 
Prati, alberi, un giardino splendi¬ 
do, < rimesso a nuovo » in que¬ 
ste settimane, finalmente a di¬ 
sposizione della gente, dei bam¬ 
bini, di chi abita in quei quartieri 
o in ogni angolo della citta e che 
di verefe ne ha poco Potati gli 
alberi, folta di mezzo l'erbaccia 


r he aveva invaso i vialetti, la 
villa è pronta all'inaugurazione 
ette, come vogliono le regole, sa¬ 
ra fatta dal sindaco Argan e dagli 
amministratori 

Urta cj ornata importante, irt- 
.omnia, per tutta la citta che da 
oggi ha un pezzo (e che pezzo) 
di verde in più Una giornata che 
c liiude un capitolo lungo sedici 
anni, da quando cioè la villa ven¬ 
ne, ma solo sulle mappe del pia¬ 
no regolatore, destinata a parco 
pubblico. E ci son volute tante 
lotte perché quella macchia ver¬ 
de in mezzo alle case non venis¬ 
se cancellata o non rimanesse per 
sempre nel libro dei sogni Le 


pratiche desprup’io \ Lutto ma 
novre dei lorlonic» ette in un mo¬ 
do o nell altro ierravano di man¬ 
tenerne' almeno un pezzo (per 
costruirli s'intende) Alla firtc- 
con la n ’OVu giunta, I esproprio 
è arrivato e un anno ti il Co¬ 
mune ha preso posse.'SO di tutto 
Oggi l'ultima mossa I apertura 
Cerro, r mungono i pioblemi 
del restauro degli edifici, della 
gestione e dei nulle usi che per 
villa forloma vengono proposti 
da ogni parte bi lavora anche a 
questo, ma intanto cominciamo 
a goderci — finalmente tutti e 
insieme — il verde, l'ombra, gli 
alberi Roma e diventata più bella 


Solo 13 ettari di verde in più? 
No, un museo vivo per in città 

Gli edifici sono destinati a ospitare un centro culturale, di esposizione e ricerca - Una 
« guida botanica >» per i visitatori - Le catacombe ebraiche (per ora) in mano al Vaticano 


Ce verde e verde e (niello 
di villa Torloma. m direttile 
a Carosello, e piu verde de 
gli altri Nel .senso che li 
villa non e mica piena degli 
alberelli che .si trovano .sotto 
casa No. ci .sono lecci e lui 
ri. oleandri e palme cedri e 
magnolie, acacie e fuseti. fxt 
dirne .solo ah uni e dei piu 
conosciuti Ma tn tutto .sono 
almeno settanta specie di 
jt'ante, e un vero e proprio 
orto tetanico Tanto che il 
Comune ha affidato aUT.st.tu 
to di botanica dell’ateneo una 
« guida al verde pubblico di 
villa Torlonta », «sara pubbli 
cata fra fioco». j>er il volta 
tore, che altrimenti rischia di 
sedersi all'ombra di un te 
dro atlantico senza neanche 
saperlo 

Quando .1 Comune e entra 
to in fjossCssO del |>nico, nella 
villa non ha trovato solo le 
palme phoenix e i fato te 
pens ma anche tanta vege 
t iz.one selvatica gramigna 
erbacce clic a lungo andai e 
avrebbero soffocato i>artc de. 
le piante Cosi ci sono sta 
ti i jirinu lavori di sistema 
/ione del verde, curati d.ret 
t unente dii servizio g.ardui! 
del Comune. r>ei fare jiiu m 
fretta, e sotto la guidi dell’i 
stituto dj txitanica che ha in 
(licito di non Ligi ar via tutto 
il .sottobO'"o ma d- eliminar o 
solo ni alcuni punti «E uni 
delle ca-e diria-e della v.*a 
— suierza l’i.-v-ess ire Niki . 
ni — il giudizio dcg.- -ioni, 
ni sul sOttolKfc-co Sul temi 


Ci è costata 
quasi 

un miliardo 
(e i padroni 
chiedono di più) 

Qj Kl*o C < o-’a v '. l 
Tor.ona* A «ni- fai* 
circa ui ir. . « dii < .ia p i 
Ira nitiia* e que-to •. 
fatt. :! jjrozzo che :! Co 
:n me ha r ten.ro g ;-*o 
qua e covo d. c-propoo » 
ine g.a e ■,* ito versato .n 
baili.» jx r . e\ p-op- - 
*ar. « : Tor on a e g . . 

*r uni de'.» f«miz a 
Ger il t Cc-a-'i Sfor¬ 
zai Mi . non» .;> vo 
cno ino .to d: p.u f>'-' 
questo non luc.no toc»a* a 
.a idra depa-, tata e h»n 
no r.ror-o a! Ta. per 
cn edere ,.o ><>- 1 i/.o- 
>imo rfumon'o, ia loro 
r eh O'M ha -e e d. t e 
nnl.ard. 

I Torlona Franto Kit 
i.«to manovre dova, t.p.i 
iter evitare 1 esproprio t 
FX». quando hinno v.no 
che era .nev it.»b.!e. ha a 
no tentato di giocare al 
r.alzo Solo un paio dan¬ 
ni fa .nventarctto una 
falsa vend.ta ad una 
«anonima» milanese iter 
farsi itaeare d» p.u ma il 
gioco non è r..ocito. 


liossono svolgeiai quei elle sen- 
zi fine Cln lo vuole levare 
tutto, chi vuole che non lo si 
sfiori neanche con un dito 
Comunque, ora la |»nm<i f*'*" 
te del lavoro e stata fatta II 
verde piu verde di villa Tor 
Ioni i sara 1 unita cosi de. 
pino che ì romani da oggi 
|iotranno godere apineno Per 
ora infatti le altre nteravi 
glie del giardino incantato. 
— e sono otte - saranno re 
untate Gli edifici devono es 
seie restaurati ancora e sa¬ 
ia un lavoro non breve, e le 
statue del gì mimo per dirne 
un »ltia. saranno rimpiazzate 
con dei calchi iper evitare 
che vengano rullate o danneg 
gate ed esposte altrove In 
queste settimane dovrebbe av¬ 
venire la sostituzione 

Cosi la villa, la i urio-a ca 
si della civetta. .. teatro la 
tallonata ’a se. r.i moresca 
la torre medievale si vcdrin 
no i>er ori Miltan’o dall'e 
sterno A quando tl restauro'* 

« A Fire.-lo — d.ce l'-isse-Ssu 
re i'e un finanziamento 
pei I.» (oiiserv azione del j>a 
unimmo artistico in tutto .» 
miliardi La priorità nella spe 
sa e Fizr villa Torlom.i Col 
pruno 'tralcio rea.izzercmo 
infamo le ( 0 {jerture degl: ed. 
f-.i metteremo a pasti ì tet 
ti E ii orano passo F** r 
iniF>edirc .dir. (linni nll inter 
no » 

E ,.i dCotniazione * A (he 
'crv .ranno gl. ed.f.u* S. c. 
ii questo campo ancora ne! 
t.clo delie propone Nicolm: * 


vuole fare di tutto il coni 
plesso « un museo vivo, spel 
tacolo. ricerca, e.s|) 0 .siztone 
Un centro culturale, esteso a 
tutta la citta, gestito non solo 
da un onte, ma dalle consul 
te culturali del Comune che 
dovremo, presto defm.re me 
gito II teatro, dunque potrà 
essere utilizzato j>er quella 
che e la sua funzione, siietta 
ioli e concerti. La jiala/zina 
dei principi ixitra servire per 
attivila di ricerca Nella vii 
la Firincijiale iwtranno trova 
re Uspitalita esposizioni e .in 
i Ile li gabinetto fotografico e 
lai eluvio comunale » 

« C e ancora indecisione in 
vece aggiunge Nicoìim — 
sulla limonaia io arancera» 
e suda torre medievale, do 
ve il restauro imo essere fa: 
to in fretta e sono assai 
adatte all e.sizosiz one d: gran 
di quadri Ci sono tre proget 
ti non tutu in atite.si l’uno 
con l'altro Potiebbe a pil.ir.* 
la biblioteca e il centro po 
inaiente cncoscnz.oiiule. ma 
anelie ia galleria comunale 
d arte moderna Aliti,amo c.r 
n 4 inda quadri e non .sono 
tutti croste E sono al bua» 
nessuno può vederi, o veri 
mente un iieccato. anzi an » 
vergogna Comunque la tor 
re potretitie accogliere 'ia 'a 
biblioteca clic .1 museo > Il 
tei 70 progetto, invece de'», 
ni la costruzione all e-,pa.-t 
/ione delia raccolta d. an*. 

< h..a ramine de. foram » ■ nt- 
Fi.iriianio qu a f .incoi M i 


l 

semina che . ha al non sia 
no ad itti 

Sull.» destina/, one (omini 
que. e apcito un dibattito I. 
lomituto di quartieie e d'ac¬ 
cordo sul icntio culturale t 
tu chiesto [lei ('semino, che 
lt limonaia clic (ino essere 
attiez/ita con (loia spesi, 
venga desini ita ad attività 
culturali alleiti alla pai tee 
jiizione dii c-tt uhm e [ir» 
gì animate attraveiso la co 
.sutu/ione di un comitato che 
|iuo (oincdcie ton la (on.stil 
ta cirtO'Ctizumate alla tultu 
i » e al veide Un.» ino));» 
sta. ionie si vede non trop 
Fio ci issi ili. Io da quella di N 

< olmi 

l.utimo inulto osceno su 
Villa Toilonn e i. sezielo 
che nasconde nel 'Ottostuolo 
del |)ano lt* (at.icomix* 
chraube I, a.sse.ssorc natu 
miniente vorrebbe api irle < 
renderlo vi'titul) E uh an 
(he li commuta ebr.ioa ro 
mina Ma ce un coduiilo 
del Concordato che i>cr ori 
hioc- i lu*t > Il ccd (dio ilice 
clie la |)ont’ftcti (omm.s'io 
ile (i me .-.ima Ita tota e gin 
r.-ali/.one su.le (atacomhe in 
tinto ii tzi : -orai di qual'ias» 
religione ivc s.ano c-hra. 

< ;.e o i ,»ttal t i'e « b un inni 
to da mede-re dt ! torte >ria 
to - do- Nk ol ili - - e ( > 
munq ie no: mt.m'o < ere nt ie 
nio tli suixrtit- quest t>'* ito 
io » Per l.t 't-mb .» ( i.c li 
FxnU't.ti» t ominis'.oi'e nini 
at>ti. « moke m'enz.on. u. ajjr. 
ri li (.<*.n onitu' Cone ili i. * 



AL LAVORO PER GLI ULTIMI RITOCCHI 

ii.cn romana.i p-*r sistemare V.Ua Tcr'.cn.a Un anno fa. quando il Camp.dog.io p-tsc* pii 
sgs'O del parco, la vegetazione ave.a invaso i Viotto!, piante alberi nrbjst. degni t-fx» - 
orino confusi e mescolati .n man.era mestr.cabile. .1 giardino, un tempo curalo, dopi tren 
t anni dabbandono era completameiite inselvatichito Da settimane pierò dentro la uba 
pota e s; talciu '. erba a tutta velocita Acran’o a. g ardimer hanno lavorato ancne moni 
g.^vam che imparano i t—jecm de’, mestiere ne’.i.» scuola comunale di giard nagg.o di Porta 
S Sebastiano NELLA LOTO le erbacce falciate vengono caricate e laortate v.a, proi>r.o di 
Ironie al.a vii.a de: pr.nc.p. Toilaaja 


Alle 10,30 si spalanca 

il «cancellone» 
Villa Torlonia da oggi 
appartiene a tutti 
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Visita guidata (ma non troppo) 


L'tliluo ingic-",» di i. \ i * la i sull.» v a Ni> 
'innt ina (sulla i.ut i co! nuinro lt» e da 
qu. » lie mii/i.i ogni \ aggio nel (lauo Ni i 
v ))io|L< namo un i.ostu» it urtai io ni.» oguu 
no. s iit.nde può guai-eli ionie uu’t Dal 
1 ingresso, imboccate lo s* ad uo lent'.i'c 
pochi metri e siete «*a a! i>- ino dei due oh* 
iischi goinelli il'l» di inalino una • vengalo 
dalle Alpi e i)-. atr.v.» t a Roma han:u 
viaggiato sul P >. pi, ni maic e binilo i i 
lito anche il Teveiei Piu avanti l.t glande 
"laciniata e la villa cei.tiale ili (Ostiniti 
ti.i il 183» e il 1843 il stile ueoel issieo I'ie 
p.ani. quasi c uquanta -tan/e e -alou Con 
v itile quindi gii.» e a desti.» |x i dii igei i. alla 
palazzina dii i>uncip» »Z», una dependanre 
IH si nel verde Continuai.do in questa di 
ìe/iuie, 'oni.'i.isiosii dagli .ilben 'ìuuamo 
•alni due edilu: i!» e 10> seno le vecchie «■ 
e le *uiove -'alle un |»o' .i|)|:.ut ite ionie si 
conv me Pio-eguendo dotto - .urna al 
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1 antiche ciM uz on i thbian.o quasi finito 
' i m me ‘■olo da o.h.t i cltsi’a ì olile . 


ant chi iIJi • a s.ii.-’ia ic i: nani i <v 
I lontan » 1 1 !> 


/.’ p iti in.oliai dei I luto 
ira. pieclatuii di huui. e 
ie» pie 'tato, piu che uric 
les'thi'e, c/uti'i < mirthi 
le F. muà soltanto la 
itila pinna destinata ai 
pinti ip 1 e fl/fVlite thè li 
un ondai a. poi. franila 
'noi ’. a! dm e. piu oca li 
putii daiih anieiii aii' i in 
tuie sburrata punto t ha 
'tu Fa /aniiciiiii Tallonili, 
per esempio, possiede unii 
dette piu incutei! e impeti 
tanti raccolte di antuluta 
ninnine, una toUecione ih 
mai mt d" hn i/o la ai lf u 
sei minatii Pei tedei’a 
litui un io lt..nielli ISti’t’h 
nelli. negli unni ’ùD /eia 
direttene </e nei ale delie 
Pelle aiti al ministero 
della Ihihbluu Istruzione i 
si dot t tir Innestile da 
spazzino, e solo imi riti 
'd a entreue ne! pa’azzo 
e ad alt iemale ì mulini 
che anche ini 'lui i pm 
t/rand' staici dell cute an 
'uni ni eia 'Ottanti) irto 
'in ’t bri Una iDilezione 
da far ohi, buse seco non 
'O’tunto al museo napo'e 
temo e latamente la mau 
qiorc rcmo'tn pinata nel 
'no oencre di tutto il mon 
do Statue, busti teste ih 
"lanini impalali tram 
menti ih stile cllcrintuo 
aiO"c i om misurini n ulto 
ree stanno tutti chimi 
dentro i asiani di legno 
imbuitati tome per un 
'un qo i magni ma mino 
h’h e sempre pm mi --i 
bill i almeno per orili 
I! perche e sciupiti 
a' 1 u’t imi Tor Ioni,: p,, 

Olino m a ((un l’i-'-u » 
dio > 111 » no ei editato !. 
ut t ht"-za , ut i nabli d 
'Cl’a • ma noi < er '<> h, n rt 


Statue, 
palazzi 
e uno 
zoo-safari 

rutti t r fan lai una m mai 
ili in aridezza Cosi del mu 
sei) punito su i m della 
l. unacra 'una icsulcnzi 
i minine > ma pm i entir 
ìt irpitto adii lillà 'ulta 
.Vi nieritaria > hanno tatto 
n ii ' e- d- iu e no »un ‘a /» 
narrali t r U per ’a Roma 
otiie ni mi z~o a Turiti, 
ic l.e statue e i’ urtu d i 
remo tasi ulto ir lui ori c 
i O'i 'i e pensato bei t di 
i ■ /> n t frettarle e c hindi 1 
le 'il t (intinti Poi e ir n 
i ito il 't questui i h i p i 
.’io.o < i net Pub lm> u ’* 
i. ut In d 'Ct/uestio dt i ’t 
micie dalle l.u scontri t 
tu t t)”e . ioni’ i' a ni orti l 
thè faille’ Su ima insù 
lutti ino din tordo, non 
linciar la p> r sen p>e l •: 
mano ai Tortomi, /arlu 
-c coi "a.»- tri so i ma mi 
detla inibir a tutti pio 
tec/./ti’n da ' abb nulonu e 
da ’t »nini dei li.di i 'ma 
m irum In u 'un poitat’ 
r nt t ’ ha ". »,t nto l’ li >: 
fra s .io i.c i o ili in t po i 

tinper irte ornai.t p u _ a h 

Podi,n Litica scn-d'h, 
./nella di tnione l intera 
un io'tu subito tnu dm t n 
t lilla Jcilowi, piopor 
or in ‘ ' \ on t s tru 

io n 'io i tu’ un ’ n. a ‘ 
l'f’i i d s e ’ r.a’' ne’ p r 
) I •’»■*» Iti ir. Ci ’• (lt ’ > Il 
t ' adatto a a i, re ri 

•Il I t II I >■; uni t ti’h "J'I ’ 

'l ir'e la (tra c t> n 't ',</ te 


t a'I > .'ilo . . " tt a 

4 t'1 t f ( 

l t‘ piopt ’.-ft» l , 1 - 0*1 1 I 
p. io ih ii t ’i h ti"o (/><: 
"mi s’ ’r> l’ano a” i liti 
ir ut bel patir zo dt "a l. t -* 
titilli li niirio »i i i •» > 
U ’a i e a nt lo i! poi to d' 

I un ino. a tir»!, .no i* 
. u pai c o , noi i e i » t li •» 
si'i.o di ti s’ 1 ut min' n 
aia n /iute st ti’io.i n.i i t 

(I »l II» (I M HI 'si'jlll f I 1- *( I 
( h e ih Ila .nini ’t■ i t , ’ r 
s' -ai s'ati fini h r.ime li" 
i ■ in/' sstt .tanno i/ * u'fr 

II W l» Il II" 111 tal’’ I «•> ’ 
i N /to’ to lai ’o tu ! ‘ , -• 
/n ' un pi i a ’to e / mi ut 'io e 
mu u ma ito n■ ii ni et i ih 
o da n a ''tu ‘ i ' u ' th 

ma i - c i d lt n'o ih p isl’ti ’ • 

" f i r »o c ltr *'i ;»-ii *. * 

lai /ili-li / p'n no i ei/.t 

’ i’i 11 u .st t/nu , i .in i a 

i io n tbb’’i o intani o ’ 
1 ta on a i oli ilio 'uhm i 
Z 'one di l tui n c < i ! ilo » : 
’o't ni n •' i/iinr 'io i a 
siiett ini) li'iiiofiuo ! tu 
no ih i r< i tl mai a re 
,/ iii’.i '/, so uo c fri.’ d *. • 
nini fri . • t u j>. Uo !.. .uo 
.,i lai' t in (/. a te ii ir? 
» • ( frinii a l eitei . i , on ’ 
ah i le hi n’. i '» l ir ,i o r 
tut: da’’ ■ L» » i R > . r e 
da a..ar tiir.i tini t r ’ì tt • 
tran h i ut t ’iUi P u t ne 
in 1 a ’t a seti bta d ne 
a Ir ’ •* ila ni • i i ;<> " • 
p i inno o!tt< a fi date *u 

»* f i >»«.<» 

! 1 Olito ni p".\e Iti i" ' 

• •tir i i'.i i • e "iin talli d 

‘ tu a' 'tira r. ‘or ’.o n 
fio < i ria i un punii to' 

' i r'i no i > r 7 si ii : » * 
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Spulciando fra i ricordi dei « vecchi » del quartiere 


«Mio figlio ci andò a giocare 
e tornò a casa come S. Lazzaro» 
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f m/io-an de Un “stato I.» p.» . 
l.t/zir.c |»FX»l.ari c ’t rana, ma , 
erano lontane». Il vilhno del i 
la Pttacci era .n v a Sfial ! 
lan/an-. K anche Bcmam'o j 
Cigli, i.infante di! regime. | 
sera fallo lo-trciirt ca-a in < 
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ina . v a mah.’» Ma alila 11 
li ri-mu uni f.u «va graia!» 
'f«*g_'a« (I. tu*-/ i I)«iv i v a q i i 
- dar 1 ih a d rimi avi ri i 
h '< .** «i t \!1 n gr« "«i -i via 
Ni n « i.t ma » t r.o «> ii * m 
d v i-a B l'tav a c *n ’ii •> > av 
v p, in** il <j 4<i li in nit-;*«i 

(x T c he lo marni .s-c m »..» in 
indo ini do Tolta la v.llu tra 
rec-ila'a. i«n oli. u.i'»*0 
crn -il i vetri r*eti filo sj». 
natu Ma non 3 imtirav.i »- 
scrii molta -orvcgl ao/a 
Tanti viro ih» mo figla» 
allora aveva -< i ami, una 
volta trino un Inno ni ila ri 


*« l « i - .r.f o (fr I * .. Vi '( 
va andar.: a go.ait M* 
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(| la » • .Il o, * O a V.l'a T- ' 
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'Kr./a ri Tana « I; ia-« m’* 
r i ord » h a »n. — ni-* 

I d< varo P«**-«i \ i "nd 3a • 

Mina \-’«n«’*.t Mu m,h 
q ,« ila i . « ha fa’ti) tu',’.o q - l**' 
> a- ro in Fr.t’ic a S '|)«;sa 
r'-«, pm,»" «i qi in r cordo 
! («1» .iti « r i tri. q lai do a*n 
vanno v di ro !.« vdia e la 
civ.ipamni» -uh «i e u *-< *» 
r« no |m r in *>< i ie!! da 
al'nM. il, i ’« ’ip d> li.» (’ M’ 
la. r,v i '»» ri < t / i no par 
1 a » o <1« !1 » -prò ir o ili par 
io Mi ricorrili i !u- i on c’erji 
(«m.’.a’o drittivo in cui no » 

' »irii'-< t.r.d » fuori queMn 
I -tona Qitsta villa m ha fat 
! to veniri la barba di Nof 
• O-a. finalmente, l’aprwv» » 
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l’Unità / mercoledì 19 luglio 1978 


pag. 9/ roma - regione 


Decisa la demolizione di un complesso di mini-appartamentiJn via Garibaldi 

La ruspa per una villa abusiva a Trastevere 

L’edificio all’interno di un vecchio orto già di proprietà di un convento - Area destinata dal piano regolatore a parco 
privato vincolato - Un ricorso del costruttore aveva bloccato una prima delibera del sindaco nel gennaio del 1977 


L'amministrazione comunale ha deciso la demolizione di una lussuosa villa abusiva co 
strutta alle pendici del Glanicolo nell'area di un orlo appartenuto ad un convento e poi, 
regolarmente, venduto per permettere la grossa e, sotto certi aspetti, indubbiamente clamo¬ 
ri-.a cjx'i azione *.,,(*( tilatii a II < ompl.n.'-o i v -.i!i//«ili» dalia -aa irta < Kchlfataan.i », una -.oc'iet.i 
dietro la quale m na-a/imdcroljbe, sfiondo quanto m due negli amlnenti dei « palazzinari . 
il costruttore Sonmno, ha una ciihatura tomplcssna di Unno metti cubi ed e lOnfitmto da 

due plani ed un ceniti iter 
la’o. tutti abitati 

I/insU-me ili appa: tallirli’ . 
lussuosissimi e clic devono 
essere costati ai loio impili 
clcatl acquirenti cifre da ia 
poltro, soige, o >me abbiamo 
detto, al.‘miei no di un ve» 
cluo orto Una zona tei de. 
abbastanza vasta cons.di¬ 

lanilo die si tia’ta d. uni 
del.e zone piu cUusamen’e 
ui banizzate eli tufo i! vec¬ 
chio centro storico L'area <■ 
destinata, da. piano rivolti 
’ tre. a pano privato vinto 
lato 

La demo../tu te del a v ili-i. 
unico esempio ili i osti unum* 
« interamente »i abusiva d*-. 
cenili», era stata g .1 decisa 
ila una ilei.itela dei snida, o 
nel gennaio itela» siiti-.o a», 
no. ma re-ei’liz.one e stati 
bini l ata m questo pei lodo 
da rii. ti so del i ostruitili e 
che pretendeva li. cavarsi* a 
titn una inulta, affermando 
ine nel sin» taso non potei.i 
esse, e applicato il metodo 
del.'abba*;.men’o m quanto 
i. complesso era stato tilt: 
muto prima dell'entrata .u 
vigore della nuova legge sili 
"abusivismo etti;.zio 
Superata l'opposizione del¬ 
la « Eil'.llaltlana •> e di chi 
c'è dietro, la giunta ha deli 
borato nuovamente la demo 
lizione ile: complesso. Un’ul 
Urna considerazione la vil¬ 
la. die corrisponde al nume 
so c ivico liti di via Garibaldi, 
e « nascosta » alla strada d i 
un altro stabile aiuh'e.ssit 
posto sotti sequestro per pe 
santi irregolarità .n fase eh 
ristrutturazione K' quindi 
possibile die la sua cosini 
zinne possa essere passa’a 
inosservata a molti 
Proprio a fianco del «pa¬ 
lazzo paravento ». pero, c'e 
uno stabile eli natura parti 
c-ola-e. e c.oe la ex scu tia 
allievi ufficiali ilei Carabi 
meri, oggi sede de'la Legni 
ne Ruma dell'arnia. Cioè la 
caserma Podgora. Possibile 
che per mesi e mesi non .si* 
ne siano accorti neanche lo 
ro? Nm conosciamo la top» 
grafia esatta d; questo sia 
bile, ma e probabile die 
qualche finestra dal lato po 
steriore « guardi » proprio 
iiell'orto m cui muratori e 
scalpellini hanno tirato sii il 
palazzo « incriminato » 



Pertini al mausolei delle Ardeatine 


Momento di raccoglimento, ieri mattina. |x*r il Presidente 
della Repubblica Sandro Fortini che si è recato al Sacrario 
delle Ardeatine a rendere omaggio ai martiri trucidati dai 
nazisti. Pertini iia voluto inserire questa visita tra i perni 
atti ufficiali, e ne aveva motivo: il suo nome infatti fu prò 
mine-iato quel 2*1 marzo da Herbert Kapplor davanti alle cavo 
vhe dovevano trasformarsi di lì a poco in tragica bara per 
oltre trecento italiani. Lo stesso Pertini ha ricordato queli'cpt 
sodio a chi gli stava intorno: Kappler cinese al tenente Man 
rizio Giglio. 2.1 anni, portato alle cave da via Tasso in Ita 
rolla, di rivelare infine il nascondiglio di Pertini: (ìmiiu -- 
al quale qualche ora prima erano state strappate le unghie 
dei piedi — feci* .solo un (.cimo con il ca|xt dalla barella' un 
ultimo «no». Pertini era aci (impagliato dal ministro della 
Difesa Kuffim. da rappresentanti dei due rami del Parla 
mento e dalle autor.tà militari. 



Epatite virale: 
tredici detenuti 
trasferiti dal 
carcere di Latina 


Il dilettare del chi ce re ili 
Latina ha netne.sto. in fta.se 
ad una ieri dilazione medi 
ca fumata dal .sanitario de! 
sto .stabilimento di pena, che 
l.f detenuti arrestati reeen 
temente per spaccio dt stu 
priaeent: ed associazione 

per delinquere sitino move 
rati :n ospedale perché so 
spettati eli esse:e affetti dt 
epatite virale 

I giovani avevano intatti 
ai-cusiito i sintomi della ma 
lama, d: -olit.» comune a 
chi fa uso costante di stu- 
pelaceli*.i I! magistrato ha 
d.spixsto che . detenuti sia 
no tras’er.ti al centro eh 
n.co dei ..mele d: « Regina 
Cui-.. » p-*r li oppa: * ime 
a io lisi 

li gonne que-’.i inalai f ..< 
tia : tiKsi'-niiiiiii si dilfon 
d-* attiaver.-o l'uso il. mi in 
glie che passano di m ino li* 
mino senza esseie state pr: 
ma stei il.zz.iie 


Braccianti e giovani disoccupati del triangolo Tolfa-Cerveteri-S. Marinella 

Chiedano di coltivare terre abbandonate 

Venerdì forse lo sblocco della trattativa alla Regione con gli agrari assenteisti 


Nozze 


I.a compagna Maria .Iato 
sti si sposa oggi in Camp, 
doglio con il critico lettera¬ 
rio Paolo Memmo. La ceri¬ 
monia sarà celebrata dal com¬ 
pagno assessore Giuliano Fra¬ 
sca 

Agli sposi giungano ai: 
auguri affettuosi della ; edu¬ 
zione dell'Unità 


INCENDIATA DAI 
FASCISTI L'AUTO 
DI UN COMPAGNO 

V: e attentato fascista ieri 
sera m p.azza Rovani, a Ta 
lenti contro la macchina del 
compagno Paolo Piva, coltrili 
natoli* del.e sez’on» comuni¬ 
ste della quarta circoscrizio¬ 
ne. Due squadristi che poi so¬ 
no fuggiti a bordo di una 
motoretta hanno lanciato con¬ 
tro hi voi* lira, una « 500 .. 
una ho:turba incendiaria. La 
macchina è andata compie 
tamenle distrutta 

I! grave episodio e stato 
soltanto lultima tappa <L 
una serie di provocazioni e 
minacce dei fascisti del quar 
f.ere contro :! compagno Piva. 


Da alcuni mesi e in r >i.-o 
favorita daHanimmistia 
zone regionale — una fatta- 
t.va che tia per oggetto .a 
possibile uacquisizione di tei 
it* puftltlu-he idi proprietà del 
Pio Istituto del S Spirito, nei 
triangolo Tolta Cerrete ìS 
Marinella) affidate (ter lun¬ 
ghi anni a grand: agi ari lar¬ 
gamente assenteisti e moiosi. 

Venerdì, su invito e con 
contributo degli as-essor.iti 
regionali al lavoio e all .igr: 
coltura, c. si attende ohe la 
lunga trattativa dia finalmen¬ 
te un primo risultato concre 
to. consentendo il trasre' 
umenio di un consistente e 
sufficit nteinente quahl; ato 
lotto di quelle terre dalla 
inefficace gestione degli agra 
ri a quella dei (ontadim. del 
braccianti dei giovani disoc¬ 
cupai: associati nella Coopc 
lattea «Ktru.ta» eiicsipre 
sentano con tutte le o.«rte :n 
regola 


Da pai’e degli ligia:, c. so 
no s’.iic linma re.-. .-lenze tei 
tat.vi di Militarsi a la tratta 
tlva i> ili ins,litb:.ina. o iti 
imi : i !'/ irla .va 1» n.r . ,n.u c. : 
tubili, uni v. siili » .-tate ali 
i he iLi luamz.on: d: ihsjt ».> 
hil.’.i' .a. I.dt.t \v neidi hi i. 
sapendo tutti chi o:ma.. il 
lettila!) : lacco!’: .-uba t*-i:a 
e approtondito ozn: t'.cmcuto 
nella trattai.va attua e noi. 
c'e pai tempo r he pei pus.:’ o 
tu ih.ile t- un univoche. < In 
e; si (iugula posi* ivameiit c 
conclusive 

E' a questo che oggi a. p ra 
concretamenie il movimento 
die s: e sviluppato p.iz.enii 
niente ma con forza s.e i i 
da pili d un .«uno ni è 
evito che -a questo olintt -o 

— ottenere rap.d*unente tm ‘ 
buona .-ohuz.one positiva 
appaio piontn ,-t* \: tio-r co 
stretto, a praticali ìmnitd > 
tamente le piu avanzate t i u 
iagg:osi- loinit d. lotta 


fil partito-) 


COMITATO REGIONALE 

L vc.MCvJt; ,>*. jjj j. v ut 

1j . o . Contro Rt«j o u . 

r j y o ic. d w . ‘j l3iì 5 ! : o 

y ?".J : tu \ ' » d nc d- ’i o .io 
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•' Assemblee :^pAlomeaìia 
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LA 5 PAOLO a... 2 1 

SEZIONI DI LAVORO — si 

CUREZZA SOCIALE 0 » - Ib n 
F - e.**.*/ o.ic j>sc nb Cci'j.e 

C!M - 5 MARIA DELLA PIETÀ 
I MArpst nell 1 ) 

SEZIONE CELLULE AZIENDA 

LI — EASTMAN a .e 12 ali u t 
Maga* > A M Ce) 


Malgrado le resistenze della direzione 

Aborto e obiezione: 

ieri assemblea 
anche al «Gemelli» 

Su 400 medici solo 20 non obiettori • Soltanto un 
problema di coscienza! * L'intervento dell'on. Pratesi 


Assemblea sull alterili c.i 
mattina a! Policlinico Geme! 
li . hanno organizzala 1 ! • 
voiator. della CGIL dell'ospe 
d.ile sul! esempio d: quanto 
sia avvenendo in numerosi ti. 
tri nosocom. e cl.luche p.lva 
te mggi alle U sarà la ve'. 
Ut U: V.lla Irmai 

Mi die. personale pii: miei! 
co. infermieri dcllTmiveisiia 
Cktttoii.a s sono riun.ti i:is e 
me a’.it- donne dell'UDI del 
quartine, a: consiglieri d: cu 
coscrtz ont* ai rappresenta tilt 
.sindacali. All'incontro lui pie 
so parte anche fon Piatesi 
fattola o eletto nelle liste de: 
PCI m :appresentan/.i del 
Ir. maggio:an/a che ha votato 
la legge siill'.nt errumme del 
Ih gravidanza 

All'Università Cattolica qua 
si siiur.imeiue aborti non m* 
m- (alunno, .nlatt: sii cria 
4 ih) medici, solo venti non il: 
sono dichiarati obiettori Ma 
intanto - questo il senso del 
li. assemblea il: lei. la pi 
ma elle s: svolgesse m una 
struttura xe.-Lta direttamente 
da cattolici • perche non d 
sciite re. non infoi mai*-sii una 
legge dello Stato m uno dei 
piti grossi i-oinp essi osped.i 
lleri lomani 0 

Resistenze della ilMcz.o.te 
ile. Geinell. ai ’.n i-mlm-.t non 
sono mancate Non a i a.-o 
piupi.o .ci. m .* ' . 11.1 I co'* 
t al'.i pm’.i erano ,i u ehi 
ma’ fg.d: 

L'aborto e st.ro 1..0 
d ito ler. m Ha a.-semlilea - 
è un fenomeno site.ale. ** .1 
di.unni.i che i-v.ii nascondi 
non pilo e.-..*-! » a! ! :o.i’ alo .-o o 
Coll la i<mli..pposi/ione tig.d.i 
di principi Ce poi la net e. 
sita ih cica.e un punto ili r. 
ter.mento pt. a donne die 
Ch.edono il: aboi’.ie ncl.a zo 
na e pei tarlo s. potieblieio 
ut.lizzare mn la molili fa pie 
\ sta ilalla lessa legge, i mi 
d.ci non obli ito.i della Cult > 

I ca (Juesto sai ebbe g.a li 1 
glosso ri.-ubato A V..lavelli* 
alti* s*ruttili'.» ospedahe:a 
«Ida zona — tutti i meila : 
sono obici'te. 1 e ueU'iinivo vu i 
sminilo di Pnmavalle .-. so 
no ilicii.ai.iti obietto.. vn 
tiamb: i gmeiolog. 

Ce da tons.deia e. poi i he 
t; « Gemei!. »*. d: latto <• qua 
s una st : ut ' tu a pub’.t'-i a e !.i 
Reg.one Ioni.-i i a uri liiuen'* 
a 1 i su ■ .mini :v -i "ar one un 
conti indo d: ad tu t'.ar.l P <• 
pr.o a: Geme'!: ino!* e i-si-'e 
un reparto speculili/..ili* pei 
le e avida ize ad aito l il •* 
q-r, viri a un mese fa é mm 

ta l'isiniii* ai suo lt.imh.no 
ii*i.i donna i-aid.op.i' a .* ne n 
t i ima ilè le ei a s* ato ..tri 

tato rattorto terapeutico Sul 
Li questione è in corso una 
az. una giudiziaria. 

For-a hanno de*’o ali ini: 
medici che hanno pai fceijt.ito 
air.isseinlt'a a. t. sa elilh- da 

i h 'edi-i'si i-ii.i ce d »*'. o 

i>r*' la oh t z..tm il. ma --a 
ncll'iiilfra s’ruttuia universi 
tal a e nel repai lo eineroio 
gao di.i-Uo dal scrittole <I*• 
nini" !*■' amo Hompian. *■ 
quante volte !a i.chiesta di 


obiezione e s'ala doleriti nata 
de sinceri problemi il' cc 
sc.cnzi vihiUt. m buona lede 
o invece non è stata quas 
;mp tsiti dHll'iuittn ita del 
pr.mario dalle ligule gt".ar 
ih.e ine agiscono all'interno 
ilcHospiclrtU' 0 

« Invece - ha Uvserva’o nei 
suo .uteri-ente l'un Pratesi -- 
prop io i! rispetto della 11 > 
scienza dovrebbe la:e evitrce 
ogn. lutei leicnzii dei supera» 
ri >■ 

« q.i »iT t a.la pievenziime 
-- ha aggiunto il parlamenta 
: e e cvidci’c la coni . ad'.ll 
zinne d- a.cune fnr/e palit* 
chi i he ! no ad o;a .non 
liann > ma. li’tatn conno !‘a 
boi to c! •. idest no ». 


{ Domani ad Ariccia 
! convegno 
del PCI sul 
| governo di Roma 

SI terra domani con Ini* 
zio alle 9.30. presso la 
scuola sindacate di Arie- 
eia una giornata di dibat¬ 
tito sul governo di Roma 
Sono invitati a partecipa¬ 
re ■ consiglieri comunali 
e provinciali di Roma i 
caplgruppo delle circoscri- 
: zìoni e gli aggiunti del sin- 
i daco comunisti, i segre 
tari di zona della città e 
della provincia. 

La relazione introdutti¬ 
va verrà svolta dal coni 
pagno Antonello Falomt. 
capogruppo del PCI In 
Campidoglio e lo conclu¬ 
sioni saranno tratte da 
Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione. 

, S. Lorenzo ricorda 
oggi il 35° 
anniversario del 
bombardamento 

Ricorre oggi II trenta 
cmquesimo anniversario 
del bombardamento di 
. San Lorenzo Come ogni 
anno il quartiere ricor¬ 
derà i suoi martiri e rm 
novera la sua volontà di 
paco e ili giustizia nel 
nome dell’antifascismo 
Tra le iniziative in pro¬ 
gramma cè una «n»n»*» 
stazione Indetta dall’ANPI 
. con Arrigo Boldrmi pre¬ 
sidente nazionale dell’as 
, sociazione. Parteciperan¬ 
no il prosindaco (tenzoni 
gli aqcmnti della III e 
IV circoscrizione e » rap 
presentanti di tutte le 
forze democratiche della 
zona 


« Bella addormentata » 
e « Aida >» 

•Ile Terme di Caracolla 

Alle ore 21 prcc.sc. replico jI 
Terme d» Caracolla de « La 
bello addormentata nel bosco • 
di P.l. Ciaikoyskij (rapp n 5), 
coreografia di Mflrius Petipo. re¬ 
gia e nuovi brani toieoyraf.ct 
di Andre Prokovsky, maestro 
concertatore e direttore D3..d 
Machado. imp.anto sven co d 
Attilio Colonnello, costumi d 
Beni Montresor. Protfltjonist i 

Diana Ferrara e Alfredo Ramo 
Altri interpreti Cristina Latin., 
Margherita Ramile. AlcssanJtc 
Vigo, Mario B.gonreth Asti d 
Ascarelli. Servi/» spec alt dell Atac 
funzionano a) termine degli spot 
tacolt al Teatro alle Terme d 
Caracalla. La tariffa unitaria e 
di L. 300 I percorsi d, til 
linee sono indicali nelle labc^c 
situate a> Iati dalia pla'ca del 
Teatro alle Tetme. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamini» n. 118 - lei. 3601752) 

La (Unione della Filarmonica ‘73- 
'79 5» ir.aurjutera tl -I ottobre 
del 1978 I soc. che so-jhono rin¬ 
novare l'Associag one ter la sta- 
g One ut corso possono la r !o pres¬ 
so gl» UU c» dalt'Accadcm a n 

s. a Fiam.n.j dalle o»c 9 alle 13 
e djlle 16 30 »!le 19, tutt i 
g orni salso .1 sabaio pome.- g- 
gio I post, saranno tenuti 3 ri - 
spos.none 1 no al 31 lugl o. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA {Vi» Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi d. insegnamento - co-certi. 
Sono aperte le -scr.r or- per l_ 
stag One 1973 '79 dcd.iata escu 
Siumente a» soci. Le man lesi» 
l 0.11 per un totale d. 27 con¬ 
certi si eltet1ucri-.no >n collabo- 
ro: one con l'Istituto l'Jlo-Ame- 

t. cèno. Per inlorr.-.ac or» . Seg-e- 
te.-.j dcirAssoc.jgjor.c 

IECI (Chiesa S. Agostino • Piatta 
S. Agostino) 

Staserò alle 20 30 nella Chiesi 
d S Agostino concerto della 
• Un.scrs \y ot Mich ga.n Mens e 
Glcc Coti » In programma n u- 
s -he d A Stan'es F Se*-.» 
beri Lsos. Thomosoo Rood Ir- 
gresso I be.o Per nlorr-a; 51 
IECI sa Firente 15, :e.elo-o 
4740266 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co 
lombo ang. Via Genoechì • Te¬ 
lefono S139405) • Teatro Esti¬ 
vo Coperto 

Stose-a ai.e 21 Teatro d Alte 0 
Roma p.escala Gola Mo-.o 

v no »n « Carsi» Lorca 0 New 
York > c • Lamento per Ignacio > 
con n-i.s,tc d Tot. e.a. Lobo, 
Alban r. Rodr.go Po-cc asso 
esegu te a. a eh tarra da R.scar¬ 
do Fior. P.c.iota.- o-e ed mter- 
mtr.o.i. dalle o.a IS 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
- (e o Oratorio del Caravita - 
Via del Caravita - Tel. 6781263) 
Stasera alle ore 21 1S mus 
che d. .Molari. Beethoven. Bu 
son . V'on Weber. Spohr, Ross - 
m F Maralt. (diretto.-*), i 
Fcr.-ell (soprano) M Incenro 
(clarinetto), D. Ashley (piano¬ 
forte) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba¬ 
silica di Massenzio • Telefono 
6793617/6710) 

Domani alle 21.30 concerto d ■ 
ietto da Dan el Oren. \ olia.sta 
N.na Bellina In pro-j-amma 
Mcndelssohn. Concerto per v.o.i- 
na • orchestra Musiche per .1 
■ Sogno di una noli* d estate > 
di Shaks-spearc Soprano M F 
Golia.’».n., contralto S G reo 


TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 - lei. 6547137) 

Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma - Teatro di Roma. 
Sommari di lormarione teatrale 
dalle 16 alle 20 lutti 1 giorni 
Augusto Boal m « Teatro invi¬ 
sibile e teatro popolare ». 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel. 359.36.36) 

Alle 21,30 la Coop La PI.iul.na 
presenta * Asinaria » di Pleu’o. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 65GI 156) 

Alle 21 Patrick Peis.chelti n 
•« Wandcring » a one man sho., 
ol sonjs Poems ad mas : 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle 21 30. Il rassegna inle-na 
;.onale di Teatro Popolare 
Frane. - Le grand ma-j.c crcus 
p-escnla « Le mille c una not¬ 
te ». Reg a d. Icro.nc Sa.ir/ 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL' ARANCERA (Via 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 

I* collabora.-.o.ne con l'A,sesso 
rato alla Cultura del Comune d 
Ro na con il Tetro Jell'Opcra e 
con il Teatro d Roma « Il giar¬ 
dino del Teatro e dintorni ». 
P- ma -_a te A co tee!-j e d. 
Car.o OuartUiCi 

COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre. IO - Tel. 5115977- 
6650346) 

l.-.tc. .ente e par!.. p„z rnc r c |. 

!' neo Uro e-ropco d mtersca.ri¬ 
fa o d. csi.er.enca *eor co prati¬ 
che su « Animazione - giovani - 
tempo libero» iBc-i.no 15 21 
lug. a’ L ncci'ro p-eserfato 
col * ' a'o « l-tc-dre n-'.- 1973 * 
c o.yen.-cala dal.e Accade n a 
ri 60 2 A-t d Be'. .0 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194) 

Da e 16 a le Io i.t* i g 

m cc-l-bcr.-*: on; coi l'Asses’O 

-no eia C.i.tu-a del Ce-rui: d 
Roma- C u'.a o I (a p.-o.» 

R Mus I. 

CABARETS E MUS1C-HALIS 

AS5. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 • 3611620) 
Sor-o aperte le l'criz'om a. cor¬ 
si t-t . d mus ca pc: pe- !_-• 
g 1 ' s'r_ t -• i O-e 5 23 1 
EL TRAUCO (Via Fonte dell Olio, 
n. S) 

A ,r 2 2 ."usci s. dame.-caia . 
Da'.a- to c o- ca pe-u.-are. Ctr- 
r-.id te . ar Ci Spagne; o, 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

A ,e gl 33 Ree te. d Fra-co 

C c 1 * e e 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 

Tel. 315.373) 

T.."a ir sr-e e"o ce 2' 30 
Itji e cantt S.-zttaco p d le. 
c.ore ta a-o 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO 01 AUTOEOUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appi». 33 
- Tel. 7S223I I) 

Gruppo d. autoedut JZ'O-e per¬ 
manente * ai mi.’.a.i« soc.ocul- 
tata c O-c 19 tatcra’o- o 
TEATRO Dt ROMA (Verde Ragaz 
zi • Villa Borghese • Porta Pin- 
ciana - Tel. 657390) 

A le I 1 «La littoria degli ani¬ 
mali ». A; e 1S « La banda del¬ 
le tiabc ». 

CINE CLUB 

SADOUL Uri SS* 61 7g 

Alle 19 - 21 - 23 «Morte a 
Venezia • d. L_cn.no \ .vece.: 

rtLMSiUDIO 

blUU.O 1 


Alle 18.30. 20. 21,30, 23. 

« Last concert Ccam » 

STUDIO 2 

Alle 18. 19.30. 21, 23 « Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
POLI 1 tCNILU ClNtriA ile .cip 
no 360 56.06) 

A'Ie 19. 21. 23 Prunj rasso 

gna storica del cinema porno- 
grùl.co « Cirque Erotigue » 
11923». « Le Picrrot * 11920». 
« Sa Majcsle Carnaval • (1920). 
■ Fcux d'artilicie » (1930) 

« Emergency Clinic * (1940): 

« Un reve« (1940). «Le lem¬ 
me au portrait» (1952) 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) 

Movimento scuola la/oro Mimo 
Danza Alternai va Ha) Ydmanou 
eh. p-rscnta « La banda delle 
Fiabe ». Gruppo di musica Lati¬ 
no Amer.cana Machitum D mo¬ 
strar or conclusive del Corso d 
danza Elenj Gonzalcs 
L'OFFICINA (Tel. auz S30) 

Aria 1S 30 20 30 - 22 30 

«Notonus. l'amante perduta» 

ESTATE ROMANA 

XX CIRC.: PRIMA PORTA 

An’.tcctro Cer.t-o d Cultura Po 
I olente A ic 1S tea: o « Tea¬ 
tro Animazione e territorio » tre 
1 , o-n> d latoiator o aperto Mo.n 
togy o delle o'tro.- oi - Vii C»s 
s _ 87’ A..e 2) 1 re—i - 

«Accattone» d P. P Pa-oli-, . 
VILLA PAMPHILI 

La 11 e la XVI C uoscr ; n 

colleborazio ic con I ossesso-cto 
0 la Cu tu-a dei Cc.r-.ure d Re 
r-.o presentano olle 11 e arie 1S 
Spettacolo per fc;-rb.n « La sto¬ 
ria di tutte le storie > d> G in 
n Rodar. Riga d. G a-r," Fer. 
z P-odui one Teat-o d Roma 
A ,a 2 1 33 * In- «Amleto» -e 
ga d. G Kcs r.'jc.- iSha’e 
s pc 3 e 1 . 

B , »:t 1 .erri 'a o-cisc B - 

gl ette- a T zzt-ci A-gen- -s Or 
b s B g' ttte-.a V..la Ada t 
'a Pa~. •* I* <o-e soe*tacoiùi. 

VILLA ADA 

La II e XVI C rcoscr ; ore In 
co ab;-az o-.e con 1 Assessorato 
al a Cu • ;ri ri-l Cc-.u-t d Po 
no o-'si-ta •* » Im « Casa d< 
bambola » a J Losev 
INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamtlone, 9» 
oo-o aoc’te le s_i ; om a. co;s 
s*"* ma-ai pe ad- : e ragia; d 
ts'egiz—cr a. ccrcra u. *-.-ss:.iro 
e —-s ca _he s svoge-a-.no Ou 
ra •; 'p-:a 1 astata 

CINEMA TEATR! 

AMBRA IOVINELLI • 731.33 03 
La gatta in calore c t. sta co . 
£ Cicmervs - OR 1 V ", 1S> 
VOLTURNO 

Fratello homo sorella bona e 

R v sta coi 5 Lao-ard - C 
( V V 1 S i 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giovannona coscia lunga, con E 
Fc-ec*- - C (IV 14) 

AIRONE 

Cn.us_-a est.-. 3 

ALCI ONE 313 0) 30 L t 000 
Viaggio al centro della terra. 

) M;sai - A 
ALFIERI 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

West Side Story, con f» V.:;J 
M 

AMERICA 

lCh.usv.-a est.» a ) 

ANItML tuo SU 7 L. 1.200 

Yoghi Cmdy c Bubu - DA 
ANIaxtS S9u* 94» L. 1.200 

(Cr usura estiva) 

APPIO 779 633 L 1.300 

Goodbye amore mio, .31 R 

D Cjt-ss - S 


fschermi e ribalte ~) 


1 1 


VI SK(«NAI,1AM0 


TKATIIO 

• * Le mille e una notte* (Teatro Tenda) 


cim:ma 


! ' 


! 

! 


11 


• « West side story > (Ambassade. Astor) 

• > Una donna tutta sola > (Ariston) 

61 « American Graffiti » (Atlantic, Triomphe) 

• « Gli amici di Eddie Coyle » (Ausonia) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 

• « Straziami ma di baci saziami • (Cola di Rienzo) 

• « Marfowe indaga* (Eden. Verbano) 

• «Cabaret* (Etoile) 

• * Ciao maschio* (Fiammetta) 

• ■ Amarcord • (Gioiello) 

• «Welcome to Lo* Angeles* (Majestic) 

• < Casotto * (Metro Drive In) 

• « Il piccolo grande uomo* (New York) 

• • Il dittatore dello stato libero di Bananas * (Paris) 

• «Ecce Bombo* (Quirinale. Superga) 

• • Hi. Mom! > (Quirinetta, Smeraldo) 

• • Una moglie > (Rivoli) 

• < A 007 Casino Royale > (Africa) 

• * Il pozzo e il pendolo* (Araldo) 

• «Gambe doro* (Augustus) 

• • Colpo secco» (Cristallo) 

• « Rosemarys Baby* (Farnese) 

• • Fifa e arena « (Planetario) 

• • La mia droga si chiama dulie • (Rubino) 

• « Fat City* (Trianon) 

• ■ Amleto • di Kosmtzev (Villa Pamphtli) 

• « Casa dt bambola * (Villa Ada) 

• « Morte a Venezia » (Cineclub Sadoul) 

• Rassegna dei cinema pornografico (Politecnico) 

• «Accattone» (XX Circoscrizione - Prima Porta) 


ARCHI MEDE CESSAI - 875 567 
L 1 200 

La porta d;Mc 7 chiavi. H 

D-z-c G 

ARISTON 

Una donna tutta tot». J 

C *»h . V - 5 

ARISTON N. 2 

Bel Ami l'inpcro dell donne. 
Sri»! - S ( . V !S) 

AkUlUtlhU 360.35 46 

L. 2-100 

'C* -mira ti’ -. al 

ASTOR 622 04 09 L. t 500 
West Side Story, c;- V, 
ASTOKIa Sii Si ila l t SUO 

(Ch.-i-'Z e*t va) 

ASTRA 3136 209 L. 1.S00 

iCh J 1 U-» est. /a) 

ATLANTIC 

American Graffiti, 
t-ss - DR 
AUREO 

(Ch ui_-i estivj) 

AUSONIA 426 160 U 

Gli amici di Eddie Coyle, 

R V Mv.-.i - DR 
AVCNTINO 572.137 L. 1.500 

(Cr-.usu-a es - .a) 

BAL0UIN % 34 7.592 L. 1.100 

Il caso Thomas Crown, con S 

Mi Ouren - SA 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. eoa R O.Cr’.uss - A 


con R D ey- 


1.000 

,31 


BELSITO - 340 837 U 1.300 

iCh us- a e.t.va» 

BOLOGNA 4/6 /00 L 2.000 

fCitusu*a estivai 

BRANCACCIO 795.225 U 2.000 

(Ch'usura est.nl) 

CAPITOL 

La mazzetta. A’ai’-re 

CAPAAN»LA 679 2 4 6 5 u » noi) 
In nome del papa re. ;;-i \ 
Vai- eri DR 

CAPRANiCHEIIA 636.957 

L. I 600 

Goodbye amor* mio, coi R 
D.-ertuSS S 

COLA DI RIENZO - 3S0 534 

L 2 100 

Straziami ma di baci saziami, 
v;-i N Ma.-.trrri. - SA 

DEL VASCELLO - 588 454 

(Chiusura est»*») 

DIANA 780 146 L. 1.000 

La cerimonia ri Osh na • DR 

,VM 14; 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Ch uiu-a est.*a 

EDEN 380 1*3 L. 1.500 

Sole appassionalamente su una 
isola, coi Eoucher/ • S (VV. 18» 
EMB ASSI 870.245 l_ Z.SOO 

(Ch.-su:i est va) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, -or» 
1 Travota - DR (VM 14» 

ETOILE 

Cabaret, ccn L. M.iii,c.u • S 


ETRURIA 699 10 78 L. 1.200 

(Ch us..rri est.-, ri) 

EURLINt SVI uose L. 2 100 
Per un pugno di dollari, con 
C Eusliood - A 
euiioka ai»:» /ab l 7 000 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E Feneeh - G 
(VM 16» 

FIAMMri 475 1 1 00 L. 2.500 

C-u re - 5 

Scandalo al sole, co’ p Me 
FlAMrvIt I T A 476 04.64 

L. 2.1 00 

Ciao maschio, ,'on G D'pard imi 
DR IVM 13) 

GARDEN 532 343 L I 500 

Le colline hanno gli occhi. t.:i 
M 5,ie; -. ■ DR iVM 14, 

GIARDINO 894 946 iL I 000 - 
500) 

Agente 007 una cascata di dia 
manti. _o ri S Cc n .icr> - A 
Gioitilo «64 149 l • 000 

Amarcord, ri F Fe:!.,-.. - DR 
GOLDEN 

Ch us- a es* . ; 

GKEGORS 6330600 L 7000 
Cane di paglia, con D Hri"nan 
DR il.V Irit 

HOLIDAY 

Ch _s_.; ; est » ri) 

KING 5J1 99 4 1 L. 2.100 

'C- i-ura r:• va) 

INDUMO 

C.- -su a as-vri 

LE liihlsim 600 76 Ih 

Un altro uomo un'altra donna. 

c- - : C- si - 5 

MAESTOSO 736 036 L 2 100 

' C*i si a (i'.v; 1 

MAJESTIC 

Welcome to Los Angeles, cu 
K C ari r; - DR 
M'.RCUR» 5S6 1 / 67 l t 1 00 
Vizi privati pub6l che virtù eri’ 
T A n -, Sa.;/ D R ( V V '3 
7.1 F I RI» OR II t IN 

Casotto, cci l Poe': - Si'- 

I. I ». 

MEI80FO.lT AN . 6S6 400 

L 2 500 

I ragazzi del sabato, c ; - D 
M- ■ DR 

MIGNON O ESSAI - 369 493 

L 900 

II colosso di Rodi, coi * v 
se 5’.' 

MOOERNt T T A 460 235 

C ' ->v ' 

MODERNO 46u 235 l 7 500 

Femminista, crii A A ,.ws 
DR l\.V. Ibi 

NEW YORK 

Il piccolo grande uomo, coi D 
H ri * * — ; - - A 

NIAGARA 677 32 47 l 7S0 
Bermudc la fossa maledetta, coi 

A Kn.iid / - A 

N I R 539 77 69 L. 1 000 

(Ch usu-a -s' sa. 

NUOVO STAR 

(Ch us-'a est.va' 

OLIMPICO 396 26.35 U 1.500 

(Chiusura est va) 

PALAZZO 

(Ch usura es' va) 

PARIS 

Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas. coi IV A.ltn - C 
PASOUINO - 580 36 22 L. 1.000 
Nei Work (« 5 peti * ). -rii 
P F reti - 5A 
FRENESIE 290.177 

L. 1.000 1 200 

I motorizzati, con N Mj.t’icd, 

- C 

QUATTRO FONTANE 

(Ch.usuis est.va) 


QUIRINALE 

Ecce Bombo, co » N Moretti 
SA 

OUIRINET1A 679.00 12 

L I S00 

Hi. moiri!, .JI R De N re - SA 

RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

Il prol. Guido Tcrzilli..., con A. 

Sordi SA 

REA 364.ICS L. 1.300 

(Chusu-a est va) 

RITZ 

(Cn usui a estiva» 

RIVOLI 461) 333 L. 2.S00 

Una moglie, con G Rri. landa - S 
ROUGE ET NOIRE 

Una donna chiamala moglie, con 

L U.linai’ - DR 

ROX» « >0 504 C. 2.100 

i Ch usuro est s 0 ) 

ROYAL 

Terremoto IO. grado, con S 
Wotase - A 

SAVOIA 861.159 L 2 «00 

Concerto con delitto, con P. Folk 
G 

SMERALDO - 351.581 L 1 500 

Hi, mom!. con R De N -o - SA 
SUt'cRLINtMA 485.49B 

L 2.500 

Per un pugno di dollari, con 
C Casti.orid - A 

TlFFANt 462.390 L. 2.500 

Coppie erotiche 

TREVI 639 6 19 L. 2 000 

■ C • .... - es: . a l 

TRIOMPHE 

American Gr aititi, c -1 c Dr.,- 

* r.s - DR 
ULISSE 433 744 

L t 200 1 000 

4 mosche di s-clluto grigio, con 

* • s 0 1 C. - G (,.'■! I ù j 
UNI VERSAL 

Il prof. Guido Temili ... con 7 , 
So ri. - 5A 
VIGNA CLARA 

C- .--a est ,a) 

VITTORIA 

I C•> j;ura es* . a ) 

SfcCONDE VISIONI 

ABADAN 

ACILIA 

P -OSri 

ADAM 

P DoiC 

ArPK A 53507 16 L 7 90 300 
Casino Ro/a». eco P Se! ers - 
c -, 

ALBA 570 855 L. 500 

Kongs. coi 1 Cu.i-iri - -\ 

A MB ASC I A I OR I 4SI 5/0 

L 700 600 
Reportage suite giovani svedesi 
APOLLO 731 33.00 L 400 

t Ch j* --» es' vi 

AOUIL A 754 951 L 600 

Roma drogata. --1 r. Cri * 

D c ( . V ' £ 1 

ARALDO D ESSAI 

II pozzo e il pendolo con j 
P- cr - G i *. V 15 , 

ARIEL 530.251 

(Ch l s — - — es* .a» 

AUGUSTUS 655 455 L. 800 

Toto gambe d'oro • C 
AURORA 393 26» L. 700 

Bruciali da cocente passione, coi 
C Spaak - C * V 14) 

AVORiU O Essa» /Si 527 
Profumo di donna, coi '. Gas 
smin - DR 

SOITO 331 01 9* L. 700 

2670 ultimo atto 

BRlSIUL 761 04 24 L 600 

L'ultimo treno della notte, con 

F B-c: DR (VM 18» 

BROADWAY 

(Ch usura est.sa) 

CALIFORNIA 2*130 12 L 750 
Unico indizio una iciarpa gialla, 
-cn F Duna..»/ - G 


CASSIO 

R uose» 

CLODiO 359 56 57 L 700 

Piu forte ragazzi, cr- 1 T FI *1 - C 
COLOR A DO 6 2 7 96 06 L 600 

La bolognese, ccn f Co. e le - 
5 (VM 1S 

COLOSSEO 736 255 L. 600 

( Ch.usura es’ - a» 

CRISTALLO 4SI J36 L 500 

Colpo secco, -on P Ne..me» • A 
DLLIE MIMOSf 366.47.12 
(ch usu'a est .a) 

DELLE RONDINI 
(Ct. jsura estiva) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

(Riposo) 

DORI A ■ 317.400 L. 700 

(Ch usuro estive) 

ELDORADO 

La calda bestia. -;i A A no - 
DR (VM 18) 

ESPERIA 

In cerca di Mr. Goodbar. . c - 
D Kealrin - DR (VM 18» 
E5PERO 863 906 L 1 000 

Sahara Cross. F !i:.c - A 

FARNESE D ESSAI - 656 43.95 

L 650 

Roscmary's Baby, .3» M Fa 'ri.v 
- DR (VM 14) 

GIULIO CESARE ■ 353.360 

L. 600 

(Ct u-.ur- e- ' va) 

HARLEM 691 OS 44 L. 400 

I due colonnelli - Tolo - C 
HOLLYWOOD 

Cinque per l'inferno, ccn I G.-- 
r o - A 

JOLLY • 422 393 L. 700 

Superviicns. ccn C e 

5 A (HI 'si 

MACRYS 9 ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

( 2/ ,^S4 - 

MADISON 512 69 26 L SQO 

Occhi d y! fc .ci 71 ff--j- 

umann - \ 

MISSOURI 

Battaglie spaziali 

MONDI ALCINL lei Faro) 

1 C.hiusu-a evi *5 1 

MOULIM ROUwE (e* Brasi! » 
552.350 

Incredibile viaggio n;l contmen 
te perduto, ccn P "rie - D c 
Ut VADA ■ 430.263 L. 600 

R PS n 

NOvOC 1 NE D ESSAI 

(C<- a c-,' . a j 

NUDIO Sii 116 L 600 

tl giorno dei tntidi ccn l.t,. 
S»vr.ev - A 

NUOVO OLIMPIA (Vi* m Luci 
n». 16 - P. Colonna 679 06.95) 

iC' ui-n eiii.a) 

OOLOFl «64 /6fa L S00 

Amore m.o spogt.a:. che po, ti 

spiego 

PALLAUIUM 5) 1 02 03 L 750 
Remo e Romolo stona di due 
tigli dctla lupa, con G Firn 
• C Iti 

Planetario *75 999» 1 700 

Fila t Arena, co.. F-'o - C 
PRIMA POR 1A 691 32.73 L 600 

R posa 

RENO 

(hi) -e.-,, ’-tuj 

RIALTO - 679 07.63 U 700 
Doppio delitto, .31 V V,j 

s'r ; rinn - G 

RUBINO D ESSAI 570 827 

L 500 

La rm» droga si chiama Julic, 

cu 1 J P Ec monco - DR 
(VV, 18» 

SALA UMBERTO - 679 47 53 

L SOO • 609 
Scandalo, con L Galloni • DR 
(VM li) 


' 5PLENDIO G20 205 L. 70U 

I II mostro in tavola 
I 5UPERGA 

Ecce Bombo, c- i M Mnr;*t 

- A 

1 TRAIANO (fiUnuCii’O) 

La stangata, ccn P fi:,.trizi 
SA 

TRIANON 780 J02 L 60n 

Citta amara f c' C'<i, con J 
Fi.istmi - D'( 

VERBANO db! 195 L 1 000 
Ecco noi per esempio, con A 
ih - SA 1 . *■* 1*1 

ARENE 

1 CHIARASTELLA 

i Non pei a luto) 

1 FELIX 

Madame Claude, cjn F Fa; : 1 

- DR (VM 18) 

UDO (Oslia) 

Casanova d F. FCÌ - - DP 

( V *■’. 1 S » 

MARC (Ostia) 

Il buono il bruito 1 ! cattivo, cc- 
j C tzst.-ood - A (*“•“. 14) 

j MESSICO 

Poliziotti senza paura, con M 

! V e * I. - G ( . V. 74 1 

NUOVO 

1 II giorno dei Trilidt, cl S 5* 

I - - . A 

5 BASILIO 

Brute Lee super drago - A 

TIBUR 

II caso Tfio ni- C-ov 1 ». con 3 
v- 0-re 1 - ; A 

TIZIANO 

n ari SU 

TUSCOLANA 

P orisi 

OSTIA 

SISTO 

li febbre del libalo 
CUCCIOLO 

1 r'Orerji !o i<;ua*o tbe ute da. 
..ì i C.; »« - DH i - V 14 f 


SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 
Urt .11 

CELLE PROVINCIE 

ta tela drl fi^ao. co - * p Wd 
m • * ► - A 

NOMINIAMO 

Arqo* il fa i!at!s(o 

PA9lf HO 

Il eora 57 o d. Lai*.e coi ■ 

‘‘ Ir Or * S 

TICUR 

Il (aio Thoroai Cro^in. con % 

*' 0 - SA 

CINEMA CHE PRATICHERAN¬ 
NO LA RIDUZIONE EMAL. ACISt 
Af rtc a. A’ctone, Ambiu.iloH, 
ASfoùlri, Ausoni», Avorio, Botto, 
Cr*st»Ho. C*»rdiro. Indino. loily, 
Madison. Mfisour». Nuovo Olirvi* 
pu. Planelano. Prima Pori», Riti* 
to Saf» Umberto. Splendid, Tri»- 
non, Traiano di Fiumicino, Ulitte, 
Verbano. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


GALLIPOLI ET m.t-i ms-r bc» 
irrrf »<-vz. 74 mi 1 S 000 000 

—.u-u.b.'. ci-ing-i» irnmeditfo 
Oli 753022. G» i.ps.t OMS/ 
324332. 


) 


1 


) 

































PAG. 10 / sport 


r Unità mercoledì 19 luglio 1978 


La Federealcio conferma la proroga delle trattative, ma si riserva di troncarle alla prima «follia» 

Il pretore: «69 prosciolti, ma l'inchiesta continua ... 



11 magistrato — assolti presidenti e dirigenti dall’accusa di « me¬ 
diazione » perche il fatto, dopo il decreto legge del governo, non 
costituisce più reato — trattiene i documenti sequestrati e con¬ 
tinua l’indagine per accertare se esistono altri e più gravi reati 
J1 comunicato della Federealcio chiede il rispetto sostanziale delle 
norme regolamentari e dell’art. 1 del Regolamento di disciplina 


• CAMPANA e CARPARO in un.i foto di alcuni mesi fa quando Associa/ione calciatori e 
Federealcio « studiavano » il modo di « aggiornare » l'istituto del vincolo 

Questa la sentenza 


MILANO — Il pletore Miche¬ 
le Di Lecce ha depositato ieri 
mattina la .sentenza di pio 
scioglimento per 1 69 presi 
denti e dirigenti delle .socie 
tic calcistiche indiziati di uà 
to in relazione alla leggi¬ 
gli 4 49, il. 264 (mediazione m 
collocamento li inanodopei.i > 
per aver prc->o pai te al <a! 
ciò mercato. Kccone il testo 
completo- 

« Il pretore dichiara di non 
doversi procedere nei confron¬ 
ti degli imputati in ordine al 
reato loro ascritto perché il 
fatto non ò più preveduto 
dalla legge come reato. Il re¬ 


cente decreto-legge in mate¬ 
ria. infatti, dichiara inappli¬ 
cabile la normativa in epi¬ 
grafe indicata ai trasferimen¬ 
ti di atleti tesserati da so¬ 
cietà od associazioni affilia¬ 
te ai CONI e rende quindi 
impossibile il proseguimento 
detrazione penale nei con¬ 
fronti dei giudicabili ai qua¬ 
li il fatto-reato era stato con¬ 
testato prima dell'entrata in 
vigore della legge innovativa. 
Potendosi, comunque. allo 
stato degli atti configurare 
altre ipotesi di reato di com¬ 
petenza pretorile, si reputa 
opportuna la trasmissione de¬ 


I gli atti al proprio ufficio ed 
j il mantenimento del provve- 
! dimento di sequestro di do- 
| cumentazione varia di cui si 
I autorizza fin d'ora la even- 
' tuale estrazione di copia a 
| cura e spese degli interessati. 
I P.Q.M.. letto I art. 378 Cod. 
, Proc. Penale, dichiara non 
) doversi procedere nei con- 
| fronti di tutti gli imputati 
l innanzi indicati in ordine al 
reato loro ascritto perche il 
fatto non e più previsto dal¬ 
la legge come reato. Ordina 
la trasmissione degli atti al 
proprio ufficio per procedere 
oltre. Cosi deciso in Milano 
' il 18 7 1978 ». 


Dalla nosha redazione 

MILANO — Come previsto 
nei giorni scorsi la pre-iiden- t 
za della Federealcio. p:e.'0 
atto di quanto denso dai pre¬ 
sidenti nella assemblea pi* 
nana di lunedi, ha concesso 
la piopria autorizzazione ad 
una proroga di tre giorni del 
calcio meicato Questo il do | 
eumento ufficiale diramato 
daH'Ufficio Stampa della 
FIGO 

« La Presidenza Federale, 
in esecuzione del mandato 
conferitole dal Consiglio Fe¬ 
derale in data 15 luglio 1973: 
PRESO ATTO che le società 
dei settori professionisti e 
semiprofessionisti, coscienti 
dei valori morali e sociali del¬ 
la disciplina che le società 
e i tesserati devono darsi, 
nella prospettiva dei futuri 
rapporti che il noto provve¬ 
dimento governativo indica, 
hanno garantito il rispetto 
formale e sostanziale delle 
norme regolamentari tutte e 
in particolare di quelle di cui 
all'art. 1. terzo e quarto com¬ 
ma del Regolamento di Disci¬ 
plina 

HA DELIBERATO di passa¬ 
re alle ore 20 di venerdì 21 lu¬ 
glio il termine entro il quale I 
debbono pervenire alle Leghe ; 
gli accordi di trasferimento , 
dei giocatori appartenenti a j 
società dei settori professio- ' 
nisti e semiprofessionisti, op- j 
pure a società del settore se | 
miprofessionisti fra di loro 1 
(prorogando in tal modo il i 
termine precedentemente fis- j 
sato a venerdì 14 luglio»). 

> La Presidenza Federale | 
si riserva peraltro — coni: ! 
mia il couiunicaLi — di de- 1 
liberare con effetto immedia- ‘ 
to l'anticipata chiusura della ) 
campagna trasferimenti, co- j 
si prorogata, ove ac ci^jf la : 
palese, grave violazione degli , 
impegni presi dalle società ; 
attraverso le Leghe di com- j 
petenza in ordine al rispetto ' 


delle norme di cui all'art. 1, 
terzo e quarto comma, del 
Regolamento di Disciplina ». 

Mentre la Fedri azione, nel¬ 
la palle ronclu-'.\a de! mio 
comunicato, non ti alasela di 
ammonite chi eventualmen¬ 
te lo'M* intenzionato a venir 
meno agli impegni .sottoscrit¬ 
ti. i! pretine doti. Dì Lecce, 
raggiunto p:e.».so il Palazzo 
di Gitisi.z’a di Milano, con¬ 
ferma il proseguimento del¬ 
le indagini II proscioglimen¬ 
to dei H'.l indizi iti di reato in 
oidim* alla tiolaz.ione del’a 
leggi- che pio-bisce l'Inter¬ 
mediazione nel collocamen¬ 
to di manodopera, non sign.- 
fica evidentemente la fine 
delle indagini m mento ad 
adre. e loise p.u spati, ipo¬ 
tesi di reato « Per questo 
motivo — ha dichiaralo Di 
Lecce - viene mantenuto il 
sequestro del contratti rela¬ 
tivi ai trasferimenti dei cal¬ 
ciatori. Ovviamente le inda¬ 
gini potrebbero dare risultati 
anche a carico di altre per¬ 
sone rispetto a quelle indi¬ 
ziate originariamente ». j 

* Dopo l'intervento dei ca- I 


rabinieri — c vato fatto ri 
letale da! doti or Di Lecce - 

molti presidenti hanno fatto 
dichiarazioni dure nei con¬ 
fronti dell'iniziativa della 
magistratura... ». 

« L'intervento del giudice 
-- lia risposto il pretoie - 
non può certo tener conto 
delle particolarità dei setto¬ 
ri in cui è chiamato ad inter¬ 
venire. Ci siamo occupati, 
come V/. Sezione Penale, di 
tutte le situazioni in cui il 
nostro intervento era richie¬ 
sto. Siamo intervenuti per le 
assunzioni illegali dell'Alfa 
Romeo, per le presunte ille- 
galita nella bonifica di Seve- 
so. per il mancato funziona¬ 
mento degli uffici di colloca¬ 
mento. per la schedatura di 
lavoratori da parte di varie 
aziende Nessuno stupore 
quindi, per l’azione giudizia¬ 
ria nei confronti del mondo 
del calcio dove, fino a prova 
contraria, agiscono lavorato¬ 
ri che hanno gli stessi dirit¬ 
ti di tutti quelli che operano 
negli altri settori ». 

a. co. 


Mentre il Milan appare rassegnato 

//Bologna movimenta 
le ultime ore di «mercato» 

Dopo Bachlcchucr la squadra rossoblu ha acquistato 
Sali iu cambio di Valntassoi che però rifiuta il Foggia 


In liquidazione la Domani conferenza 
« General sport » di stampa del presidente 
Adriano Panatta i della FIT Galgani 


GENOVA — Li Gelata. sua 1. a 
io: da die labb-.a raccbet'e da 
tennis ed abbigliamento sportivo 
d co Ad- ano Pa ulta dal o'-e 
1 "S4 per cento dalle azioni, e siala 
nirSu i 1 ipj.daz o.i,. Lo Ila a.- 
n.me . lo lav.osalo Mlio Lama ina. 
1 qa c'alo-e della socicla, che na 
tra 'agro <!<j Plinto che molto p. o- 
b ,b 'ma il ' ’e cause dalle biotte 
*i del le ì i sto azeiif-o ,n Con- 
pa Dai s contro 1 Ungheria posso¬ 
no tssaia masse m corielarione ao ì 
la sa. p aoccupazion scalar.te dal 
fa.l mento de.la Genera sport. 


FIRENZE Do nani .1 pies dente 
,1-1 ’a lodarle.o i_ ila'iana lina >. 
avvocato Paolo Galtjam. le.-ra una 
conlerenz.i stampa a Reyy o Emi¬ 
lia presso il Circolo lennis Villo 
Canal oer lare il pulito sima 
d. vasi, osa esib ; o ’.e de le.m s 

azzuiro 11 Coppa Dav.S P- ma d - 
1' ncontro con i rj.omjhst. c sa o 
un - vait ,e - d. Io mende ira U* 
da'ale tenn.stica In questa r u- i 
mone sa-c esanimata anche la po¬ 
sinone di Mano B-tarduicll. c del ! 
capitano non giocatore Bergamo i 


In programma oggi il « Meeting dell'Amicizia » con tanti nomi di richiamo 

La grande atletica fa tappa a Siena 


Dibattito sullo sport a Siracusa 


In gara tra gli altri Edwards, Tanarka e Ortis - Ne- 
heniiah a caccia dei record mondiale sugli ostacoli 



SIRACUSA — Ha avuto luogo a Siracusa, nel quadro deiìe manifestazioni del Festival Me 
ridìonale dell'Unità, il dibattilo sui problemi dello sport nel Meridione. Alla tavola rotonda, 
cui ha assistito un follissimo pubblico, hanno partecipalo l'on. Concetto Lo Bello della DC, 
l'on. Carlo Giuliano del PSI, assessore regionale al turismo. Fon. Francesca Messana, depu¬ 
tato regionale del PCI, il sen. Ignazio Pirastu, responsabile della Commissione sport della 
direzione del PCI. Il dibattilo, nel corso del quale hanno preso la parola numerosi presenti, 
in maggioranza giovani, è stato diretto e concluso dal compagno Sebastiano Bianca, respon¬ 
sabile dello sport della Federazione di Siracusa del PCI. Nello foto ;:i ,ih<» ci.i -in 'tra: 
l'assessore on. Giuliano, Fon. Francesca Messana, Sebastiano Bianca, Fon. Lo Bello e il 
sen. Piraslu. 


Stasera a Bellaria « europeo » dei medi 

Jacopucci all’assalto 
del durissimo Minter 


Nostro servìzio 

BKLLARIA - Ariselo J.ieo 
pueci. il * Clay dei poveri 
torna >ul ring per affrontar 
questa *era la furia di Alan 
M nter: e in paltò :l titolo 
continentale dei medi at 
lualmcnt \ac\me. Limpie.-a 
e disperata, ma non imposs.- 
b’.le: anche i piu qualificati 
esponenti della boxe interna¬ 
zionale danno infatti J.u-o 
pucci non battuto in parten¬ 
za, anche se FetrtLsco di Tar¬ 
quinia dovrà fare 1 conti con 
un avversario dal .s.niMrn 
terribile. 

Il trono europeo e cacante, 
ma tra i due contendenti :1 
più qualificato alla scalata c 
propnp Minter. già domina 


toro per K O d: Va Lecchi 
prima di cedere 1 molo al 
francese Tonn.-. .n seguito ad 
una scontata per tenta 
Qu: nella!follata Bollar.a. 11 
ra Ostruito Jacopucci tenterà 
comunque l'tmpovsth.ie per 
mettere a disagio il forte tiri- 
tannico. tacendo sicuramente 
appello alla sua \e!oeta de 
sedizione, al tempismo e al¬ 
l'estro che tutti gl: ricotto 
scono. Minter resta comun¬ 
que il favorito della v.gilia è 
tranquillo e sicuro di tornare 
in pcs--*\so della cintura eu¬ 
ropea. Ieri l'altro e stato 
protagonista di una escursio¬ 
ne in motoscafo, mentre eri 
ha passeggiato tranqui.l. men¬ 
te su’, lungomare intrattenen¬ 
dosi anche con qualche mio 


« fa.l' ». 

Un tal.;.no nret.o ■ranqu.Ko 
Jacopuco. Il tarqu.ne.s-. si 
sa. e troppo emot.vo su. r.ng 
ed c qu.r.d. ovv.o che aiti he 
:er: non abbi* trascorso una 
giornata ai! .iv-egna della 
.'l>t it'.i : ai: zza Lento? one 
molle, troppe \oite blocca 
ltnizativa di Jacopu^c. ed 
anche per questo il pronomi- 
co lavorile un Minter piu 
sicuro e freddo 

La Tv trasmetterà sul.a re¬ 
te uno. a partire dalle ore 22 
circa, l’intero match. Un in¬ 
contro che costringe Jaco- 
pucci a giocarsi sei zziti, di 
attiv.ta e di reputazione per 
ù.eei milioni d: lire. 

I. r. 


Dal nostro inviato 

S1KNA — Sono dicioiio anni 
che a Siena quell; dell UISP 
mettono mi un « meeting» che 
e la peiletta ilistone !ia lina 
vii» nda di atleti a leggera, 
un appuntamento cuttuiaìc e 
un'operazione turistica. Non è 
intatti <uniepttule i he s; pos¬ 
sa lagg.unge'e Siena solo |HT 
vedere aH'opeia i camp.uni 
dell'atleta a A Siena si va 
per vederi e rivede!, lo spu-n 
dillo Duomo :n gotico sl.ori- 
to. le Itclhssime tavole d: Duc¬ 
cio da Uuomnsegna e il Do¬ 
natello del Bali.stero «per la¬ 
re qualche nome» 

L'appuntamento senese si 
chiama « Mirtine/ tiell'Amtei- 
z:a >• non a ca.-o La bandie¬ 
ra della Germania demoera- 
tua - (K-r t-sempo — svento¬ 
lava solo nella tH-UiSs'.m.i cit¬ 
ta toscana K que.l: er.*nn 
leni». < he la HDT si faieva 
tinta < he non ♦•'iste.'.',- Q iel- 
1 : e-ano pur,- tempi i he la 
magg or parte itegli atleti ,'a- 
l.an. p'eferivano evitare S.e- 
na penhe lemevano d. com¬ 
pri ila !!, r.-i par** r panilo a un 
’-Meetinfj comun.s'a *. I tein 
[> sono fallir»:.!', e l.t v.ulo 
.ani • 7 .a K :. « Merlino « 

vi av.ipti p r ia s-i.i strada 
mi-;;*mio .*.--> en.e amie:/.a. 
al et ca ctiliii a l> u-c.o ila 
Buoi :.iw gna e 1 ir sino Og- 
zi !!*-..'.n i ogl-i-n'c s'aiLo nel 
Rastrello una folta pattuglia 
d. < amo on: r* i ii-t.i ;l d i an 
r.ovt-' ino ,,■»«> ih ai.a v; inda 
f-!.-* l'.ra .!. ’en p ri !!.c li. 
Il <■- r\h * or » del Itasi rz-Lo ha 
o.-p.'ato ( amp on: co- i.o- i m 
S" ♦*-.** W.l'i.IMls -| Pi l'Ig.IO 
del 1975. eguasl.o il record 
nim-.d.a t- dei e* n*o - or-endo 
:i 9 Aierto .1 lantorena e 
S iv.o Ia-on.ird v . r* c "are no 
par:, -p'* nd.de con esempla¬ 
re bravura 

Qui.-: zmi». aia le -e r.on 
c: sara P.etro Mtr.i ez -- che 
r.on si e rin'e-o d-l ti.’to 
dal maiar.r.o ci.*- g.- !... .m 
ped.to di correre . cento e ’.a 
staffetta a Kouvo.a — Rm.zo 
Cors . tosUiKvimo e .rrequie- 
to. e i 'Uoi ir.lat.cahih anuc: 
iSamp.i r.. Bind. *■ C.tiarel- 
I • s'aniio preparando i.i pro¬ 
gramma a..‘a.*tzza de 1 anti¬ 
ca tr.id.7 

Su. cento ir.cr: C.sr.ry Kd 
vvards se a v.-dia co. -va 
zinnale Harvey Gl ance N’el- 
• asia i! polacco Murau.-iiy 
affror.'era lume r.r.ir.o F. vrl 
Beli e ,-ov et.co Tana ka 
' v.nc.tore dee’.: am* r.var.i nei 
recente USA URSS» 

Ostaco.i e inezz.iioi.do i in- 
go dov relihero . appreser.*are 
il cuore de! r. -nechiio » Re- 
na'd Nehemiah. nero at'.-ta 
statunitense e dall av v..» del 
ia stagione < ne cerca d: :ar 
megl.o de! !.V i- 21 otten ito 
da! cubano C. i.-.mj' l'anno 
scorso ai zioch. un.vers.ian 
d. Sofia Pool., giorni fa ra- 
mericano hci corso in 13' e 28 
e 7 decimi sono un batter di 
ciglia Non e da escludere che 
i*. giovane stai.ìn.tensc- trovi 
propr.o a S:en.. m un tardo 
pomeriggio fresco <• con quel¬ 
lo stile particolare che gl) 
fa quasi art.gliare gli osta¬ 
vo'] la giornata .deale 

Su. .vino Vir.anz.o Ort s ten 


t»*:a d. nugiiorarc- Fianco Fa- I 
va linpiesii dilticili* perche il 
13' e 22" del i io.-.aio e pre¬ 
stazione eceezionale Ma il 
iriu'ano st i vivendo un ino- 
mento tei-ie anche si- la lor- 
ma e .incoia a 11*80 }»< r cento. 
Kd e giusto che sia cosi }>‘-r- i 
che il 100 ia*r «eiiio lieve ♦•.->• 
sete ragg.tinto a Piaga, per i 
carni).oliati eurouei Ort.s sa 
rà a.maio dal keniano Kmie- 
t * » un atleta assai va.alo che 
rettamente sapra assolvete in 
modo t gregio il compilo di 
tenere alto il ritmo della ga¬ 
ra Non i : saia Luigi barco¬ 
ne al quale e s'ala proposta 
una particolare scarpa orto 
pedi-n che dovrebbe a.atar¬ 
lo a guarire dei d.sturb: pa¬ 
titi ai Finlandia 
Nej disio Silvano Simeon e 
Ann.nulo De V.mentitr 
eheiauuo ili dare una agg.u 


.-.ialina al icco’d nazuma.e | 
iSaneon. 65 e 10) con la uto i 
del hulgaiii Velev, mai.tu ih 1 j 
la grandi- chscobola sovietica [ 
Fama Melnik 

La Psta e .unga Ci saia 
l.i simpatica loinen.i ili «ir,-., 
ne trintana Argentina Meli s. 
ex prima.stt.sia mondiale d<*l i 
disco Ci saranno gli ostacoli¬ 
sti azzurri Giuseppe But:..n e 
finumi Ronton: e c. saia .a 
liella Ileana Ongar che or¬ 
mai a Siena c d; .lisa 

Le nazioni in ga-a saranno 
undici e questo è il piogiam- 
Illil 100 4(K). 1500 5 000 110 

Ostacoli, alto lungo jk-so di¬ 
sco. asta per i maschi. 100. 
800 100 ostacoli, lungo d-.si-o 
j>er le donne La TV '! col 
legherà con il .< Rastrello » 
d ila* 18 ioni d; avvio ilei 
• Mcrtinp ,•» alle 18.45 

Remo Musumeci 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il cali-iomeir.no 
de. saldi e dol'e svend.te ha 
pania dei caiahmieii La Le 
g.» i on i suoi m lui un )k>' 
angusti e con ì suoi lunziona- 
li m evidente stato mutUsii) 
na e solile '.'assalto degli opt» 
ialini e il**, (in.geni: Propr.o 
come un anno la F. un a.s 
salto di.'Oi(limito K una cac 
Cui alle ipotesi olii* olimi-) 
tuie e ai sogni Nessuno j)e 
io si slulam ia nessuno ut 
analizza Gè il timore ihe 
la magisir.il tua inusi. «min 
ra una volta lan. :ais! airm 
tacco del oi'onto caiio/'oiu-. 
S. attendono gli ultimi istan 
ti. qualcuno addirittura atten 
de ia le 20 di venerdì pania di 
depositili* 1 contralti per la 
rat ìt ìcu 

Alle dilla ulta ili curatteie 
ambientale e giuridico, questa 
pimoga di <i mercato » aggiun¬ 
ge litiche una evidente pesali 
tez/.a economica Come seni 
pie sono in molti a speia 
re di vendere Ce pei sino 
chi e venuto per svenden- 

Pi ancamente impossibile 
conti.itt ire per sol- contan’ . 
K obbligali»! la l*t i-o.siddet'a 
comi opali il a tecnica che jhu 
sarchi)*- comi- a due uno n 
pili g.oi ali»! i in cambio 

Amili- la lunn-a lego!.unni 
tazione a livelli» leuis.ativo 

de. scitmt* prnl«*'sli»iust li o 
g.ora evulentemenl- a stioz 
zite qin-s’o minimeli-,Un Da 
" in io pross'ino mt/ieianun in- 
lai': I'* pi.nielli* pei un già 
duale svincolo de. calciatori 
m sintonia < on quo V < he .n 
no le dilettivi* commutali* 
S.'inpn* entio un anno la la 
musa legge organica pic.in 
mmciata dal governo dovici) 
be giungeie alFesaine del 
P irlamenio Con l'inizio della 
stagione '79 ’80 caleranno m 
Italia gli stranieri Tuli lai 
tori che contribuiscono ala 
difficoltà delle attuali valuta 
z.ioni " Se io , ohi prò un (int¬ 
intole oqq! — ragionano i di 
rigenti non -a» quanto mi 
si si aiuterà (lontani » 

11 Bologna comunque lui de 
fiso di accantonare la [wilu. 
ca di austerità per gioca 
li* d'anticipo. Si è infatti assi¬ 
curato l'alto atesino B.u hit* 
chnci m cambio d. Massime! 

1: e 30(1 iiiilioni ed aveva con 
cordato uni il Foggia lai 
quisto de. terzino Sali, il 
« Bienne: del l'avo ìeie » per 
Valma.-ssoi ed una ctlra ag 
guai)tesi attuino ai 150 ni: 

! odi A questo limito e sor 
io mi ,'itoppo il: nanna pio 
(•••durale avvalendosi ile - 
le lai olla che gli < mued • la 
l una i olitesi nule. Valili. isso) 
si e dello nettamenti* lontia 
ito al suo declassamento in 
sere B K dunque Volt.ino 
Sali lisi li.a ili ri! locarsi, per 
un anno .incora, con 1 npp-1 
latito di ( Bieituer dei Tavo 
..rie a Ovviarne!)'!* : ihrigan 
ti emiliani faranno il possibi¬ 
le per conv mi ere Viilmassoi. 
Non ci dovessero riuscire po 
trebItero , eri art* un in i omo 
da memo sii basi differenti mn 
ì. Foggia 

Sempre vani, ime e. gl: as 
s.ilt v*rhal: del Milan al iar 
tellino ili Savoldi Feriamo e 
Gtmg.o Vita i hanno n iov i 
niente (ontermato l.midtiu 
litn de! proprio centravaliti 


ma Co.ombo e Sandio Vini 
.: ttisis'ono K' veiainentc d:l 
tu-, c t>ei non due ìmpos.st 
bue ihc ! tii.'i-gumieiUo nula 
ni st i pos'.i i ondulici ,m con 
un mici Osso Foist* Liodho'.m 
st e già iassegnato a Saiton 
e Via i n 'i 

La Fioicntuni ionie e no 
lo « ma up.si e l'aneia cl i.s 
sahtggian'e legista diteiis.vo 
ilei Vt.-enza A I*aiimi Valla 
te 111 * 1*1 e.-ss-i F dilatti ha già 
ilnt-s'o e ottenuui sulla pa 
mia la spei.in/a iiiventuia 
Milani 1- !< F mentina chi. 

t-vtiienti'iiieiiti* terni di ina 
ii- sii: contante eli-* dovi ebbe 
agg.ungersi a' caitellnio ili 


1 t-l i M inni cu bei a pi oprai 
pei questo motivo, ili piazzo 
n- l vati Rn.'iiloVl Gif|Xi. 
di. B.ilducv Favaro Broglia, 
/uuheii Piati e Gola Un 
(■selciti) di i ampi miai i » he 
)x>tieliheio g.uant.ig! -i .-ca 
labi a Gal n fa 

’lia gu attui pi al u .unente 
« multisi ed in attesa soltan 
lo d una min i.il uva.non e 
quello il. Felli e Pillai da! 
Monza till'A.sioi in i amila» 
di Marconcin e 150 nulion: 
mentii* il Toltilo s; e mlenta 
to sii Coppaumi (Olili- vice iti 
1 ci rant'o 

Alberto Costa 


L’UISP e FARCI 
su mercato e Coni 


Si lono incontrate nei giorni scorai le Segreterie nazionali 
dell'Uiip e dell’Arci. Al termine della riunione è italo 
emesso il seguente comunicato: « La coincidenza di due avve¬ 
nimenti laido clamorosi, quale l'invalidazione dell'elezione di 
Onesti alla presidenza del Coni e la sospensione del calcio 
mercato, lia richiamalo l'atlcnzione del governo e di luti* 
l’opinione pubblica sui problemi e sulla struttura dello sport 
nel nostro Paese. 

Si evidenzia ancora una volta l'esigenza che la legisla¬ 
zione dello sport italiano sia largamente rinnovata, altraverso 
la discussione in Parlamento dei progetti di leggi presentali 
dai vari parliti c attraverso l'approvazione della riforma. 

Ciò non e in contrasto — ma anzi vi si deve accompa¬ 
gnare — con la necessita di un impegno delle lorze rapprt 
scinauti lo s| ori italiano ad esprimere la reali.» del niovimcnlo 

sportivo c a rispondere meglio alla esigenza dei cittadini. 

L'autonomia delle decisioni degli organismi sportivi acqui 
sla valore se attraverso di essi si esprimono realmente, con 
una partecipazione piena e paritaria, atleti, tecnici • dirigenti 
e in questo senso ancora molli sono gli ostacoli derivanti 
da statuii, slrulluie. melodi. 

Per quanto riguarda il calcio, nel valutare posdivamenlo 
Il ruoto lin qui svolto dall'Associazione calciatori, salutiamo 
come tallo importante la decisione del governo di andare verso 
il dclinitivo superamento del mercato e verso la definizione 
di una precisa collocazione prolcssionalc degli alidi, che ne 
salvaguardi a tulli i livelli i diritti umani e civili. Non possia 
mo non rilevare infatti come solo pochi mesi la la CÉE in 

vilo le Federazioni sportive ad aprire le ironliere per gli 
scambi, considerando i calciatori alla slicgua di lavootori di 
pendenti. E‘ dunque necessario che si adottino criteri unitari 
Augurandoci vivamente che il governo allronli con la stessa 
sollecitudine i problemi piu gravi in cui il nostro Paese si 
dibatte, riteniamo che si debbano rimuovere le ragioni clic 
creano il mercato, che si escluda la possibilità di considerare 
ili alidi come merce (e quindi di inserirli nei bilanci delle 
società), ridando cosi dignità all'uomo.atleta evitando che si 
falsino i bilanci slessi. 

Le Segreterie dell’Uisp e deM'Arci manifestano inoltre il 

proprio apprezzamento per la decisione della Giunta del Coni 
di indire subilo le elezioni per il nuovo presidente. Onesto 
atto può — a nostro avviso — esprimere non solo l'elezione 
di un candidalo capace di interpretare i diversi problemi dello 
sport, ma anche una riflessione sulle esigenze di traslorma 

rione dello sport, per superare gli alleggiameli!! di rifiuto di 
ogni intervento legislativo di ritortila ». 


Oggi Anzalone presenterà 
il nuovo « lupo » della Roma 


ROMA Q.lr Va in. itila. i 
lll-ll.l 'i*'Jt* il. \ l.t dt*i Gl! ■> 
Maino. .! j).« -dili'ir* de..a 
Ruma (i.ii-.ino An/.i!< ili- iti¬ 
la una i mlr-.m/.i Mamji.i 
Mnf \ o <!--i! liicon* io < ni i 
giornali 4 1 i p:**M-n:.i/ uni* 

ilei Iiui -.o 111.Ili Ilio g .llll 1 * 0 ' 
.-(» i .ni!)- e -onta' .i ila un lupo 
io» ,.i f.HTi.i piu .n:.ilio r.i 
rnapello a quella ili pinna 

Non e aoitalPo quea’o <o 

munq le Fini.in «i r gn*ueii*o 
(Iella i onici* n/.t .Vì/alir-.t- .. 
l’.i'ireia «nube il p:ogc:*o d**l 
ì:t scuola (I. ca!c.o per g.o 
i.ni.-e in . una m no.a t ni¬ 
ni.il ha ao!*aii-o !o ‘topo il. 
'coprir* i! lui uo i.uiipu.i. 

Hi i anche po; (a - fa-,- de! o 
-p " .1 ! g<>. ali , I_i qu * a ih 


lai"! 1/ olle a (|il(-a*.i ii uo n di ! 
l i a)»o. t *- p.ullosto iirrc-a. 
bue 

Con la ( i* a/.oi.e de! mio 
io mali ha» ìa Roma da.* a 
.la ad un i se; e (1 in./ u? 1'. t 
i o’iuneri ia::. (he rnppiO'iti 
tei.i'ino un po !o aorvi'i»: 
de.!* mi età .» allo. c>asn. 


Oggi il calendario 
di Coppa Italia 

MILANO — OrV «De 17.30 . 

Roma, nella sede del CONI al Fo 
ro Italico, tramite l'elaboratore 
elettronico, sara varato ri calcnd* 
no della fase eliminatoria de!!* 
Coppa Italia 1978 79. 


Tour: tulio invariato dopo il lappone di ieri 

Viace Sezaec 


Caduta di Kuiper - I « big » restano incol¬ 
lati al vertice della classifica generale 


Nostro servizio 

VORZ'NE — C si afe-de. a q„jl- 
c*ic co jd o s:e-.z iz a 17 lap- 
vj d? T:j-, oj. a che er. h» 
*-ss!er*a .a r-j * :a a-e ca.-a.zd» 
d* G c.jje a Mo ;-e. e a<ece 
'.aa e successa p-zr ccr-e'-’e *) in- 
*». o a.3s Hs % -’a .Va*: Sezaec. 

co- isaq-a d sqjjd-a d Zse- 
"e - '« <. a-*a-e d -u gz ccjzla 
a jaga 3 oca <JJ.--.*t» i a cam- 
pzja ad S •• i-j-f e j: sa * 3 ' * 
,^eada .! ca-np 3 -,~a d *uj 3 i> 
ixa ■ a sa acd 3 Scz hi 

a-»ced_- a Mi s-1 I-ig-j-da d- 
Va*: .e d. qjis a a. a ,-r. .ae 
hi.-;; ‘accada ua 9 sa t>3 ca .a 
class I ca geaz.-i e ora e qui-’O. 
r-l 1 « h j » Zai'cmc.r e M g;„!i 
s saaa c ìss I .3: i.a -a -azza e:*a 
Il taaaa-e d- ca 1 D aa-l* 
*q.o*i 13-10 Cult oa (1139). 
G-aa er i!)S4 Ctxa;j< (330). 
Ca a-a e-e ( 1603» e Jav« P aae 
( 1750) h3 duaque Da'tela i.ti 
r.b3l*3 .11 hgj 3 d secaada a 4ao, 
ia; z»ada a. cailempa :e .e'- 
c *3 d Z sfere»: che e- a..eb¬ 
be da.^*o vacca e .a sa. :a lo sco- 
rrada H aj. : a ag gja! *a le cas- 
s 6 I ’e de cz—.i a's d F-e.ac i d 
igg-jd czrs il Taa-, 

*(.. t a’e si e-e de!» g-adj»- 
*c- • r.oa e .ami 3*0 era: CiX.’ale 
aul 3 ecccc aa lane 3 ' - 1 -a d. 

Ko pe- I o aadese ih r-asio-e o- 
s (Tt 3 .0 sqjal • cala Pa e.v er. 
de .t u * t( ijope che t(. e ;a- 
djia allarr.a a c.hqji.ates ma chi- 
la-nel o d ca sa a-acarsaoas. >s 
tr.tij a de' a c a. ca » s n.»r-a e 
«aa coalus aae il capa Ku aer h» 
bjiTula [a sche u su' se. c 1:0 sci- 
o aado a (uni r.el a d scesa del 
Co, Dj G aa c*. poco prima di 
Chaxbe-y E cosi H .aauU e ad 
ua passa dei t- oala a. Camp E si, 
Sacche a caaoaae* o de 75 eh- 
la-nzN. a p.oj-amma damaa. da 


1 ,Mf: a Niicy ;»• a a car a a >ja 
I *3.a-e 

j Dji.jf 93 aapa "3 * e d. 

-a coma- av.o e :«'*o da - !_.-e 
a*- i • b g » Sec'ec '.s co *a la 
| . ::or e d m 39 g.o- p-es* g o de la 

■ s«-a ca c e-a n u ’3 laapj che 00 - 

j le.a ass co a e 1 Zae'eaae k U 

! t- 3 -.-a da d Pj- 9 e ca; -.tee 

: ha ias. j*a *.**a .a<3- 3*a 3 .er- 

j : c d; 11 c* 3 ss * ca 
, la c.3*a I •'•-*a!»a d !j, 3 ..a 

j ca-aaaj-. ad S *• tv, e- ..»iaa ca- 
, t a - £ 11 *e a *e e 3 '-popa -a-.*aao 
1 pc- c*ed»*e che pa'cs.e aadJ-e a 
i po-*a Serie: e aa r,m3s*a ds 
j so.a a *;s:j 1 1 ca-sj caa ja 

. .a -*3gg ad o*« 11 n u e dopo 
; a.e- .3 *3*a «i ìta«a-a d 

| q«as 19 a,* che la pa-’eva 

. * j 3 me .‘e 3 13 mzg .3 ,33 1! 

j 5 -U 313 ha rcp«;'3*a era s«. •-»- 
I qj 3 -da d v.a : ne Se: ce ha cau- 
j sa coi 9 25" -z co ilro.a* d. 
! Wel e-s e caa 3 29 ' io is ru.t 
| e Zaeicme k 

j Ojg 13 *ipai a *-*a : *c Lo- 
i trina d 137 eh cac- s v e -aa 
I da..-ebbe rse-.a-e g asse so p-ei* 

i Michel Degard 

1 

I L’ordine d’arrivo 

j 1) Seznec in 7h 13*34". 2) Wel- 
lens 1 9*26"; 3) Hinault a 9*29”; 
4) Zoetemelk s.t.; 5) lubberdmg 
I a 9’32"; 6) Ndsson s.t.; 7) Ago- 
| stinho s.t.; S) Brurer* ■ J0'l9”j 
i 9) Sazio s.t.: IO) Caldo* i l.; 

| La classifica generale 

I 1) Zoetemelk in S7h.29'44*'s 
! 2) Hinault a 14"; 3) Agostinho 
a 6'23"; 4) Seznet a *’25"; S) 
Bruyrre a 10'2S”; 6) Caldo* a 
13-28”; 7) L-bberding i 14*23"; 
8 ) Wellen* a 14*32"; 9) Ndsson 
a 16'46"; 10) Van Impe a 17*01". 


Comunicato 
alle Farmacie e ai 
Grossisti di Medicinali. 


li Ministero delia Sanità, con decreto di regisùd/ione 
n. 21332 deil'11/2/1978, ha autorizzato il nuovo analgesico 




Clbalgina 


Si informa che !a Neo-Cibaigina. non rientrando tra i 
preparati previsti dalia Legge 685 del 22/12/1975. è esen te 
totalmente da o ua lsiasi vincolo o modalità di 
ap provvi g ionamento e di vendita. 

neo Clbalgina’ 

astucci da 10 e 20 compresse 


vendita in Farmacia 
SENZA RICETTA MEDICA 


CIBA-GEIGY S.p.A. 
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Per il rilancio dello sviluppo 


Ottimista Carter 
dopo il vertice 
economico a Bonn 

I ministri della CEE cercheranno di armoniz¬ 
zare gli impegni presi dai paesi europei 



BONN — Finito il « vertice » I capi di Stalo e di governo 
sono rientrali In patria: sull'aereo pi essenziale americano 


viaggiava anche la flgliolelta 
Inseparabile orsacchiotto 

WASHINGTON - Al suo rien ; 
tro a Washington dopo il ring | 
Rio di (lue giorni nella RFT 
e la sua partecipazione al I 
« vertice * economico di Homi, 
che ha deciso un « rilancio e ] 
conomico *, il presidente Jim- ! 
my Carter ha espresso sodili- ! 
stazione per l’esito del viag- | 
Rio. 

Il « vertice ». ha detto il pre- | 
salente in una dichiarazione 
fatta appena sceso dall’elicot 
tero che lo aveva condotto dal 
la base aerea di Andrews alla 
Casa Bianca, è stato caratte¬ 
rizzato da « un'atmosfera Re 


Carter, Amy, con il suo 


In merito al problema di 
incitare la Germania ed il 
Giappone ad aumentare i lo 
ro obiettivi di sviluppo. Car¬ 
ter ha detto che soltanto i 
futuri risultati potranno dare 
una completa risposta in me 
rito, ma Ila aRRiuntu: «Cre¬ 
ilo che oRiuino a questa con¬ 
ferenza!. come ho detto nella 
mia dichiarazione finale, è 
stato attento a non assumersi 
impegni per i quali non esista 
una ottima probabilità di al 
funzione ». 

Carter ha precisato |xii che 
il governo tedesco occidentale 


nerale di fiducia, di unità di } si riunirà la prossima setti- 


intenti ». Gli alleati degli Stati 
Uniti, ha aggiunto, sono pron¬ 
ti a fare sacrifìci economici 
per il bene di tutti in modo 
da permettere agli Stati Uniti 
di vendere meglio i loro prò 
dotti e di diminuire la disoc 
cupazione, con un aumento dei 
posti di lavoro. « Anche noi 
— ha proseguito Carter — 
abbiamo fatto promesse, che 
io intornio mantenere, impe¬ 
gnandoci a mantenere bassa 
l'inflazione e far fronte a quel 
la che è la principale fonti* 
individuale di preoccupazione 
per gli altri e cioè l'eccessivo 
consumo di energia in questo 
paese e le ini|Kirtazioni òc 
cessive di petrolio dall'estero*. 


Condoglianze 
del PCI al PCUS 
per la morte 
di Kulakov 

ROMA — Il CC del PCI iia 
inviato il seguente messaggio 
ai CC del PCUS: «Abbiamo 
appreso con dolore la re¬ 
pentina scomparsa del com¬ 
pagno Fiodor Kulakov. emi¬ 
nente dirigente del vostro 
partito e del governo sovit¬ 
tico. A nome dei comunisti 
italiani vi preghiamo di ac¬ 
cogliere la nostra partecipa¬ 
zione al cordoglio e di tra¬ 
smetterlo ai famigliar!, ai co¬ 
munisti e a: cittadini so 
vietici ». 


pag. li / tatti nel mondo 



Viaggio nelle «novità» dell’America latina 

La Bolivia alla prova di forza 


Banzer e il suo candidato giocano la carta .delTintimidazione per far passare un risultato elettorale 
palesemente falsato dai brogli - L'opposizione non cede, anzi si mostra unita, come prima non era 
mai accaduto, nel respingere il ricatto della guerra civile - « Il gigante indigeno chiede la parola » 


Dal nostro inviato 

LA PAZ — L’opposizione re¬ 
siste e il gruppo Banzer Pere- 
da tenta la via delTinlirnida 
zione e dell'anticomunismo più 
sfrenato. Ancora presidente 
del * governo delle forze ar 
mate ». Banzer annuncia mi¬ 
nacciosamente i nuvoloni ne¬ 
ri sul cielo dellH patria » e 
intima alla corte elettorale 
nazionale di « concludere al 
più presto i suoi lavori ». Ma 
la corte risponde ricordando 
i termini di legge, i quali in¬ 
dicono come scadenza il 31 
luglio. Il tempo è a favore 
dell'opposizione. Ogni giorno 
guadagnato permette di am¬ 
pliare l'azione di denuncia dei 
brogli e. al contempo, di scoi 
pere le iniziative necessarie 
per r<tggiungore ttn cqtttli 
brio, imposto dalle condizioni 
dello scontro, tra volontà so¬ 
praffattrice di Banzer e vo¬ 
lontà popolare espressa nelle 
urne, che assicuri una arcet 
tazione dì sostanza dei nuovi 
rapporti politici nati nel pae¬ 
se il 9 luglio. 

La situazione rimane tesa 
c se ne fanno interpreti, pur 
ambiguamente in alcuni con 
celti, i tre vescovi ausiliari di 
La Paz in una dichiarazione 
nella quale si parla di « spac¬ 
cature » e t istigazione alla 
guerra civile ». Essi concludo¬ 
no * esortando » ad agire con 
* serenità e lealtà ». * rispet¬ 
tando la legge e la volontà del 
popolo al fine di superare la 
dolorosa situazione presente ». 
perché si possa « tutti uniti 
costruire una società più fra¬ 
terna e più impegnata verso 
coloni che soffrono ogni in¬ 
giustizia ». 


La spaccatura tra regime e 
opinione pubblica è profonda 
e lo è proprio in quanto non 
si tratta semplicemente di 
uno scontro tra un potere bru¬ 
tale e una sinistra risorgente. 
Quel che si osserva qui è la 
nascita di una unità di fon 
do. per il mutamento del re¬ 
gime. tra forze politiche che 
sono le più rappresentative 
della storia del paese e che 
furono in contrasto fra loro, 
anche duramente, negli ultimi 
quindici anni. Queste forze 
che si raggruppano nella op 
posizione rappresentano la 
maggioranza del popolo (nono 
stante le false cifre ufficiali 
denunciate come frutto di bro 
gh anche da una personalità 
insospettabile di simpatie per 
la sinistra come Marlin Eric 
le. delegato del Consiglio mon¬ 
diale delle chiese, e giudice 
costituzionale della Repubblica i 
federale tedesca). j 

Finirà il 
« ciclo fatale »? 

Più ancora, questa unità in¬ 
dica il formarsi di una nuova 
fase della vita politica e so¬ 
ciale in Bolivia, che potrebbe 
lasciarsi alle spalle vecchie 
rivalità. Settarismi di partito 
ed esasperazioni dogmatiche 
lontane dalla realtà della gen 
te e del paese. Una fase nuo¬ 
va tale da impedire il ripro 
darsi di quel che Simon fleges. 
della Federazione dei minato 
ri boliviani, definisce « il ci¬ 
clo fatale » per cui all'esten- 
dersi e fortificarsi delle orga 
nizzazioni sindacali, delle loro 
lotte rivendicatile e per una 


Bolivia nuova, si risponde con 
la forza delle armi, vengono 
calpestati i diritti democrati 
ci e tutta la situazione torna 
indietro in attesa che si ri 
presentino le possibilità di ri 
presa piena e libera della fot j 
ta politica e sociale. ■ 

Come uscire dal » ciclo (a | 
tale »? La risposta è stata: 1 
superando quelle differenze | 
di « sviluppo della cuscien/a I 
sociale tra operai, contadini, j 
universitari e (xipolo in gene j 
rale » che fu possibile colma 
re sulo in due momenti: nel ! 
l’aprile 1952 e nell'ottobre j 
1970. Si tratta di due date 


trecciandosi, determinano gli 
avvenimenti: i minatori, i mi 
litari. i contadini mentre la 
piccola borghesia, divisa tra 
i partiti nascenti, rappresenta 
il segmento sociale che si 
attribuisce la sintesi politica. 

L’esercito e 
i contadini 


die possono apparirci rtfe 
rite a vicende troppo recenti, 
che non guardino veramente 
al passato. 

Ma. cd è questa la realtà, 
s. prima del 32 la Bolivia era 
un paese semifead.ik*. la 
granile maggioranza degli in 
dios (cioè della (MgKilazione) 
viveva in condizioni che asso 
migliavano parecchio a quelle 
dell'Kuropa medioevale. I mi¬ 
nerali. l'industria, il commer 
ciò. la vendita dei terreni 
erano ugualmente nelle mani 
di una piccola minoranza ». 
Abbiamo scelto una tra le 
molte citazioni possibili degli 
sforici. Il popolo in Boi irta 
appare sulla scena politico 
soltanto meno di trentanni 
fa. K' la rivoluzione guidata 
dal MSB di Paz Estenssoro 
quella che opera il conginn 
pimento tra storia e popolo. 
La riforma agraria, la inizio 
utilizzazione dello stagno (an¬ 
cora oggi la principale ricchez 
za del paese) producono le 
condizioni base di questo mu¬ 
tamento. Da allora tre forze 
principali, scontrandosi e in- 


I La rivoluzione del 19.12 ar 
viene senza una diretta, au 
! tonoma partecipazione dell'in 
i ilio contadino che pure contri 
buisce a determinarla con la 
sii a * passività dinamica » 

(come la definisce .laiine Paz 
(Iella segreteria del MIE), l.o 
indio contadino diventa picco 
lo proprietario e la sua con 
dizione umana e sociale si 
cristallizza nella nuora acqui 
t sita dignità indii iduale. re 
j stando chiuso in una sotto 
cultura derivante dal peso del 
l’antica soggezione imposta 
dai •» bianchi » che distrus¬ 
sero l'impero i»ea. E' diretto 
dagli uomini del MSB, pri 
ma. e da miliari. poi. Xel 
'52 l'esercito della tradizione 
conservatrice è sconfitto, ma 
i quello che si ricostruisce non 
I è figlio conseguente di quel 
I sommovimento storico. Ha 
nelle sue file uomini ilei MXB. 

I ma sono questi stessi che de 
I ridono di allontanare Paz 
! Estenssoro e il suo partito 
j dal potere. Governanti del 
i paese divengono i generali 
i come Barrientos e Banzer che 
| uniscono demagogia nazionali 
i sta e popolare ad effettiva 
repressione dei lavoratori e 
difesa dei settori privilegiati 
della popolazione. Come prima 


A Khartum 49 capi di Stato o loro rappresentanti 

Subito scontro tra l'Etiopia 
e la Somalia, al vertice IMI A» 


m 


i contadini dipendevano dal 
l'apparato statale di Paz 
Estenssoro ora sono gai 
dati dall'ambiguo regime creo 
fo dai militari. La suhordi 
nazione iniziale facilita la 
nascita del « patto forze arma 
te contadini ». sistema di con 
trailo politico elettorale. 

Sul piano politico, intanto, 
la sinistra non riesce o non 
vuole stabilire con il MSB 
quel rapporto eri!ivo, ma po 
sitilo di unità su ciò che è 
essenziale, che sarebbe ne 
cessano per fare avanzare 
il paese. E" sotto molti aspet 
li, la stessa questione clic uu 
see con il peronismo tu Ar 
pollina, con la <- Apra » in 
Perù, con Azione Democrati 
va in Venezuela, movimenti di 
ampia base popolare e inter 
preti di esigenze nazionali 
verso i quali la sinistra, in 
diverso modo ispirata a Mare 
e Lenin, non ha saputo scoi 
gere. chiusa come è stata 
troppo spesso nel dogmatismo 
ideologico e in un compor 
lamento settario, una politica 

Per la Bolina un momento 
tra i più indicatici di questa 
separazione all'interno del po 
polo, è quello del formarsi 
del governo del gen. Torres 
nel 1970. Nato da una scunfit 
ta dei tentativi della destra 
militare di impadronirsi del 
potere e da una mobilitazione 
di eccezionale forza della 
classe operaia e degli studen 
ti. quel governo poteva rap 
presentare una saldatura e 
uu passo avanti nei confronti 
della rivoluzione di diciatto 
anni prima. Ma. a questo puri 
to. si è di fronte a due /atti: 
da una parte l'estrema sini¬ 
stra (in Bolivia c'è stato e 
c'è un proliferare di partiti 
maoisti, trntschisti e cornuti 
qtie ullrarivoluzionari) ricat 
ta Torres con il suo terrori 
smo ideologico, impedendogli 
di essere effettivamente rifor¬ 
mista mentre non ha la forza 
di sostituirlo: dall'altra. Pa: 
Estenssoro e in esilio, il MXB 
non è tra i protagonisti degli 
arreriimenli e una tale asserì 
za crea un vuoto politico 
nella .società. Il MXB non è 
più quello del ‘52. E' dive 

,n P ,if *4l9tà itìk S&’? 


All’organizzazione pan-africana in discussione i conflitti e gli « interventi ester¬ 
ni » -1 delegati dei due paesi ascoltati separatamente - L’atomica a Pretoria 


malia per discutere circa il 
problema del commercio e clic 
il primo ministro giapponese 
Fukuda si è detto pronto an 
ch'egli a cercare una solu¬ 
zione. « La mia impressione è 
che la calamità industriale e 
la comunità monetaria nion 
diale reagiranno favorevol¬ 
mente ». ha aggiunto. 

KO.MA — 11 progetto di un si¬ 
stema monetari europeo in- 
J dicati! dai lime capi di go 
| verno (’KK Ilei loro ultimo ver 
| lice di Brema e gli impegni 
di rilancio economico assunti 
i a Homi dai sette maggiori pai* 

| si industrializzati, saranno le 
ipotesi di lavoro sulle (piali 
domenica e lunedi prossimi sì 
coniincerà a lavorare in sede 
comunitaria. 

I II 21 si riuniranno * nove mi 
| nòstri economici e finanziari, 
il 2ó i ministri degli Ustori a 
Bruxelles. Ai ministri finan 
ziari i nove capi di governo 
j hanno dato incarico di avviare 
il processo di verifica e di 
! attuazione del piano di siati: 
j l:tà monetari;! che. secondo lo 
l inte:i/:oni d: Giscard d’K-t:i::ig 
j e di Schmidt. dovrebbe dive 
i nife realtà a partire de! primo j 
j gennaio prossimo. F.ssi da 
I v ranno inoltre conciliare, a 
j Bruxelles, l'azione comunitaria 
' delineata a Brema per il ri 
! lancio etonomico. che prevede j 
j per ogni paese * margini di | 
! manovra » differenziati, con , 
[ gli impegni assunti a Bonn 
) dai quattro paesi CKK che 
i hanno partecipato al vertice 
• «K » identale. 


Raggiunto un accordo 
tra Angola e Zaire 

**«»***£s-* ì sssywisisA 8 r 

ANDA — A concinone di nei due paesi. Il caratte 


LUANDA — A concisione di 
colloqui durati alcuni giorni 
fra una delegazione angolana 
e una delegazione zairese, 
riunite nella capitale coiigole 
se. Brazzaville, sembra che si 
sia finalmente giunti ad un 
accordo fra l’AngoIa e lo Zar 
re, avviando a soluzione il 
pesante contenzioso che si i 
trascinava dalla seconda 
guerra di liberazione 
(1975 76! deil'Angola (la pri¬ 
ma era stata combattuta 
contro 11 colonialismo porto 
ghesei. quando il MPLA si 
trovò a fronteggiare, oltre ai 
movimenti fantocci della 
FNLA e UNITA, una coali 
/ione imperialista che coin 
prendeva anche il Sud Africa, 
un contingente di mercenari 
bianchi, e appunto lo Zaire 
di Mobutu. « patron >* del j 
leader del FNLA Holden Ro 
bcrto 

L’accordo prevede tre punti 
principali. In primo luogo la 
costituzione di una commis¬ 
sione dell'OUA (di cui prò 
prio ieri è cominciato il ver¬ 
tice a Khartum* col compito 
di supervedere la frontiera 
fra i due paesi che si estende 
per oltre tremila chilometri ‘ 

In secondo luogo raccordo | 


mira arholwre il grave 
pèfughi dai e 
nei due paesi. Il carattere 
accentuatamente tribalistico 
de! regime di Mobutu e del 
movimento di Holden Rober 
to aveva infatti provocato da 
un lato l'esodo di un certo 
numero di Bakongo — un 
gruppo etnico insediato fra il 
nord deil'Angola e ì! sud del¬ 
io Zaire e che costituiva il 
nerbo del FNLA - - verso lo 
Zaire, nel timore assurdo di 
vendette tribali da parte del 
MPLA, che invece ha sempre 
condotto una politica di uni¬ 
tà nazionale, combattendo 
ogni puriirolarismo «uno de 
gli ,-Jogan piu ripetuti dice 
infatti: «Abbasso i! tribali 
smo. il razzismo, il ree tono - 
lismo >1. D'altro lato. !a di¬ 
scriminazione tribale a cui e 
sottoposta dal regime di Mo 
butti la etnia Luanda. in.se 
diata ite! Sud del paese, so 
prattutfo nella provincia de! 
!o Sbalza <e Katanga'. aveva 
provocato un esodo in massa 
verso TAngola e lo Zambia. 

Il terzo punto dell'accordo 
non è meno importante dei 
pr:m: due e riguarda ia ria 
pertura della importantissima 
linea ferroviaria di Benguelfl. 

Giuseppe Morosini 


La graduatoria della sottoscrizione 


l.a campagna per la stampa comunista è :n parco svol¬ 
gimento attraverso cent.naia di fece dell'Unita. La so* 
to.-cr.zionc sfiora oramai . 4 mi.iard: con numerose fede 


hanno già superato li 


Fede-ac.an 

Imo!» 

Modena 

Ferrara 

Crema 

Varate 

Petaro 

Vicenza 

Forlì 

Milano 

Cremona 

Piacenza 

Bologna 

Restio E. 

Lecco 

Ravenna 

Alattandria 

Avellano 

Napoli 

Sirieuta 

Como 

Petcara 

Alcoli P. 

Tempio 

Biella 

Varbania 

erottelo 

Mantova 

Canova 

Terlae 

Viaressio 

Cagliari 


L re c : 

62.000.000 59.04 
430.923.000 57.45 
150.000.000 53.57 
15.000.000 50 

59.167.500 47.33 
65.000.000 46.42 

8-S37.Q00 44.18 
85.400.000 42.70 
284.000.000 42,07 
26.975.000 41,50 
28.000.000 40 
350.000.000 38,88 
1S2.000.000 36.19 
12.991.428 36.08 
101.000.000 36,07 
43.750.000 35 
6.180.000 34.33 
85.000.0000 34 
22.000.000 33.84 
17.978.200 33.29 
21.500.000 33.07 
21.225.000 32.65 
4.890.000 32.60 
17.000.000 32,07 
17.000.000 32.07 
42.600.000 31.55 

45.747.500 31,55 
100.000.000 31,25 
124.800.000 31,20 

14 040.000 31,20 
18.600.000 31 


Balzano 

Orinano 

Nuoro 

Belluno 

Terni 

Aquila 

La Spezia 

Trapani 

Ancona 

Agrigento 

Aotl» 

Arezzo 

Avellino 

Calerla 

Cuneo 

Itemi» 

Parma 

Perugia 

Pìtloia 

Prato 

Salerno 

Siena 

Taranto 

Trento 

Triade 

Vercelli 

Crotone 

Pavia 

Benevento 

Livorno 

Verona 

Matera 


deH'ob.ett ivo. 


4.625.300 30.83 
5.219.000 30.70 
13.750.000 30,55 
6.700.000 30,45 
33.495.000 30,45 
7.600.000 30,40 
44.384.000 30,40 
10.620.000 30.34 
26.169.600 30.08 
13.500.000 30 
6.000.000 30 
45.000.000 30 
10.500.000 30 
19.500.000 30 
8.100.000 30 
3.600.000 30 
40.500.000 30 
42.000.000 30 
39.000.000 30 
33.000.000 30 
18.000.000 30 
69.000.000 30 
21.000.000 30 
9.000.000 30 
16.500.000 30 
12.300.000 30 
11.110.000 30 
40.699.000 29.07 
7.000.000 28 
64.189.300 27.90 
23.750.000 27.61 
9.100.000 27,57 


Rovigo 

Breccia 

Pita 

Venezia 

Imperia 

Foggia 

Freninone 

Rimini 

Gorizia 

Padova 

Brinditi 

Enna 

Mettina 

Teramo 

Trevito 

Bergamo 

Chieli 

Bari 

Novara 

Firenze 

Sondrio 

Roma 

Campobnto 

Potenza 

Atti 

Savona 

Saltavi 

Palermo 

Udina 


21.647.000 25.46 
42.709.000 25.12 
51.250.000 25 
32.500.000 25 
10.021.600 23.86 
23.575.000 23.57 

11.500.800 23 
23.000.000 23 
11.430.400 22.86 
20.500.000 22.52 
10.111.500 22,47 

4.870.000 22,13 
6.340.000 21.13 
12.300.000 20.50 
13.500.000 20.45 
12 .000.000 20 
5.400.000 20 
18.615.000 18.61 
14.100.000 18.55 
99.900.000 18.50 
2.650.000 17.68 
75.000.000 17.64 
3.125.000 17,36 
8.040.000 17.10 
4.978.200 16.S9 

19.260.800 16.05 
6.22S.500 15,56 

12.829.000 14.91 
6.904.300 13.80 


Catania 
Rag ut» 

Caltanitietla 

Catanzaro 

Rieti 


3.940.000 

1.415.000 

1.275.000 

2.290.000 

695.000 


Capo d'Orlando 525 000 
Varie 6.43q.000 


E-n ;.-j* ;-.e 

Zurigo 

Ginevra 

Francololle 

Batilca 

Gran Bretagna 

Colonia 

Belgio 

Luttemburgo 

Stoccarda 


I . t : : 

11.000.000 44 
6.000.000 34.68 
2.800.000 32,94 
5.000.000 25 
350.000 23.33 
2.760.000 22,08 
5 000.000 18.51 
1.300000 14.44 
1.800.000 14.40 


Matta Carrara 8.000.000 13,33 


Lecce 

Lucca 

Carboni» 

Viterbo 

Macerata 

Reggio C. 

Latina 

Pordenone 

Cotenza 


8.000.000 12,30 
3.065.200 12,26 
2.650.000 11.52 
6.000.000 10,90 
3.913.000 10,29 
4.800.000 10 
3.752.100 7,98 

3.056.500 7.64 

4.300.000 7,16 


G-adjz:;.- a rtg 

EMILIA 

LOMBARDIA 

MARCHE 

CAMPANIA 

TRENTINO 

UMBRIA 

PIEMONTE 

VAL D'AOSTA 

LIGURIA 

ABRUZZO 

SARDEGNA 

TOSCANA 

VENETO 

MOLISE 

LUCANIA 

PUGLIA 

FRIULI 

SICILIA 

LAZIO 

CALABRIA 


KHARTUM — Si è aperto 
ieri nella capitale sudanese 
la riuiiiune al vertice della 
Organizzazione dell*Unità afri 
calia (OUA) alla presenza di 
oltre trenta capi di stato su 
-Iti paesi membri della orga¬ 
nizzazione. Kssi dovranno di¬ 
scutere, sulla base di una 
agenda messa a punto dai lo¬ 
ro ministri degli Ksteri nei 
giorni scorsi, le principali cri 
si che coinvolgono i paesi 
africani, e gli c interventi 
esterni dal Corno d'Africa, 
alLAfrica australe (Rhodesia. 
Namibia e Sud Africa) fino 
al problema jK*r la prima 
volta all'ordine del giorno del 
vertice, del conflitto del Sulla 
ra occidentale. 

Alla vigilia immediata del¬ 
l'apertura del Vertice un nuo¬ 
vo tentativo di mediazione è 
stato compiuti! «la una .~jh- 
fiale commissione. >e non per 
risolvere, per hi meno per at¬ 
tenuare l'asprez/a del confili 
t<> ciré opjNine tuttora la So- ! 
malia. all'F.tiopia jht l'Oga 
(leu. Ascoltati separatamente 
i rappresentanti «lei due pul¬ 
si hanno riprt sentalo II- loro 
tesi antagonistiche. L’Ktiop.u | 
| ha ribadito clic si attende j 
I elle il vertice uiVit, la So 
ì malia a (birre termine alle in- j 
terferen/e ilei suoi affari in¬ 
terni e a rinunciare a me¬ 
dicare un territorio che non 
ìe appartiene: il rappreseli 
tante etiope ha cinesi»! uffi 
cialmente die la Somalia pa 
gin i danni di guerra causa 
ti dai conflitto svoltoci per ot¬ 
to mesi nella regione. 

D’altra parte, d rappreseti 
Ialite scintalo ila « hiesto * ile 
il vertice «.: pronuru i [ht uu 
refcrvniljin <!: aut*idet«-rmata- 
z:on«- per risolvere la « quo- 
j -•ione dell’Ogarien ». In una 
1 irr« rv g,. r:ia-< ..ita òr: a! 

« ANSA il m.n>tro degl: F.rt*- 
ri somalo Jama Barre ha pre 
ci'.tto che il referendum clic 
dov rebbe ^«olgt-rs: * sotto !a 
supereèssine di una contm.s j 
s.one internazionale ». «e una 1 
delle condizioni » piste dal 
s’.s» pae'e per ristabilire ia 
pace ivi Corni» d'Africa. Kgl; 
i ha detto che la Somalia è 
pronta a dare tati» le garan¬ 
zie ptssibih per il rispetto , 
! del risultato d; «jiiC'to refe I 
rondoni, purché c-sso s: sv ol¬ 
ita in m»KÌo democratico. Ja¬ 
ma Barre, ha po; riproposto 
la sua richiesta, già resp.nta 
dai ministri degl; Esteri, de 
gli altri paesi africani, che 
Cuba venga espulsa dal mo 
cimento dei noe. allineati, a 
causa del sostegno da ossa da¬ 
to all'Etiopia. 

Se sul conflitto tra Etiopia 
e Somalia, come .sull'altro che 
divide i paesi del Maghreb 
per il Sahara occidentale, il 
« vertice » dovrà superare non 
poche difficoltà, una posizione 
unanime dovrebbe emergere 


più facilmente sui problemi 
dell*Africa australe. Nella riu 
nione dei ministri degli Este¬ 
ri una unanime condanna è 
già stata lanciata contro il re¬ 
gime razzista del Sud Africa, 
e m particolare contro la eoo 
Iterazione nucleare delle po 
lenze occidentali con Pretoria. 


Conferenza 

slampa 

del prof. Natoli 
sul Vietnam 


jd ~( H - ROMA — I gravi problemi 
«ni pt-r che si pongono atiuaimente al 
r ,t- Vietnam, sia sul piano inter- 
* no che internazionale, sono 

coni ni- i,tati illustrati :er. mattina 

*.* S«>- presso l'Associazione Italia 

! Dea V:etn.-.m in una conferenza 

amente stampa dai professor Ugo Ri¬ 
se pai- toh. .-.egrelario generale del¬ 
le loro l'Ava>c.azione giurali demo 

cratici. che ha fatto parte di 
' ‘ P ‘ | lina delegazione internazioni» 

attende J ^ g U1 r lr .n r j ìe visitato 
la So j ;j Vietnam 
alle in ! Il prof Nato'.', ha avuto mi- 
[ari in meroM incontri, tra e., altri 

a r;\»- cori il primo ministro Pham 

he non Van Dong e con l'arcivesco 

‘ ‘ ' vo B.n’ri d: Citta Ho Ci Min 

t Saigon. 

° u ‘‘ 1 Kgh ha rder.to su. diversi 
liia pa- Aspett. della v.ta e della r: 

causa costruzione del (mese e del 

per ot- conflitto con la Cambogia e 

della tensione con la Cina. 
>nre«e*i Nrtoli ha detto elle larcivc 

j scovo B:ni l ha r.conosciuto 

•io * n«* f - rt . )>f ,. l a p ò 

p-r un p:,-r.a i:!erta d: culto e che 

■renata- | p^- mondo catto..co viet 
» quo- nam:ta non esistono Lmitazio 

In una ni d: sorta Stòla az.ione d. 

, r: _,j « rieducazione » d: coloro che 

p p ‘ si ,oio match .«t: ù. crimini 

, * durante la guerra :! prof, 

na pre Natoli ha afferm.-'to che li 

un die premier Pham Van Dong ha 

•otto la ass.curato : g.uftt: che r.e. 

untm.s | camp: restano « pochissimi e 

« è lina 1 tementi » e che pre.s’o • anche 

te dii questi potranno ritornare a! 
,t '• .e ioro case » 

’ ‘ V , Triste e preoccupante e sta 
a. r.sh ta ] a , ;U) zione nei 

v.òia e le regioni d; frontiera con ia 
garan C»mbog:a dove : delegati han 
rispetto , no vis.tato camp: d. prigionie 
,, | ri e d: profuzi*.: uinicunri. 

v -voi- riportando ia conferma della 
' a . .inpressione che non sci o la 
c " ’questione delie minoranze, 
iropnsto ma mche l'orientamento ge 


'yiriterilassisUi. ^eiPrapcnéi' 
con non poche ambiguità). Ma 
quando V* assemblea popola 
re» costituitasi al lato di Tor 
i reu. espelle il MXB dalle sue ! 
ì file, quel vuoto politico si rierii- i 
pie a favore della destra ( per I 
le affermazioni dei suoi diri j 
perdi più in risfa. la ( assenti 
bica (bipolare » avrebbe costi¬ 
tuita il polo « rivoluzionario * 
di una esistente » dualità di 
potere » tra il governo de! 
generale progressista Torres 
! (’ il • isqiolo » ) «* viene il 

golpe di Banzer chi- riceve 
! fino al '74 Vapjroggio di Pa: 
Estenssiiro. 

E' un tentativo, dicono ale it¬ 
ili interpreti del » pa/e-tetts 
sorismo ». per ricostituire il 
MXR come partito di potere 
| e superare la avversione dei I 
militari, ma se «* rosi si ri¬ 
re/a un calcolo riero. I.e for¬ 
ze reazionarie che guidano il 
complotto non hanno finezze j 
e il carattere repressivo di ti- ‘ 
po t fascista ». come é stato | 
definita, del nuora regime vie- { 
ne presiti alla Iure e si man- j 
terrà tale finn alla odierna . 
crisi che lo spingerà a cer- ! 
care una i rigenerazione * 
elettorale. Diri*a gin prima 
del golpe di Banzer del 71. 
il MXB si presenta diviso ng j 
pi: una parte guidata ria Si { 
les Suazn e l’altra dal ve’- j 
chia Paz Esteri* ioro. Ma i j 
termini de! quadro politico t 
I sono cambiati: i comunisti, i 
j il M1IÌ e gli altri gruppi rii j 
I opptisizione ««.io elettorale, con ! 
ì il MXB di Si Ics Suino, m't 
strano di vedere chiaramen¬ 
te la necessità di wi rap;rort-i 
pt,situo da stabilirsi ambi' 
con Paz Estenssoro. E mlan 
to c’è Punita sulla d, f e*a dei 
diritti dem<M-rallei ricm.qui- j 
sfati. Mia coni erpetica della j 
I quale fa parte, con la *;.a 
nuora tozza elettorale, anche 
la I)C. 

l.'esper’enz'i dc'.Ti d "a'wra i 
che ha sigi, ih rat-, T ir.a*prir.si. [ 

I fin i alla violenza sar g;.maria, j 
! del controllo «u! cor.Uidin > in j 
| din. ins : eme al ma’-iraro d' l 
j una nuora coscienza p-,1 pcn 
l ;u lutto il pae*e. proi .rcano un , 

1 mutamento anche nelle cam j 
fsigi.e .Sorgono «efori di prò : 

) ielarta'o agric-T.o e. tielii» *te< j 
, so lemfto. come » Tire una r. 
j rista di Im Pa: . >i g.sarde ! 

I indigeno chiede ia p.»n»Ia »: i 
gli Minili q i.vha e aymara j 
vi allineano .secondo scelte rei t 
litiche che non sono più sol i 
I tanto quelle del podere « F j 
! fatti permetton»! di affermare j 
I — si leqae nel quotidiano j | 
j "Presencia' - — che i figli del j. 
j la nvoluziors- de! 52 hanno J 
i acq.iisito (XT-*c»nalita pnipna | 


da questa s^ffmand J 
per tutti i lettori 

un grande 

concorso 

fotografico 

a premi 

ertale 



LEUR0PE0 

più fatti - più immagini 


CITTA' 1)1 SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI 

btcìone LL.PP. 

Avviso di licitazione privala per i lavori di costruzione 
della fognatura comunale — V lotto — collettore princi¬ 
pale, ferzo esperimento. 

De;ib QM n 1159 del 2 tt -6 ! 9 ;a « n 209 ct.'.l’B 2 I-J.'Ii 
Imporlo o d'sjis- L '65 912.836 oltie IVA 

Procedura prev ,:a dJll ari. 1 le't. A) dello Leggi 2 2 1973 

n 14. 

G I ln*j:ci«a! . iilr.II j I A'L-3 fJa.-.D'Ule Uoi Cjitrutto : |«ar 
ini.jorl -lo.i Jo'.’Jpp.tllo e per !.« <or*'»!»o lio-ite 

caleijona, yo»io.u eh o.ieie di citare > wiljt: ■»:,a giij prete dando 


« P: o'ocir -> 

agoilo 1978. 


•e « «. sii delia 


ni di Seti m: 


p/IL SINDACO 
L A ( s;s«oic j. LLPP 
(A. Arrotino) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVYÙkl Dì®Aitò-S 

L'AmmmistrdZiono Provinciale di Ferrarci indirà 
una licitazione privala per i’appallo dei lavori di 
sistemazione della spada provinciale Vigarano 
Mainarda-Pocjyiorenatico dal km 0 + 000 al km. 
2 -4 300 dell'importo a base d'appallo di lire 
153.916.000 (centocinc|.jantalremilioninovecento- 
sedicimila), con le moc^alifà di cui all'art. 1 loft, a) 
deila legge 2-2-1973 n. 14 (con acceHazione di 
offerte sia in ribasso sui in aumento). 

La richiesta di par lecioazione alla gara, redatta 
in bollo, dovrà pervenire a questa Amministra¬ 
zione entro 10 (dieci) q'nrni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf- 
ficialu cJe'ia Regione Emilia-Romagna. 

Se ne da azvoo ai sensi deii'arf. 7 dt;lla legge 
suddetta. 

II. PRESIDENTE 

(Ugo Marzola) 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 


• B.hl.ote;.! di sror.u - - pp 720 - L 7 500 
Lv stona del PCI re!. 1 ,) piu ampia visione deila 
stona d Italia il pn'nn vo+rr.e di un opera m eoi 
Amendola ana' zz.» lutti i morrene. anche i p ij enfici 
e difficili. Geli.» vita del partito dada sua nascila 
aita ciandesòni’a f an a l o'gan.zzaztone della 
Resistenza 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


nerale cambogiano, siano alla t € condizioni ;>er mamf»*siar 


origine del ronflitto. Cosi di 
casi per la vertenza con la 
Cina 

Il professor Natoli ha sba¬ 
dito comunque che Timore* 
sione ncavalA è quella della 
moder?-zione e della cautela 
con cui si muovono 1 d,rigenti 
vietnamiti. Ha insistito tutta¬ 
via sulla necessità della rac 
colta di elementi piu appro 
fonditi per contribuire alla so¬ 
luzione di un problema che 
minaccia la pace nel Sud 
Est asiatico. 


la > ÌjQ Bolivia è ur. mondo 
antico, poi dir a meni e giovane. 
Un sua notoria instabilità — 
esempio negativo in una Ame 
i ziro Latina non certo conso 
lidaia nelle istituzioni poli¬ 
tiche — contiene in se. oggi, 
un potenziale di rinnovamen- 
I to che può dare basi non 
precarie al nuovo stato che 
deve sorgere. 

Guido Vicario 


OFFERTE LAVORO 

SOCIETÀ’ -j.- j 

c*-c» co -.sTar, 4 etti «t c > 

a » pai»-.:», »•» rat tjp«- o-« * ! 

33 n.-.i. C*t«i 1 coiii e SS. F w , 

^ ; : :_ 1 

OCCASIONI * 

ROULOTTES 1 jpe-j;:»tta-.»*e -jo i 
«celine l.ao »’ 40 1 -. yeiaet.. ! 

Tei 1 041 ) 975299 - 974221 - 

450763 - 963446 

VILLEGGIATURE 

RIMIMI PENSIONE IMPERIA 
- Tel 0541/24222 • ui mar» 
firn Lira ■ Giugno 6009 - Lugi.o 
7000 campiaulva. (149) I 


Dira reara 

ALFREDO REICHLIN 

Can4 renar» 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
0,-fn«ra r«to»n(a6-<a 
ANTONIO ZOLLO 

Ixriiia ai A 243 a*. Rag.erro 
Sitntaa a«: Tr.bun# e a: Roma 
i'UNlTA* autor.» a gloriala 
murale a 4555 D rai »a». Ra- 
a« o-»t aa Am.-ninìtuai ana 1 
00185 Rama, via dai Taurini. 
a 19 TaTafani canrral.n» 1 
4950351•4950352*4950353 
4950355 - 495125! -4951252 
4951253 - 4951254 -49512S* 

Sia!» .iratnto Tipog-aPco 

G A T E. . 00185 Ron» 

Via dal TaurM, 16 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 19 luglio 1978 


Il caso dell’ambasciatore americano 


Young, ovvero 
il coraggio 
di dire la verità 

Ieri ha confermato il senso delle sue dichiarazioni sui 
prigionieri politici in USA: dal movimento per i diritti 
civili alla diplomazia della principale potenza mondiale 


Nostro servizio 

WASHINGTON — «Mentilo 
re », « incosciente », « imper 
tinnite » .sono te accuse che 
vengono lanciate contro An¬ 
drew Young. Dopo la sua af- 
fermazione che ci sono « cen 
tinaia, forse migliaia di pri¬ 
gionieri fallitici » in America, 
proprio nel momento in cui 
l'amministrazione condannava 
i processi dei dissidenti socie 
tiri come una violazione dei 
diritti umani, l’ambasciatore 
americano alle Nazioni Unite 
è stato attaccato dal Congres 
so e rimproverato apertamen¬ 
te dal segretario di Stato Vall¬ 
ee e dallo stesso presidente 
Carter. 

Carter aveva scelto .Andrew 
Young per l'incarico alle Na¬ 
zioni Unite perché vedeva nel 
vecchio amico e rappresentan¬ 
te alla Camera dello Stato di 
Georgia l'uomo più adatto per 
migliorare i rapporti degli Sta¬ 
ti latiti con l’Africa e più in 
generale con tutto il Terzo 
Alando. Era nero, era giova¬ 
ne. era stato uno dei leader.» 
del movimento per i diritti ci 
vili nel Sud dopo l'assassinio 
di Martin Luther King. Era 
stato, infine, condannato die¬ 
ci anni fa per avere organiz¬ 
zato un movimento di prote¬ 
sta ad Atlanta e, tre anni do¬ 


po, eletto alla Camera della 
Georgia. Young poteva pre¬ 
sentare cioè la faccia miglio 
re degli Stati Uniti al Terzo 
Mondo, mi esempio delle op 
portunilà fomite dalla società 
americana a tutti i suoi citta 
dilli e un portavoce delta cani 
/xigna per i diritti umani in 
tutto il mondo. 

Ma le cose cominciarono 
presto a sfuggire di mano al 
l'amministrazione. L'inizio fu 
quando, poco dopo la .sua no 
mina all'ONU, Young ha dello 
che la presenza di truppe cu 
Lane in Angola aveva una t in 
flucnza di stabilizzazione 
Poi, nel maggio scorso, è usci 

10 in aper'o contrasto con la 
linea ufficiale dicendo che i H 
miti imposti dal Congresso su! 
le attività clandestine (interi 
cane in Angola non legavano 
affatto le mani di Carter. 
« Credo — disse Young — che 

11 presidente sia .-.ufficiente- 
mente appoggiato dogli (irne 
ricani e dal Congresso perché 
possiamo fare apertamente 
qualunque cosa in Africa ->. 
Young ha sempre sostenuto la 
esigenza di un « approccio col 
rito e costante > nei confronti 
dell'Africa, una linea dalla 
(piale non si è tirato indietro 
(luche (piando considerazioni 
più strettamente politiche a- 
vrehltero consigliato la gru 


(lenza. In merito all’allarme 
espresso dal consigliere per la 
sicurezza nazionale lirzezinski 
sul ruolo sovietico e cubano 
in Etiopia. Young ha poi det 
Ut: * Questo tono emotivo è 
ridicolo ». In un'altra occasio 
ne Young ha osservato con 
la stia solila chiarezza di e 
spressione che il primo mini¬ 
si ro sudafricano John Vorster 
era < un uomo finito intellet¬ 
tualmente e da ogni altro pun¬ 
to di rista ». I/ltimamente. nel¬ 
la stessa intervista al quoti¬ 
diano di Parigi ! a- Matin in 
cui parlava anche dei prigio¬ 
nieri politici, Young è andato 
di nuovo oltre la critica uf¬ 
ficiale nei confronti del primo 
ministro dello llhodesia Jan 
Smith, dicendo che la respon¬ 
sabilità dei massacri di mis¬ 
sionari bianchi in quel paese 
t direi può venire solo dal 
campo di Smith ». 

L'ambasciatore Young è cer¬ 
to una fonte di imbarazzo no 
tecole per Tamministrazionc 
Carter, per le verità che dice 
e per il coraggio dei suoi or 
gnmenti. come per la capacità 
di uscire da vecchi schemi 
ideologici. In questi giorni — 
per queste ragioni — molti in 
America hanno chiesto le sue 
dimissioni. Ma che significato 
assumerebbero? Quando gran 
parte della /xditica estera 



americana viene motivata in 
nome dei diritti umani, sareb¬ 
be difficile spiegare l'emargi 
nazione di questa voce criti 
ca senza suscitare un imme¬ 
diato paragone con i dissidenti 
sovietici. Inoltre, una soìuzio 
ne drastica del « caso Young » 
potrebbe segnare un duro co! 
po per il presidente, la cui po¬ 
polarità ha già toccato il pun¬ 
to più basso dopo l'insedia 
mento alla Casa Bianca 1S me 
si fa. secondo i sondaggi più 
recenti. 

Dal canto suo, Andrew 
Young deve fare i conti con 
un dilemma altrettanto diffi 
Cile da risolvere, quello di 
investire il suo ruolo di diplo 
motivo degli Stati Uniti con 
la visione critica che lo «ri» 
ma, da uomo nero e da miti 
tante per i diritti civili. Limi¬ 
tarsi alla retorica ambigua 
significherebbe ridursi alla fi¬ 
gura di tino Zia Tom al ser 
vizio dell'establishment, l.a 
contraddizione può sembrare 
insormontabile. Ma Young non 
si arrende. Tornando sulle site 
affermazioni della settimana 
scorsa quando ha detto che 
ci sono t centinaia, forse an¬ 
che migliaia di prigionieri po 
litici » negli Stati l r ititi. Tarn 
basciatore ha ieri insistito: 
< Non ho esagerato sul nume 
ro delle persone in prigione. 


Era un'affermazione casuale 
che forse non doveva essere 
fatta, specialmente in questo 
momento, e esito a discuterla 
ora. Ma vi assicuro che tor 
nero sulla questione di cosa 
significa il termine prigionie¬ 
ro politico negli Stati Uniti ». 

Mary Onori 


Parlamentari 
USA d'accordo 
con l'ambasciatore 
i all'ONU 

MOSCA — Cinque parlamen¬ 
tari americani si sono pro¬ 
nunciati a favore delle di 
chiarazioni rose recentenien 
te datl ambasciatore america¬ 
no all'ONU Andrew Young 
sui detenuti politici negli 
Stati Uniti. K’ quanto scrìve 
] la « Pravda ». organo del 
: PC US. che cita affermazio 
! ni in tal senso di cinque 
ì membri del congresso: Par- 
I ren Mitchcll, John Conycrs, 
| Charles Diggs. Louis Stokcs 
! e William Clay. tutti demo- 
i oratici. 


I processi di Mosca discussi ieri a Roma per iniziativa della FGCI 


I giovani comunisti sul dissenso in Urss 

Gli interventi di D'Alema, Vacca, Villari e Adornato - Ribadito il giudizio di netta riprovazione - L'analisi delle 
contraddizioni nei paesi dell'Est esclude ogni concessione all'antiscvietismo - Rapporto tra democrazia e socialismo 


ROM A — » Perchè t onda il 
niamo i processi di Mosca 
e le pesanti condanne in¬ 
flitte affli esponenti del dis¬ 
senso sovietico*: giudizio 
netto, esplicito, e insieme in¬ 
vito a comprendere con gli 
strumenti della ragione e dal 
versante di ùiià attualissima 
scelta" internazionalista. I 
giovani comunisti hanno ri 
preso la ferma presa di |h> 
si/.ione espressa nei giorni 
scorsi dalla Segreteria del 
partito, (K-r aprire un con¬ 
fronto sui grandi temi della 
democrazia e del socialismo 
oggi. Primo appuntamento di 
questo impegno, condotto di¬ 
rottamente sul terreno della 
iniziativa politica, è il dibat¬ 
tito clic si è svolto ieri alla 
Casa della cultura di fronte 
ad un foltissimo pubblico. 

Protesta 

non strumentale 

Ferdinando Adornato — di¬ 
rettore del settimanale dei 
giovani comunisti — ha riba¬ 
dito il giudizio di netta ri¬ 
prova/ione (« perchè non vi 
siano equivoci*) di fronte ai 
fenomeni gravi di repressio¬ 
ne del dissenso nei Paesi so¬ 
cialisti. Episodi sempre più 
frequenti giustificano questa 
critica e impongono soprat¬ 
tutto ai comunisti di far va¬ 
lere le ragioni di una pro¬ 
testa non strumentale. Punti 
ferini: chiediamo la revoca 
delle condanne*, vediamo in 
questi processi un pericolo 
reale |kt il processo dì di 
^tensione tra i blocchi: av¬ 
vertiamo i segnali di un lo 
goramento preoccupante del¬ 
l'idea stessa dì socialismo 
nella coscienza delle nuove 
generazioni dell'Europa occi¬ 
dentale e del nostro Paese. 

Ma la critica può essere 
finimento di sviluppo della di¬ 
stensione e di progresso del 
rinternazionalismo s*- non 
ai fa imbrigliare dalle ins: 


die dell'ardi.sovìeti.swio e si 
riferisce costantemente agli 
ideali del socialismo, 
j Le sentenze di Mosca |xn* 
tano alla luce la contraddi- 
! zinne lacerante tra le grandi 
conquiste realizzate dai pae¬ 
si del socialismo reale, tra 
il valore storico della espe¬ 
rienza rivoluzionaria soviet! 
i ca. e le potenzialità inespres 
j se o mortificate sul terreno 
della libertà e della demo 
crazia. 

I comunisti italiani hanno 
le carte in regola per appro- 
| fondire la critica e portare 
j l'analisi ad un più alto il 
vello di comprensione. lai ha 
I detto il compagno Rosario 
| Villari. in un intervento clic 
I con estrema lucidità lui col 
! to e sviluppato i motivi di 
fondo del dibattito. La sto 
ria del PCI — Ila sottolinea¬ 
to Villari — si svolge tutta 
! aH’insegna di lina riflessio 
f ne sofferta e fertile intorno 
al rap|xirto tra democrazia 
e socialismo. 

Dalla elaborazione tagliai- 
tiana della » via nazionale ». 

: alla affermazione della auto 
I nomia della rii crea, al ritiu- 
, to del * modello sovietico ». 

I tutta la vicenda storica del 
| Partito comunista si è mossa 
| per affermare il valore del- 
' la democrazia come fonda- 
; mento del socialismo da rea- 
! lizzare in Italia. Foco dun 
i que il senso della nostra 
! jxdemica contro coloro clic* 
i ancora oggi — e con insi- 
! sterna — riprojiongono la 
| vecchia concezione della se 
! pnr.i7Ìone e della estraneità 
j della pratica democratica ri 
: spetto all'alea ilei «x ìaìi- 
! snin. Questi stessi chiedono 
f al Partito comunista una jx» 

| sizione — inaccettabile — che 
I giunga alla rottura con gli 
, ideali del socialismo e con 
I la tradizione e l'esperienza 
i storica dei paesi del sonai: 

| smo reale. 

; Ma cosa fare oggi — alni 
' ni interventi hanno p .sto con 
] immediatezza qutvia esigenza 
1 — perchè la cruna e la ini 
* ziativa dei comunisti italiani 


, possa cogliere risultati con- 
I creti in relazione ai fatti gra- 
I vi del momento? E' il eompa- 
} gii» Giuseppe Vacca che ri¬ 
sponde: occorre assolvere in 
«anzitutto al dovere di una 
«informazione» continua e at 
tenta, che superi incertezze 
c ritardi de! passato. Dal- 
l'informazione può derivare 
! un dialogo franco e tra egua¬ 
li. sui temi del socialismo c 
della libertà. E del resto que¬ 
sto impegno si è dispiegato 
j con grande forza in momenti 
! delicati: ieri jK-r l'intervento 
i sovietico in Cecoslovacchia, 
oggi con il giudizio sui pro¬ 
cessi e le condanne di Mo¬ 
sca. 

Verifica 

j storica 

* 

t La battaglia dei comuni-ài 
! »u questo versante non può 
essere solo una •« testimi.ciian 
za A nessuno sfugge — ha 
detto il segretario della FGCI 
Massimo D'Alvina — che la 
riflessione su questi problemi 
è soprattutto oggi parte deci 
| siva dell'iniziativa politica del 
i PCI. nel momento in cui la 
j crisi |x>rta ad una stringente 
* verifica storica » un siste¬ 
ma capitalistico die non ra¬ 
sce a dare risposte di avan 
/amento all'intera società. 

Per noi c'è un problema in 
più. afferma D'Alema. Vivia¬ 
mo tra i giovani c vediamo 
quanto sia difficile affermare 
tra e-'i l'e.sigenzu di sociali 
smo. Ui « .Jiiid » è quella di 
sostituire a eccoli! miti una 
visione complessa della so.-ie- 
| tà e della storia e la ricerca 
j di una nuova via jier l'inter 
I nazionalismo. Per i comuni 
I sti — e per i giovani conni 
j nisti - la condanna ai feno 
t nutii di repressione del di» 
senso appartiene all'impegno 
per co'-tniire un progetta 
nuovo di socialismo. 

i f. fu. 


{ Per aver « diffamato la TV sovietica »» 

i . 


ì Mosca: condannati due 
giornalisti americani 


MOSCA — Due giornalisti a- 
merieani accreditati a Mosca 
: — Craig Witliney ilei lYctr 
{ York Times e Ilarold Piper 
j del Baltimora Sun — sono 
j stati condannati dal «Tribu¬ 
nale cittadino » perché rite- J 
liuti colpevoli — sulla base 
dell'articolo 7 del codice ci 
vile — di « aver diffamato la 
Televisione sovietica » con 
una serie di corrisixHidenze 
dove si affermava elle una 
trasmissione televisiva dedi¬ 
cata alla « pu!>b!ira confes¬ 
sione » del dissidente Zviad 
Gamsakurdia (condannato nel 
; maggio scorso dal tribunale 
i di Tbilisi insieme al musicolo¬ 
go Mirali Kostava a 3 anni 
di carcere e 2 di domicilio 
coatto per i attività e propa 
; ganda antisovietica ») era un | 
! t montaggio prefabbricato ». -, 
j Secondo la sentenza i due ! 

corrispondenti (attualmente 1 
1 negli l;SA e processati quiu- j 
{ di in contumacia) dovranno , 
i provvedere al pagamento del- t 
* le spese processuali ill-D ru • 


Idi pari ìi circa un milione 
e mezzo di lire) e a far ap 
parire nei loro quotidiani una 

* rettifica » nella quale si do¬ 
vrà dare atto alla TV sovie¬ 
tica di avere effettuato uri 

* normale » servizio sul « ca¬ 
so Gamsakurdia ». 

AI processo i giudici hanno 
ascoltato la testimonianza del 
dissidente Gamsakurdia fatto 
giungere appositamente dalla 
Georgia. E’ stato lui — men¬ 
tre in aula veniva proiettato 
il filmato della sua « auto 
confessione » — a dichiarare 
che t tutte le scene riprese » 
erano avvenute « in diretta » 
e che. quindi, « nulla di quan¬ 
to proiettato era stato falsa¬ 
to ». 

Sempre ieri è stato respin¬ 
to il ricorso in apix-llo del 
fisico Yuri Orlov. capo del 
gruppo moscovita per il « con 
troiài degli accordi di Helsin¬ 
ki. contro la condanna a 7 
anni di campo di lavoro e a 
a di confino per "agitazione 
e propaganda antisovietica"». 


Aleksandr Zinoviev; 

potrà lasciare ! 
l’Unione sovietica ! 

| MOSCA — Aleksandr Zino 
j viev. filosofo specializzato in ■ 
i logica matematica (die in ! 
| segnava all'Università di Mo j 
i sca prima di essere privato > 
della cattedra i e autore del i 
! l’opera satirica sulla soc.età j 
ì sovietica contemporanea « Ci » 
! me abissali » < pubblicata :n 
occidente!, è stato autoriz¬ 
zato a recare a!l'estero con 
: suo. familiari: io ha an¬ 
nunciato lui stesso, ieri. d. 
i cendos: » completamente .-.or 
| preso » per questa improvvi¬ 
sa decisione delle autorità 


Concesso incontro 
fra Siiaranski 
e la madre 

MOSCA -- Le autorità sovie¬ 
tiche hanno consentito ieri 
alla settantenne madre di 
Anatoly Siiaranski ad incori 
trare il figlio, per la prima 
volta dal suo arresto, avve 
nulo 16 mesi fa. hanno co 
inimicato font; dissidenti -•>. 
precisando che la signora Ida 
Mugnai ha parlato con lui 
per 25 minuti nel carcere 
moscovita di Lefortovo. 

Le stesse fonti hanno pre 
cisato che le autorità non 
hanno permesso alia donna 
I di portare ai figlio c.b: da t 
1 lei espressamente preparati ì 


Si confrontano 


a Leeds Egitto e Israele 


Dal nostro corrispondente j 

LONDRA — l-a via della pace 
nel Medio Oriento non appa- j 
re meno accidentata o tor- j 
tifosa di altre volte, ma il fai , 
to stesso che si sia giunti a! ; 
la conferenza tripartita di j 
Leeds Castle viene generai 
mente riconosciuto come uno 
sviluppo positivo. E' infatti 
un elemento indispensabile 
per superare la stasi degli ul¬ 
timi sci mesi. Fin da ieri mal 
tina e nella successiva sedu¬ 
ta pomeridiana i rappresentan¬ 
ti dell’Egitto e di Israele. Da- 
yan e Kamol. hanno chiarito 
i rispettivi punti dì vista sot¬ 
to la presidenza del segreta¬ 
rio di Stato USA. Yance. 1 
tre ministri degli Esteri, af¬ 
fiancati ciascuno da cinque 
consiglieri, si sono incontrati 
per oltre sette ore compie.»- 
aive in una delle sale di sog 
giorno del grande maniero in¬ 
glese. L'atmosfera viene par¬ 
ticolarmente sottolineata ; di¬ 


stesa. tranquilla, ben d.vorsa | 
dal caldo e dalla agitazione j 
di eventuali «eciì mediorsenta- * 
li. ; 

Come -: vedo, mentre si e- 
salta l'importanza della ri¬ 
presa «Ielle o'-nversa/ioni. ci 
s; nrt>HV.ipu anciie. uff.dosa¬ 
mento. d; moderare le aspet¬ 
tative metten-lo le mani avan 
ti sulla earenza «L n.-i.ìati 
concreti. 

la- due parti s,>no tornate a 
spiegare : propri piani ::i una 
«•«posizione illustrativa «.Ih- 
non entra nel merito dell'ana j 
lisi dettagliata e ancor meno j 
scende sul terreno della trai- , 
tatrva. Gli americani inco¬ 
raggiano lo .-cambio più a- 
perto possibile e cercano di 
spingere oltre un processo di 
maturazione «che. comunque, 
j si prevede tonto e difficile. Il 
j piano egiziano, secondo quan- 
I to è cktto di sapere, prevede 
j una fase di transizione quin- 
i quennale durante la quale il 
j Cairo è pronto ad assumere 
1 la responsabilità amministra¬ 


tiva por i territori in quest io 
no (compresa Gerusalemme• 
mentre accetterebbe ìa so 
pravvivenza di una limitata 
presenza militare israeliana. 
La ficss.b.lità egiziana viene 
nc«inosciuta da tutti gli os 
serva tori 

Israele, secondo l'opinione 
concordo delia stampa ingle¬ 
se. appare tnneerata nelle 
vecchie posizioni. Il nuovo ir 
neidnnento porta il Times a 
biasimare « l'atteggiamento 
goffo e quasi incredibile » di 
Begm che si è lasciato met¬ 
tere in una situazione diplo¬ 
matica impossibile. E’ in gio¬ 
co la sorte di un milione di 
arabi sotto l’occupazione mih 
tare israeliana e parlare di 
forme parziali di autodetermi¬ 
nazione non basta. I common 
tatori inglesi criticano quindi 
il comportamento contraddit¬ 
torio di Begin e l'ulteriore pro¬ 
va di recaleitranza sotto la 
quale si nasconderebbe la 
paura ebe gli USA finiscano 
per aumentare la pressione 


( attorno aiie loro proposte d« 
compromesso. Dayan appare 
diffidente, sospetta un tenta 
j tivo egiziano d: * Tagliarlo 
| fin ri » con il tacito benestare 
j americano. 

• Ecco perché — mentre cer 
j ca d; guadagnare «empi — 
i egli ha creduto di intravede 
I re una via d: uscita per il 


svhi g«nerno quando ha 
! mito che solo un nix>vo ver- 
| tire Begm Sadat p«»trebbc- da 
■ re r:>ultati dal m-wm-nto clx-. 

J a suo dire. « ie decisioni p.ù 
j iTipirtanti -oiamer.te 

j essa re pra-se al mas-uno !. 

| vello ». 

j Antonio Bronda ! 


Colloqui a Malta di 
una delegazione del PCI 


ROMA — Delegazione del PCI 
composta dat compagni Lu 
ciano Barca, membro della 
Direzione, e Umberto Cardia, 
del CC, si è recata a Malta su 
invito de! Pan ito labunsta 
maltese per partecipare ad 
uno scambio dì informazioni 
e di opinioni sui problemi del¬ 
lo sviluppo maltese e della 
coopcrazione economica nel¬ 
l'area del Mediterraneo. 

A conclusione del suo lavoro 
la delegazione è stata rice¬ 
vuta dal premier maltese. 


I Dom Mintoff. con cui ha di 
scusso i problemi relativi alla 
neutralità della repubblica 
maltese, dopo la restituzione, 
j prevista per la prossima pn- 
| mavera, delle basi militari in- 
; glesi neU'isola. 
i Come è noto. 1 maltesi chie¬ 
dono che tale neutralità sia 
garantita, m base ad un ac¬ 
cordo politico ed economico, 
daliTtalia e dalla Francia 
per i paesi europei, e da Li¬ 
bia e Algeria per 1 paesi 
arabi. 


Amnistia in pericolo per le pretese de 


(Dalla prima pagina) | 

Costituzionale » (conio il caso 1 
laxzkliocd). Ma si tratta di una 
projxista .subordinata del tutto 
inconsistente: sì possono, in¬ 
fatti. escludere dalla cletnen 
za i reati, non le singole per¬ 
sone. Resta pertanto in piena 
luce il desiderio della l)C di 
ottenere una sanatoria di ti¬ 
pici reati «U malgoverno per¬ 
sonale o di partito. 

L' atteggiamento della DC 
(che secondo informazioni fil 
trate è stato assunto non sen¬ 
za contra-to con gli e-ponen « 
ti del governo) ha provocato ( 
l'immediata e ferina iv.i/ior.- « 
da parte degli altr. partiti ! 
della maggioranza die si ap- ! 
prestavano airineoutro ri-«< ! 
lutivo di oggi. 11 compagno I 
Ugo Pecchioli, responsabile j 
della sezione Problemi dello I 
Stato del PCI ha rilasciato j 
la seguente dichiarazione: j 

« La posizione del Partito [ 
Comunista è nota. Neirattua j 
ie situazione consideriamo la 
amnistia e il condono prov- | 
vediuu-nti necessari e nrgen 
ti. da adottare subito, prima 
della sospensione estiva dei 
lavori parlamentari. Su que 
sta esigenza e sugli aspetti 
fondamentali di tali provve¬ 
dimenti si è manifestata una ! 
larga concordanza tra i par- j 
titi della maggioranza. j 

« Restano tuttavia ancora da I 


definire alcuni punti relati¬ 
vi in modo particolare aU ain- 
piczza del provvedimento di 
amnistia. Noi riteniamo che 
dairamnisti.i siano da esciti 
dere gravi reati contr«> la 
pubblica amministrazione, e 
fra questi ogni tipo di cor¬ 
ruzione. La pretesa di inciti 
dere neH'ainnistia tali gravi 
reati può pregiudicare l'attua¬ 
zione del provvedimento. 

Escludere i reati di coni 
potenza della Corte Costiti! 
zinnale eonqxirterebbo l'ado¬ 
zione di formule equivoche 
elio >i risolverebbero in gru 
vi discriminazioni oltre i li 
miti della costituzionalità. 

* A questo putito, il governo, 
che conosce Topiniono delle 
forzi- (xilitiche, faccia il pro¬ 
prio dovere e presenti sub.to 
«il Parlamento un mio dise¬ 
gno di legge. Sarà il dibatti 
to parlamentare a risolvere i 
punti controversi. 

« A nostro avviso questo è 
runico uiihIu corretto di af¬ 
frontare la questione ». 

Dal canto suo. il vonqva 
gno Ugo Spagnoli u> una di 
chiarazione alla TV ha ram¬ 
mentato che è stato il governo 
a proporre un testo di amili 
stia clic tutti i partiti ili mag¬ 
gioranza hanno ritenuto va 
IkLi base di confronto. Anche 
ueU ultima r.unione degli esjx» 
nonti dei p.irtiti non erano 


emerse obiezioni, salvo «>s- 
serv azioni di secondaria nn- 
jxirtanza. A distanza di una 
settimana, la DC è venuta 
fuori con Li inaccettabile |x>- 
si/iotie di chiusura. A questo 
punto -- ha concluso Spa¬ 
gnoli — spetta al governo de¬ 
cidere il da farsi: se ixirterà 
il disegno di legge al vaglio 
delle Camere ognuno, in quel¬ 
la sedi-, si assumerà le sue 
re-ixm-ahilità. 

Prima elle fosse reso n«no 
l'atteggiamento della DC ma 
m presenza di voci elle In 
preannunci.ivano, il respiuis.i 
lille della sezioni- Problemi 
dello St.ito ilei PSL Lngono, 
rilasciava una dichiarazione 
in cui chiamava in causa J 
nome del presidente della He 
pubblica: come (Mitrebbe il 
nuovo capo dello Stato — si 
è chiesto — cancellare eoa 
un tratto di penna « le ma¬ 
lefatte che. più di ogni al¬ 
tra, feriscono la coscienza del¬ 
le moltitudini e indeboliscono 
le istituzioni repubblicane'.' l.a 
corruzione dei politici e dei 
funzionari, gli attentati alla 
salute pubblica, gli sfregi del¬ 
l'ambiente sono reati gravis¬ 
simi. non possono essere per¬ 
donati, devono restare comun¬ 
que sotto i rigori della leg¬ 
ge ». Lagorio ha quindi esclu¬ 
so qualsiasi patteggiamento 
sult'allargamcnto delle maghe 


dell'amnistia e ha invitato il 
ministero della Giustizia » o 
rispettare gli accordi di go¬ 
verno e a presentare subito 
alle Camere, così com'c, la 
legge ili amnistia. Se qualcu¬ 
no, poi. vu o| dare una mano 
ai personaggi del malgoverno, 
lo dica apertamente in l'or 
lamento ». 

Molto ferrile anche le ren 
/.ioni dei ri-pubblicani. 11 pro 
sidcnte della inmmisMont- In 
terni della Camera. Mammi. 
ha «lotti» che il PR1 aveva 
acccdiilo «linde.! dell 'amni¬ 
stia in considerazione del lun 
go periodo mti-ri'oi'so d.di lli 

timo provvedimento e dei li 
nuli assai contenuti della prò 
jxist.i. « Se si intende uscire 
da quei limiti e menerei di 
fronte al prendere » In-vinrr 
— ha concluso — noi repub 
blicani lasciamo volentieri ». 

In significativa coincidenza 
con l'impennnta democnstia 
uà, il Consiglio comunale di 
Torino ha approvato un or 
dine del giorno, con la sola 
astensione liell i-stri-nia destra 
e del PLl. in cui si sollecita 
l’amn:stia che jvrò deve 
escludere « i reati di corni 
zinne impropria poiché la 
clemenza mot deve essere 
estesa a quanti hanno tenuto 
un comportamento !//c«*itn nei 
confronti della pubblica nm 
minisi razione ». 


(Dalla prima pagina) 

toria? Dove trova il suo fon¬ 
damento lo stesso euroco¬ 
munismo elio da Salvadori è 
fatto salvo, ma che appart¬ 
ilo po', nella prosa del no 
stro saggista, come quel tal 
personaggio che aveva de¬ 
ciso di trascorrere l'intera 
vita sugli alberi raccoglien¬ 
do in quell'atto il suo rap¬ 
porto dì invalicabile distan¬ 
za con ciò elle era accaduto 
prima e con ciò che accade¬ 
va sotto gli ocelli suoi? Doli¬ 
gli queste domande « politi¬ 
che » — ben s’intende — 
da stralunato novizio, giac¬ 
ché le avevo in massima 
parte già poste, ma a giu¬ 
dizio di Salvadori. in forma 
« filosofica ». Tuttavia Sal¬ 
vatoli « non riceve » doman¬ 
de che siano sospette di 
« teoria ». con un eccesso di 
corporativismo di mestiere 
da cui. fossi al suo posto, 
mi difenderci. Ho cercato 
cosi di tradurle in politica 
per scansare un’altra forma 
di intimidazione culturale 
che pur si va facendo stra¬ 
da. per cui a chi formula 
(certo, come sa e come può) 
una questione di teoria po¬ 
litica gli si risponde: badia¬ 
mo al sodo!; atteggiamento 
anche questo che non lascia 
presagire nulla di buono, 
connaturato coin'è ad un 
certo pragmatismo di marca 
socialdemocratica da cui, per 
fortuna, la tradizione mag¬ 
gioritaria del movimento 
operaio italiano ha sempre 
rifuggito. 

2) Dunque, va chiarito che 
non si tratta di rispondere 
a un « quiz * sulla democra¬ 
zia. Accettate o non accet¬ 
tate? Garantite o non ga¬ 
rantite? II richiamo insisten¬ 
te che non posso evitare «ii 
compiere, ritornando su que¬ 
sti problemi, a una tradizio¬ 
ne di pensiero e di lotta 
politica e a coinè essa si è j 


intrecciata alla storia italia¬ 
na, è nel fatto clic noi quel¬ 
la storia non abbiamo inten¬ 
zione nè di dimenticarla in¬ 
di svenderla e per di più 
sottocosto, al primo offeren¬ 
te. come avviene con i mo¬ 
bili smessi sotto la pressio¬ 
ne di un trasloco forzato. 
Cerchiamo di sviluppare, 
inoltre, una riflessione cri¬ 
tica e autocritica destinata 
a mettersi in rapporto con 
processi e con situazioni nuo¬ 
ve, ma sapendo che la no¬ 
stra lotta e la nostra ricer¬ 
ca muovono da ciò che noi 
siamo, dalle peculiarità che 
siamo riusciti a conservare, 
da certe caratteristiche sto¬ 
riche che abbiamo contribui¬ 
to a dare al « caso » italia¬ 
no. evitando sia la riduzio¬ 
ne nostra ad appendice di 
un sistema di Stati — e qui 
l’opera di Gramsci e di To¬ 
gliatti è stata decisiva, an¬ 
che se questo può non pia¬ 
cere a molti — sia la com¬ 
pressione nei confini ristret¬ 
ti delle socialdemocrazie eu¬ 
ropee e della funzione clic 
finora esse hanno svolto a 
difesa di un sistema esisten¬ 
te. E’ con questa consape¬ 
volezza ferma clic andiamo 
al confronto più aperto. 

Ciò significa vedere, non 
solo a parole, le due facce 
della crisi. Non soltanto, vo¬ 
glio dire, quella che iiiimo- 
bilizza gli Stati socialisti in 
una drammatica situazione 
di stallo — dopo che la rot¬ 
tura del 1917 aveva aperto 
un immenso varco attraver¬ 
so il quale sono passate 
enormi energie di liberazio¬ 
ne — ma anche quella crisi 
del capitalismo che scava 
nella fisionomia o nella sto¬ 
ria delle società occidenta¬ 
li, rimettendovi in discus¬ 
sione l'intera organizzazione 
del potere, fino al fascismo 
di ieri, fino alle miriade 
reazionarie e golpiste di 
oggi. La nascita del movi- 


Sul PCI si può dire tutto 


t 


mento comunista, e per noi 
in Italia quella storia che 
prende vita nel 1921, è la 
risposta a una simile crisi, 
nel senso che i comunisti (a 
differenza della socialdemo¬ 
crazia) non la ritengono ri¬ 
solubile se non si trasfor¬ 
mano profondamente le com¬ 
ponenti di classe dello Stato 
così come esiste. La tradi¬ 
zione comunista — pur fra 
quei limiti che oggi vanno 
franca meli te superati — ha 
avuto di proprio, di specifi¬ 
co. il senso della contraddi¬ 
zione fra le immense ener¬ 
gie soggettive che si libe¬ 
ravano nella società moder¬ 
na e il carattere ristretto, 
asfittico o anche francamen¬ 
te repressivo del potere po¬ 
litico che la percorre. Que¬ 
sta analisi condusse certa¬ 
mente molto oltre il limite, 
oscurando certi tratti dello 
sviluppo politico tdemocra¬ 
zia politica, pluralismo ecc. ) 
clic non solo non erano le¬ 
gati rigidamente alla storia 
delle classi dominanti — de¬ 
lineando una democrazia 
* borghese » alla quale an¬ 
dava contrapposta una de¬ 
mocrazia « proletaria » —, 

ma clic anzi, in quella sto¬ 
ria, immettevano elementi 
radicali di contraddizione, 
costruendo già il terreno sul 
quale far crescere una inte¬ 
grale umanizzazione della 
politica. Sono molti anni clic 
i comunisti italiani non han¬ 
no difficoltà a riconoscere 
le novità profonde che sono 
intervenute nella loro ana¬ 
lisi di questa situazione. Ma 
in essi permane fortissimo, 
e con una peculiarità che 
ne distingue la fisionomia 
tra le aitre forze politiche, 
il senso di una crisi non pas¬ 
seggera delle società occi¬ 
dentali. e quindi (IcH inipos- 
sibilità di metter.»! al passo 
con i vecchi canoni <h una 
scienza politica liberaldemo- 
era tica o con le forme di 


i 


i 


I 

i 


organizzazione statale nello 
quali si riflette tini si con¬ 
senta di ricordarlo», non la 
storia della • libertà », ma 
quella (lei rapporti di pote¬ 
re fra le classi. Qui non c’ò 
nessuna rinuncia ad eserci¬ 
tare la forza della critica 
ris|H‘tto agli schemi de! mar¬ 
xismo-leninismo e a còglierò 
tutta la peculiarità di una 
situazione come la nostra. 
Perciò — insisto — non ba¬ 
stano le « prediche » sulla 
libertà, la democrazia, il plu¬ 
ralismo se non si combatte 
per darvi un diverso elemen¬ 
to di direzione. Perciò insi- 
sto (anche dopo aver letto 
la più serena riflessione di 
Luigi ('ovatta sul l'.-lra ni».' 
del 15 luglio) sulla questio¬ 
ne della critica ad un * plu¬ 
ralismo ». se in esso si ma 
ni festa soltanto la disgrega 
zinne corporativa della so 
cictà — a questo mi rife 
risei! (piando escludo di po 
torlo giudicare un • valori- 
in se » — e quindi piuttosto 
la fitte di un'esperienza po¬ 
litica che l’avvio di una tra 
sforma/ione ( Weimar insc 
giti su questo punto). 

("è possibilità di conti 
miare. su questo terreno, 
una discussione unitaria nel 
la sinistra italiana? Non ho 
dubbi su questo, anche si¬ 
gli clementi di differenza 
sono molti e noti solo ricon¬ 
ducibili alle diverse tradizio¬ 
ni. ma anche al giudizio sul 
la crisi italiana, al ruolo del 
la DC. alla stessa strategia 
necessaria per la trasforma¬ 
zione. Ma se ci si metto nel 
lo stato d'animo di ricono¬ 
scere neiraltro una forni au¬ 
tonoma. se non ci si imma 
ghia di poter dare lezioni 
(Sa non si sa quale cattedra, 
sono convinto che la stessa 
forza delle cose e della eri 
si può condurre ad una fase 
di discussione più serena di 
quella che è apparsa possi 
bile in questi ultimi mesi 


E Crociani promise: ti faccio capo di SM... 
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in mano mezzo mondo politi 
co. industriale ed economico 
italiano, che ha sfruttato tutte 
le pieghe -del sistema». Qual - 
clic volta sarà anche mìllnu 
toria. ma di episodi ne rac¬ 
conta proprio tanti ed inop 
pugnalali ^x-r avere dubbi sul 
suo reale ruolo. 

Ieri ad esempio il giudice 
Gionfrida clu- di solilo usa 
non piche < in onlocu/ioni per 
arrivare al nocciolo delle d-> 
mando. |x-raltro sempre molto 
pertinenti, si è abbandonato 
ad ila aut aut L ht ha co»tret¬ 
to Lefebvre ad usure ancora 
una volta allo .«coperto. E :i 
risultalo è stato illuminante. 
Gionfrida ha eh.i-sto a Lefcb 
vre di risjxindere con un si « ( 
con un no a que-ta domanda: 
* Lei ha detto di aver coree 
guato la seconda rata delle 
tangenti m in ufficio pubbli 
co i cui resfMinrabih senno 
sceraru, quanto stava acca 
dendo. Le domando: questo 
uff irlo pubblico che sorge nei 
pressi di via Veneto, come lei 
ha detto, è f*-r caso Uri? ». 
Silenzio :n aula. s.lenza» d: 
Ovidio Lefebvre. Si era detto 
di tutto: die il pagamento era 
di sabato e 1,- banche* eran«i 
chiu-se; suoci-vov amente s: 
pensò aH'ambasciata degl; 
Stati Unti dove Ovidio Iaf«- 
bere ha buoni amici ma !«» 
stesso intermediano avita 
escluso questa possibilità. 

A nessuno era venuto m 
mente Tiri, eppure anche li 
Ovidio aveva allegria (ma 
forse ambe oggi) mntwi-n 
/e d: rango. Suo amie»» era 
Tafuri. segretario d; Tup.m. 
Di fronte all'aut aut (r.spon 
dere con un sì o eon un noi 
Ovidio non ha «aputo che fa 
re. lui abilissimo nello svico 
lare, e dopo un minuto buono 
di silenzio sommessamente ha 
spiegato: « Non mi sento di 
rispondere a questa doman 
da *. Tutti hanno interpretato 
la risposta come una ammis 
sione anche se in privato, poi, 
1'imputato ha cercato di non 
avvalorare questa impressio¬ 
ne e comunque di non dare 
peso all’epi«ódio. Importante 
era quello che facevo, ha det¬ 
to, non dove lo facevo. Certo 


[ ì'Iri non (‘entra niente in que 
j sto pagamento, ma fa impres 
sione s.ujx-re che in quegli 
uffici Palnuotti e IxTi-bvre 
si scambiavano una valigetta 
carica di dollari «orile ad un 
mercato. 

Abbiamo lasciato m .-«-con 
da tì:a un altro episodio ai- 
caduto ier: m udienza pur s«- 
j essi è rilevante rispetto alta 
' |»»«i/ione processuale di Ma 
j rio Tartassi. S<- fos-e accudii* 
j to mia dt-ein i d- ud en/e fa 
I sarebbe stato clamoroso, ma 
orinai la ;x»si/i«t:n- dell'ex rn • 
J n.stro s,^_-i;d(j,.fii,K rata o è «n 
i si iiimpriHiH-S'.!. gl. eleni»-ut; 
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! da<. va i! falso sul -<•(•» rido pa- 
! gaim-:it«» p.-rci:é .1 orno .n- 
(I c.ilii. H giugno 1971. era d-- 
meu:« a »-d t-glj non "-ra a! 
m.insterò e f; . p,>ure a 

Roma. I^i data <iel 14 era 
stata ricavata da un Telex in 
'• v.atn da William (ouden al 
la società De kbe«-d. Ne- :■'*• 
lev s: dict-va: «Firmati tu", 
i documenti. vim«> ;1 m.mstn* 
i «sv. ». Era la (inferma che 
! l afTare era and.i'«* in p«>rto 
i on il pagamento ddi-i se 
«onda bustarella. Ebtx-ne ! 
gradii istruttore IX- Svia 
tio. ua (»TtOsino r-eìi » r.evrca 
dei documenti, ha scoperto a '« 
ì piccolo s«-gr.«i che ha fatto 
j crollare la vers.d. Tana-. 

1 s;. Su! telex, e vero, c'è ia 
• data del 14 grigie», ma q.a - 
j sta data s. r«fer..s. t a ! .ic.o 
! in l s,i daiìa -.-de d. Par a, 
j de! telex Q:X 11.» geS'O V’eX. 
(■«mie ha confermilo Ovid.o 
Ivi-fcOvfe. fu preparalo il !d 
— il numero e «tato indivi 
d-.iato da De Stefano appur. 
to — e spedito a Parigi lo 
stesso giorni». Dunque il mi¬ 
nistro soc ; a ldem< K ra t ico a 
vrebbe firmato ì documenti 
venerdì e :1 sabato c: sareb 
be stato il pagamento. Tutto 
quadra, anche perché Tiri d: 
sabato resta aperto. 

E l'udienza non si è f«-r 
mata qui: m chiusura è sta'o 
sentito il generale Michele 
Cola giovarmi die per prote¬ 
sta contro l'acquisto degli 


J Meri uie.s si dimise dull Aero 
j nauta.i. I! racconto dcll'uMi 
1 calle è stalo di rara etlica 
j eia: egli ha sp.oguto perché 
ì quegli aerei non servivano al 
j l'Ital a, {x-rché averli acqui 
j stati <u.-va sigi; ficaio distrug 
| g.-n- tutti» il iavoro c.»nip:u!o 
! |x r (ostruire in breve tenip» 
j un velivolo tutto italiano. 


, G 222. pi-.- il quale erano sta 
j t: s[x-M già 2h miliardi jx-r la 
I progt ttu/.one. « Invi-vr di da 
I re lavoro alle nostri- mucstron 
j :v — .ha ditto Colag ovanni 
si preterì at (gustare prima gli 
At'.anltqne e voi gli Urrculet 
all'e tcro .. 

! C.isj è quando ci inno le 
* InisUirehc »ix- volano. 


Il nodo delie nomine 
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; (Ddilo pnrna pagm-i ) 1 

| )M-r U in.min.- »«• ti. hi.--li 
«l.ll IVu-pl. Il rmif r*mr«» ili 
j !V*rl.iriir uf o non r ir h i»*»|r r*-|»- ? 

2 Ut* rirrr** jr j 

• DI f* III 1V «* #l */ « | -x | ! 

riHinw**#* ii: <|iif‘»|.i 1 

n**. I. Ili imiti. i ,ii| i 

••'♦•II!JM*8 *|iir r i»i I -*»n«» «|«*| j 
; ^ 1 » um« i. finora) l.i j 

I nòimnj ili < *m|.i \ un/1 . 111 !r j 

] .il »l: i |* 4 *< 111 *|| x |éiij j 

j f * 1*1 D»I**\«* 

j flfll l •lilut.» |-r il «»m- 

; flirrri.» roti l"e.|rr.». ri Irjl- 
ì tji « 1 1 «Inr nomi < mi.a i » «- 
in IVirljm.nl.. ...n-» -tJli .i(>- 
(•r.o.ili Jj tutti. »n^h«- o- pri- 

I 

I 

i Sulla crisi 

i 

! (Dò lo prn*i pug na) 

! c»»ns.gì i) d i :n,:.n-r: d: «e 
t nerdi pross.ni>> 

; f « r le inni II. a pirli :l 

j (Jlli-'tloiiC ( ass.-t la C lì di') ... 

j -«ode ha fx-ro >» lupaio jx r 
t grand.ssun.i log. la r.u.-i.o .->• 
j d: u ri tra alca.«: rrx mhn .!«•! 

« governo e 1 r.tppr» sent.iutl «!«•: 
j partiti. «: è parlato ambe dei 
j vertici bancari Sara il mini 
stro Pandolfi. uri assente, a 
rendere n«>ti. anche alla lu 
ce <k-lla discussione di .eri. 
al piu presto gli orici ilari*-: ì 
ti (X'I governo. 1X11 Enel inve 
(e si discuterà questa matt.na 
N'ell'incontro d: icn è ctrur 
«a la dispon.bil.rà anche da 
parte de a discutere una ro-a 
molto ampia di nomi. « non 
politici » rompa-M. ma non 
s. sono avute indicazioni par 
i ticolan. anche se convergen- i 


(Il .1 di [»?IH.|1 1| || Iirtftivi 
limi n. v i di-. II--II un trror- 
o.i •«•ii i |..irlili. 

M^.lllJIIII . I.!//»■! i, i dii» 
(«ii'liditi. |>m nlir.ili. j»rr il 
i.rli.. I.li #-1 »<>tin m»i-fi- 
mi .In- ~|#riiti#i»m jin.ir.i |* 
»»-.-< IllJ ri.iiii'/miir il»-| non 
r.imlo.im.-ntii. -mii» jote ora i 
umili d.-l i.-iiln.i rn.-rr arti- 
-m.» .li |».»I■ a i In- -i .lifmile 
r |,.-ii-j .« |«r|rf-lii»r-i. j non 
nimidn .nr nuli». M» i*ri>i»T»o 
|.<-r «|i»«-- 1 • «. i #orinili-- 1 1 odi* 
r Jinlid Jlur#- di Mt-dnrm» • 
di \.i//rn inai «min -uti tn*i 
<1 jr<-i»r.l<>. fin .taf pruni» mo- 
rnriito «MIj nm- 

»JU dj DonJt (.»llin. 
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ì di accompagnamento deile 
mero viaggianti, sulla r.ce- 
vuta fiscale, sul procedimen¬ 
to penale contro gli evasori. 
Ieri. Malfatti ha reso noto fi 
decreto istitut.vo della bol¬ 
letta di accompagnamento, 
che dovrebbe permettere un 
controllo, ai fini del paga¬ 
mento dell"!VA. dei movimen¬ 
ti delP merci sul temtorta 
nazionale. Ora il decreto è al* 
l'esame della CommkataM 
parlamentare de» 31. 
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Afferma la positività della legge che ha sconfitto l'aborto clandestino 

Aborto: approvata una mozione 
firmata da Pei, Psi, Pri e Psdi 

Ora occorre collegare il problema delPinterruzions della gravidanza a quello più complessivo 
della prevenzione • E’ stato affrontato il dissenso in URSS dai Consigli comunale e provinciale 


150 ore : 
la licenza 
media 
conseguita 
da 1200 
lavoratori 


Lo ha deciso il Consiglio comunale 


Saranno gestiti dal Comune 
i servizi Afams a Scandirci 

L’azienda sarà « demunicipalizzata » - Voto favorevole di PCI e PSI, astensione di DP • Alla fine del 
mese cesserà la fornitura dei medicinali in ambito extracomunale • I lavoratori passeranno al Comune 


Il problema dell’aborto, la 
valutazione della legge appe¬ 
tii'. entrata in vigore e della 
sua applicazione in città so¬ 
no stati i temi su cui ha 
lavorato ancora una volta il 
consiglio comunale nella se¬ 
duta di ieri. Il dibattito sull* 
argomento era già stato pre¬ 
cedentemente occasione di un 
confronto tra le forze poli 
tiche e su queste, base ieri 
si è guniti alle dichiarazio 


visti dalla legge, quanto ad stato discusso anche in Pro¬ 
impedire nella pratica la sua vincia. « li consiglio provin- 


applicazione. 

L’ordine del giorno (e su 
questo argomento si c soffer¬ 
mata. intervenendo per il 
gruppo comunista, Franca 
Caiani i ricorda l’impegno 
della giunta a presentare un 
piano dei consultori, che cu¬ 


ciale di Firenze, che sempre, 


« Né con questa o quell'ini 
ziativa affrettatamente prò 
mossa si dà un contributo 


nei momenti difficili della vi- j serio e costruttivo all’eman 


ta politica italiana e interna¬ 
zionale, si e reso interprete 
delle, necessità di respingere 
la violenza e di garantire ad 
ogni popolo e a ogni indivi¬ 
duo il diritto inalienabile del¬ 


egazione sociale e all’affer I permettendo cosi ad nitri 
inarsi della libertà in ogni ! 1.200 lavoratori circa di 

parte del mondo, né si con- I conseguire i'. diploma di 

solida la lotta perché non ! 3. inedia. I «orsi coibento- 

siano più tollerate ovunque. | no di ottenere m un an 

ed è bene sotto]inebrio, con ; no il diploma di licenza 


Alla fine di giugno si 
sono conclusi, con gli esa¬ 
mi. 1 5:) corsi delle 150 ore 
istituiti nella provincia, 
permettendo cosi ad altri 
1.200 lavoratori circa di 
conseguire i'. diploma di 


Il consiglio comunale di , sieme a questa carenza il 
Scandirci ha deciso nella se ; non rispetto dei tempi di pa 


duta di lunedi pomeriggio u- gamento da parte dei conni¬ 
na delle tante dedicate m ni. una convenzione non 
questi ultimi mesi allargo- mercantile’’ dei rifornimenti 
mento» la demumeipahzza una non corretta gestione 
-suine dell'AFAMS e i'a.-vsiin- aziendale ». 


stituiscono un’esperienza ini- I la libertà, esprime preoccu- , danne per i reati d’opinione ». i media e si svolgono nella 


portate nella realtà Morenti- 
na ma che debliono ancora 


ni di voto sui due ordini del » superare limiti quantitativi e 


pazione e riprovazione fer¬ 
missima per i processi in 
corso davanti ai tribunali so 


Valoriani ha anche detto | scuola e con insegnanti di 


torni presentati rispettiva- i qualitativi. Si auspica intine 1 vietici contro alcuni esponen 


niente dai gruppi del PCI. 
PSI. Piti e PSDI. che è sta¬ 
to approvato, e dalla DC (re¬ 
spinto). Le valutazioni dei va¬ 
ri gruppi sul merito della leg¬ 
he non sono state divergen¬ 
ti dalle posizioni espresse dal 
partiti in sede nazionale. 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato e votato dalla maggio- 


die prosegua il rapporto in¬ 
trapreso dalla giunta con la 
Regione Toscana per l’ade¬ 
guamento delle strutture o- 
spedaliere e la rapida aper¬ 
tura dei reparti di ostetricia 


ti del dissenso ». E’ questo il 
primo capoverso di un fermo 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista in con¬ 
siglio provinciale, un ordine 
del giorno intorno al quale 


e ginecologi;', n Fiesole, all’ nel dibattito si sono unitaria- 


Annunziata e a Torre Galli. 
Per la Democrazia Cristiana 


mente riconosciute gran par¬ 


tile la superficialità con cui 
il problema viene agitato non 
sgombra il campo dal so 
spetto di trovarsi di fronte 
ad una strumentalizzazione 
politica non solo contro 1 * 
Urss ma. anche contro il PCI. 

Dì alto valore il contribu¬ 
to alla discussione del consi¬ 
gliere democristiano Manzot- 
ti: sarebbe oltre che errato 


la legge — ha affermato il cratiche del consiglio. 


te delle forze politiche demo- » non onesto — ha detto 


ranza e dallo schieramento consigliere Chiaroni — è in¬ 


laico sostiene la sostanziale 
positività della legge che per¬ 
mette finalmente alle donne 
di abortire fuori dalli', clan¬ 
destinità. tutelando la loro sa¬ 
lute. in strutture sanitarie 
pubbliche. Nonostante le mol 
te difficoltà incontrate le 
strutture socio sanitarie ospe¬ 
daliere hanno risposto con 
sufficiente impegno, mentre 


Il documento del PCL sin- 


eercare di accreditare un co 
munismo di comodo, un co 


giusta e la sua stessa appli tetico nella forma, ma den- ! munismo statico e cristallìz 


cazlone e gestione per quanto so di significato nei come¬ 


di sua competenza da parte 
dell’amministrazione conni 
naie risulta insoddisfacente e 
forzata. 

All'ordine del giorno del 
consiglio, era stato concorda¬ 
to anche il dibattito sui pro¬ 
blemi del dissenso in Unio¬ 
ne Sovietica, con particolare 


miti, ha evidenziato quelli clic 


zato. incapace di mutare e 
adeguarsi ;u tempi. Però, se 


sono punti fondamentali: uno condo u rappresentante de. 
stato che si richiama al va- Honinr-.ro ™«i 

lori della giustizia sociale non 11011 basta llcptorare co 

nuò essere un istituto che li- nie non bastava disapprovare 


lori della giustizia sociale non 
può essere un istituto che li¬ 
mita e calpesta la libertà d' 
opinione; da qui un appello 
alle autorità sovietiche per¬ 
ché sia messa fine ai melo 
di di violenza contro la li¬ 
bertà di opinione. Nell’Urss. 


nella società si è sviluppato riferimento ,<i caso del mate- di eli violenza contro la li¬ 
mi significativo dibattito teso matico Orlov e alle recenti berta di opinione. Nell Urss, 

a coìlegare il problema del- 1 condanne inflitte a Piatkus ^ progressi realizzati sul pia- 

IVhorto con quello più coni- i Sciaranski e Ginzburg. Sull’ n « dello «viluppo materiale 

plessivo della prevenzione, 1 argomento erano stati presen- e della giustizia sociale, si 

dell’educazione socio sanità- ! tati nei giorni scorsi numero- devono accompagnare reali 


ieri. Citando Pratolini <« Il 
Dartito è come il veggio <* 
inverno »). il consigliere ha 
ribadito che le storie dei par- 


pendenti dello Stato. Nor , 
malmente i corsi s: .-.voi j 
gono 4 giorni la settima I 
ila nel periodo ottobre- 
giugno. )>er un totale di 
circa 350 ore 

Per iscriversi, se per¬ 
mangono le deposizioni 
degli anni passati, è neces¬ 
sario aver compiuto il là. 
anno di età entro il 31 di J 
cembro dell'anno in corso; 
la licenza elementare io ! 
l'accertamento del grado i 
di cultura* e necessaria .-<> 
lo j>er i minori di 23 anni. 

1 corsi sono completameli 
te gratuiti, compresi i li 
bri eri il materiale didat . 
tico che sono forniti dal | 
connine di residenza. Alio j 
stesso e possibile chiedere 
anche il rimborso spese j 
per il trasporto. 

11 ministero non ha an ; 
cora pubblicato l’ordinan [ 


titi non sono storie saere. ! za istitutiva dei corsi per 


ria. della maternità e della 
sessualità. Anche nel prosie¬ 
guo dell’applicazione della 
legge, afferma l’ordine del 


se mozioni e documenti da 
parte dei vari gruppi politici. 
Per consentire raccordo su 
un documento unitario nel 


giorno, dovrà prevalere un | corso della seduta si sono riu- 


i-liina di sereno confronto, 
mentre non si può fare a 


niti i capigruppo dei partiti 
democratici che hanno con¬ 


meno di rilevare nelle città i tinuato il dibattito fino a tar- 
atteggiaonenti tesi non tanto j da ora. 

a salvaguardare i diritti pre- » Il problema del dissenso è 


Il problema del dissenso è cuni equivoci strumentali: 


TnJr , 11 capogruppo socialista Von I ranno scolastico 1978-79: il 
zi progressi realizzati sul pia „ , . . . i sindacato, comunque, lui 

no dello sviluppo materiale Berger ha dato atto al par- r j tenulo opportuno aprire 

e della giustizia sociale, si Ho comunista di aver pre ugualmente le iscrizioni 

devono accompagnare reali • sentato un ordine del giorno presso le sue sedi, 

progressi sul piz.no di una | in gran parte del quale an- Le domande di iscrizio 

organizzazione dello stato che , p suo gruppo si ricono- ne ai corsi sono raccolte ' 

sia democratica, poggiata sul , Nel dibattito sono anche da tutte le strutture del * 

consapevole consenso del po | Vuervenuti i consiglieri de- sindacato La raccolta del j 

1,01 ' rimerie) inni Soli-ini nielli il Ie domande e coordinata , 

NeH’illustrare l’ordine del ) 1,100 ‘ a a111 ® , ai ] ’ B i R ‘ , dalla commissione per il 

giorno, il compagno Valerio | capogiuppo del Pdup Spapiu,. diritto allo studio della I 

Valoriani ha voluto anche | B capogruppo repubblicano Di federazione provinciale i 

sgombrare il terreno da al i Bari, quello del Psdi Nidito. ( CGIL CISL-UIL «piazza ! 

cuni equivoci strumentali: » e il compagno Pacchi. i San Lorenzo 2). j 


devono accompagnare reali 
progressi sul piz.no di una 
organizzazione dello stato che 
sia democratica, poggiata sul 
consapevole consenso del po 
polo. 

NeH’illustrare l’ordine del 


sentato un ordine del giorno 
in gran parte del quale an¬ 
che il suo gruppo si ricono 
sce. Nel dibattito sono anche 
intervenuti i consiglieri de¬ 
mocristiani Sottani. Bigalli. il 


giorno. il compagno Va 1 erio | capogruppo del Pdup Spagna. 
Valoriani ha voluto anche | H capogruppo repubblicano Di 

' n_: —_ìi „ A..i r» ,.i: vi : ,1 : i „ 


Approvato unitariamente al consiglio regionale 


Un progetto che mette ordine 
nel comprensorio del cuoio 

Uno sviluppo tumultuoso ha generato pericolose contraddizioni - Che cosa prevede la risoluzione 
votata da tutti i gruppi democratici - Inquinamento e assetto del territorio - Interventi al dibattito 


questi ubimi mesi allargo- 
mento» la dennmicipahzza 
zinne dell'AFAMS e l'a.-vsun 
zione diretta della gestione 
dei servizi prima affidati al 
l'azienda. La delibera presen ^ 
tata dalla giunta comunale 
ha ottenuto il volo lavorevo’.e 
di PCI e PSI. contrari la DC 
e i! PSDI. astenuto il rappre 
sentante di Democrazia Pro 
letami Un ordine del giorno 
alternativo presentato dal 
gruppo consiliare democn 
stiano e basato non sulla 
dennimeipalizzazione ma sul i 
ridimensionamento del servi j 
zio è stato respinto a mae ! 

; gionmza. 

S: chiude con questo atto 
una lunga vicenda che non 
ha mancato di suscitare po 
lomiehe e anche una a coda » 
giudiziaria, ma clic, nono 
stante le diifuoltà di una si¬ 
tuazione oggettivamente se 
ria, è stata affrontata dal 
! lamministrazione comunale 
con grande senso di respon 
salii!ità e correttezza In sin¬ 
tesi questo il contenuto ilei la 
delibera l’AFAMS viene de 
municipalizzata e il Comune 
assume direttamente la ge 
si ione delle varie attività: le 
j sei farmacie comunali, il la 
I boratorio unitario di analisi 
«che resterà a disposizione 
degli enti che ne vogliano u 
sufruire». Dal 31 luglio cesse¬ 
rà completamente la fornitu¬ 
ra dei medicinali in ambito 
extracomunale. 

Tutto il patrimonio dell’a¬ 
zienda viene assorbito in 
quello comunale, mentre 1 
129 lavoratori dell’AFAMS 
verranno assunti dal Comune. 
Oltre 50 saranno destinati a! 
le attività gestite direttameli 
te «come abbiamo detto le 
I farmacie comunali e il lobo 
I ratorio di analisi), per il re 
j sto parte verranno assegnati 
j ad altri servizi comunali e 
j parte a comandati » alla re 
gione, z.l consorzio socio-sani- ! 
torio e ad altri enti. 

« Una nuova azienda - ha I 
affermato l’assessore alla sa¬ 
nità Alberto Turchi nel corso 


« Pensiamo che il fatturato i 
aggiunge ia.-oessore Tur- 1 


siili assunto l appi efemera un 
stirpivi* rispetto alle necessita 
del Comune Gestiremo 1:1 
co’lrboraziono con le orza 
n.zinzinni sindacai: tutti ì 
problemi relativi ai cornami: 
e ab inquadrainento'. 

La prospettiva del con.-or 
/io non e quindi invalidala 


chi — da: 3 miliardi del ’75 è i dall’operazione, se mai neon 
passato ai 12 del ’77: questo fermata, dato l'impegno re 
aumento vertiginoso non è ; sunto in questo sen.-o da tut 
stato sostenuto da una «de . te !e terze noi.tiche del con 


stato sostenuto da una iute , te !e terze poi.tiche del con 
guata struttura amministrati sigìm i mulinale. pur nel’e di¬ 
va e timocratica. LVzienda ver*e va!uta/:om della situa 
ha cominciato a produrre de- i mono 

ficit in modo non arginabiie. | ' u La Va l . tnuuna ; t> . ll; 
ino ad arrivare all attuale , Ct , p a J] lal _ ha precitato 
miliardo t mezzo ». . unanimi proposte concrete, 

A questo punto i'ammm:- i bacate .-ut dati di tetto e .-alila 
strazione ha pre*o m mano gravità ilei problema «e a! 
la situazione e. dopo un lun tenutile aUrettanto forniate 
go lavoro di verifica e anali- . non sono state avanzate» Su 


Giovane 
americana 
in bicicletta 
da Londra 
a Firenze 


lilla : .< gazza il. 2 » .timi di 
munir a:neiua>.<i o venuta 
da I.omi: a a I-': en/e ,n Ita 1 
ele'ta dando appuntamenio 
nella no-tra tuta a: propri 
gelido! : 

Si eli:.una Hai tiara Susan 


go lavoro di verifica e anali- , non sono state avanzate» Su ìken Ma am a\ei-aio .a Ger 

si. e giunta a proporre la \ questo abbiamo sollecitato ‘ marna, !.» Biva-ia ctl e po: 

gestione diretta: « Sotto tutti » un contionto; .-e non m e .-muta tu Italia 


i punti ili vista — continua ; 
Turchi — questa operazione ! 
esclude qualsiasi ipotesi ili 1 
volontà assistenziale. 1 ! no 
stro punto di partenza è 
sempre e comunque rinterra- 
se pubblico. Ora il servizio 
rest<\ verrà anche migliorato J 
(è in preparazione un prò 
granitila di sviluppo per il 
laboratorio) l’attività viene 
ricondotta ni amb.u ili eco¬ 
nomicità. t- cereheiemo d: 
gestire in modo ni.«bore la ! 
passività all'interno del b: 
lancio comunale. Quanto ai ' 
problemi del personale nes- i 


sviluppato del tutto, in parte 
per U.Ricolta oggettive, e 
parte jx*r cicone punte de 
mag.igiche che .-! sono ixm 
stiate, fxissiamo affermate 
che tra !e forze politiche ha 
prevalso il senso iti ro.-qxm 


giunta m Italia 
Quando e giunta nella no¬ 
stra ci ta, pero, non e r.lisci 
! .i a r.ni ì inval e : suoi ee 
mini ; Ila mi o\ .ig ito tier !.< 
citta per qu licite giorno, poi 
le sono Giti l - oliti, i.a gai 
vane ci-'l sta americana ha 


sabditù di Ironie alia ix»-.ta ; quindi dcci-o d pre.-enlarsi 
in gioco. Cosi per ’.e organi/ | agli agenti delia q.ie-tuni 
zazioni s.ndacal: che. pur i Fruttanti» ciano .neomua ir 
non aderendo completamente t te le r.ceiche dei gemior. d. 


alle fxtsiziom ile’.!.- guitta, 
hanno misurato il loro atteg 
giumento nonendo.si aneli‘esse 
come obiett.vo la saivaguar 
dia ilei servizio e ilei |x»*ti di 
lavoro ». 


Susan. 1 due. pc.o, ciano ri 
partiti dalia iiii'tia c,;\» pia¬ 
nilo imi mattina Gii agenti 
stanno ora ceuaiulo iti imi 
vicinare dorè . due si siano 


Centinaia di appuntamenti in tutta la regione 

Cultura, sport e politica 
alle feste de «l'Uaità» 

Molte si aprono oggi - Incontri Ira ex partigiani e giovani 
a Bagnolo - Recital del Canzoniere delle Lame a Pistoia 


Si apre oggi In festa del- 1 
l'Unita della sezione «TREVI : 


Nove anni alla banda 
di «Poggio al Topo» 

La sfortunata banda clic decise il 9 febbraio scorso di 
svaligiare la villa «Poggio al Topo » a Montespertoli di 
proprietà della contessa Fiorella Benaglio è stata condan¬ 
nata a circa nove anni di reclusione dal tribunale di Firenze. 

Sul banco degli imputati sedevano Giuliano Ponticelli, 
36 anni, residente in via De Ricci, Silvana Ferrini, 37 anni, 
residente in Borgo Allegri 54; Adriano Lorenzetti, 41 anni, 
abitante in via delle Conce 5 e Rodolfo Bellini, 38 nani resi¬ 
liente in via di Soffiano 166. Un quinto elemento della 
banda Cosimo Ciardi, 27 anni, anch’egli residente in Borgo 
Allegri 54. era invece latitante. 


La crescita intensa e caoti do IMI per la ricerca. Il ; finiscono il contrasto dr.tm- 

ca della zona del cuoio sta coordinamento dell'intervento j malico, a volte tragico, tra 

partorendo effetti al limite di assistenza tecnica e gestio- [ sviluppo produttivo e condì 

della sopportabilità oltre i ; naie sarà affidato al ! zione umana 

quali si intravede una fase | l’ERTAG ». [ Nel dibattilo sono interve¬ 

nuti i consiglieri Disagilo 


del consiglio, rispondendo ad I ‘™ 

, alcune obiezioni e critiche > ‘...i °. r “ a 11 !i « 1 z> ufo I 

I masse da parte democristia ! 

! na e socialdemocratica che si | ? P \ TI ‘MVnnnr tmrHv-i S0C ° ^ l ' • 
i sono opposte alla demunici- i ufi° nf ..T/, V 

■ palizzaztone — dovrelibe ac j 10 “ Y A , C ’^* A ! 

» follarsi il penante onere di j «*',"5, ° i & fi ‘, a . 

I passività delia vecchia ge i Biatouno nel piazzale del , 

1 stione.es. presenterebbe fin BraH incontro con i i aguzzi 
1 dali'mizio :n perdita. Rico ■ Ì',, K , i ‘ 1 , t0 ° di burattini «Il . 

! inficiare da capo con la ge 1 Mcante e ì tic fX'llegrmi -> , 

• stionc diretta ci semina in | t t '' n . * . , ì! M o r , atono .. 1 < Y tr '* ^ 

I vece In soluzione oggettivi'- - ei*eo. alleai spettacolo sul i 


di degradazione economica, di 
deperimento e di alterazione 
dell'ambiente e delle stesse 
condizioni di vita. Il Proget 
to Cuoio che è stato ieri di 
scusso c approvato dal Con 
sigilo regionale prima dell'i¬ 
nizio del dibattito sulla pro¬ 
grammazione è stato concepì 
to come un’azione program 
matica mirante a razionala 


Di Paco, dopo aver accen¬ 
nato agli interventi di saste- 
gno del credito, ha pasto in 
evidenza che uno dei camp: 
su cui si decide la passibili¬ 
tà non solo di sviluppo de! 


mente adeguata ner superare 
emetto stato di fatto, garan¬ 
tendo il servizio, a costi sop 
portabili, mantenendo il ixi 
sto di lavoro per i d:penden- 


iDC). il quale ha sollecilnto t j t , tutto senza pregiudicare 


la castituzicne di un vomita 
to di coordinamento ipropo 
sta che fa parte della riso 
luzione votata da tutti i grup 


anzi riconfermando la prò 
spettiva consortile». 

Insieme al -sindaco Pagliai 
ripercorriamo le tappe della 


| la condizione femminile 1 
I « C'era una donna che fermo i 
I lu sole » coi? Girella Aùx-rto 
I e Nmo Marino. Alla lesta or 1 
I gaiuzzata dalia sezione i 
I «Beppino B. Fa torsi » «LIP . 
1 PI» proiezione del film, «ile 
j 21. «E vivono lutti telici e | 
j contenti »-. i 

I Apertura degli stand a! te j 



Un gruppo di musicisti del Canzoniere delle Lame 


Il Ponticelli ed il Giardi erano acca siiti di porto e di i setto de! territorio. 


sigilo regionale prima dell'i- | settore, ma della espans'onc ì pi con la soia astensione dei ! vicenda' «Con raV-siinzione 1 -^Uval di STABBIA: alle 21.30 

nizio del dibattito sulla prò economica complessiva. è i MSIi: Passigli (PRI) che ha j deed ex dmendent-'dcU'Ùnio 1 dibattito con i! compagno 

grammazione è stato concepì quello della salvaguardia dei- i dichiarato di condividere l'im- I ne fariiiac sti Scandicci avviò I Andrea Nencmt. Primo gior 

to come un’azione program l'ambiente, della salute, del I postazione delia risoluzione i ne] u ‘ n servizio d: fornitu 1 no a *!a testa di BAGNOl.O 
matica mirante a razionaliz j territorio. Ai limite - ha j poggiando sulla necessità di j ra f | - ; farmaci "che copriva | deH’Inipriincta: ai!c 21.3(1 in 

zare e sviluppare non solo . aggiunto — si può afferma- j una diversificazione prodotti ' j, unni J parte de! territorio re i romro di ex partigiani con i 

le strutture produttive ma an i re elio il grado d’inquinamen- | va: Mazzocca (PSDI» clic. gionaie. Questo m prospettiva I - lova ni « Parliamo dell; re 

die quelle civili, sociali e. | to delle acque dell’Arno, prò j dichiarandasi d’accordo, lia , delia istituzione di un con j G-'d *’ 117 ' 4 Oggi a CALENZA 

più complessivamente, las- . vocato dalie concerie, è un ' sollecitato la piirtecipazione S orz:o. che molti comuni NO al *e 21 spettacolo d: ea 


| film. Dibattito su « Maternità 
, aborto, consultai! > o pro.e 
i /ione «ieJ film « West and 
Soda » alle 21 30 alla lesta di 
LIMITE SULL'ARNO. A 
MONTELUPO. :n locaiita 
j Bamnnniotello, al'e 21.30 cor 
: sa jxKlistira notturna »<»u 
foblia [>')' le v e de! i>ie 


indice di valutazione in ter ' attiva degli abitanti delia 


detenzione di armi essendo st.iti trovati tra la refurtiva due ( j dati sull’elevato mere 
moschetti e un pugnale, non appartenenti alla derubata, j della popolazione, il 

Silvana Ferrini, convivente del Ponticelli, era accusata di ' f orte processo di urbanizza 
ricettazione, di favoreggiamento nei confronti del corni- zionc dimastrano senza equi- 
vonte p di falsa denuncia. Anche il Lorenzetti doicui nspon* voci questa crescita tumultuo- 
derc di ricettazione, essendo stato trovato in possesso di ^ de j setlore della concia 


I dati suli’elevato mere mini economici e di civiltà j zona 


A RIGNANO SULL'ARNO 

; léce* t" r < »r i o deìiliè’-indo Io ' baix ' t ‘‘‘in Petrocclli e pro:e alle 21.30 òiixttfi'o su «I « :' 

statuto è if programma ! ^»ne di aud.o-isivi. A BA- Udini domandano, lamini 

strumento previsto dalla !eg OSO A RfPOLI semifinale ' »istraz:one «omuna e ris,x»n , 
ge di riforma sanitaria. Ma del torneo di cn.c:o » Di Mal- . de »• P.o.e/ o.ie di. .m; do* 

arrivo \] parere nejativo da tei •> a.»e 18 e. u\W Jl luvniar.o "y 4,i * J 4 k ' ' 

parte delle prefetture po: ‘olo musicale con il canzo , nei *.»nip. d termiiu». « «■ 

ennfermato dal ministco La mere Veneto. seguirà un dibau.to a..« ~i 

Jtr.„«en A CASTEU-KWBNTINO ! ««A »->» <•• «AN DI SAN 

...... a le 21.30 i Nuovo Canzoniere : BARI OLO 


i mento della popolazione, il , delio sviluppo del settore. Lo 


un medaglione di proprietà della contessa. 


Cosimo Giardi è stato condannato a 3 anni od 8 mesi stGfranc^^Montò'poT^s'an Ali- generale, con un ambiente ! interessate alla prcxiiizione e 1 to ha pesato negativamente ' ai; e 2130 il Nuovo Canzoniere ; ”'\ 1 < a .i„ -.j • \ ‘.'JJÌ, 
reclusione. 400 mila lire di multa ed un mese di anresto. SJ a c!w &nla Ma- fortemente inquinato, clic de 1 alla utilizzazione del cuoio • in modo determinante E in 1 Italiano e proiezione di un A POGGIBON.SI a.a -l « L.in*. 

■ il Ponticelli, invece, l’accusa e stata derubricata da ra- ‘ «'Monti* In aula il rela- 

ih a furto pluriaggravato e gli è stata Inflitta una con- ^ r ,. HGPrn * et me» mio il ---- - - ----- - ---— 

r. ’• —- ... , „ , M/ . . .. 

incauto acq^dsto con la condanna a 2 mesi di arresto. : d* i j u na proposta della FGCI per l'applicazione della legge sull'occupazione giovanile 

tiAnini infìnA à Udtn nor ìnstiffìpìpnT-* Hi nrovc 1 la popolazione dei comprenso- i I" _ __.——.— —-————— — 


dello sviluppo del settore. Lo j L’assessore alle attività prò 1 .strumento previsto dalla log » UNO A ripulì semiiinme 
stesso si può dire del numero ! duftive. Leone, ha ricordato | gc (jj riforma sanitaria. Ma j del torneo di cna:o « Di Mat¬ 
ti i malattie spesso contratte ] clic l’approvazione della riso ; arrivo il parere negativo da u ‘ l " M -* l ‘ 18 t r - “de 21 . s)x-:ta 

nel rapporto con materiali tos , luzione avviene dopo ampie ; parte delle prefetture po: <oI ° nmsica.e con il canzo 

sici all’interno dei luoghi di ; consultazioni con le forze eco J confermato dal ministero. lui uiere . 

lavoro e nel rapporto, più in nonuche. sociali e jwlitiche mance.nza di que.-to strumen « o, m ì w ib f- ” W” J 
generale, con un ambiente ! interessate alla produzione e 1 to iia pesato negativamente 1 Numo canzoniere 

fnpinmAntA inmiinain i-)ip rie- 1 n! 5 ;i ut:li 77 azinne ilei ruo:o • in modo determinante. E m Itai.ano e proiezione eli un 


s jx-t ! .1)0)11 I. a! ì.tlv All.la Jul. 

na inn Hivuna Siali: e d. 
battito s'd.a p:r.,|x-tt:\.i ;n 
tenia/.on.ii:.-.:.» URSS C. 

ìia Terza» Mondo A MASSA 
ROSA .n io-.il.'a Miiii* r.iiii.to 

i a!.» d. d in/e i- za c hi p ' 

!>(>:.».. A RADICI INDOLI 
pi o.i .■ « ■!;•' »i- 1 l : !:n n- r i a 
z.tzzi « li va''o eoli zi. stiva 
i: » 

\ ionia; dì i. I ago ; p • 

t.» cai |i- i ii.iinii.il. ai.e cz- 
18 I.a lesta da.'a -e/a.'a d. 
BOR IA Al. BORGO . : \ < 
Paghi!.o.a a Pis’o.a alle ore 
21 ii.ìia:t :’<> .- i .'a do ’ > eo:. M 
n.pazn » ?.1 ( i ,.t I < e. a Ca 

fiereh: Sfzmra aia- 22 un r- 
cita! de) Canzona )«‘ dei.* 


A POGGIBONSI alle 21 i L.m« 


pina a furto pluriaggravato e gli è stata Inflitta una con¬ 
danna a 3 anni e 4 mesi di reclusione e 500 mila lire di 
multa. Silvana Ferrini ha avuto un anno e 6 mesi di reclu¬ 
sione. mentre per il Lorenzetti l’accusa è stata derubricata 
In incauto acquisto con la condanna a 2 mesi di arresto. : 
Il Benìni infine è stato assolto per insufficienza di prove. | 
11 pubblico ministero dottor Fleury aveva chiesto com j 
plcsSivamente li anni e 8 mesi di reclusione. : 



Domani alle 9.30 presso il ; gregazioni dei comuni toscani 
comitato regionale è convo ' in zone» (relatore Luciano 
cata la riunione del comitato { Lusvardi). 
direttivo per discutere su [ 

■ Valutazioni sull'andamento _ convocato per oggi alle 
. 9.30 in federazione. I attivo 

della campagna del tesse a* provinciale degli amministra- 
mento e reclutamento del tor j comun jjti per discutere 
partito » (relatore Vannino j su , situazione politica e im- 
Chlti). j pegno dei comunisti nel go- 

La riunione proseguirà nel ! verno locale ». Concluderà i 
pomeriggio con inizio alle ore | lavori il compagno Michele 
15.30 su « Problema delle ag , Ventura. 


tore del Progetto Cuoio, il j ______—---- —— 

capogruppo comunista Nello ' 

Di Paco, ha ricordato alcuni J ili I# 

d. questi dati. In venti anni i lina DTODOSta della FGCI per I Opt 

!a popolazione del comprenso W,,M r w r “ ■ ■ 

i rio è aumentata del 26.28 per ! ----- 

1 cento. In alcuni centri urba- ! 

| ni s: sono avute medie eie j f ■ _ 

iSiSSf»! «Governare il mercato i 

! .-.to sviluppo « spontaneo . e i 

! tra mdustr:a e agricoltura, j Un centro iilituzionale di indagine e di ricerca — Pianificare ’i rapporto tré 

J Que.it 'ultimo .-attore ha pt’r ; 
dato, no: venti anni, circa 

10 00U lavoratori con un de ! Leonardo Domenici, segretario provinciale della FGCI, ha n»’i solo ìnjuun.n <in npp ivi 
cremento di addetti die va j mv i aIo aì quotidiani questa lettera sui problemi apertisi "utuì'!} 

; dal 503 per cento del al a. , dopo |' aiSU nzione di giovani da parte del Comune e la revi- pT òt,tc,na " dciToit upozioiie 

1 __ per cento dei «I ‘ 0 - ; s ; one della legge 285 da parte del governo, con l'intento | g Jol - aNl i r _ 

tufta una m^no^uzione ne! di suscitare un dibattilo, senz’altro essenziale, su questi temi } Eppure, la nostra citta, la 

!a lavorazione de"e pelli Ne! ! nostro provincia, la nostra 

comprensorio esiste infatti, in Lq mumne da parte del • rw il fatto che gli i^r.tl, | Z’nmnèno '''anche 

aliato attore, un numero d: w \ nii* hit* nm utr dnlìn <jue*to fenomeno, ancnc t 


mercato del lavoro per i giovani 

— Pianificare ’1 rapporto tra domanda e offerta — Necessario l'impegno del sindacalo e degli enti loca : 


questo settore, un numero d. Consiglio dei Ministri della 

ftddetti che è par: a. 93 per legge per l'occupazione gio- 

cento degii addetti a livello canile c la recente assunzio- 

regionale e al 23 per cen o j rir . ac f opera del Connine di 
dì quello nazionale I-a P* n : Firenze, di giovani iscritti al- 
dohantà è un altro impetuoso j r speciali de: colloca- j 


alle liste prei iste dalla 2.S5 i 

.. . _ , esso assume aspetti e carat- 

Aono.^.mufo a Firenze ur- ,n confronto ad 

'! f l un , dTO dr ‘ a M ’ . altre realta Ma questo non e 


Lutti 


E’ deceduto, all’età di 73 j 
anni, T. compagno Neluna Tin¬ 
giti. fondatore del partito. ’ 
Segretario della FGCI di Se ’ 
sto Fiorentino nel 1926, fu { 
costreto ad espatriare clan- j 
destiaamentc in Francia per 
sfuggire alle persecuzioni fa¬ 
scile. Divenne in breve tem ! 
po dirigente del comitato un 
tifascista regionale e mem j 
bro del comitato federale del , 
PCF di Lione. Durante la 
guerra civile spagnola per 
incarico del partito lavoro 
noi reclutamento di volontari 


S: è spento a F.renze il ; 
i compagno Mario Panda!fi 
| della sezione S.mgaglia I.a- » 


i vannini, iscritto al partito sin , 
; dalla fondazione ed esempla- 
, re militante. Giungano alia 


famul.a le sentite condo J 


r.svolto d. questo s\..uppo 
Traec.no lo stato della < ri¬ 
si Di Paco ha aftermato* 
.< S e lati.) cosi sentire Tur 
ccr. 7 » di interventi adt-naat: 
cd c s*a*a affrontila dagli 
er.’i locai: con p.o isc ,-ce -c- 


mento. <ono due tatti che 


ca 5.000. il quadro della si¬ 
tuazione diventa ancor pai j 
negativo. Ma non e tutto, dei J 
/,»fl giovani assunti Canute la J 
leoar. viri a 1V> <onn 'tati 


offrono lo spunto p< r npien- ì chiamati da Enfi pubblici. 


Stanze de. compagni della , _. or , f . ó un p ano (1 . ro ordì i 
sezione Sin.gazi.a L.ccagn.ni , na rr.ento territoriale de! coni- j 
e de* cons.glio dei de*ega*i | n-c”.-or o ■ i ereaz’one ri: ir. i 
lolle FS di Kifrod. olio h*n ^ réblito «S ir.- 

~“v£k Si i sessasss i 

... t ne d: un progetto di forn.a j 

s ... ! ti ene professionale; !o studio j 

sul tra.-porto pubblico e la i 


i e iniziative qual: la elabora- 


» nista. 


E' mono domenica scorsa 
i! compagno Mario Pratesi. 


per ie brigate intemazionali. ( delta sezione del PCI di Pon 


Tornato in Italia, dopo la 
Liberazione fu chiamato a ri 
coprire importanti incarichi 
come dirigente del partito. 


tassieve. Il compagno Prate 
si. fondatore e seeretano del- I 
la FGCI nel 1921 nella Vai I 
di Sieve, varie volte asses- 


ner.doiarità nella zona: ’.'.n 
riau.ne sulla salute .n fabbri¬ 
ca e ne!!a zona con finanzia¬ 
mento rez.ona’e. 

« Questo presuppone un la 
voro di ricerca, di sperimen- 


derc una discussione sena c , 
impegnata sulla questione del , 
tai iiro gioì amie con pertico - ' 
(me n’rrimrnto alla realtà | 
•unentimi. .4 perle le i aiuta • 
zumi critiche sulle modifiche ! 
apportale dal caerno alla ! 
legge J.vi » valutazioni da ri- | 
prendere ri altra sede, vor¬ 
remmo richiamare l'attenzio¬ 
ne sulla necessita di compie¬ 
re un primo bilancio a cina 
un anno dalla sua entrata m 
vigore 

Questo rubiamo non e ca¬ 
suale Ci pare, intatti, che sia 
urgente verificare il modo m 
cui si r - attuata - la leene 
2S5 e riflettere sulle forme 
che. qui da noi. assume la 
disoccupazione giovanile. \ 

Secondo t dati più recenti I 


J n entre soltanto una tientinn 
, .'f»»:o sia;-, alitati icr-o t; 

: ziende pronte e ter-o s.-ttnn 
I lìiretlamerite prorlu'.tm. 

! Quest; dal:, pur ap 

) prossirnatiri mia aro he t/nc- 
! sta < '))).) domanda da >a T e: 

| chi si ixcupa d< ai ere notizie 
r il tre pm precise ’sOio j 
(is-ai eloquenti: costituiscono ; 
la conferma di gran proble- ! 
mi non solo nell'attuazione ■ 
della ma — piu m <jc»ie- 
rale — ?u tutto il fronte del- , 
I cH Cuprizione e del lai oro 
giovani:-.' 

La rcsponsabi.Ua d- questo 
stato di rose sono da altri- j 
Punsi, anzitutto, al qoi erno e i 


a tutta quella parte di tm- ì siamo lontani da tutto que 
prenditoria privata che o <i e j sto. che starno lontani, noe 


non solo iiguardo till upp iva ’■ quii amie. al.ora « -alln » tut- » 
none della legge Jdi. ma p;a » to il quaaio di uttuu- one ; 
in generale, rispetto a lutto il nella 2*5 e non -ohi 
problema deil oi i nflazione Que.-ta iniziato a dr pianiti- ' 
giovanile. , razione e di goicrna dell'oc- \ 

F.paure, la nostra citta, la j cupazione giovanile non r'e ! 
uosfrfi provincia, la nostra | stata- abbiamo aiuto puqxt- 
regione non sono immuni da i *tc. piani, icrtenze 'ingoiar ; 
questo fenomeno, anche se niente anche assai interessali- 
esso assume aspetti e carat- ir ma e sempre mancato un [ 
ten diversi in confronto ad ’ * ceri elio seriale» che siati: ; 
offre realta Ma questo non e l;*-e una logica e una strati- ■ 
certo un inolilo per sortola t pia di interi ento. thè di-e 

lutarlo, anzi’ Si ha idea rsat gnas-e un si-friva di riferì 

tenni nfe di quanti aio; ani. in mento per le stagn e iniziati 1 
questa realtà, mono un rap i e soprattutto m tatto di tol 
porto distinto con il lai oro tm amento, cui lamento ni ta i 
Uitrato attrai e r -o i: precaria- i aro, formazione prcites'Uirta 
to c la stnoior,alita ' Si ha le e tipologia dell ine .pozione 
una listone esatta della di- ami ani "e. 

nnmica dcit’occup'iz one rio j -,r; c onte-io - no ramato 
lande in que-to mere alo nel ^ spe --o < aul co c-irne <p*<- 

Icnoro’’ Si e faioroto. mime. -io. anche iniziatile po-iint- 

per defiline e cono-cere me- «'>"«’ quella recente del co j 

gho i canali di raccordo fra mane di Firenze per la--un 1 

scuola e Università, da un la- zinne di 125 gioì ani. jxi--ono ' 

fo. e mondo del lavoro, dal- unire per essere r.-ncchtate • 
laitro. :n una zona d'Italia in una logica che r.,,n e quei 
come la no-tra dove sappia- la deil'at i :i marni nto al lato 

mo quanto e'eiatn il nu- , f o. bensì quella motto mino 

mero di gioì ani che studiano po-itna drii'as-istenznlismo 
e d ribrio che hanno le isti- . Si può quindi affermare che , 

razioni culturali e formative’ . u e frenati in una «in*- | 

.Von crediamo di deformare zone m cui I attinta delie 

i fatti se affermiamo che ■ f ui-e polita he e sociali e del , 
-tomo lontani da tutto fine- componenti l-titUrlano, l 


certo un inolilo per >ottnia 
lutarlo, anzi’ Si ha idea e-al 
lami lite di quanti aioir.ni. in 
questa realtà, i n uno un rap 
porto distinto con il lai oro 
filtrato attrai e T -<> li precaria¬ 
to c In stagionatila ' Si ha 
una listone e-atta della di¬ 
namica dcU'occnpaz one jto- 
i aride m que-to mere atei del 
Icnoro ’ Si e fai orato, mime, 
per defiline e cono-cere me¬ 
glio i canali di raccordo fra 
scuola c Università, da un Ia¬ 
to. e mondo del /moro, dal- 
laitro. in una zona d'Italia 
come la no-tra dove sappia¬ 
mo quanto s !n e'eiatn il nu¬ 
mero di gioì ani che studiano 
r il ribrio rhe hanno le isti¬ 
tuzioni culturali e formative’ 
.Vou crediamo di deformare 
i fatti <•' affermiamo eh-' 


stresssws‘33 . 


Lavoro, assessore del comu¬ 
ne di Sesto Fiorentino dal 
1951 al 1969. 


sieve. presidente e fondatore 
della locale società di mutuo 
soccorso, è stato membro del 


Appresa la notizia del!a comitato regionale e del co- 

1 . ... _.• _ ! _i_-.ì- 


scomparsa, la segreteria co¬ 
munale del PCI e l’ammini- 
Mrazione comunale ecu il 
«indaco hanno visitato la sal¬ 
ma c fatto pervenire alla fa- 


mitato nazionale delle pub¬ 
bliche assistenze. 

Giungano ai familiari le 
commosse condoglianze di tut¬ 
ti i compagni del comitato 


miglia le proprie commosse , comunale di Pontassieve. del- 


fessiona’.e. Questa parte di riferiscono al solo Comune di 
intervento avrà l'appoggio del j Firenze) nel corso del perio- 
rUnìversità di Pv.>a. Un ruo- j do di applicazione della legge 
lo determinante, tuttavia. ! 51 sono avute soltanto ISO as- 
spetta ai consorzi che dovran- i sumiont dalle liste * speda¬ 
no svolgere anche la funzia | h » del collocamento <circa 
ne di centri per l'innovazio- j 770. invece, sono stati t gio- 
ne tecnologica e per lattivi- ! vani assunti dalle liste ordì- 
tà di ricerca e sperimenta- ! nane). Ci sembra già un 
zione utilizzando a questo sco- I primo dato significativo: ma 


rifiutata di attuare, la legge 
oppure l'ha apertamente sa¬ 
botata. Tuttavia, questi ri¬ 
chiami di carattere generale 


>UAf lUntti’il Uff Gii* t» >/lff ' 1 ' 

sto. che siamo lontani, cioè, j non *” ytata sufficiente e ad 
dall'avere anche soltanto una ' onata 


I S: tr litri dì il.ette if <1 p di < 

; tu ima analisi cunetta e tir 
■ sostanziata da! icippoito thè 
'■ si determina tra gioì ani e la 

• roto, w tratta di rnp-indere • 
i ti* non P'x/ll quc-lt! C he , 

l oppio azione delia 2*5 ha ■ 
•ol.evalo, si tratta di indaga ’ 
l re piu ai e t.ratamente il rap 
' pillo fra pioffssionai.to dal- 
! ta forza Un oro gioì amie <■ 

* apparato economico n-cxiatti 

10 esistente c sappiamo che m 
ritenne zone dece su •; * 

, apcr'c. 1 crt-'nze per rxeup'nc • 
jj’o’nni. una !<<'(« c'iT-clu-a , 
po-:t 11 arnente la i er lenza c or. 

' In.lenta, non e -tot ■> faci'- 
troiate arcarmi i.sir.tti alle , 
:•-!c speciali che am etta-sero 
■;ac' li po di Un oro. segno c 1 
r meni'' che bi-ixgna no.re c o 
r 0-1 endo hi reci ta - o* ime 
gioì amie e ai endo un moli- 
i 7 ’ tn’.o forte di q .01 .in: ioga 
1 ruzzali alle spalle 1 . sono pun- , 

11 (i-sat importanti -u cui ari- • 
! c he sditine alo e Lega d-'i di¬ 
soccupali don ebbero rit.et 
trre 

I Ma soprattutto, tratta oggi 
di atfer mare una linea di <ju 1 
1 verno del menato del /moro i 
! Che cosa s.7>: /.< a ’ Significa ■ 
inda ulnare un centro jf/i/.-i 
. zior.afc eli indagine c rtt ri j 
erica che non si tenuti, pero. • 
, ni solo studio, ma riesca a ; 


1 (-Go e, c o uii i.i,. che 

l.o’l si f’-o itisela c che lo 
stilili uè I o( I iip t-.tr'. e y.ul *> 

rui-- lonloiui -* pi /yiOiuii 
' 'enza off ■/«-«• un inten culo 
, adeguai' 1 . co-i tome non pw 

■ / x'idunne questa i 01 * a 
1 di se ixaa. uri", cn’o 1 he e . u 

spfcrh’o ledile ih 1 protesti 
citiate bili del ncicatct del U- 

I Olo 

(' edinnio c ).- il snidai olo f 
ir i'?if./.'iO’ii tlemo. ruliVU’ 

'luì 1 1 ’ihi-ro i-iiiiio isi li 

coni aito di toga ruzzare pr r 
• ot'obrc no> c mhie un Come 

■ ano puhb’ito ciss.t ip.aUti.~n 
lo. n! /pia!-' ry.r'ri /pino e 

1 -neri!, -t id.o-t. operatori « 

, rinomai, articim rlndenlt f 
tf’stice unni \ dn evi jei--n u 
se in- un or.t rir.in i-nt'i nìiCììo 

■ sui :■'•»! de! lai eoo q.ol amie, 
1 soprattutto p.-a ron-ono all': 
1 fratta in cui 1:1 timo Ma per 
1 giungete a tp.e-lo e nei essa 

r:o eie le tn'ze politiche J> 
rendaro ionio di quanto 
s’ir, cie'.ertoi ondo R rapporto 
, f c: le r.t .01 e generazioni r t' 
f lai o’o, dr quinto sin arare 
questo problema >' tutto Ho 
' cf.r nnmrda in condizione di 
idei delle masse q,o< uniti 
Per ora ncin -.e,):)>ra che la 
I 'enstbd.lu sto molto. 


* anche soltanto una ' di. al a nct'nirr una « mappa » delle 

conoscenza pm approfondita ; Per questo togliamo n t > canoni di lavoro e su 

e meno approssimativa dei : chiamar l'attenzionr degli questa bi'C possa cominciare 

processi rhe sospingono e J Enti locali, della Provincia a pianificare d rapporto fra 

no 1 giovani nel della Regione, del sindacalo , domanda e offerta di In toro 


Diffida 


sono diventati troppo vaghi e ’ indirizzano 1 giovani nel dt'lla Regione, del sindacalo 
indeterminati; occorre, invece l mondo dei lavoro. E. invece. 1 dei partiti po itici e delle al- 


sunzioni dalle Uste « speda- scavare nel profondo e seca¬ 
li » del collocamento tcirca dere sul terreno concreto del- 


eendoghAiize. 


la federazione e dell'Unita. I po il finanziamento del fon- ’ se poi aggiungiamo a tutto , 


le situazioni locali. La nostra 
convinzione c rhe anche nella 
realtà fiorentina siamo di 
fronte alla mancanza di un 
quadro picciso di c onoscen-e 


e proprio questo il punto es 
semiale: se non esiste un 
coordinamento, un intervento 
razionalizzante. una pro¬ 
grammazione adeguata che 
possano consentire di qnicr- 
naie il mercato dei lavoro 


tre organizzazioni legate al 
latinità economica della 
nostra realtà, sulla necessita 
di un impegno c di unatten- 
ctone maggiore 1 erso il prò 
hlema dell'occupazione pio 
lamie. 


domanda e offerta di lotoso 
giotonde. E' una proposta da 
precisare, sulla quale do¬ 
vrebbero v pure una rifles¬ 
sione in primo luogo le isti¬ 
tuzioni e 1 sindacati, colman¬ 
do lacune e ritardi che si 
sono accumulati anche nel 
loto operalo. 


, La lompagnu Anione..a 
liceo;pi di Pua I.a Miiarrm» 
id propria te.-.->cra de.la FGCI 
n 0033327. Chiunque !a r. 
trovasse e pregato di faria 
rerap.tare ad una sez.one 
del partito o ad un circolo 
della FGCI. S. diffida dai 
i farne quaT-uasi altro ueo. 


















l'Unità / mercoledì 19 luglio 1978 


Corteo per le vie cittadine e assemblea con Romei 


Il padronato non rispetta gli accordi 
Oggi nel Pratese sciopero generale 


Le preoccupazioni nel 
(ore tessile e chimico 


sindacato per le minacce 
— La difficile situazione 


di licenziamento — Gravi prospettive 
esistente al Fabbricone e alla Fratelli 


nel set- 
Franchi 



La Nuova Compagnia 
in piazza del Cannine 


Stasera in Piatra del Carmine si terra un concerto della Nucva Coni- j 
paynia di Canto Popolare. Lo spettacolo, che avra initio alle ore 21,30, e 1 
promosso dal Teatro Comunale e dal Comune di Firenze. Il titolo del | 
concerto è « 11 mesi e 29 giorni >. L'ingresso c libero. 

Sempre stasera primo concerto alla Certosa con l’csibiiionc del « Mu- j 
sicus Conccrtus ». E' previsto un servizio di autobus gratuito con par¬ 
tenza da Piazza Signoria alle ore 20,30. 

Al Chiostro della Badia Ficsolana l'Ensemble di Venezia presenta ( 
invece un programma dedicalo al Romanticismo. Al Comunale, inoltre, j 
replica lo spettacolo di balletti del Corpo di Ballo del Maggio Musicale, 1 
mentre al Giardino dell'Istituto d'Arlc di Porta romana e previsto lo I 
spettacolo • La duchessa di Amalli » del Teatro Stabile di Torino. | 

NELLA FOTO: la Nuova Compagnia di Canto Popolare 


PRATO -- [ •IO M H»|H IO i»t* • 
iterale è stato indetto |H*r ou | 
gi dalle organi//.i/ioni snida i 
cali del mandamento pratese 
I.a mobilita/ione. < Ite intere- 
sa tutte le categorie, presenta 
modalità differenziate. Per 
due ore scioperano i lavo)a 
tori dell'industria. |>er (piat¬ 
irò quelli delle aziende diret 
tornente colpite dalla (tisi 
come il Fabbricone |a Fratel 
li Franchi, la Xani|»oli. la 
Mrogi o la Felici Nei servizi I 
le modalità riell'a-teii-iotie | 
dal lavoro saranno decise dai 
sindacati di categoria per | 
non creare disagi agli utenti. I 
Nonostante il periodo * pre j 
ferie » la mobilitazione gene ! 
rale eia nell'aiia. 1 gravi 
problemi, tutti aneoia .aperti 
li,inno indotto i .sindacati ed i | 
lavoratori a pioinuovere \ 
questa manifestazione, che j 
vuole ribadire le posizioni j 
rc’spon.sabili di sviluppo delle 
aziende in crisi dell'intero I 
settore industriale e dei ser . 
vizi fin cpn assunte dalle or 
giimz/azioni sindacali, e di j 
denunci,t dcH'a/innc padrona 
le elle non adempie agli ac- ! 
cordi e alle intese sottosent- | 
te j 

Anciie le forme dello scio j 
pero sono articolate alle ore ; 
là vi sarà un'assemblea di j 
delegati di tutte le categorie i 
nel salone dell artigianato in j 
piazza Sciarti elle sarà con ' 
elusa dal segretario nazionale . 
della federazione CGII., FISI., ■ 
FU.. Roberto Romei. Alle' 1 


IH SO. con partenza da Piazza 
Sciarti, si .snoderà un unico 
per le vie cittadine elle >i 
concluderà m piazza Mei cut a 
le. l.n sciopero piemie le 
mosse da una situazione clic 
mosti,i segni semine pili 
pi co, i up,ititi in quest'area 
industriale Non solo p setto 
le lessile ne e investito, ma 
«incile quello c finnico. La 
/anifioli. la Hrogj e la Felici 
sono aziende chinile he- e ce 
ranni tu* ut crisi da lungo 
tempo 

Ci sono minaci e di liceo 
/.lamento del jXT-on.ile e di 
chiusura completa. Alla Felici 
per Usine d.i questa situa 
Zinne non e bastata neppure 
la conleren/a di produzione, 
svolta circa un anno ta e nel¬ 
la quale eia parte del colisi 
gho di labbnea Intono tur 
Ululate (Ielle pioposte pres i 
se Per non parlare eli altre 
aziende alla ribalta della 
crollata per il loro stato e 
concinne o produttivo o per 
gli intenti eli chiusura delle 
direzioni aziendali. Dopo il 
fallimento della Ranci, anche 
le piosptttive della Piatela 
Franchi iimangono precarie. 
Le ipotesi di amministrazione 
controllata sembra divengano 
sempre più probabili ambe 
per le gravi responsabilità 
della direzione clic non ha 
rispettato gli impegni firmati 
con i consigli eh labbnea del 
l.i Fl’LTA nel febbraio s-or 

.NO 

Per non parlare elei Fah 


bricolle e de! piano di ri- j 
struttura/io k dell'Kir, te-- le I 
die prevede il he cn/iamcnto ' 
di tlKHt operai e !«i e.misura ! 



L’inizio del 1 »* trattative non 


ha -urtilo ancora ne--iiti ,-f 
fetto Le posi/iooi sono ri 
m. iste (|Uelle di partenza e 
non paiono escisi veiifie.iti | 
passi in avanti Del resto già j 
nel corso della eonferen/a (li j 
produzione di questo stabili i 
mento c i si ac. orse che la 
vertenza era tntt'altro «In* 
semplice, soprattutto in rela¬ 
zione alla giusta volontà della 
j FCI.T\ di affrontarli! ne! 

(Iliadi o globale (le! ruolo de! 

! le parteeipa/ioii! stata 1 ! e del 1 
la to'nuli,izioue del piano di 
settore I na velieri/.i « Ite 
c buima in causa ni prima 
persona gli impegni e le ic ! 
s|X)iisabi)ita di governo. I 

| Per quanto concerne il ! 

1 Falibric olle vi è una richiesta * 
I delle organizzazioni sindacali I 
| «iH'KN’I peiehè rispetti gli j 
] impegni presi nel settore con 
; l'accordo nazionale e non 
| disperda Linvestimento pulì 
. bino di 1 !» miliardi necessari 
J pi r costruire lo stabilimento- 
I Motivi di preoccupazione per 
! questo stato produttivo, i c ni 
’ elementi eli crisi collimano 
! .sempre più con quelli inizio 
i nuli, non mancano lai scio 
1 pero rappresenta amile u 
j n occasione per spostare a li 
! velli piu avanzati l'iniziativa 
I di lotta. 


Un documento imitano in 
materia di opere pubbliche e 
stato .sottoscritto dalla Pigio 
ne Toscana, dalla federazio 
ne regionale lavoratori delle 
costruzioni e della federazione 
regionale CGtLCISL UIL La 
giunta regionale ed ì snida 
cali hanno convenuto sull'ut: 
Irta del confronto iniziato noi 
dicembre '77 che ha colisi ut. 
to di procedere ad un e.-ame 
approfondito dello stato eli at 
tnazione delle opere pubbliche 
finanziate dalu Regione nei 
periodo 1972 77 con ['obiettivo 
di pervenire ad una piu pun 
tuale utilizzazione degli .stan¬ 
ziamenti e ad una loro mag¬ 
giore qualificazione. . 

In questi cinque anni sono 1 
.stale fornite infatti risposte t 
adeguate alle esigenze dn!la , 
società, nonostante Timide- i 
guatezza delle risorse tinnii 1 
ziarie. I 

In questi cinque anni sono * 
state fornite infatti nsposte a ■ 
rieguale alle esigenze della 
società, nonostante Limici * , 
guatezza delie risorse finali 
ziarie. i 

H quadro degli interventi j 
comprendente !a cUstm.i/io 
ne di oltre 217 indiarci. <«i ! 
nanzjamento di op.ie pohhii 
rive «opere igieniche echi./ a 
sociale ere •. la validità dela 
priorità relative u’ia «>dn z a 
.sociale' e alle opere igieni 
che. il metodo delia progi.tm 
inazione e dellii p.ntei'.pa 
•z.one agli enti locai! olia j 
formazione* dei programmi 
tu questo contesto e stato ■ 

rilevato cntit amento u dato 1 
dei finanziamenti non ancora 


Sui finanziamenfi erogati e sui programmi futuri 


Intesa Regione-sindacati 
sulle opere pubbliche 

Scelte iti favore di criteri di programmazione — Priorità alle opere 


già in esecuzione — 

utilizzati, m conseguenza del¬ 
le difficoltà a reperire i imi ■ 
tui con Ih Cassa Depositi e 1 
Prestiti e con gli Istituti di i 
Credito o a predi-spo’ re lo ni- i 
cessarla progettazione delle . 
opere- da parte degli Kilt: j 
locali. ; 

A! iiguaido. la giunta re i 
monale ha comunicato Tinte 
sa raggointa con gli Unti Io 
cali, ne! corso delle menti 
constatazioni, sulla necessità 
d: evitare :n ogni modo, e con i 
la maggiore tueen/.i elio (|iie- I 
sta s'tua/.oni' possa perdura- , 
:** Su qu»*-ti> impegno si sono , 
cl.eli.ara' ■ d’.i.-t orcio le orga- ! 
n.z/.a/ioni sindaca'.:, anche j 
per le conseguenze ciie tati ! 
de c.seni possono provocale ; 
sii. livelli oc etipn/iona... ! 

tu questo .‘.inl»ito. la gamia 1 
r« gionale o 1 -:nria< iti hanno ! 
tilevato quanto segue, eli»' ! 
nel periodo 1972 1977 ,-ono sta ' 
te st.in7i.Pe somme per ope:e . 


Stanziati oltre 200 mil 

il cui importo complessivo 
e di L 217 760 703 000. che 
cii queste il 18.37 per cento 
(pari a 42 miliardi» era al 
31. dicembre 1977 in fd.se di 
appalto e che quindi si rende 
necessario seguirne io stato 
d. attuazione, che un altro 
22.08 per cento «pai: a 48 
miliardi t era al 31 dicembre 

1977 bloccato e che. per dette 
disponibilità finanziane. !a 
giunta regionale e i sindaca- 
■ isti ritengono urgenti* rimuo¬ 
vere gii ostacoli die tuttora 
ne impediscono !.t ut il.//azio¬ 
ne. die la giunta regionale 
e orientata .< destinare al 
settore o|x?re pubbliche ulte 
non stanziamenti nei triennio 

1978 79 80 per Tnnpor’o di 
enea 20 miliardi all anno 

La giunta regionale ed i 
sindacati con-oidano sulla ne 
cessila di adottare le seguen¬ 
ti nrzi.itive' per quanto attie¬ 
ne a: finanzi unenti di 40 nu- 


ardi tra il '72 e il '77 

| baldi telativi a lavon in cor- 
j so (l'appalto al .11 12 1977 ia 
giunta regionale e impegnata 
a procedere ad ulteriori ve¬ 
rifiche e contionti insieme 
ion gli c*nti locali per io .-vol- 
I “lincino delie* piocedurt* nel 
j piu breve tempo possibile; 

; per quanto attiene ai f;nan 
; /.lamenti d: 48 miliardi bloc- 
| cati al 31 12 1977. preso aito 
! degli impegni concordati eiai- 
l la giunta regionale con gii 
i enti alt uatori ne! eoi so degli 
1 incontri svoltisi nei me.-e di 
■ maggio, la regione è impe- 
I guata a promuovere nuove 
1 riunioni con gii ent; locai: por 
) aggiornare lo stato di attua- 
• zionc* de: programmi. I.a 
j giunta regionale offertitela 
j que-te ventilile entio il me- 
j se ri: novembie 
i Da porte loro la Kt.C c la 
! federazione CGfLClSLUfL 
1 promitoveranno :n.z:at:ve eli 
confronto con gli enti interes¬ 


sati — su.la base eh dati 
(orniti dalla giunta ìeg.ona- | 
le al tuie eh contrihune ) 
a sbloccate la situazione t.-i 
giunta regionale e i .-melatoti 
hanno sottolineato la nei e-.-: 
ta elie il governo pioceda a. 
la adozione dei provvedimen¬ 
ti di risanamento della lin.in 
/a pubblica e delle alile mi¬ 
sure di liburna Inolile per 
: finanziamenti non aneoia 
utilizzai: e stillo deciso di 
utilizzale tali stanziamenti 
negli stessi colmili] tu cui era 
no stati localizzati per altre 
opere prioritarie, già provvi¬ 
ste di progetti approvati e di 
eventuale finanziamento per 
la porto eccedente U contri- 
liuto regionale, in modo che 
la spesa s:a la piu rapida • 

ixissibile 

Per quanto iigu.irda i finan¬ 
ziamenti futili!, e stato con¬ 
cordato die siano utilizzati 
sulla tuise di una puntuale 
programmazione*, definita a 
livello ìegion.ile in r.ippoito 
itila programmazione locale, 
al fine eh oprare le scelte 
di maggiore* interesse por la 
società to.-can.t e funzionale 
olio .-viluppo economico e pro¬ 
duttivo 

1 finanziamenti saranno as¬ 
segnati avendo presenti : .-e 
guenti cnte:r completamento 
cli opere già ni esecuzione per 
effe'to de: precedenti finan¬ 
ziamenti: validità sovracomti- 
nale delle opere, chpombihtà 
eli progetti e.-ecuiivi: nec'*s- 
sità urgenti e .-traordmane; 
priorità nelle zone aventi va¬ 
ra iteri et: particolare dep:e.-> 
.none economica e soi .ale 



Mostra di Mannini a Calenzano 

Aiuu.'.i ì'.hI.ì zo.,;. «• ’..» ilio-ila d: Uir.inT'.' M.iìir.::::. . 
eia* si t cnc a i’.ilri)..ii..>. « li. attera : -noi h.»"e:ì” C-tto .: 1 
i Illuderà m !x*llezz.«. dii.» .1 g. «amie aiii.i'-o «i. p..alino « 

Il gniliz o po-:t vo die ne ni .iato gran parte deha 

1 nu.r.ero-.s-im ou.id.: e-pa-*;. d v come r.e'. C.r.i oco 
doliamole, ,n tiipuiti c di-e*,*'.:. testimoniano ;1 compie-so , 
dei.a p.mtra e della v:t-i di Mannini S. ott.ene coi . 
una sorta di por.«xh/z(/ione delle opere, dal.e pr.m.e con, r 
r-om ma.'duaio'.-? ai.aw e.iìamento alì'fn■ pre-.-: o : i l- n : o tr«n 
>■(*-«•. dai i e: tango.; d c.ir'om* s.i. qual: erano eppure Se-'.n-* 
icmmintl.. care al r,cordo di fieno.r. alia f: altura dei prim. • 
ami '.il» :>i cui l i-olamento de!Tar;:-tu ». e-pr n:ev.« m una i 
quali:.la di temi ohe si muovevano os-estivamente intorno I 
aia f.guru dei!» donna, fino alle ultime mfle--.on. nove 
et.destosimlvol-.s-.e delle ultime opere, frv le qua'.-, for-e ’ 
p:.mezzi» il dipinto «Primavera» 

Ut panorama artistico insomma a.-u vario, certo al ! 
la'.terza di una mostra che. seppur organizzata in una cr- * 
t.tanv.i quale e C.» lenza no. e dezn.t di ima circola?:»'»te mag¬ 
giore. 

D'altro canto, e proprio questo l'impegno che il comune i 
<Ji Calenzano ha pre-o. prefiggendo-, d. divulgare l'opera 
del pittore ed informare ;l pubblico sul.'attività di un artista j 
che merita d: essere attritamente valutilo Un impegno | 
Che supera tl «.imnanilam » d. chi vuole J.tr tono-cere un ' 
Fetore della p.opria terra. j 


La crisi del Comune dovuta aiFostinazione anticomunista 

A Carmignano la DC impone 
il commissario prefettizio j 


L«i Hi.i.'.i'.tSii t'itv'iiiti di*, 
s.nci.e o t* citila g.iiid.i coutil 
naie .1 Carimeli.ilio c ik-tlill 
fa a movimentare :• ri:l>.i!l.to 
JK'.I'JCO Dopo Te -•cime ti *1 
consiglio rollimi t.«•. m. t«>;i 
fronto |K)!:tn«> eli* ><> <> ,.ol- 
l’ult’.ma fase J.a v.s'o . vari 
.n'e.’lo'u'or; -edui. .ntorno 
a.lo .-tesso tavolo per a r: 
cerea di una soluz oi.e. il 
commissario prefetti no da 
tiri: considera’»'* « un ma'.» *. 
si :n.-td.era al jxc-'o ti--, .-u.- 
tluo ali.» zu.cit <!•■' Conuin *. 

Il r.farcii* con « u: : Te pir 
’ ’i rie ««in.- cl.** roiinin *.e. 
IVi. P.-i *• De 'i.t. no .iv.i'o 
m.nio d'.r.c i.r.'r ir-i e d.*v no 
ai permanere ..»*.! i D» n.o, r.t 
zia l'n-':.*:..* d. una p:-z.w.L 
/ «ile v-t-o . <o:*.iun:-' » li-- si 

» tr »scii*. »• » tx r ri - *- ri.t-.-i 
uopo il v«*io lie. i4 marzio e 
elle :.o!i < s'af.t -*nv r«' «. no 
na-'«t.T *on: »-d a nr.': i.uo 
I., cr - de' l’o r. :•:•* .io.', e 
«lev :*.» i ■.«•••* «fr. ci't.iri n:. 
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que.-to Tpo d r«vn,'ri-:»' i ne. 
De. re.-'o non man.amino di 
rilevarlo g a dopo le eiezioni 
I! vo* o « la DO il successo 
che questo partito aveva <1 
tenuto, pur se intiuenzato da 
elementi di carattere ioct e 
«•he si sono fatt. part.colar 
mente sentire nel a perdita 
del PSI. e al di 'a dei totv. 
aspri d: campagna elettorale, 
era dato sulla base di una 
esigenza d: politica unitaria 
Le forti diffuol’A interne A 
questo partito ; « entrasti oc 


i cesi, um i.» s i » .tii.hiiaio eia ; 
| :.«r ««•:.( orrere p» r eiezione . 
| a .-melato riinio-TaUii la , 
ile-fra affermazione Nella | 
h.i’t uri.a fra \*\clr.o e nuovo, 
nini *:io :n que.-ta I.isc na * 
prova.-»* -, pr.'n.* .*-;x-t*«* I 1 
! demo, r’-Uan: sono rimas'i J 
! a* ' « ''..«ri; t*, tia !»■ c >'.« tad.l.- 1 
j 7 <>:*., preme. - j : a’teggi i • 

• P'enM àliov ; e p:u avanz.»,:. I 

i »IU f.e -»• ,!i ub-gllat i r.ajx-t’o I 
I ai problemi del pte.-e f d -Ila j 
j «omun.ia t «rm.gi aia! 
i talco ad >-m**rz Te '• 

I N'-"*.!'u!’ nr.o « «*n--g! o r* ma ! 
J 'i.« c, . oiir. i.i.-t, !.ar.n«. r.t).»- i 
; «ì.*o »,ro p:op.»-*e f.o 

Ual,..o aiferm.t'c* i i iiii i)«ZIV, 
U.rri - C.p-> ur.a -o 
• U 7 ‘ ad-g ,V.« e cori: 
.-por* .!• n’* ab- ,..-p.:.i7o:n 

<!“.l » Z : e t t t.i i .*, > « ■ m 

S.I O e-! lil*. t «ii inla Kia.il- 
t ita « « ! « :«:.vt r«* e.-pre.s- «a.e ! 

1 «:*’i a vnloiiM uni'aria eie . e i 
! tor?:- ;>*!.'..Tu- e n-m del.a j 
j co:t*r.ipp.s:z:o:.e d. una :: j 
, spe-To ai: altra » l„v a,® I 
i q.iii.a ( era era * e 

| pra' Cnt*..e f- .noli re >; t 

i e:*,.e.-’o a.la DC !,» pt.ssih: *a 

! ri fermare ara g urna di -. 

, M -"r.i «.ol silo voto iavoiev o 
; ’*■* o • «*n la .-uà a-ten-ior.e 
j I-a IX' ii» respin'o qu»*.-*e 
; propn-v. eci ì a -o-*emro 
J con»rovi z ia - nu convin 
; zone .t.iti.e i ipo’es. d: un 
‘ .n-cordt* programma’.co :-a 
} tutti i pirc.f: con un» g.m’a : 

■ ntoraTolore lien.o, r.si ..in.i Di t 
fa’fo i.a p-Tst-ziufo 1 .dt—■ di 
i «lare v ta ad un governo ( o,n 
j un at cordo « ol PSI .-ei.?.» i 

• tonuiiiL-f. 'Coire jx>i avreb 

| Lutto 

| t- v dtrez.one ed .. persona¬ 
le della SPI partecipano al 
J do.oro deìl'imp.egata e colle¬ 
ga Olga Pogg:o’.:n; per la 
.-comparsa della madre Bian¬ 
ca IVfrucc: ved Poggiolm:. 

La rtxlaz.one dell Unita for- 
i mula le proprie condoglianze. 


1) io p.**uio ji*v*ti:.i r- ,-tr«7_4 | 
i ippo.'to <li ( ) toiLseher: su j 
Ju ''aliti s.mo que.h coma ' 
n.sf e ca-u efie non lia .-.t 1 

jni'o sp.eg.are Nelle .-uè prò ! 
P'iste. unef-.e in cjue.it di un I 
a* cordo programma! :« o i.a [ 
terra’o d: s*ab:lire un raj) | 
:x*r'«- pr.v . ez.a'o << I PSI. ! 
munieneiiao so'to vara for 
m • e'.«'menti pr«*e:uri'7ia',i 
v «-, o ; , omun -t: 

I guasti die nel ;* tt-.-e :n 
t ai,r.i ri. -'or. a. !■ t prò 
VocaTo Ct.e ft«*r.a .-ono s»*''0 
g.t <H(ii: eh 'ulti. Ma 1 onora¬ 
vo.- Scg.cgn.ii non — urina 
neppure remier- conto n p | 
-- .a DC ì.«t o»cerar** un -u - • 
«e.-.-«. r.e:.e ni". me e « 7:on . le 
menala . con.- zl'.t r: ;>« r ;>> 

Te: governile d « sola S-U. a 
.e .-iv.sfre e .-e:v/a :1 t<:.".. 

Il ,'»> de. !'('! ozili -, 11 'l/iO! P , 
r -U ' t li..1(5- glia* « e jvo o I 
siali.le Altro «he -T.tpo'P.r 
«!«-.«• itu/«- d -:n.-t:a tue 
n«;i. « o:vs«-i'.t ri nbTii ad a.’n 
«1 go-.ert.are ■:. que-’a prò 
v.nc’.a Nei v.i.i.o counute di 
Pozg <i n Calano, .a DC v«> 
veri «» <ìa -ola I comuni-!: e • 
le for7«- di -:n..-trt .-orai n- j 
sj>*-'’a-! della voonta degl: e | 
lettori I! vo'o de! 14 mvggo i 
fi i san, .'o una innegabile a I 
vtvnza'.v della DC ma ha an- 
« f-.e det'i* die un.» magg.o- 
rar.7a senza un accordo tr-» t 
par* ’i non e possibile Ini 
p»r.no *. rie .oca : ad e-.-ere 
.nfret’anto r’.>p?tto-: dei ri¬ 
sultati e.ettoral. Que, uk 
cmo presente » nel.a DC è 
r.» mer.-o con forra nelTultl 
ma seduta con»Tiare 1^ for 
ze de! rinnovamento sono 
r.m.A.-ie .sop.fe I .sostenitori 
de! confronto politico a « car¬ 
te bollate j. . vari Daddi e 
XunzMii. sono venuti fuori. 

Anche ,n qucll ultima »edu 
ta lo sforzo per evitare il 
commissario doveva essere 
fatto 

La DC invece ». e presenta¬ 
ta con un orientamento or¬ 
ma; deciso verso le elezioni 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI i 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. Ifi • lei 218 2*3 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
0 »eit3 scrj a ! i e o-c 21 stisttjto.o d Balletti. 

P ìu Introduzione d. C. C:e.-n«- L D: 

bre. cn Jeux di C Debjss) L. Oobr.evich 
Le none d. I S* owi-k, M Bejsrl Ritirila 
di Madrid d L Bj;c‘ie'. * • l Dobr.ev cn 
O chesira, co-ao J bado del Mgjgo Museale 
f o'j li no 

TEATRO ESTIVO SELLAR!VA 

Lunga:n<> C. Co omini • Tel 877.932 
Tutte ie sere s'ie or» 21,30 a Compagna 
dei Tej*'C F o-entino carette da VVanda Pa 
South pre.en'a Ossibucln c palle d'oro, tr* 
atti cornicisi mi di 5dva.no Ne a. Regia di 
VVaida Pasgu n R.dj* om LNAl. ARCI, ACLI, 
ENDA5. AG15 tulli i giorni es. uso il sabato 
e ie do-nen ca Luned'. r poso 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Peculi Citi. udì • Piazza Piave 
Tei. 290.419 

Lj Cj.npjji j Djrv Cc .31 Orla ìdo Fusi, 
Q-t 21.30 Travolli da un'insolito destino per 
colpa d’un grillo canterino. Scena d. Rodolfo 
Nb.in. Reg a di Dd y Ce. 

Pre TOìaZiOi: . te. 230 P e.jnd,!a a\ bot- t 

!ey*> no de Teatfo dj'le 3 *? 18 30 Spettacoli* | 
tutt i g 3-n esc.uso il u tedi il pu coti. co t 
spefiaco p est.vo* ; 

CERTOSA DI FIRENZE 

Qjosta ìc'3 o-e 21 15 corcerto del 

co np esso Musico Concento*. I»i proj'amma 
mosche J Quante Haende . Bach e Te»e 
in j n 1 

Il t3hv ’O > = 3.1 3,'lMO in caso d 

ma tempo ne j d. ’j ì nr:»'tc v J 

TEATRO ROMANO 

Fic-oie - Bu- 7 ' 

XXXI ESTATE F lESOLAN A ; 

G * A n Cngujìta» | 

O e 2Ì 15 Stromboli 1 R:si: ‘ . 1950) 

Oe 23 La provinciale ■ M S^.cl !.. 1952' j 

OMNIBUS 

ASSOCIAZ CULTURALE PRIVATA 

Via (;iniK*l.m *. Kit* le 

Aje*to ♦ut , e . a3 c i\ce ,, v cIjmiciì ca ; 

Oj's'. 1 0 e 22 o 5ollo il bosco 

di latte d D/ 3 1 Thoras con G a icario Cori I 


FIRENZE ESTATE ’78 


TEATRO IL LIDO | 

Lunga: no I-eiiiuc' Ic'i tnr-ci «o'ihiii i 
Ouds‘a sa‘3. o-a 21.30. ia Coaporatisa Teatra¬ 
le .Il F or no » co : G Nann m. g'iients 
Padron son io tre att di Ro.ca Dag i Orasi. | 
Regt3 di M De Mayo. I 

R d : ACLI. ARCI. ENDAS 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO j 

» Ingre.-.-o V a Cìiiifieìliua I - 

Ore 21.30. la Compagnia di Prosa C t:à di ! 
F.ie.ue - coopera! va dell'Or.uolo. D-esanta i 
La mandragola d. N co o Mach aveiit. Regia 
d Domen co De M‘ ’ no 

RONDO' DI BACCO 1 

(PalJ 220 Piti.} | 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA , 

Ta,t-o Rcg'onae Toscano. Ore 2 1.45, grup- ' 
po Ourobo.os ‘ Winn e dallo sjua do » per | 
Giorni telici, d. S Beckett Suar o e re-.u | 
d. Pera... ' 

CHIOSTRO DELLA BADIA FIES. 

Siili Domenico Ku-.-olc - Bu- 7 
XXXI ESTATE FlESOLANA I 

O.e 21.30 II . oma.it cismo Concario d«.!' i 
Escmble di Veneria. Mu» ctu J 5-**ub. * ,- 

B-atuns (li caso d -na'tempo co ice-'o s I 
ter-a nelCa't gu.» Cli esa dei'a bada'. | 

P1AZ2A DEL CARMINE | 

Ouesta »e-a o - a 21 30 coite *c de' a Nuova j 
Compagnia di Canio Popolare. 

Ing'esso . b.” o ' 

GIARDINO DELL'ISTITUTO D ARTE j 
DI PORTA ROMANA 

5‘aj.osu tc.'tr.ne e-t .a T._i a Rag,a-'j'a To 
scano. Ore 21.30 ii Tea'.io S'Jb.le d lo no i 
presenta La duchessa di Amalli di Webster I 
Rey.o d M M ss io.. In co..abo arionc coi j 
Fest've de Due Mondi d. Suo a*o | 


PISCINE ! 

' • i 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) j 

Vwle °aoh - Tel. 675 744 
i Bu- 6 < 11) 17 20) 

Scuola di nuoto, tutti e pai.a.moto Aperta | 
ogni g o-no dalle ore 10 a‘le ore 19 Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione .n un g-ande 
parco-g 3 d no Acgua seme** '.scaida'a 5o.a 
riunì. Doppie bar e sell servee Una conscr- 
saa one. un giornale un do' d. mus ,a ? Alla 
p sema Cosiob c è anche il -rialto buono’ 

Un jer/co pubbl co oer le e» jenze d. tjtti I 

PISCINA LA PAVONI ERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Vaile delia Catena - Tel. 367 507 
iBus A/17) | 

Dalie ore 10 a.le 23 tutti ì g'orni completa¬ 
mente rinnova'a Nuo/. spari, nuovi servii: I 
e come se tosse un amb ente che non hai . 
ancora conosc uio Bar-.-.sto'ar.ie epe-ri hno 
a tarda noria. j 


CINEMA ì 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287 834 j 

i Cr • cond e retr g ) ’ 

Flash, d.retto da Paj. Morr s,o> Tecn.o.co o', . 

con Joe Da. esand. o Ga-a d r-a Smith, Patte I 
D A-ban,.l iVM 1SS. ; 

'16 *7 59. 19 15 21 22.45* 

ARLECCHINO SEXY MOVIES , 

Via del Bardi 17 • Tel. 281 332 1 

(Aia cond e rei - g ) 

La tigre del sesso, cor Dya-.ne Tho n. V,- 

che. Mo'i *. Toiy Angc-.o R go osamente » o I 

taio a n* r-.o- d f 8 an > * i 

i ì 5.39. !7 23 ; 9 ’ 3. 20 55 22,45) I 


CAPITOL 

Via Ut*! Castellarti • Tel. 212.320 

(Ara co ìd. e reir g ) 

* P na * 

Un ‘ in* s’.aa-d na- amen'e auda.e c se*» 
Suggestionala. A co Or , .co E ao ia j G or-j . 
Gab- e e Fa :.*• VM 14' 
v 16. I 7.45 19 15, 20.45 22.45) 

R d AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alb.zt • Tel. 232 687 

Ch usu-a estiva 

EDISON 

P.azza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(A ria cono • retrig ) 

« Prima » 

Rei Ann il mondo delle donne. A ,o O'i co* 

Jean Cl3jde Baico. Natha, e No t M .bei Dar.d 
(VM 13) R.d AGIS 
(16 17 45 19 30 21. 22 50) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
( A a cond. e refr g.) 

La lebbre del sabato sera, d retto da John 
Badham. A colon, con John Travota. ICa-«n 
(.>■•'><> Mji rn. a« d-. baca (VM 14} 
(16. 18 20 20.20 22.45) 

R. d AGIS 

GAMBRINUS 

Via Brunellcsehl • Tel. 215.112 

(Ari» cond. t retrig.) 

IAp 16) 

- Prima » 

Domani vinco anch'io. A co.or coi Rabb, 

Bcnson e Annette O'Toolc Per tutt ' 
d 6 30 18 35, 20 40, 22 45) 

METROPOLITAN 

Phz/.i Bei» irta l'el 663 1 ?li 
Emanuelle e Lolita. A colori, con Su-an Scott 
e Th vvj Ypora tVM 18). 

(16 17 45, 19.30. 21.05. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseto - Tel. 214.068 

(Ar.i cond e retng ) 

Prma Bermudc: tossa maledetti. Techn color 
con lanet Agren, Arthur Kennedy. Andreas 
Gj-cia Per tutt 

(16. 17 45. 19,30. 21,05. 22.50) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184’lt • Tel 575 891 

(/«-:» cond e relrig ) 

(An 16) 

S. ita prodot’o e d retto da Delmer Daves 
un t In* che lece epoca- Scandalo al sole. 

A co.o . d„l «ornai.:c d. 5 W ison, con 
R :h-«d Egan. Said'a Dae, Dorothy Me Gui- 
t. A *hj’ KenneJy 

iU > 2 2 4 5) 

SUPERO NEMA 

v' .i Cimatoti It i. 272 4«4 

(Ari coid e retng ) 

Tane d.citerit, awanlure nel njo.o film: 

Lo spaccatutlo. A colori con PaJl Sinith, 

Bue Lee «t A'*gel» Mac. 

(! 6 30. 18 50. 20.30. 22,45) 

ADRIANO 

V:.i Romagnoli • le 1 183 607 

Hu-.j - La rabbia del morii viventi d Da d 
Du.to* A Ca o . con Geo-rjo Pailersci Ro i 
da FUÌÌ5 'VM 14) 

(1610 1S 19 35 21.10 22.45* 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Ch usura est.va 

ALFIERI 

V:it M del Popolo. 27 Ìd. 282.137 
Cn usu'o esi /a 

APOLLO 

Va Nazionale - Tei ‘210 049 

(Nuo.o, g-anjioso, s*o'goranie. co ilortevo'e, 

a e lan'e) 

L:caz oliale f ini po'ir esco Marlovve indaga. 
Tc.hico'o'. . 0 ' Rober* M ichum. Jean Ccl- 
I n> o: . e* Ravd Sa-eh M 'es, James Siev.ar». 
do. 17. 19. 20 45. 22.45) 

'< 3 AGIS 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tei. '222.388 

( A ia cond e relrig ) 

iAj : b * 

R sa:, d e-tate « L ia W.-tmui : p esa i*. 
Mimi metallurgico lerito nell'onore. COI* G ai' 
ca'io G ami. * . Maria sgela Meato. Agost. ia 
B: i Tu:. Ferro. A co'ori 
L. 1 ODO (AGIS 700) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. :*rT7 700 
Goodbye amore mio. di Herbert Ross. Icchm- 
co or con R.chard Dreyljs», Martha Mason. 
Per iulti. 

(16.30. 18.35, 20.30. 22.30) 

COLUMBIA 

V i. I a«*:i7a ■ Te! 212.178 
Ch u-o per la, or, f.cnicl 

EDEN 

Via delia Fonderia - lei. 225 643 

Ch usura est va 

EOLO 

Biitgi* -n f-rtri’.iio • l'el. 2'.•fi 822 
.Au 16) 

s«- !*o e d re’to da V Igot Siomen Taboo. 
Scab os ss no. a co ori, con Vireca L ndlo'ds. 
Kae Be-qu : ( R.gorosan'enle VM 18). 

FIAMMA 

Via Pninotti Tel 50 401 
(Ap 16 e dai e 21 proseguimento in g'ard no) 
Da.' lamoso romanzo i! successo del g orno: 
Lady Chalterley Junior, con Hariee Me Br.de. 
Peier R3iray, W l! am Beckicy. (VM 18). 

R d AGIS 
FIORELLA 

Via D Annunz.o - Tel. 060.240 

(A-ia cond * relrig.) 

(Ap 161 

Divertentiss .no r lo.na i! I In*, d Germ, d «eco 
da Moi* cel. - Amici miei. A co.or.. coi Ugo 
Tog *aa: . Gastone Mosci* n, P No ret. S Do- 
i s o e D De P e«e 

FLORA SALA 

P.a/za D.ilrTia7:a - Tei 470.101 

Ch usura est .a 

FLORA SALONE 

P-izza D.i'" r *4Zia • Tel. 470.101 
Ch l.so r.e- ‘t - e 

FULGOR 

Via M. Kitilguerra * Tel. 210.177 
Ch jsura est.. s 


GOLDONI GESSAI 

Via dei Serragli • Tei. 222 437 
(Ap 16) 

Un tranquillo weekend di paura J Johi B-o. 
man. A colon, con Burt Rcyno.ds Jon l j jni 
iVM 13 

I P.alea L '.523 (,d AGIS. ARCI. ACLI. 

ENDAS L IOJO) 

(16.15. 18 25 20.30, 22,40) 

IDEALE 

Via Firenzuola lei. 50 706 
Operazione K sparate a vista. A coiori, con 
Ma-.o Culmi e Maria Pii Conti. (VM 13) 
Rid. AGIS 

I T ALIA 

V.a Nazionale • Tel. 211.069 
Ana cond. a relrig. 

(Ap ore 10 »ntim ) 

La aeduiione. A colar . con L ta Gasto.ii Ju» 
ny Tamburi e Maur.ce Ronet (VM 13). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 366.808 
(A-ia cono a raftig ) 

(Ap 15 30) 

Una donna tutta sola. l*chn!colot con UH 
Claybjrg A in Batts. Michael Murphy. (VM 
14 ann.) 

(16. i.l ! 0. 20.20. 22,30) 

Rd AGIS 
IL PORTICO 

Vi.» Callo del mondo Tel. 675 930 
( 1 **p auto * *o-;cd ari) 

U * firn d Norma * )e.» son Rolltrball. Tach 
n coio.- con Jjmrs Caa.i John Hauteman 
(U - 22.30) 

; puccini 

I Piazza Puccini - Tel. 362 067 
I (Bus 17j 
j (Ap 16) 

I Di che segno sci? d 5; g o Corbuco, coi A 
Sod . A Cecili: io. R Panetto, M Meato, 

* P Vi'la-jg o, L Su ,e Con* co a colori 
. (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 
I Ch.usura est..a 
} UNIVERSALE DESSAI 
Via Pisana ■ Tel 226 196 
| (Ap 16 • Dui,e 21 apertura d; e porte tatara 
ì 1: chi damo > i 1 giard no. treico ass curato) 

« Maiaioia dc,l'Mo;ro« • La ciltk del mostri 
d R Corina i « o i V P- ,e A colon 
I (VM 14) 

1 (U s 22 30* L 703 

, VITTORIA 

I V:a Pagri ni • Tel ISO879 
I Due vite una svolta, d. He bc-' Rosi Co.o-i 
I coi Sh-ev Mi.-Leo e A u B a ’c- nlt. Mka! 

Be-v *ii ■ Lo Per *u(t 
j i 1 b I 3 1 5. 20 20. 22 40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2D 49 493 

Oe 21 le: ì Loj * Tr itujiait m un Hm eh 
o.* ye Lu Oy Viaggio di paura. ( VM 14) 

LA NAVE 

V i Vili.li!) Igli.l 111 

R u g , o 

ARENA UNIONE (Girone) 

H, p o s o 

i ARTIGIANELLI 

I Via dei Serragli. 11)4 • 'Tel 225 057 

I Oj.j eh J>3 

FLORIDA SUPERESTIVO 

| Via Pi-/ina !()<» T<*( 7nu ;:t0 

! Do.vjn L'altra metà del cielo, 
i ROMITO 

| V . «i rie 1 IfriMi’to 

i Don.’-, F runl. cmlcin junior 3 Mei Brro’.s 

i CIRCUITO 

DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CDC. ARENA ESTIVA CASTELLO 

’ Via R (lui nini. 174 - Tel 451 4R0 

M.is : ' c c ie na Tommy d Ksi Russell (GB' 

R d AGjS 

, ("OC f UOVO GALLUZZO 

R '* = »■* 

I CDC ARENA S M.S. S. QUIRICO 

• '".i Pisana 576 - Tel 701 035 
' R poso 

I C DC ARENA ESTIVA L'UNIONE 

I P.'n'e a lima • Bus 31/ - 31 

| Riposo 

CDC COLONNATA 

Se-t<» F.no • Tel. 442 203 • P. Rap'.sntd. 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GR ASSI N A 

P'ivn rinlln Repiihh'lri Tel 41(1 <Vl 
| Bella di giorno d Lu'v Sjiiu-', coi Csfherl.n* 

j D;‘..u ; \i9‘S7y In caso d il*.tempo nell» 

I -aia top: :c 

] ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
1 CULTURALE - Bu- 32 

I Rmoso 

I SALESIANI 

i R poso 

| ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

: V';i Monte Uliveto rane. V le A Aleardi) 
Sesso malto, co i Gianc.rio Giannini. Laura 

| Anior.e.l Un f.im br llanlt Technicolor 
I (VM 14) 

GIARDINO PRIMAVERA 

j Via Dnr* I»e! Garbo 

) Or 21 II padrone e l'operaio co* Renato 
' Porietio e Francesca Romana Co'piu (VM 14) 
t 'I* caso d ma i e tipo a F'o-a Sala), 
i ESTIVO OUE STRADE 
' Via Senese 129r Tei 221106 
1 Oe 7' Don Camillo e l’onorevole Pappone 
| con Fe-:a-d:' c G o Crr. 

I CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

[ Via s. Romano. 1 - (Bu- Ih» 

, R poso 

! ARENA GIARDINO S M S RIFREOI 

! R doso 


l Rubriche a cura della SPI (Società per 
1 la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n 8 • Telefoni- 287 171-211 449 
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PIAZZA DEL CARMINE 

Queste sera alle ore 21,30 

CONCF.RTO della 

NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

K-ecuton: 

Fu-ta XeUTi-, C'>rrad<» Sfogli. Giovanni Maunell»). 
Nunzio Arem. Pafn/:n Trampettj. Poppe Barra 

* 11 MESI E 21 GIORNI > 

Ricerche mu-icali d: Roberto De Simonc 

INGRESSO UBERO 






























Per 21 famiglie sfrattate 
la casa non è più un sogno 

Il Connine di Livorno ha reperito gli alloggi - Sistemazione provvisoria per i easi più gravi - Lunghe 
liste di attesa e numerosi provvedimenti giudiziari - Ad agosto prevista la consegna di 24 alloggi 


LIVORNO - - In questi gior¬ 
ni la giunta comunale ha 
pref,o di nuovo, in esime 
il problema degli sfratta 
ti e della .situazione abita 
tivù. Il problema assume a 
Livorno una dimensione 
particolare Con l'accordo 
e la collaborazione di tutti 
I partiti democratici è sta 
to possibile In queste ulti 
me settimane trovare una 
sistemazione a 21 famiglie. 
Di esse, dieci rappresenta¬ 
no casi particolarmente 
urgenti di provvedimenti 
giudiziari di sfratto, le al¬ 
tre sono famiglie abitarvi 
in alloggi impropri, tra !" 
quali si f 1 cercato di privi 
legnare le situazioni piu di 
sperate dal punto di vista 
sociale ed economico Alci 
ni nuclei, infatti, vedevano 
pregiudicata la loro osi.sten 
za dal! i indisponibilità di 
un alloggio; adozioni m 
corso rischiavano di e.ss“ 
re revocate, mdiv.diii m 
gravi situazioni putolo-'i 
che. abitando case umide 
ed antigieniche, peggiora 
vano sempre di piu 

Attraverso un rapporto 
instaurato tra ente e pri 
vati, si e resa possibile la 
messa a disposizione ' di 
quattro alloggi ed un ac 
cordo per il riutilizzo dei 
vecchi centri di raccolta. | 
Anche se questa non è una 
sistemazione definitiva ha i 
comunque permesso di ri- ] 
sol vere drammi che si sta¬ 
vano trasformando m tra 
gedie. | 

Nelle liste di attesa, pero, i 
sono ancora comprese mol ! 
te persone che per il loro , 
numero, costituiscono .1 , 
problema più grosso ed ur I 
gente a livello cittadino. , 
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1 procedimenti giudiziari 
di sfratto avviati nel 1975 
sono stati 087. 075 nel 

1970. Olili net 1977 e 250 
nei primi cinque mesi del 
1978. Gli sfratti eseguili 
dagli ufficiali giudiziari 
negli stessi periodi sono 
stati 218. NO. 74. :i;i. 

{/amministrazione corno 
naie ha varato già da 
tempo un vasto program 
ma per la sistemazione cn 
famiglie sfrattate o allo-» 
giate in alberghi o case 
improprie, che sono state 
privilegiate nelTasseg na¬ 
zione degli alloggi pubbli 
ci realizzati. Inoltre, per i 
pruni di agosto, in seno 
al programma di risati.t 


mento dei quartieri Corea 
e Venezia, e prevista la 
consegna di 24 alloggi alle 
famiglie abitanti in a leu 
ne costruzioni di via Amen 
dola che, malsane e peri¬ 
colanti. dovranno essere 
demolite L’unico contribu¬ 
to. dunque, può essere da¬ 
to dall'edilizia residenza! 
le pubblica 

A Livorno dii 1974 il 
1977 sono stati assegnati 
dall’IACP 10(j nuovi allogai 
a riscatto, di cui 24 agli 
sfrattati e 218 alloggi a lo 
caziom; dei vecchi alloggi 
che si sono liberati. LI so 
no stati assegnati agli 
sfrattati. Per il 1978 79. lo 
IACP prevede rassegnazio¬ 


ne di 218 alloggi a riscatto 
di cui 79 agli sfrattati e 
401 a locazione. 

Entro l’anno inoltre sarà 
terminata la costruzione ai 
29!) alloggi delle coopera 
live aderenti alla lega <* 
circa 520 sono previste per 
il prossimo triennio se sara 
possibile ottenere aree e 
finanziamenti dal piano 
decennale o da mutui loti 
diari degli istituti di ere 
dito. Il numero di mter 
venti realizzati, inadegua 
to per la domanda di ab: 
ta/ioin presenti* m citta, 
risente senz'altro di limiti 
legislativi ed istituzionali 
non mdifterent. Rispetta 
al passato, .sul piano legi- 


Anche per la Regione l’Aurelia 
è una strada da ammodernare 

Una delle priorità nel settore autostradale - Già da molto tempo l’esigenza 
era stata avanzata all’ANAS e alle autorità statali - I tratti « caldi » 


Cambio della guardia 
nella DC grossetana 

Alfonso Brogi è il nuovo segretario - Si attende 
di conoscere l’atteggiamento verso la sinistra 

Alfonso Brogi e stato eletto dal consiglio provinciale 
nuovo segretario della OC maremmana. Il nuovo assetto 
direzionale, si è avuto attraverso II pronunciamento di 
sfiducia verso il dottor Colzi, di 18 membri su 30 che 
compongono II massimo organismo dirigente. L'elezione 
di Brogi tenta di risolvere un malessere e una crisi 
d'identità da tempo aperta nel partito dello scudo cro¬ 
ciato in Maremma, attestata nella maggioranza del 
suo gruppo dirigente su posizioni di contrapposizione 
al PCI e alle forze di siniitra che guidano la maggio¬ 
ranza degli enti locali. Un tentativo di assumere una 
fisionomia precisa si era avuto con la segretaria Mi 
gliorini impoetata sul confronto nell'autonomia dalle 
posizioni. Un'Impostazione che aveva portato a signi 
ficative convergenze, poste poi in « frigorifero » dalla 
maggioranza tanfaniana uscita dal 24’ congresso prò 
vinciale tenutosi nel giugno scorso alla quale aveva dato 
adesione l’attuale segretario in quanto componente del 
MIP (Movimento iniziativa popolare), di matrice do 
rotea. Sara interessante seguire pertanto quali linee e 
rapporti con le altre forza politiche, sia dì sinistra 
che intermedie. la OC grossetana intende perseguire. 


L'uinpliamento c* ramino 
dernamento dtill'Aurella. nei- 
.'intero tratto che vn da Pisa 
a Grosseto, è considerato dui 
consiglio regionale Ita :e 
priorità p;u urgenti nel set¬ 
tore autostradale. Qii*\>,o 
convincimento e stato -. lieta- 
lamenti* latto presente ai "A 
NA.S 

I tragici incidenti d. qut*s.: 
giorni hanno riproposto m 
aula il problema dell'animo 
dern-inicnto di questa strada 
Ira ic piu pericolose dell'm 
tero paese. I/nssessoie Kaug:. 
rispondendo ad una Ulte. r> 
«azione, ha richiamato ì tri¬ 
ti del documento inviati nel 
marzo scorso all'ANAS I i 
quedoocasione — ha detto 
Bangi — e stata sottoiineita 
ane.-t* l'esigenza del compii 
tamento delle varianti di L 
vorno tino al Marroccone. ’1 
completamento del tratto 
Chioma Roslgnano. Cecina, 
anche |x-r mettere m o.-erct 
z:o prima po—ib:l«. i tra": 
gin realizzai:. Lo stesso Io 
« amento approvato da! "on 
s.giio rilevava come dei tutto 
u gente ed inriiffer:h:> 

! t.nmodernainen'o del ira'»-» 
Cci ma Follo».ca non : 
stendo :n que laica p*-*cor¬ 
re» zi alit ri’.cr.e ta|>K. <! 


attenuale il voluminoso cali¬ 
cò di transito. intt-rum.n*e 
assorbito dallunica strada 
statale che in alcuni tratti tu 
una (-atteggiata, come si sa, 
non superiore a sei metri. Li 
piu occasioni sono state ti 
volte istanze agli oigallismi 
statali competenti «tube pe: 
ette la volontà della giunta 
ha sempre innato ad euden 
ztare /opportunità di ante¬ 
porre ad ogni altra iniziativa 
per tale arteria la realizza¬ 
zione di un accolto amino 
dernamento che. come d: 
mostrato per tutti t tratti zia 
realizzati, avrebbe potuto ri¬ 
solvere anche i. problema dei 
rapitori! tra i territon co 
stier: e lentioterra con bene¬ 
ficio dech operatori, dei la 
voratori e della popolazione 
E' proprio per tale motivo 
- ha affermato /assessore — 
che :! sei febbraio scorso tu 
tenuta una riunione pre— » a 
presidenza della anin'n 
gioitale per discute: e -u! 
completamento del/i--»* 

M rada .e Livorno («rosse* r* 

In quella r untone. >!:.« 
quale erano presenti anche ! 
rappresentanti dell'ANA». I" 
banche «* le camere di ro*i 
nterc.o linai: s. impcgniro”-> 
p- r n stesura ( 1 : un prog.*"o 


slativo qiitli-i.su à s» lt ;o 
tatto 

La legge h> !i i ! irrito 
le .tinminis'ra/ion: locali 
(il validi strillile.Il t di uni 
trullo miM'uso del suoli- . 1 * 
traverso le convenzioni *-d 

I programmi pluriennali di 
attuazione. La 512. liceali 
to ai Lnanzi.nnenti per la 
edilizia pubblica, ha avvia 
to un discorso sulle nuov° 
tipologie edilizie, sul risa 
nainento del patrimonio 
degradato nella revi «ione 
dei canoni, ha arrestato 
la svendita del patrimonio 
pubblico II 1) P R f>h> 111 
line, ha attribuito all'ente 
locale la competenza nella 
assegnazione degli alloggi 
pubblici favorendo un piu 
reale avvicinamento .11 rit 
tarimi ed .11 loro bisogni 

Queste leggi potranno 
dare maggiori risultati 
se entreranno in vigore al 
piu presto l'equo canone •• 

II pi ino decennale per la 
edilizia K' importante m 
fatti che l'ente locale ren 
da libere piu aree, ma dei-* 
anche avere a dtsposizio 
ne finanziamenti program 
muti per utilizzarle, l-’mo 
ad oggi la politica dell 1 
casa e si ita earatterizzata 
da alcuni elementi nega 
tivr /assenza di una seria 
programmazione pubblica, 
una profonda distorsione 
tra domanda ed offerta .li 
alloggi, finanziamenti mie 
rosi per lo Stato ma or.cn 
tati prevalentemente ver 
so l'edilizia speculativa 

Il patrimonio edilizio -• 
risultato sempre piu costi 
tinto da una parte da case 
in cattive condizioni, vec 
chic, prive di confort e so 
vra ffoll.it e a Uni verosimile, 
dall'altra da migliaia di 
alloggi di lusso inutilizza 
t: o utilizzati in modo ir¬ 
razionale ed Ingiusto. Sen 
za contare che il settore I 
deU’edili/.in sta at tra ver- j 
sando una fase travaglia 
tissnna con costi alti (de 
rivali anche dalla man- 
càn2à di' 'fndustrtalizzazibi 
ne nel settore) e bassa 
produzione, non finalizza 
ta alla domanda reale mi 
ad accrescere smisurata 
mente la rendita fondiaria 

La domanda di alloggi a 
fitti accessibili alle miss,* 
popolari aumenta sempre 
di piu 

Stefania Fraddanni 


Venerdì 
a Roma 
le lavoratrici 
della Marly 

PONTEDERA — Le .a v o-atr c de. 
ia Marly d. Forna^ette, che da c.r* 
ca !’e mei p;es>d.ano la iabbr ca 
per e.ifarne la smobil \3Z one 5 
preuaraAQ ms eme a. lavo^ator. 
deIJa R.chard G 10 1 della Fo'**t 
e dalli? altre fabbriche pseie n 
Cr.s a par*«c*par*? a* *j yande 
man festa*,one u. d fesa dell'oc- 
cupaz anc *n p.oj «mina p-* .c 
nc'd» a Roma Non c sona G.rce 
no/.ta creo 1 pass comp ut pres 
so i» *n»n stero uè- cercare d. tra 
va c u u soij z one posi!.va a .a 
lunga N.» qaact o d- e 

in 2 a* «0 d* so da r 2*0 con 2 
Mori/ s i.iss'.sce .0 

de gapno :e;’ r 3 c dc.UOl cf 
che *z r 3 ne co ad» s2-3 0 

faoo'ca sa tjn de' occupar 0 a 
t de. a coid e.ant lem-n n .e Se^n* 
ore pe me-co edi se a v s > 

la.c'D* ; cu 0 Me y la ite 

M>'3 C 3 13 Di > •? d Po 1*ad 0*2 
pc- ao e: *3 d u'.’Cì 3 ♦es* - 
va d? U~ *3 
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PISA -- La unca «fica (-«in¬ 
no l'abusivismo ri*-l/.tiiim 
nist : azione comunità- «li 
Pisa In» superato la piova 
del fuoco del giudizio del! i 
gente 1 ,'at teggiamen'o 
de.la iM-m’.t e u.-ctio con 
ieimato «- rii!(orzato «la 
una.—“iiibìt-u pubblica nel 
quartiere dnett.intente :n 
lei essa to alle demolizioni 
«ielle «-«istruzioni abii.siw. 
quello «li Marma d: T.ir« 
tua La nmoz.one di piv 
(alibi ca". e d: r.iM'llt- co 
struite conno t rogo!.mieti 
ti piuiede ma coniortata 
aneli»- d.tli'.ivallo popola 
i«*. Anche icr; si e prove 
dato nella zona d; Arno 
vecchio a nuove denioli/io 
il:. 1«* opere abusive sono 
state spostate dagli st«-ss. 
piopiietai. prima elle :! 
Comune lutei venisse di toi- 
z.a con \- sia- squadre di 
opeiai F.im a ipaesto ino 
mento l'ar. mistiaz.one co 
nninak- non li.« «l«n uto a. 
zar<- r piccone contro ncs 
.-un .1 ope-a abusiva, le ni 
d.nanze sono state r-spe’ 
iat«* «la: i-ontravventort c 
tu".!, magali do)>o vivaci 
■ osisi en/e hanno finito 
p«*r desisttu «* M«»b- deg . 

abusivi, alla tuie dell’a.- 
semblea di !un««h seia a 
.a biblioteca (oimmale «i 1 
Manna «li Pisa i preseiv. 
.1 s.ml.ini Bui c. l. . \ .1 •• 

Benell: t* l'a.-st-ssoie Do 


nati) hanno ìuoiubntito 
di essere in una p»\s:zioiie 
insostenibile e hanno am 
me.-so pubblicamente d: a 
\«*r fa’t«» male 1 «-alcol: 
quando hanno comprato 
tjuei terreni sottoposti a 
rigidi vincoli urlKinistie:. 
credend«> «li poter aggira 
r«> !«• disposizioni e «li poter 
piegate il Comuni* alla f 
ne <1 un lungo buu-cui d. 
;«-r:<> 

D 1 e il sind.i, o « 1 . P s 1 
Lu.g Bu’/eu < e passa’a 
!'.d«*a elle una volta : irate 
su le «ase e messi gli am 
ministrato!: «li troni»- a! 
latto compiuto d.ftu-il 
ni,-nt«* s-, stiiebbe t.it: i 
maicia ind.etio Si taceva 
affidamento sulla preuin 
ta indecisione dei potei i 
pubblici, si credeva msom 
ma elle anc-lq- l'.ibtis.vismo 
p.s.mo finisse p«-r diventa 
re uno dt-i : ani : p:< < «ili c.i 
si alì'.ialirtii.i •> 

Non e stato co .-1 An« li - 
s-- su questa s’.tada c: si 
sono ni«-.s.-«‘ anche aziende 
pubblu li-- i-oine l'ANAH 
che ha c«inc«-sso a cuor !cl- 
-zero p issi sul Mah- D'Ali 
nunzio a ni'*; quel., che 
11 - l-.anno ! «ito - elnes’a 
Con le demoli/mn di le 
ri ad Ai no\«-ci li:o sono g a 
piti «I: un,» «le, ina .«* < <> 
'tiu/.io.ii abusive rniKvsse 
l.'Ainm.n str.iz.one Com i 
naie .n’ende !a\o. .u- la 
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Tutti d’accordo 
per demolire 
le case abusive 

Finora i proprietari hanno 
provveduto da soli 
A Mulina e a Tirrenia 
Ita prevalso il buon senso 
e la collaborazione 
Assemblea nel quartiere interessato 
con il sindaco di Pisa 
e gli assessori 

Esistono anche casi di reale necessità 


tendenza dei proprietai. 
all'intervento <i:r«-t:o pei 
la nnioz.ione delle op.-u- 
abusive e per questo con 
cetie anche il tempo ite 
cessai 10 

u Ma — avverte Minia 
«o — senza dine spazio a 
lungaggini e a dilazioni L 
piogrninm.i con-n) lahu.s 
■> imiio «leve andai»- av.u.*. 
.-petlito >- 

Soprattutto p«-i ,m « 
quest lo.i«* di giU'tiz.a N-. 
*. ai legato mondo «le/ abu 
sivisino pisano ci sono .tu 
-•he casi v«-:.unente <i.I!.ci 
li. famiglie mteie eli» ahi 
t .1110 da un anno a Tali r<> 
in «o.,tniz’oni iic-ei .-«■ nei 
l'eleneo delle «K-nioltzi-ui. 
Sono situazioni pnatos’o 
isolate, ma esistono 1,'Ain 
inimst razioni* «omun.ia- 
non può certo adoperate 
ne: loro condoliti una 1. 
tie-i meno rigorosa, ani he 
se. assicurano in Cornimi- 
ne.-Lsimo -Mira lasciato a 
dormire sotto i ponti Per 
l*i lanugini si rat tata eu 
mattina «la Ainovecch.o 
ad esemp.o. l'e già piont.t 
una .-•.s’i'inaz.one timi :>o 
1 ;.i \ «*rra alloggiata -n n 1 

< un locali de’.la « olo-i.u 
« omuna'e d, Mai na d. I’ 
Accanto a «-a.-.- coni-- 
questo <-i sono !«• p.ccol*- 
fur)»t*ne diesi e rr, du:«>d. 
si ippare ’ra una m iz'.a t 
! alt m «Ielle dispos.zuim ««> 


ninna i e 1«- giauih maini 
vie «i. a.i gì uppo «ii spoeti 
.atoi: «un alla testa ! pilo 
ti «lei! np* 0 !dZ.«ine a«l Ai 
noven luo i baioni Orsini 
pillili letan della lattili la 
smembrata n appezz i 
m nti .-.ami: quanlo la/ 
/oli • i : 

. Arnov«-celiai d.cc .. 
- miai «• d, )*.s i avi ebbi 
«lo. ulo <■ e,*-: e e i ’o o in 
’ e.it ' la *«■-!,( <1 po-i'e a• 

’ l av ei o ci, ■ i d. g, i . e 
a C.uimi'i lì ’euonn'llo 
«l«- 1 1 t«busiv .sino » 

E" anche per questo ch¬ 
ina la gumt i intende prò 
.c/une nel! i sui linea 1 
tu * o « andai «■ : .-io in f >;i 
do Ne. prug.alluni di-g. 
uuumnt-aratoi ! ci sono so 
prati Ulto due nom - Arno 
veci ho e Viale D'Annua 
zio K‘ qui « In s- vuol far 
• ab.lo pili.zia Poi s: pvs 
s«-ra alla Go’* n t d'Anm 
,to.< p.-io *n.Hello \! 70 ■ 
dei;- costmz-on: ris.lt* a 
5 ) 1 , 111.1 dei i*7. anno m cu. 
entio .n \ .gole :! p.ano ic 
-lo.a'on e s. t.ov.i quiiul-. 
"i una o >-- 1 / .me M-golai«■ 
1 *. : .. ..ingoi.-ime i > .-o 
l> m" ut * o un proli.«*in i m 
h.m.Miio <-onii»le-s!vo i- 
a. o st tiri <* un piano pn n: i 
« olare-zi «lo ptu dine una 
s s'emaz-one def ni- - va a. 

la ZO'l.i 
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Sbandieratori domenica a Viareggio 


Doim-iii<t« pniss.ma al.o 
stadio dei Pini a Via e-g.o. 
alle 21.30. si svolge! a una 
nian.testazio.ie di sbandiera 
tori articolata .n p.o «• «la- 
rappr-.sentano iisjx-ttiva non 
te le evoljz. un pra’Kate -I « 
g.i all.eri militai: tino eia 
1250. le evol.i 7 ion. « he «-.-p:i 
mono deferenza a: D un.’ «r. 
il sHivatagz.o del/mseg ih da 
rante 1 «- inisrh.e. ìh fair dei'a 
raccol’a «io/»- olive /.«'.terna 
rs: di al. iute la.- del gir» o 


de |x»nt«-, .a p:oe .imaz.one 
dell avvento «U! Ubero Comi 
ne. il duelir» con l'impuzo 
della bnnd.era ««»me arma 
simbolica tra i! Irene e il ma 
Ir ed mime un e.-ere.z:o die 
unisie tutte le tradizioni e le 
scuole dei gruppi to*«,in. di 
sbandieratori 

La niamtestazione e pio 
mossa dalla Lega Toscana 
degl: Antich. Giochi e Sport.-, 
dr/.a Bandiera, «he tu cix-vti 
tinta per perpetuare il -p< o 


lare gitxio m ulte !c .- .a- 
espressioni folklorrsticiie l a 
dizionall e sportive La Re 
gioite Toscana, che ha putro 
nato /iniziativa ha nrttvo 
contribuire alla manife-daz.o 
nc degli sbandieratori perche 
come ha affermato il Presi 
drive Lagorio in un ntcssaz 
g <> «con la loro color.ta pre 
senza anticipano il china ri 
un ambiente nel quale .-. 
svolge*-» i; grande incontro 


' «Jel'e-'atc 1979 a bua-1..: 
den'UNICKF in o. «a.-noii- 
«le./auno internazionale de. 
Bambino. 

Intatt. It assoeutzioni t*. 
scane dezh Sbandieratori de 
volveraitno gli ìncass. della 
.’iiaiufest.ìz.one al Fondo dei!» 
N.i7 c.i.i Unite per i Irdanzl» 
testimoniando la fiiu'ia e 1« 
speranza jter .'azione che 
! UNICEF svolge per : 
m. ;on: «li namt) n. de: par-,; 
. p.*i p ». *-r. (ì**: n.*.ii*i - 


4 anni di lotta al cloruro di vinile 

I risultati di uiriiidagiiic condotta a Rosignano Solvay — Una mortalità per tumori tra le più 
alte d'Italia — Gli interventi per la salute ili fabbrica — L'incidenza suiriii(|uinamento atmosferico 


SUGLI SCHERMI 


ROSIGNANO — Quattro an 
ni in partiva a Rosignano la 
indagine sulla n«v.v:ta «lei 
cloruri» «li vinile. 

L unica .\z elida toscana in 
tere.-.-aia e intatti la So.vay. 
Contr-.tui'. si'ito jxtì venuti 
anche dal/Organirzaz: ine 
Mrnd ale (iella San.’à Da 
Rosigli ino l'mdag ne si c 
quir.d este.-i con 'a ««va 
twraz.or.e de 1 .',» frderaz.one 
umtar.a chini.ci a tutte le 
fabbriche italiane «love s. la 
vera a contatto con il cloni 
ro di vm..e Cmquem.'.a i la 

voratori interessai: l r.su. 
tati sono star. jio. presenta 
ti e discussi m un convegno 
tenuto a Roma nc’. ìugno del 
lo scorso anno 

E' stato accertato ni modo 
inequivocabile che il cloruro 
di vinile e p,ir:.ttor* « 1 ; tosa; 
cita cronica e di tumori In 
jiarticolarc produce un ami o 
sarcoma che colp..-ce il fegato 
I^e mani test azioni tumorali 
si evidenz.ano in un peruxio 
che arma fino a venti a:m: 
da//epoca della csivisizione 
del sogg-tto al cloruro di v» 
mie. I! minor periodo che s: 
ò verificato tra 11 contatto a*, 
la sostanza c la diagnosi de! 
l'ang.osarconia. c di dodic. 
anni. I.accoitamcnto e av 
venuto presso la società B F 
•oodrich vi: Luiìvt/.e nego 

rs.\. 

li prof. Viola, funzionario 

della Solvay. Iti primo ad 
•àtUuarc esperimenti jx*r 


accertare ia fOss.c.ta de. «.-) 
r ir«> «d. v ».le m«»*'.o:r.e:«, : 

eu. r.suiiat. !ur«»n-> dal o s’es 
>o comunica*., a. X Congres 
so Internazionale ix*r *1 cin 
oro tenuto a Huust.-n nel 
1970 In Ita'.t.i pero ; ri.-ul 
tati dt questi eoper.menti ven 
nero resi noti so’,» due ann; 
dopo. n-.-. ,<ir-> Co izr*-- 
s<» d: M>«!c:n.« d--'. Lavoro a 
P.-a 

In si*g-.i.!o a.ir- -*u.l. de" 
prole.ssor Ma tori, rincontra 
roito. appunto, r.e.le cav.c so*, 
topcste a e.spos.i.one de. do 
.uro .i. v.n.le il cancri» «'. 
lega;*» 

L<» s*a:*» p u per.c<> o.-o d-1 
ir.onomero e durame .a j>» 
Lmerirzazione Man mano do¬ 
la .avorazione s. art.cola 
no a giungere ai prodotti pia 
st:c: finn: , he vengono u-it. 
anche 5 >sr .nvolucr: il .v.*r. 
tari 1 pur venendo a dm: 
mure :i«»:evolm-nt«- la j>\". 
b.lita d. contag.o r.m.tr.e ;ve 
ro il rischio di infezioni on 
cogerre. A questo punto si ren 
deva nece.-Ls.ar. a un indagine 
ch“. per quanto rguarda ia 
Tc.-e»na e partita dal D; 
paCimento Sicurezza Sociale 
della Rre.one e dal’.'Amm-.nt 
.'trazione Comunale d: Ro 
sognanti die si sono avvalsi 
del Centro Naz.onale Ricer 
che e deì/Un.versila di P..-a. 
del Laboratori di igiene e 
profilassi pisano e della coni 
m..-siione ambiente de; «oiis. 
giio d: iabbnea Solvay. Lia 


«jagT.e s. e po. est e.- i a ’.itt * 
la p-i}>»’.i 7 ,**.,- <1 R i.- g.. «n.» 
e cu.: 1 .«.ia -si ■!-*: «icc,-.s-, av 
venut. <1«. ’.‘*«7 a. 197*1 

Quos'o lavo.,» m*-r *a p«rt 
e«».\re «**--:i? «n.i- ;>»•'/.«* *• 1 .» 

orni i vota ne, mondo •!.« 
pr.nn -: ver-fico g . CSA 
nel ;i*7t- e*.- s\ . np:» « un., 
::.,i«g s.i/a }>»;>> a?, «'io- 
r iivixir*-» .*.. .luiii.d'.’c <\1 - 

a tene lo .-!>vc«» 51 u «v i:iz.«t*> 
«t«.p<» gl. .tccer*a.v.«..*. «-ji d*- 
:n ,Voi ci -iii 'i sul ’err.tor •> 
mzona.v «m a. e-*r r o -u..o 
-*a;o d. -aIute degì: ,»;>, ra 
espos*: «1 cloruro d v.:i. - 

I; < «»:r.pig.io (ì non a.-.se.- 
-ore alla Sin :,« del Co .11 ir.e 
,i. Ro.-.guano c; <i ce « in. 

pruno luogo .-. e v«abito a, 
cenare t ;>vs-b 1 ; etfft. r.«* 
c:v: -u.'.c ;»,»;>,»’..« 7 . «.ni ..i*«- 

ress«*.c dal.a lunga e-ixis 
7.one « ..iqa.n im-n*** prove 
li ,'iiV di.’.» '.avor.i/.oiit- del 
cloruro di \.n le nella m« ,n-< 
Solvay. In .--conilo luogo .-. 
è vo.iiT«i re.i..77.ire iine.spt* 
r.e:iz.i d. cont.nu ta d. aceri 
ztone e di studio del prob.em « 
inquinamento dalla fabbrica 
al territorio » 

L’indagine s. e svolta an.«l;z- 
7 .«:ido pr.nia . «io-co.—: nel co 
mane d; Ras.gnano nel p' 
r.«xlo -opra indicato, p,-): quel 
1. avvenuti a Rosignano Sol 
vay che è piu direttamente a 
«««ntaito con .a fabbrica. 

A Riis.^nanp v, e una nior 


!.«..!a l)t . t.i.lio. . 
^ti-t*i t* 1. *tv»*o 
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s- n*e .i-.rii*- n-- «■ dorme :.*. 
:iiv<r*ah*a o**r *iim-ir, e ni 
nif.Ta'a Pe; qa.t.i’o r gii «*■<»« 
> sp«t ,:.c.*a --■,).<* .e!,,- s. r«- 
g.-;:.«::«) v,«!i»r. 2 53 vo.'r 

s i;vr.«>ri a...% .i,r«t a ,-.,«/.ni,.« 
.t HI* i-.Ys-.l .ilio i«».i.e p*c 1 
ma-in sogg-'-t. in e'a go 
\ . 1 : 1 ..e 

Per ijii/i.ro r g.iirda jx»- la 
fr.«7.o:.« d: R,—. guano S->. 
vav. 1 ..ìilag.ut- s.i...« morta 
..ta ila regi-Trt*,» da*, anco, 
p-u dramma*.e. r~siv**<> .« 

resto del Comune *« con «i ' 

leri-117** .11 ,-,'C, -.-*» i.l 

r. iiirtal/a (X-r * i.imr. .n ani 
Ifdue 1 se.— . Oggetti» «1 p«rt; 

« «ila: c atte:)/..on«-. e .nf.ne I.» 

s. tua7.o:ie «Iella eia—e d. età 
da 35 a 44 «mi: per la qui’.t 
,. d.var.o r..sima amor pai 
accentuato » 

In conc.u.s.o:ie al.a quale 
appr«xta «indvg.ne «• che e. 
-orni elementi per giuat.f.ca 
re l'ipotesi «1: as-oc .az.one fra 
residenza .n condizioni am 
h-.entah un particolare da 
cloruro d; vinile• ed ecceaso di 
mortalità per cause selezio 
nate ^ C.o che r.inane da 
ihunrc uAeriormentc sono 


f-noir.fi i.-a*: n-.or*.«Ina irw»r 
t- < -po*v «*:*•: r nonché de’. •• 
ni.«'f*»rm.i7 on c.vigenre ir. 
r--.ir *»:*.*• - .1 1 / «\-p 0-.7 «ni* 

a.i.bie.r.il- « i:«- .avo.-.i*.va p-r 
gl. Addetti alla prixL.i7.om 
dt « .«»ru;«( «1. v in..«- 
K— eliz.a e «• r dur.e sub ’o 
a ..ve... Io..e,.«o.l; .e «nmeiì 
fitz.oii, J. cloruri» d. v.n.le 
la cu. misura ron.enz.ona.e 
ac»,-ttabne s- «i:!ter«-ii7.a .n 
d.ver.-e epoche S: pa.—a dalle 
2iK* par:, per milione neg : 
USA n-. 1973 alle 12 ppm 
nell URSS <19711 Nei’e.—ar.n 
pertanto e un rapporto par» 
t«-t.co ’r.« ,-nte pubbl.co. 'in 
n.uat. e .vxietà .ntc-re.ssate 
con /intervento d.retto nei 
le fabbriche attraver-o un 
.«ervi7.o di medicina de* lavo 
ro e'p!e'-ito da! consorz.o sd 
c.o.cimiar.o. Il quale non può 
come finora «*■ avvenuto, prò 
c«*dere a: r.levament; su. 
soggetti ai d; fuori dell am 
hiente di lavoro Poiché ogni 
dato che non tenga conto d: 
tale rapporto, è approssima 
t :v o 

Giovanni Nannini 


Livorno 

GOLDONI. Sa’.oo.. K.ttv .VAI lfir 
ODEON: (Chiuso per fer.ei 
GRAN GUARDIA . N.»n pervenir,.- 
GRANDE ■ Non ;;«.. v t -.i»i*(> • 
METROPOLITAN «No:. p--rvtnu*<>> 
MODERNO 'Ni., perven.ro. 

JOLLY: Firme Wirld . .. fu 

tur.» 

SORGENTI: Imi i« ::..«.-*.un. 
LA22ERI Ci-.a-v» p« r 
4 MORI C!.ia-». p-r f,r.<j 
AURORA Chiuso per f,:.e. 

ARENA ASTRA. I. - gi.,«r Rohm -.. , 

Piombino 

METROPOLITAN. •'•C d*s. a « <o/. 

<« .i.or* 

San Vince 11 zo 

VERDI: Ore 2 1.30 \ger.te «fi? !.. -pia 
che il*. .11 )..«*.« 

CENTRALE. L«- i.unve .i.iiti'i, «* , 1 - 
Bracc i d Fer. 1 
TIRRENO. I g.o.u. «t«. C..«n: 

Donoralico 

ETRUSCO (Marma di Caztagnato) 

Pan*«ra Ro-.« .»:iovv 

Castiglionccllo 

CINEMA CASTI GL IONCELLO: Or, 

17.30 Le '«'.venture il. Bianca e 
Berti e • O.e 21.4.» New York New 
York 

Rosignano 

TEATRO SOLVAY. Ore 21 Li Am.c. 
m.e; 

ARENA SOLVAY: Ore 2143 lo .-.orni 
mia 

Portoferraio (Elba) 

PIETRI: Tutti gli uom •«. dei p;«.-i 
dente 

ASTRA: Cbar.t'aton 


Grosseto 

EUROPA 1 l.o spicra’u*'*, 

EUROPA 2 Li -i.tndrtta 
MARRACINI S’ -sO i»«r .«..*« 
MODERNO I.orc.st 
ODEON f* . . « -per * > 

SPLENDOR ('.-..,i-o j,-r ter.*-» 

Marina di Grosseto 

ARISTON I.e tir.iglie d-1 pad.o..t_ 

Castiglion della Pescaia 

ROMA L il *• ' ( 1 •’I. 1 1 i-t' 

Follonica 

TIRRENO • Non \>erv( r.\iu> » 

NUOVO 'Nn per/en ro» 

Orbetcllo 

SUPERCINEMA Champ..gr. - j. 

dono *. lui.era «- 
TIRRENO I>ersii Ur^-. a 

Viareggio 

CENTRALE I. r.'orno d. tir.: 

SUPERCINEMA. Dario int.n. 

* VM 13* 

EOLO: P.ed.Ji.t a Hor.g Kong 

GOLDONI iH.po-o» 

ODEON- Una donna :u*.*a so.» 

EOEN. An »«ì 

POLITEAMA- I. g:ga>.;e de,,'H.nirt.a.j 

ESTIVO BLOW UP: 1 racconti immo 

.-.«.; > vm :& t 

ESTIVO GARDEN: Il l.nro de,,a 1 m 
g,r« 

ESTIVO TIRRENO. I.a mezzetta 1 

Fìumetto 

AURORA: 3 tigri contro 3 t.gr, 

Lido di Camaiore 

ESTIVO GIARDINO: Incontri ravvi 1 

ci.iat: de. 3 tipo , 

NUOVO TIRRENO: I. be.pae.sC ■ 

CRISTALLO, l.t mazze*ta I 


Tonfano 


ESTIVO GIARDINO He ro e a. Rndy 

d Mo.l'erar o 

ESTIV'O ITALIA ì:.,o:,*-. rawic.nat. 

'-••• - ' ;» * 

Forte dei Marmi 

NUOVO LIDO V.f-tcrn f. v Suri 

Focette 

ESTIVO FOCETTE ! ragazr: dei erro 

Carrara 

MARCONI h a:. ,, 

GARIBALDI, (fi.rj-» ;>• r ii. e- 
SUPERCINEMA. : guir. 1 d «cc a.o 
ODEON- t«h;u- > ;>er le'.ri 
LUX .V ;> ,.-* 77 

VITTORIA in I!-.cì « la ,eg 1 > 

r.c -*r 1 :..*• r « 

OLIMPIA S h« r 7 ca prete 

ARENA PARADISO I.a vende, a d«J- 
! iK,n.<> «!i..«:.,.«* » .,»..« .0 

Pisa 

ARISTON I.'nomo s i’ t«’*o 1 VM 14) 
ODEON: Operazior.f Proti u» 

ASTRA Arx-vada .ah.-n de: m-iis. 
•VM .3. 

ITALIA. Cniu-o i>*-r te..e 
MIGNON: (CIi.jso per fer.e» 

NUOVO -Cnniso p< r fer.c 

LA LUCCIOLA (Tirreni*): Ded c*V> 

a ur,« s*e..a 

Lucca 

MIGNON 1 Non pervenuto» 

PANTERA (Cn.uso per ferali 
MODERNO (Cni.iso per fer:e» 
NA2IONALE «CiiiUso per ferie» 
EUROPA: Agente 007 si v.ve solo du* 
volte 

TEATRO ASTRA: Diamanti sporchi dì 
.sangue 

CENTRALE: L'u.timo p orro di lAfOIV 
d: una pro*tituia 
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REDAZIONE: Via Cffvanles SS, tei. 321.921 322.923 Diffusior.e tei 112 i.. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 


l'Unità / martedì 18 luglio 1978 


Il PRI disponibile a entrare nell’esecutivo 

Provincia: ieri le dimissioni 

Si apre una fase politica nuova - Isolala la DC che ha voluto ribadire il suo atteg¬ 
giamento di netta chiusura - Il dibattito politico in consiglio e gli interventi dei 
compagni Sulipano e Vozza - Approvato un odg di solidarietà con SEBN e Interfan 


I prezzi stabiliti dal Comune quasi sempre rispettati 


Ma quanto costa 
il mare di Napoli? 

Alcuni circoli « esclusivi » hanno prezzi esosi - Maggiorazioni per gli stabilimenti che of¬ 
frono agli utenti anche la piscina - I lidi visitati presentano buone condizioni igieniche 


IN UN DOCUMENTO ESPRESSE LE POSIZIONI DEL PCI 


Disagi e proteste 
nella provincia per 
il caro-biglietti 

Il problema è stato discusso ieri alla Regio¬ 
ne - L’iniziativa unitaria a Meta ili Sorrento 




. *«- : ■ 


‘ - \\ 


L'iniziativa contro il cu 
ro-biglictti ha portalo a pri 
mi significativi risultati. In 
un incontro alla Regione 
ron le organizzazioni sin 
ducali è stato concordato 
di fissare a non piu di 100 
lire il prezzo per 1 traspor 
ti urbani. Si e inoltre deci 
so di provvedere ad una 
niodilica della legge regio 
nule e a sollecitare un m 
contro con il ministro dei 
trasporti. 

Il problema lesta, inve 
ce. |K?r quanto riguarda : 
•. collegamenti tra i vari Co 
4 munì della provincia e del 
t la regione. In questo caso 
il decreto Stammati prove 
de l’adeguamento delle tu 
riffe al recente aumento a 
dottato dalle Ferrovie del¬ 
lo Stato. Un provvedimeli 
to. questo, che ha provo 
calo il tempestivo interven 
to delle forze democratiche 
e in primo luogo del PCI. 

Il risultato è stato che 
per il momento solo la Cir 
cumvesuviana ha inaugura¬ 
to 11 nuovo tariffario, nini 


tre lt* altre amininistrazio 
ni hanno raccolto l'invito 
a sospendere ogni provve 
dimento in attesa di un ne 
cessano chiarimento. 

Sul grave problema che 
ha provocato non pochi d. 
.-agi e proteste tra ì lavo 
nitori di tutta la regione 
e tornato ieri il PCI con un 
documento della eommis 
s:one trasporti della fede 
razione napoletana. 

« Pur ritenendo inevitabi¬ 
le e necessario un gradua 
le adeguamento delle tari} 
/<• alle esigerne dei bilanci 
aziendali — si legge nel do 
dimenio — d PCI eonside 
ut inaccettabile l'entità de¬ 
gli aumenti, il modo con t! 
duale sono stati praticati, 
la mancanza ai coordina 
mento tra le iniziative det¬ 
te varie aziende. 

« Il PCI, che ha inoltrato 
richiesta u tutte le aziende 
pubbliche perché sospenda 
no gli aumenti — continua 
il documento — chiede che 
vengano seguiti t seguenti 
criteri: 1» che sia esercì 


tato dalla Regione un con 
trullo ed un coordinamento 
tra le turi/Je di tutte le a 
zicnde pubbliche e private: 
12» che l'aggancio alle tarij 
fe delle Ferrovie dello Sta 
to, sancito dal decreto sul¬ 
la finanza, sia inteso ne! 
senso clic coni prenda tutte 
le agevolazioni tariffane 
pi caste dalle stesse Faro 
i ic dello Stato per stinteli 
ti. lavoratori, pendolari: 3» 
elle siano mantenuti a 
prezzi bassi e suino forte 
mente inccntn ah gli ubbo 
munenti e i biglietti vomii 
lutivi; 4) che eventuali au¬ 
menti siano adottati con la 
necessario gradualità: che 
in ogni caso gli aumenti 
delle tariffe eitraarbane 
non superino il tetto del 
cento per cento per l'u .no 
in corso ». 

Una serie di proposte con 
crete, dunque, per la cui 
applicazione il PCI sarà ini 
pegnato in manifestazioni 
di lotta unitane e di mas¬ 
sa. Intanto le prime man; 
festazioni di protesta si so 


vz* 

~ ^ : «. 


no già avute in molti centri 
della regione e della prò 
vincia. Dovunque la mine 
-la e una sola: andare a 
tarifie piu eque e ad un ef 
leltivo miglioramento dei 
servizi pubblici. 

Molto spesso, infatti, l'inef 
Iicienza dei trasporti rag¬ 
giunge punte intolteutbth e. 
in questi casi, un ulteriore 
aumento delle tariffe suona 
come una vera e propria prò 
voi-iz.one. E' d; ieri, ad e 
.-.empio, la protesta degli abi¬ 
tanti di S. Antimo, costret¬ 
ti a pagare tarlile nisoste 
mbih per raggiungere i cen 
tri vicini. 

Un'altra iniziativa unita 
r:a per contrastare il prov¬ 
vedimento c'è stata sempre 
ieri a Meta di Sorrento. Le 
locali segreterie del PCI e 
del PSI hanno emesso un 
comunicato in cui sollecita¬ 
no il sindaco della città a 
convocare un incontro tra 
tutte le amministrazioni co 
munali della penisola per 
concordare iniziative uni 
taric. 


Cerca disperatamente di giustificarsi la ragazza accusata di infanticidio 

«Non sapevo di essere incinta» 

La necroscopia ha confermato che la neonata è morta per soffocamento - La giovane 
ha anche detto che la bimba sarebbe nata morta, in contrasto con quanto accertato finora 


«Sun mi sono accorta di 
essere in stato interessante ». 
Cosi Ita affermato la ragazza 
madre. Annamaria Pennino, 
che lui ucciso la bambina che 
le era nata subito dopo il 
parto. 

La ragazza ha anche cerca¬ 
to di discolparsi affermando 
che la bimba che lei ha uc¬ 
ciso era nata già morta. Ma 
questa affermazione di Anna¬ 
maria Pennino è smentita 
dai risultati dell’autopsia. In¬ 
fatti la necroscopia sul cor- 
picino della neonata ha ac 
certato che la bimba è stata 
— m realtà - - soffocata. 

La vicenda della bimba uc 
elsa subito dopo la nascita 
era cominciata il 13 scorso 
Alle 1225 il professor Nico 
lucci era costretto a ricovera¬ 
re al Cardarelli la Pennino 
clic presentava i segni ca¬ 
ratteristici di un parto recen 
le La ragazz,». però, conti¬ 
nuava ad al fermare elio era 
solo una emorragia che le 
dava fastidio Non convinto 
il professor Nicolucci avverti 
va perciò il dottor Quarto 
clic dirige il VI distretto di 
polizia che accertava che la 
ragazza — che poi si è con¬ 
fidata anime’tendo :1 fatto 
con la sorella e la madre. 
Carmela Chiarello di 60 an 
ni — aveva nascosto in una 
«catola di scarpe il corpo del¬ 
la figlia 

I-i famiglia d; Annamaria 
Pennino e composta da 5 f: 
eh (Eugenio uno de; figli è 
t.tolare di una fabbrica di 
scarpe uni 60 operai» e da. 
genitori. Vincenzo Pennino, il 
capofam.gha. è un pensiona 
to delle Ferrovie dello Stato 

l*a bambina sarebbe figlia 
d; un dipendente riel.'Italsi 
rter trasferito da Milano a 
Napoli e die la ragazza af¬ 
ferma di non vedere da alme 
no tre mesi . 


j Per decisione di un consigliere del PRI 

i 

I Crisi al buio a Castellammare 

; Più difficili i rapporti fra Ì partiti - L'irrigidimento de non giova alla città 


Iro vicenda amministrativa 
del Comune d; Castellamma 
re di Stabia si fa sempre 
più complessa e difficile. 
Un improvviso e non chia¬ 
ramente motivato cambio d. 
atteggiamento del consiglie¬ 
re repubblicano Varane, che. 
col suo voto determinante 
aveva finora sostenuto in 
.‘-ionie a comunisti, socialisti 
c socialdemocratici la giunta 
presieduta dal socialista La 
Mura, ha messo in crisi la 
maggioranza e provocato le 
immediate dimissioni del 
sindaco e degli assessori. 

Si apre quindi per Caste! 
laminare una nuova, diffi¬ 
cile fase di vuoto animi.r 
strativo che rischia di pesa¬ 
re in modo preoccupante -ut 
già gravi problemi della cit¬ 
tà. La decisione del cons. 
gliere Varane, che ha colio 
impreparate le forze demo¬ 
cratiche presenti In oonsi 
gìio comunale, rischia di ap 
profondire il solco della di¬ 
visione tra i nartitt cittadini. 

Infatti, la conseguenza im 
mediata di questa < apertura 
al buio » della crisi è rap¬ 
presentata dall'ulteriore irri¬ 
gidimento della DC sulle or- 
ma: vecchie posizioni d; con- 
trappo-izione che tanto han 
no nuociuto o nuoeiono ad 
una città che. per la profon¬ 
dità de; prob’.em. da cui e 
travagliata, necessita di un 


• governo stabile e duraturo 
| fondato sulla collaborazione 
| e il contributo di un ampio 
| schieramento di solidarietà 
' democratica. 

| Purtroppo ciò che si è po 
1 luto realizzare a Napoli non 
! sembra attuabile, almeno a 
breve nella città dei Clava, 
anche .-e sembra siano g.a 
avviati i primi contatti [*r 
lina sol.ocita ripresa delle 


! trattative al fine di ilare una 
1 rapida soluzione alla crisi, 
i Al momento in cui scrivta- 
» ino non conosciamo con chro- 
- rezza quale nuova posizione 
andrà ad assumere il consi¬ 
gliere repubblicano Varane, 
dal quale potrà dipendere il 
futura assetto amministrati¬ 
vo della citta in assenza d* 
latti nuovi nei rapporti tra 
. gli attuali schieramenti. 


Muore un uomo di 47 anni 
per un incidente di caccia 

i 

Un uomo di 47 anni. Vincenzo Cammardella, di Pianura, 
è morto l'altra sera in località « Tavernoia » per un disgra¬ 
ziato incidente di caccia. 

L'uomo era andato a caccia di volpi nella località assieme 
al cognato, un appuntato della polizia stradale. Bernardo 
Mele, ed un amico. Antonio Giordano. I tre arrivati sul 
! posto dove intendevano effettuare la battuta si sono divisi, 
i dandosi appuntamento per qualche ora dopo. Il segnale per 
| tar capire che era ora di tornare a casa sarebbero stati tre 
fischi. 

All'ora convenuta, pero, si sono ritrovati solo l'appuntato 
e il Giordano. I due hanno atteso qualche minuto, poi. si 
sono messi alla ricerca dell'amico. Alle 22.30 l'hanno trovato 
con ferte di arma da fuoco in varie parti del corpo. La 
vittima e stata trasportata al San Paolo dove però è giunta 
cadavere. 

Sembra che l'incidente sia avvenuto per una disgraziata 
caduta. Infatti Vincenzo Cammardella e inciampato in un 
gradino e. cadendo, dal fucile e partita una scarica di pallini 
• che ha fulminato l'uomo. 


I na nuova e più avanzata 
fase politica -il è a|HTta ieri 
alla provincia (li Napoli. 

La amministrazione PCI. 
PSI. PSDI (eletta nel '7ài ha 
rassegnato le dimissioni do|x> 
aver constatato la disponilo 
liti* del PRI di passare dalla 
partecipazione alla maggio 
ran/a ad una più diretta col¬ 
laborazione io seno aU'esoeu 
tivo 

Per compiere que-to passo 
» lepubblieam hanno solleci¬ 
tato un « azzeramento * dd 
quadro politico. I na richiesta 
legittima che è stata pronta 
mente accolta da tutti i [lat¬ 
titi della maggioranza tisceu 
te. Non si tratta dunque d: 
una aggregazione successiva, 
ma della forma/ione di una 
giunta del tutto nuova. F.' 
questo il risultato di un Imi 
eu ed animato dibattito 

I n invito esplicito è stato 
rivolto aoclic alla Democra 
zia cristiana, a cui è stato 
chiesto di daic vita ad liti 
accordo (Militilo nuovo, le cui 
forme siti ebbe stato compito 
di tutti i partiti definire. 
Chiari, a questo proposito, 
.sono stiitì gli interventi dei 
compagni Suiifano. capognip 
po PCI e Vozza. La DC — 
è stato detto -- non può limi 
tarsi a criticare l'attuale am 
ministra/ionc. deve anche 
formulare proposte concrete, 
non tirarsi indietro di fronte 
alla crisi di identità » della 
Provincia e ai gravi proble¬ 
mi di Napoli. 

La DC ha risposto con nn 
atteggiamento di netta chiu¬ 
sura. che praticamente non 
tiene in nessun conto i passi 
avanti compiuti nei rapitorii 
con lo altre forze politiche, 
non solo a livello nazionale 
ma anche regionale e comu¬ 
nale. 

Con gli interventi dei cirri 
sighen Castagna. Romano e 
Scognamiglio il gruppo 1X2 
si è invece attardato a for 
miliare generiche accuse di 
immobilismo nei confronti 
della maggioranza uscente. 
Cosi facendo - jh.t ammis¬ 
sione unanime di tutte le al¬ 
tre forze politiche (nel dibat 
tito sono intervenuti anche 
Russo del PSDI, Capone del 
PSI e Grimaldi del PRI) — 
la DC ha evitato di risponde 
re all'invito chiaro, rivoltole 
dai banchi del PCI. 

Ad un certo punto i colisi 
glieri tic hanno preteso le 
dimissioni del presidente Ia¬ 
cono e dell'intera giunta co 
me atto preliminare per jxr 
ter continuare il dibattito po 
litico. Quando poi. in seguito 
alla dichiarazione di disponi¬ 
bilità dei repubblicani, lo 
stesso Iacono ha prontamente 
annunciato le dimissioni sue 
e di tutti gli assessori, i de 
hanno improvvisamente ab 
bando-nato l'aula in segno di 
protesta. 

Un gesto imprevedibile, 
che. se da un iato ha susci¬ 
tato le critiche di tutti gli 
altri partiti, è stato anche 
la conferma della protestilo 
sita dell'atteggiamento del 
•truppo democristiano, clic 
sin dal primo momento non 
ha mai preso m seria consi¬ 
derazione la [JOssibilità di ab 
bandonare i! sia; ruolo di op 
posizione. 

Il dibattito di ieri è stato 
aperto dal presidente Iacono. 
Con una breve relazione ha 
ricordato la storia della ani 
mimstrazionc provinciale di 
sinistra e ha coni-lux* ««dicci 
tando un confrialto sereno 
tra le forze democratiche per 
arrivare alla definizione di 
un nuovo quadro pnl.t.co. ha 
salo sulla più ampia solida 
rietà e collaborazione. In a- 
[x rtura d: seduta. dojx> l e'e 
/ione dei revisori dei conti 
j>cr il 1D76 e il 1077. il ioni 
pagro* Barelli, a-se---ore al 
Lavoro ha letto un ordine 
del giorno di ralidar.eta con 
t lavoratori della SEBN e 
rieirintcrfa’i. contro il ricorso 
alla la-'j mtegra/:one. Il do 
cumento è .'tato approvato 
all'unanimità. 
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In alto: la piscina del 
delle « Rocce verdi » 


« Il gabbiano » ; 


basso. 


bagnanti al botteghino 


Chiedono l'assunzione negli ospedali campani 

Gli infermieri disoccupati 
protestano al «Cardarelli» 

Documento del PCI sulla lotta dei paramedici straordi¬ 
nari - Emesse 4 denunce per t'occupazione del «Monalrii» 


Dopo le manifestazioni dei 
giorni scorsi dei corsisti pa 
ramedici straordinari » quel¬ 
li che seguono 1 cor»: de.ìa 
Regione» e'à stata ieri una 
nuova protesta — presso 1 ! 
Cardarelli * (leali infer 
mieri professionali di.soccu 
pati, di coloro, cioè, che 
hanno seguito corsi privati 
'di aggiornamento e sono gì.» 
in possesso del diploma In 
sostanza chiedono l'immedu 
ta as-um/ione negli ospedali 
della regione. 

« E' intonerai*.le - aller- 
niHiio - eiie in tale .situa 
/ione ci costringano ancora 
a restare disoccupali » F; 
nora. infatti, la Regione h.< 
sospeso ogni assunzione d; 
personale paramedico e que¬ 
sto per assicurare l'oeeupa 
z.one anche ai corsisti « para 
medici ». 

La posizione del PCI sii 
questo problema e chiara E 
stata ribadita ieri 1.1 un do 
cumento ufficiale della fede 
razione napoletana In so 
stanza si e per una rorre’ia 
programmazione Ospedaliera 
che possa garantire i'occupa 
zione per gii mfermicr. ordì 
nari che hanno via conse¬ 
guito il diploma e per g.: a. 
lievi straordmar. clic io con 
seguiranno negl, anni pro's • 
mi. Pe. questo PCI mi 
[legna '.'assessorato re-nona e 
alia Sanila a preparare un 
cetis.mento de! fabb.ragno 

Ino!*re • commi.st. -os'e:. 
afono il dirit'o de. parane- 
die; sTiaordn.tr: ai.'ass' 

s*cii7a irociua e fami u e a*.» a 
e ad un adeguamento dei.a 
indennità de. corsisi. 

Infine .! PCI .-obero: i mia 
reale qua.if.caz.one de: in: 
-.. (he devono effe’.:.-.amen 
te preparare un nuovo oj> - 


rato, e samtar.o al -t rvi/ o 
deha collettività t « iroller 
ma la propria ferma ronda il 
na per forme di lotta di pie 
(ole minoranze che mi..a 
hanno a che vedere con lo 
insieme del movimento dei 
pararne dici 

Il riferimento e alloceupa 
/.ione del Monaldi, terminata 
l'altra settimana dopo che 
erano stati messi a soqquadri, 
gii uffici amministrai.vi de! 
l'ospedale. A seguito di quel¬ 
la as«etnblea — .nforuia un 
comunicato del comitato ior 
sisti organizzati -- ci -uno 
state quattro denunce t:a 1 
paramedici 


• BIMBO DI 5 ANNI MUO¬ 
RE SOFFOCATO DA UN 
BOCCONE 

Un bambino di 5 anni e 
mezzo e morto soffocato lei* 
poiner.gg.o da un boccone 
Il piccolo Gennaro Brusci 
\o. questo il nome del rag.iz 
zo. che abita a Casona. sta 
\a mangiando un [lezzo di 
carme, for-e troppo grande, 
quando ha dato sintomi d. 
soffocamento II padre Gin 
seppe, lo ha accompagnato 
in ospedale, ma per il piceo 
lo Gennaro non c'e stato piu 
nulla da fare 


CON PESTALOZZA E MACCHIARGLI 

Oggi alla sala Santa Chiara 
un dibattito sul « San Carlo » 

Domani «l!c ore 18 nel! i sala Santa Chiara a piazza 
de. Gesù si terra un pubbl.-o d battito suda situazione d 
. r.si del teatro San Cario (he e mini.nata nHIc recen t. 
dimissioni de. con» ghen d: ..mmim.-t raz.one desi ente. G.i 
fiero Marra! t. Pa-qu.de D* . Vecch.o. Ugo Mf'-nru e Gae 
inno Maeth-arol.. al dihatt.to parteciperanno ; compagni 
Oae’ano Macrhwroh e Linai Pe»ta!ozza 

Sullo stesso argomento Sa segreteria de’..a federa/ioro* 
prov oerole de. lavoratori del.o spettacolo » FII.S CGIL» ha 
en.e'so un comunicato in (in meno ra'to.mesta la necss.ta 
da- venga al pivi presto promanata dai governo una legge 
(1 r.forma (lezi enti lirici 

« per qa.iivo r.guarda i. San Car.o d<e i! «lodimeli 
to — la troppa ionta-loro ge-t.onale. dovuto a no.i non 
cseLn.t. ed aH'e-err.z o d. compiti impropri, si e concreti 7 . 
7 ota ò- ll ir.eapac.ta d e.-pr.:r.frc un direttore ari.-'tico. hi 
i't:fJ7a .rohzza'o .»■ carenze de! d.refore dcz!. .illesi.ir.rnL 
sceiihi e del direttore de. corpo rii bario ha lasci ito fuor, i! 
< (i.idmair.ei.to ne rarv.z. musica!:, ha abbandonato una 
c.u'-.i polita a de! jx-r-on.iit 

La segre’eria dob.i FILSCGII, esprime :nf r.e pieno (on 
,-eiiso arie d:m.-v~.on. ri» ! compagno Ugo Mev»<>ra. 


Ma lV.state invia [x>. \t 
lamento vinta la sua batta 
giro contro il maltempo elle 
Imo a pendìi giorni la sdii 
brava laida da padrone? A. 
momento semina di si. «1 
meno a Na|>oli C'i sembra 
giusto quindi parlate della 
possih’hta che si prospetta a. 
napoletani die in v illeggroiu 
ra non ci vanno e sono tan 
ti, per tare qualche bagno di 
maio anelie testando m città 

Abbiamo pe. questo latto 
un gnu, visitando alcuni dei 
pai noti stabil inenti balneari 
della rotta tialuscronclo d. 
proposito eneo!: e..dosivi 
come il «Relax» ie\SEA 
Guide!)) aU'imzui d: via Po 
silhpo dove uro i liliale .» 
pagano à'HH) lue a! giorno a 
persona F non liroia pei he 
qui [>er cu* :e i ci 01 :* nn 
i he essile isei.t:.. ma pi i 
esser o h.sogna cs.-ete [ire 
sentati da un .litio socio » 
po: -I devono acquistale bi¬ 
glietti pei alni no 30 bagni 
ui-omiiro una cosa ahb,istruì 
za i(implicata t rie ero .-co 
iaggi.ue (lo dosali 1 a .-.rio fn 
le un bagno 

Nostri mio. Incuto:. sono 
stai i .l'.v e» »■ . piop. a ’i d: 
« Vil’a Bei k » »• « I! gabbia 
no •• a Maie» li.aio » »ud e 
« Rocce vi i ri; » a Pu-i.Ldo. 
tic stablhmeiri i che sono 

oi mai ria anni met i t : ari ’■<> 
naie dei bagnai:’.. delia i .tta 
Abbroino puri Un con loro dei 
ptezz.: delie ri.tl.colta che ::: 
coni ì ano quot al: ami mente 
nella ‘gestione del Imo esc re: 
zio del inali (Mii)x> elio ha 
oleato non |x>c!n [iiohlemi 

« S; può due che solo ria 5 
6 giorni le cose vanno mi 
g'io Grugno intatti e stato 
disastrasti - il dice .! sigimi 
Niccolo Baitolm:, [uopiiota 
i;o delle "Rocce veld ' - . 
pioggia vento sembrava ri: 
essere m nunzi» Per noi m 
vece le spese sono sempre lo 
stesse La sola piscina (flou 
met il cubi» ci costa 60 000 li 
le a! giorno per la mainiteli 
7ione ». 

Foisi* e per qui sto che 
p:o//.i esposti al botteghino 
dello stabilimento sono iirog 
giorati ns|X‘tto a quelli ilecs: 
da! Comune pei una stiut'u 
ra di questo categoria 

«Sono stato costietto ari 
aumentarli — si giusti Dea il 
propnetar.o -- anche se |’h»> 
tatto in proporzione al .raivi 
zio ch(> nitro C’hi miai". 
pr«*nde lo spogliatoio ha una 
maggiorazione rii sole ir») hi*- 
(paga cioè labri ima ce d 
1350» chi invia*' mende !a 
cablila bisso per quattro (I. 
53501 paga 600 lire in pò a 
[XTsona 

« Tia l'alt.o — vajiu.uua '. 
signor H*utohm — eli: non 
vuole pagaia ri .»ov (appuzzo 
non lo paga. [M-io non usu 
fruisce della piscina <*. 

Veirebhe da chiede!.»: ionie 
vengono r.conose.uti i ha 
guanti che non hanno [rogalo 
ri .sovrapprezzo E' (Inaio, m 
fatti, che alia line lo [rogano 
tutti 

« A me peio farebbe piace 
re che nel fare le tarlile s. 
tenesse conto anche di stab: 
Irnienti, che come il imo. <q 
frano maggiori attrezzature 
ed hanno ri; »on.s<-gtienz.< 
maggior; sjx'.-e ». Il Cumuli» 
è avvisato per il pro.-sun * 
anno Per oia. a quanto par», 
le co.-e vanno cosi 

Negli altri due stahriim» ut ■ 
ì puzzi ni vece cui rispondono 
|> : fettamente aiìe tanff» 
comunali, segno thè anche a 
Napoli e superat i la inen 
talita del « tutto »• subito > 

« Preferiamo un «d'ente assi 
duo — ci ha detto i! s.ec.o' 
Pasquale Errico. p:opr:el.irtn 
de! "Gabbiano” — a quel!»' 
che viene una volta «■ po 
non torna pili p* rchè s: »■ 
vi.-to truffato (on r.chieste e 
.-ose. non g.Ust.f.ca’»- N»c 
abbiamo stipulato ronvenzto 
n: con ; Crai azienda.; ri» l a 
SIP. deli ENEI* de’l’AcqiK 
dolio Q i; un lavora’orr • !•* 
sua fam-.g'ia 'su tiv-d.a 5 p^r 
.-onci sfx’iide [>er un me.-- ri. 
bagn: c;r,*» f*fioò , i !: * . !» neri 
tlo conto (ii* <'»■ aiv he !.* 
|).-ci:ia non e taro » 

F, in ver ’a : p * zz ri 
qu^-ti rio* c.it».'„T,*'f!’: non 
e: soro .-«ni'j'at: e-os;- un*. 
sp*jgìiato.o «osta 100(» ! re tl 
na cab.na rx-r due 3 5*0 bre 
una per quattro Sobri sono 
molto pu.it; curati ioti p^r 
sonale suff.cente un .nvrife 
quindi a tra-.orre.’e u:. » 
g.ornata a! mare 

Marcella Ciarnelli 


ISCHIA - Su iniziativa della sezione del PCI 


Petizione per i Maronti 


La tragica frana dei Ma¬ 
rmiti ha me»'»» ;n moto, tra 
la gente dell’isola, un mecca 
nismo i-lit’ sembra orma: i- 
narrestabric. S; d..scote su! 
progetto di riassestamento 
della famoso xomggia alla lu¬ 
ce del 'empivo principio die 
c-s;i è patrimonio d: tuli:. 

La discussione u'.vc-te var; 
enti [)ubb!;ci. nel cui raggai 
di «» m[x''ten/.a — per un ver 
so o por l'altro — cade la 
spiaggia dei Maronti: dal 
Comune d. Barano d'Dclua. 
alla cap.taneria d' p»Tto. alla 
stessa sovr:ntenden/.i ai mo¬ 
numenti. f.no ad arrivare alla 
magistratura. 

Vane e wntrappostc sono 
le spinte esercitate >ti quisti 
enti da operalo, i turati» i dei 
Marmiti, dalli forze ixi.t.die 


e da: (..ttadini. Su sjiondc 
opposte, ancora una vài», 
quanti vogliono il.fendere lo 
sfruttaniCiito pnv.iti-tao dii 
la spiaggia. 

Le autorità, intanto. ro>n 
sono aiHora i.i gradii di far 
risjx-ttare le leggi, che pur 
esistono in abbondanza, a 
salvaguardia della pabb'-.cità 
di qiK-sto bine Anzi. speS'O 
s: schierano, p.ù o meno a- 
pertanK-ntc. a favore dello 
sfrenato sfruttamento da par¬ 
te dei privati. 

La sezione de! PCI di Ba 
raro», facendosi carico de! 
problema, aveva indetto, do¬ 
menica scorsa, un pubblico 
dibattito da concludersi con 
una sottoscrizione popolare 
proprio -ula snaggi.i dei 
M aro.iti. Ma !e autor.ta wm- 


jx-teii: r*>n h.inn-t consentiti». 
ro*n var, iav ili: bnrivratii.. 
tue l'ini/:.»!:va .-vo!gC"è. 
r.ono.-iostante ì comunisti 
Ironio iniziato !a raccolta di 
f mie ;n cu; chiede al [ire 
toro d: intervenire per il ri- 
s[x:to della 'i)..us a l.lxra 
termai ridotta a pochi metri 
dopi la tran«er.n?uira delle 
ziine pericolose, che — co>a 
davvero sorprerder.tr! — 
coincidono esclusivamente 
con i tratti di «piaggia libe¬ 
ra). 

Si chiede che la spiaggia 
libera venga, inoltre, tenuta 
pulita e. infine, che i ri«to 
rami che insistono sulla 
spiaggia rispettino gli accordi 
presi con Comune e EPT. In 
poche <*rc-. s.i queste proix»- 
ste, sono state raggiunte- ol¬ 


tre Tori f.rnit . .» o.mo'traz o 
i i robe la popolazione è »en 
s.tirie al problema. 

Noti altrettanti», invece, si 
p iò din- por Li g.uma del 
Comune di Barano, dove il 
sindaco è 'tato, peraltro, de 
nunc iato [x-r fai-o ideologico 
e omissione di atti d: ufficio, 
avendo voluto favorire sco 
pertamenlc le speculazioni 
dei ristoranti deila spiaggia. 

Ma Emulativa noti si ferma 
qui. 11 PC! di Barano è in- 
tenzionato ad andare avanti 
contro la speculazione e per 
il risanamento delfiniera 
spiaggia. Accoglierà la mag¬ 
gioranza comunale un invito 
die viene dall'intera popola¬ 
zione .’ 

Pietro Greco 


DENUNCIA FLM 

Regione: 

ZZ giorni 
per un 
incontro! 

Un incontro «argento», 
chiesto dalla segreteria 
dell'FLM napoletana il 26 
giugno scorso, all'asses¬ 
sore regionale alla Pro¬ 
grammazione. Del Vecchio, 
unitamente alla direzione 
generale dell'IRE-Philips 
per discutere dell'insedia¬ 
mento sostitutivo delia 
IRE a Napoli, strappato 
nell'accordo del luglio 77. 
ancora non si è riusciti a 
tenerlo. 

La denuncia dell'episo¬ 
dio è contenuta in un co¬ 
municato stampa diffuso 
ieri dal sindacato, in cui 
si ribadisce che « f'incon 
tro si rende tanto più ur¬ 
gente per portar* a solu¬ 
zione i gravi problemi dei 
lavoratori della IRE, che 
non intendono rinunciare 
alle conquiste strappata 
con grandi sacrifici ■. 


PICCOLA CRONACA 



IL GIORNO 

O 22 : ir.t-n r/.ccl: \j \:iz. o 
1073 CXiom.i'i ,u*. A.--c 

■ domali. E.ro *. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.v. 3Ù R.ih.ii't ri. 
pubbhcaz.ont- &z Matr.ii'.or*. 
rci. 2 .o«: 4: Matrur.o:.: civ... 
5 Deccdut. 28. 

LUTTO AVATI 

S: e spento all età n. 58 an 
n; li collega Franco Ava’,.. 
de «Il mattino», revisori 
dei conti del! oid.ne dei c.o: 
nal st: e con».giure de. .-;:i 
dacato corrisponder*:.. 

Al figlio Giulio, nostro col 
lega, al.a vedova, e tuli. 
1 familiari Se condoglianze 
de l'Un.ta. 

LU"PTO 

E' deceduto il p.idre del 
compagno Ciro Frate funzio 
nario della CNA. Ai familia¬ 
ri ed al compagno Ciro, giun¬ 
gano le condoglianze della 
CNA e della redazione del- 
l'linda. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera : v..> 

Carducci 2’,. Riviera d. ch.au 
77. v..* Mercel..i..i S. Giusep 
pe San Ferdinando: v.a Ro 
n«i 343 Montecalvano; pzz.i 
Daire 71 Mercato Pendino 
p zza GariLild. !! S Loren 
zo: S G.ov a C.irnonara S-8 
Vicaria-. S - »/ Ceivra'.e c -o 
Lucci 5 Stella- S Carlo Are 
na: via For.a 2i1ì. via Mirar 
rie. 72. c >o Cìar.btld. 21rt Col 
li Aminei: Co.! Anunei 24!» 
Vomero Arenella: via L G.or 
riano 144. v .1 Merban: 33. v.* 
D Fontana 37. v.a Simon»- 
Martin: 80 Fuoriqrotta. p zz.» 
Mare'Antonio Co'.onna 21 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli- Corso Umberto 47 
Miano Secondigliano : v .ale 
Maddalena 53 Posilbpo: via 
Manzoni 120 Bagnoli: Carr. 
pi Fiegre.. Poggioreale: via 
Taddeo da Ses-.a 8 Ponticel¬ 
li: v:a B Longo 52. Pianura 
v.a duca d Aosta 13. Chiaia- 
no-Marinalla Piscinola : via 
NapoL 45 (PisC.no.a;. 


NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 

.g.en.co sanitarie dalie 14.10 
• arie 20 (festivi 9 12). teiela 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva telefono 315CU2. 

Ambulanza comunale gra 

tuiu ^elusivamente per 1 ! 
trasporto malati iniettivi, 
serv.z.o continuo pet tutte le 
t 24 ore. tei. 441 344. 

; SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
! di incidenti che avvengono in 
: mare e possibile telefonare 
1 ai seguenti numeri che cor 
J rospondono alle capitanane 
( di porto della Campania: 

Napoli 206261; Ischia 991417; 
Capri S370226; Procida 8967361; 
Torre del Greco 8812200; Ca¬ 
stellammare 8711086; Torre 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno 089/224765-, 

. Amalfi 089/871386. 


COMITATI DIRETTIVI 

A t ce ! 7 i P:~ 1 uc :c» 
-«lo 3«t” ,c do- A •» i..d cor 
D;-i te. 1 Cne P;> 1. ;; .cr. '•’c 
C t“- . 3 t . * iti 

ASSEMBLEE 

A c ? 17.2C e G jj. ro «To 
9 T-.» JitTTlC ro iti C.5 f.Of 

C;i» 5? ;ì j tj c<* S *:Ttc*« 
ccr. Te-nbj -r-c e Ceic-.e. t l« 
>e 1S >J t'JC'.e P.sd o 

A-i.v.l ìuer.d :: d:.c :: » t ce- 
I cip-eJ; e S-»' P-j; 1 ecs De-nJ’-j 
« Mure 

ZONA E SEGRETERIE 
ALTO E BASSO NOLANO 

Aie 0 «e 19 raiii.i de » zuk . 
e de e te^ e‘e.- e de le st: di. del- 
,'A ;o e Bisso Ho 3 -,o (Pcmgi*- 
ra, Acs-'* Catt’-ud/c, Cult (.- 
Il--* B -t: c* *. Mi 9 . ti'C. M*->- 
5 ene'io. S: tc no. S V !< «se, 
Nei* Peio • Citimi*: ino. Ciro 
potevo. Ccciroo, Con i cr.o. Roc 
noe. Cenile. So» «so. Tt»- 
I no. V.setto. 5 Piolo Belile 
L it- , st: oi. A f« Sjd. A.l» Ite- 
roto t et, u'» A«-.te .*) ■ Peni - 

9 ero eco Dee: ve • Lato ne 




















l’Unità / mercoledì 19 luglio 1978 


PAG. 9/ napoli-Campania 


I lavoratori scendono in lotta per l’occupazione nell’Irpinia e nel Sannio 


Ancora in alto mare dopo rincontro 
al ministero la vertenza dell'Annuo 

Cento lavoratori della fabbrica avellinese hanno atteso invano di parlare col ministro • Impossibile 
l'incontro tra le parti • Le proposte di De Mita si sono rivelate inconsistenti * Continua la lotta 


Da due mesi 
senza salario 
alla CETEL 

Manifestazione ieri a Telese - Chiesto un 
incontro con Scotti - Venerdì una riunione 


taccui 

no 
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Lavoratrici e lavoratori dell'Amuco di Avellino, davanti al ministero del Lavoro mentre aspettano di essere ricevuti 
dopo una notte di viaggio e alcune ore di attesa 


ROMA — Nulla di fatto, al ministero 
del Lavoro, al termine dell'ineontro 
per sbloccare la vertenza deU'« Amuco 
Internationa! », la fabbrica tessile di 
Avellino presidiata da piti di due misi 
dai lavoratori die si oppongono ai 
provvedimento di licenziamento di 1 -tu 
dipendenti. 

Oltre cento lavoratori ihanno viag 
giato di notte e quindi sono rimasti 
in attesa per lunghe ore fin dalle 
prime luci dciralbat hanno atteso in¬ 
vano di essere ricevuti dai ministri 
competenti. Sono riusciti .-mio a par 
lare con un funzionario del ministero 
ma, al termine non si è riusciti a mo¬ 
dificare 1 termini della questione. 

Il ministro per gli Interventi straor 
dinari nel Mezzogiorno. Ciriaco Oc Mi¬ 
ta. ha fatto sapere die l'imprenditore 
da lui contattato pei rilevare la ma 
nodoperu eccedente dell Anmco - del 
quale, peraltro, non si conosce il no 
me - non ha ancora dato alcuna ri¬ 
sposta precisa allo richieste del go 
verno. Lo stesso ministro De Mita non 
è stato presente all'incontro perché 
impegnato nella riunione del causi 
gho del ministri. In queste condizioni, 
dunque, secondo il ministero non e 
possibile convocare a breve termine le 
parti per un incontro, come era stato 
richiesto dal sindacato e dai lavoratori 

La vertenza resta, cosi, a un punto 
morto, dato che, nè l’azienda sembra 
aver intenzione di recedere dai liceo 
zimnenti (già esecutivi», né ovviameli 
te gli operai vogliono cedere a questo 
ricatto, rinunciando a oltre cento po 
.sti di lavoro. 

Ma ripercorriamo le tappe della lot¬ 
ta che vede, ormai da oltre due mesi 
impegnati i lavoratori. 

La storia della Amuco è presto det 
la: sì tratta di una multinazionale 


che produce confezioni m serie, m 
particolare abiti e tute da lavoro, e 
che esporla quasi integralmente la sua 
produzione all'estero. Nell'azienda la 
vomito 300 dipendenti, quasi esclusi 
vomente donne 

Il 25 aprile di quest'anno uni modo 
quantomeno infelice per «celebrare» 
hi ricorrenza della Liberazione» airi 
vo improvvisamente una lettera della 
azienda che annunciava il licenzia¬ 
mento per 140 lavoratori. Le motiva 
zionl aiidotte dalla multinazionale so 
no le >• solite » a cui ci si è purtroppo 
abituali di questi tempi: mancanza di 
commesse e costi aziendali troppo eie 
vati 

• La risposta dei lavoratori, ovvlamen 
te. non si lei e attendere ed ebbe la 
forza di coagulare intorno a sè Tener 
già e l'impegno di tutta la classe oj>e 
raia del nucleo mdustnale di Avellino. 
La (abbriva fu Immediatamente pre 
sidiata. bloccata la produzione, si ai 
rivo a tre scioperi dell'intero nucleo 
industriale il'ultimo TU luglio scorsoi 
in difesa dei posti di lavoro cosi im¬ 
portanti per l’intera citta; si giunse 
all'occupazione temporanea della sta¬ 
zione FS. di Avellino. Lo stesso con 
sigilo comunale i>er bocca del sindaco 
arrivò a chiedere al preletto la requisì 
zione dell'azienda 

La mobilitazione, pero, non servi ad 
evitare l'arrivo di 118 lettere individua¬ 
li di licenziamento clic entravano m 
funzione dal 1 loglio. 

Cosa chiedono in sostanza i lavora 
tori? Intanto la sospensione dei licen 
ziamenti. controproponendo Inventila 
le mossa in cassa Integrazione degli 
olierai m attesa che si chiarisca la 
situazione in secondo luogo, appunto, 
un Incontro con il governo. Fra lai 
tro Ir motivazioni con cui l'azienda 
giustifica il provvedimento non con 


vincono: m realtà snidai ali e Incoia 
tori sono convinti die la multinazio¬ 
nale punti a spo>tare .»• Mie stilli'.me 
produttive nei paesi del Terzo tumulo. 
E’ già sorta infatti una fabbrica in 
Tunisia die occupa circa 120 dtpenden 
ti iguarda caso, lo stesso numero di 
lavoratori che vengono licenziati ad 
Avellino» 

Nella vertenza — dove ha finora 
brillato per la sua assenza la (legione 
Campania e in prima fila l'assessore 
al Lavoro, Porceli! si era recente¬ 
mente msento il miniano De M ia, 
clic aveva parlato di un impienditore 
disposto a rilevare la lorza lavoro ec¬ 
cedente aH Amucor. Dopo questa usci¬ 
ta. però, l'imprenditore non e mai com¬ 
parso. nè se ne è fatto in qualche occa¬ 
sione nome e cognome, cosicché la 
multinazionale si sentiva quasi in di¬ 
ritto di chiedere a sua volta garanzie 
prima di dichiararsi disponibile a re¬ 
cedere dai licenziamenti. Insomma. la 
vertenza era arrivata a un punto 
morto 

Ora, dopo il risultato negativo del¬ 
l'incontro romano, l’orizzonte e ancora 
più osculo. Ma : lavoratori, come ab¬ 
biamo detto, non hanno certo inten¬ 
zione d: ras-egnarsi Già nei prossimi 
giorni le organizzazioni sindacai, e eli 
opera: dell'Aniuco metteranno a pun¬ 
to un nuovo programma d: '.otta, coin¬ 
volgendo l'intera classe lavoratrice ìr- 
pina. gli enti locali, il governo <• la 
(legione, iche dovrà pur uscire dal 
suo immobilismo» 

La lotta si preannuncia lunga e dif- 
, lìcite, ma cento. uo$tL-.di lavoro ad 
Avellino vogliono airé davvero molto, 
le operaie e gli operai dell’Amuco so¬ 
no ben decisi a resistere 

Fabio de Felici 


Colpevoli amministratori regionali e di Castel San Giorgio 

LF.RNO Sono stai. bv I Cl essoie iiiip.eg.it: di ru. 

adunatili |Kt i re.it: vii m l/UrB CGHuCffilVIG CI jfllGrilO presso il Connine (K-r po' 

esse privato m atti di uf l*oi usufruire ri ella noni 

a» e < falso ideologico toni I • • tua elle rende possibile 

•sso da pubblico uffici.»'e per le assunzioni tiasfenmenh» di fx'rsonale 

atto pubblico » tarlico’i • un ente locale alla Regio! 

147!» del CP> alcuni c\ am ■ • ■ I * II • N’el uhi di questi persoli, 

nitratori del Comune di C11enTGlOTI 0110 KGCIIOTIG invece, la sentenza < 

stei S.iil {• im'g’i't 1 e\ ni-.- » triltim.»!#* ili N.»!*-riin »i.i 


SALERNO Sono stai, 

condannali jk-i i reati vii m 
tenesse privato m atti di uf 
fica» e a falso ideologico ioni 
messo da pubblico uffici.Te 
in atto pubblico s> tartico'i 
.121 47!» del CP l alcuni c\ ani 
ministratoci «lei Comune di 
Castel S.m (ìiorg'o. To\ pre 
salente del mnsiglii» ragion.i 
le. il socialista Galileo Bar 
Dirotti, e l'attuale a"»"'»:»' 
regionale, il sociuldcmn. i a 
tati Paolo Corre.ile. jier a 
vere assunto ;>cr.son,i!e aTi 
Regione m modo clientelare 
Il processo svoltosi da 
vanti alla terza .sezione pe 
naie del tribunale di Soler 
no ipresidente il doti Eni" 
co .Maini ntii - si è miiclu 
so con una sentenza di om 
danna che prevede pei \m 
vetv/o Strini v. \ su,dai a di 
di Caste! s Giorgio» G.-n 
pa r o Corv.no i. \ a-t"iiii 
dello 'lO"o port.io e < orr. 
spondeo'e d» . I \! e,tino » 
dal!! \gi.i N.seii io'. V iuen 
zo ( e Tata i. ali « a* a; e >. R.T 


laide Lanzara (pretore mio 
cario e Paolo Corre.de oltre 
a Galileo Rarbirott;. Miche 
le Romania. Rasila» Desiderio, 
td altri, la (iena di ó misi 
di carcere »• 250 inda lire di 
multa jx*r il reato di < Ulte 
resse privato * 

Per Sarta», ('errato. Guer 
i asm. Janivi/zelli. Santoro. 
Rosan a e I.oiiganeHu. pur» 
v and.mna': i>er il iirmui tea 
ta. la sente;)/.! «l-l tr li.m.i'» 
di Salerno prevede .incile !» 
liV'i d. rei lesione per » fa’. 

s.i .de dog i a i ) i ito ;. 

Ili» otre a line ita - di io 1 ' 
cere e 15 giorni è stato con 
dannato G» nnar.i Corvino 
resoonsabile di f ils » ideo 
log:» a e faNo -i < » •tifie iti 


Tutti svino stati sns(x.‘si (km 
un anno dai pubb’ii i uff'ci. 
Ix'iiefir'.indo tuttavia - cu 
mnlativ.unente per tutte V 
sanzioni loro inflitte del 
la sospensione » ondi/..una!» 

1 ! procedimento a loro ea 
iva riguarda ano.tn’o, g'i 
d'eviti realizzaf n»‘gli anni 
tra il 7(1 «*<l I ’7.V costoro 
ri- ;.nidono in tal modo del 
l'assunzione di personale p-r 
» < feamata diretta -. m nar 
t ciliare presso d Comune d 
( asf» I San Giorgi»». jxt'O 
Itale t he »' p :: 'tato trasferii», 
dalla Regi»»".»' Campali.a '»'.n 
/a p-«-s!a:c 'K'ppile .11 ~a'i 
g arila il '«-rvizia |r. > i 

Cotnun». 

E rute".trio » nr- t :i.»'o 


esseie imp.eg.it: di ruolo 
presso il Comune (X-r jxitei 
poi usufruire ri «dia norma 
t»va ehi- rende possibili* il 
ti asfenmenlo di (X’rsnnaie da 
un ente locale alla Regione 
Nel i.i'o di (pie.-ti (XTson.ig 
gì. invece, la sentenza del 
tribunale di Salerno ha ut- 
» ertato 1 inesistenza assola 
:a «Ielle «ondi/om «lispu«tt* 
(Lillà legge e la presenza in 
wie di numero'»* e «olitimi» 
v iolazuom «Iella legge 

La Vicenda, «he susciti, 
aIlV|H>ea un forte » lamore 
: mi p»iò oggi, anche alla hi 
» »■ d. questa condanna, pus 
s.ue inosservata Non < i ri 
sti la di 1 i«*sto » he \ in» rii 
/<» Sarno né Gennaro Corvi 
*’•». i'»-’l.« n-teiii» seduta d *, 
C-ui'iglio < ('miniale di Ca 
c*.el San Gorga», tenuta il 
gonio s.iras-u'u alla v»m 
danna abb-ano «Lniost rato li 
!h !i :k' minima »| -ag a |xt 
Li s.iuz on»* I ira mfl’.lta 


TELESE - - «La CETFl. non j 
deve chiudere > con questo 
cartello si apriva leii il coni 
battivi) corteo degli operai 
della piu importante fabbrica 
della Valle Tele.sin»» ni lolla 
contro la smobilitazione 

Gli epurai die da due me 
.si non ricevono il salano, 
hanno sfilato per le vie prm 
npali della cittadina termale 
per fermarsi sotto il munici¬ 
pio dove si e temilo un comi¬ 
zio 

Le rich.esie degli opeia. si 
concentrano in due punii 
principali finanziamento oer 
evitare la chnusura «• m.tg-z »- 
re produttività deHaziemii 
mediani? una adeguata 
strutturazione 

La sii nazione della (T. l'EL 
è molto grave Olile 200 la 
ungile rischiano d: »»"(• -.* 
mandate* sulla strado -e uo-i 
M aft’ontano seriameir»* ì 
problemi delTa/iemb» »• s* 
non s: |)on«- umnediatamen e 
fine alle speculazioni eh** da 
sempre sono siale fare >u di 
essa La CETEL elle e la 
«•onda fabbrica de la piov u 
«'ia di Benevento, ha raggiunto 
un deficit d. oltre 2 nrhar.il 
(libre per h* manovre specu¬ 
lative di tutti ì padiotn eli»* 
si sono avvicendati .» 1 Lt d.le¬ 
zione deH'azienda In!a"i ’a 
C'ETKL. pine oppa: tenendo 
od uno dei settori produttivi 
più in crisi, ha un suo m»*i* 
cato sicuro dato che è una 
delle due tubimela- clic "i 1 
tuba producono a pieno rit¬ 
mo le m monelle l.»\15 

Gli operai »-d il consiglio .lì 
1.»librici) da me--: .-a anno no¬ 
tando avanti una batta.dai 
per una ristrutturazione pio- 
duttiva del.'azienda, non a 
p.irole, nu con prec '«• prò 
poste di intervento in va i 
settori, quali quelli delle pr«*.s- 
se e dell i macinazione del 
l'argilla, «niella de; Ioni: fu¬ 
sori e dell'ambiente di lavoro 
ma, mai. pur avendolo ri¬ 
chiesto più volte, hanno avuto 
un piano di ristrutturazione 
» omplcssivo de l'azienda, sen¬ 
za il quale non si può liscile 
dalla elisi in cui la CETEL è 
stata precipitata 

Nel comizio di ieri mattina 
h i preso la parola anche u- 
n'operaia. Pasqualina Izzo. 
che ha .mutalo ttntu*ia popo¬ 
lazione ad assonarsi alla ùn¬ 
ta «perche non .si tratta so¬ 
lamente della sopravvivenza 
di 200 famiglie, ma del futuro 
del.o sviluppo produttivo def- 
Tintera zona» 

Dopo Tojx*iaia !i<« pallata 1 
compagno Francesco D'Ago¬ 
stino. segretario della Caute¬ 
la del lavoro provinciale in j 
rappresentanza del sindacai ) 
CGIL. CJSL. U1L. che dopo 
aver ricordato d senso di 
responsabilità e i sacnluu rie' 
lavoratori, che da due me i 
non prendono una lira. Iia 
criticato «le varie direzioni 
che si sono succedute alla 
CETEL. dimostrando di esse¬ 
re completamente incapaci, 
preoccupate esclusivamente 
d; speculare p»*r lì loro tor¬ 
naconto e a (fmno delTaz’en 
da»» I 

«La direzione — ha conti ! 
nuato D'Agostino — non ho ( 
voluto presentare un piano di 1 
ristrutturazione e a questo | 
punto interlocutore diventa d 
ministero de! Lavoro, pereliè 
la questione della CETEL e 
diventata di oaiattere na/;.>- 
naie e perche gl; opera: de 
vono sapere dove andranno 1 j 
f:n«n/:.imenti»> j 

Dopo il comi/ai una de.e | 
guzione di lavoratori si e r- 
cala :n munic.n.o per uni ' 
riunione con ;! sindaco di T- 1 
lese. Gerir«J:m> Romano -1 » 
anale ha inviato al nnn''*ro ! 
del Lavoro. Scolti un ‘eh 
granulia per far pieseir» 1 : i 
situazione ed fia poi tissato 
per venerdì un aifon'rn »r.t j 
tutti i consigli comunali deh.» j 
va\t* Telesina per d.sru'er' • 
della s.t nazione e su lutte ;» I 
mistir»- »1 » prendere. j 


SALERNO 

Perché 
non viene 
ultimato 
il nuovo 
carcere? 

IVI ».(iteli- sali i iillaiiii 
di » tsant’AiU'iiiin » si e ilici 
tu parlato in que'ti gioiti, 
e m queste ultimi settima 
ne Si è letto ormai dap 
pertutto eli»* 1 «‘ «ondizi'im 
del \ »'c «. f 11 . ' » altere, si'te 
maio in un ve»ehm » cu 
vento, solai mtoller.ibiL. 
«he t uftolLuueiit.i patti 
((ilarmente d estate è loti 
te «li ver»' e n'opi »• sui 
foivn/e ]xu' 1 del» liuti e 
» osi via 

A questo propii' t" : de 
put.if coni misti Biamo'ite. 
Amai ante » Forte -ialino 
chiesto al mmi'tro di Grn 
zia e Giust zia |K-i. he ma; 
non viene ultimato :! mio 
v »» cari » i c che « a Salci 
no è "iti costruzione*' da 
«•rea 2.5 anni, menti»' »•' 
-eli umani sono ».>s'r»‘t 
ti a v nere in ami).enti pri 
v. il lai e. (I, '» rv izi igieni 
ci. d. nit'/z, .li pronto 
corso 

I deputati » omunist 1 » n »• 
dono aneli»* che • siano a» 
certatc eventuali twiMiisa 
bilita di » iù impcclis »■ Tu! 
lima/. one del nuovo » or» » 
re e quali ut genti c 'fi" 
provvediiiieiiti il ministro 
intende adottare per assi 
( uruic che la mio*, i ( as,i 
d: pena sia conmleta'a en 
ire 1 )r-• v Issimi.' t« tu;i.» ». 

S: attetid» di .t. di . on > 
s» et t Li risposta del m n» 
'Uro. Kd è. questa, una r 
sposta che noti in'eressa 
soltanto i narlamentan »o 
munist: ma tutta Topi 

mone pahhln a della » -t 
ta 


L’interessante museo Irpino 


( mea 2 .» anni, 
-eti umani s, 


Llipinirt, per molto tempo, 
è .stata a torto conatderata la 
«parente povera» e provincia¬ 
le rispetto alle altre aree cul¬ 
turali della Campani;) Per a- 
vere, però, un’idea precisi» di 
ciò die è .stata ed è la sto¬ 
rta di questa provincia, basta 
recarsi al museo lipmo. che 
si trova alle .spalle della Villa 
Comunale ad Avellino II 
museo comprende 3 se/..oni: 
quella archeologica, quella 
«l’Arte moderna e quella r: 
sorgi mentale 

La sezione archeologie.», 
collocata al pianterreno, è 
quella piu vasi,» »■ documenta 
male: tale proveniente dalla 
Star/a di Ariano Irpino da 
Madonna delle Giazie tT Mi- 
tabella E» lana d'antica E 
cianumi, dal .santuario dedi¬ 
cati» a Giunoni* Mei.te a 
Rocca S Felu e nella va Te di 
Ansante la esposizione tini- 
IXT.me.i del ma!e:iaV <T A- 
velia, nnve.miuenii s|xi:adici 
1 >i ov »•:: e.u' i «la 1 ntei.» 1 : pi 

ma «1.claz oin i>' va’. 

A p. imo p ai >> e ..»! .» .«' a 
la sezione d arle mc.lt'l'l. (, 
» he ractogle Ulta ito'«‘Vele 
••'ixistz.one di quad:. «• ;x.r 
«eLaiit dei s*'(('!i XVI11 XIX. 
una ".ti . ..rem •'.<• d a: in. 
de. st-col XVII XIX c un 
picgeviTt- p est-pe i..«poh’ano 
del 17«HI li., le npeie pù 
inteiessauti «oitseiv.ite ut 
qiie.s'.i .s-z.ont, i a •:diamo il 
■< Bali, In-' tu di Erode » di 
Luta G.or«i.i•.»). «La .''..-sa » 
di G.(spuli T'uveis! »• '«• pre 
/»*-(• p. >:. ella ne de. e Editici 
». e . e.» .1 d Me-' - -. u t di 
Napol. 

Ai « a:itii .. la se/ iiii- d ,i.i e 
ii.oile.u.i e stati nlli*st"a 
que’I i riso’g mentale «»*it do 
cum«'!i*i. manosi ri*t . stamp»*. 
ci.iie.» 'est iiiiainan’ i 'e vii -M! 
de .n Ir.) Ut.» da! 17!»‘» a! 1!»15 

Ma 1 lepeiti pili piezoa f 
p il ti'."essa:.' i del ni’i eo 

..' DIIKI s» ) 'CllZ.I (I li)!. .» 

sealtau ni It-gi.u p e.enienti 
di! s.U'i'u.': :.i d. Gì mone Me 
fi'e »i Re 'ca H (•’«*! i e. un 
pae.s.no dell'Alta Iip.nta, a 
Nord rii S Angelo de: Limi 
hard: Si i :.»?';« d. i v voto, 
ai-tu: qu.t'i a giandez/a ita 
t i ale. ( rie \ i-lllv alio _*et’a’ : 
«Le iedeh nel (rat-re di un 
'.aliano spento, dal quale e- 


'TT 


y 


Ex-volo ligneo dal v.tnluorio di Giunone Mefite a Rocca S. Felice 


salavano miasmi mei.tii, .«, 
! ite ili pLuaie la d.v .lai,, i lu- 
s. »u «‘dtoa l»>.-.-e . »u le I .e il 
().!»■.'•, ienonii'it. 

f.c sculture lignee da' tb.h 
a!' » ime VI iti zi de V • i • 
a (' circa, rupnrt'sc’iiai. » 
d.iv v e.o un unicum pei n ! • 
ro valore documentano e pe. 
il peri etto s’ato di colise 
va/tone dovuto ptcpiio ah,, 
picseiiza eh quelle e'alaziou 
. olio:(>'«• » ne _•! ari! . ’,i •. 
E> t cinto .in > 


I Orario museo 

j Giorni feriali. 8.30-14. saba- 
1 to 8.30 12; lunedi c vciierd» 

I 8.30-14 - 16 30-19; domenica 

I 9-12. 


fui enn » a p.ut» menta L< 
.'P.i’ii.l.;! i tinnì»« «letta «ite! 
» ,.p" t nini >. : :. o\ a* a s 
Ma i » de!.- Graz e p e-s" 

M:.at'»*lla F. Uno La siqx'ltu 
la li a!-. .U» alt'e’ a neo-li. ' » 
i2d«Ki a C ci:c.t'. apparteneva 
a.l un per i Maggio di a :>» 
rango die tu seix»lto con un 
t.uiedo : .ceh’.sMino e en- 
volle coni»- c :np.igne ne. » 
-si.» ultima dtntora sepol'c 
l'K'l» o i ..un pus! 1 . Il fr-1- 
.»• < .».’.»■ 


Inqresso qratuito 

Pullman da Napoli-Piazza 
Garibaldi per Avellino oqm 
20 minuti (via autostrada) 
Scendere alla fermata della 
Villa Comyrp^p. , 


ìManifestazione 
a Benevento 
venerdì per 
gli impianti 
sportivi 


in citta 


Teatro a Santa 
Maria la Nova 


Fabrizio Feo 


Cario Paneila 


BENEVENTO Velici di 

prossimo con un»» s.mn»>l:c,i 
occup.-»7'(M«* dtu ruderi del 
eainpo 'por'tvo. si terra .n 
contrada «Pietà., ih Bene 
ven'o. una » «.ornata di ìot- 
j la >■ per r.att.var»* »• ucce 
j degl; ,mp:u:i ! t sporti'.;, 1.» «ut 
' costruzione »■ g;a stai.» iman 
j ziata da 12 anni 
I La mantie-tazicit»-. org.ur.z 
/aita (Le > ovatti dei «inume¬ 
rò. dai . ircolo dei'a FGCI “ 
dalla sezione del PCI dima 
HI"a Li ":or':.C.» Dopo uno 
spettai «ilo muse,»!»*, un !>•:-- 
j neo d. pmg pi mg e due par- 
I tue. di }>«!!:» .* mano e <!: Ivi- 
! ske». '.iranno pre-ent.i’: at»- 
1 clic >|)t'".iciil di »n:in.. idi» 
per i bunb.n 

l’n comizio e una prot-'o 
ne rin«*ii';)*ogr.«» ea ( mode 
ranno La !iwn.fc'’.iz:oii>* I..» 
/tornita [x-r g.i :mpie«i*i 
'Hort'v; uio',» ---ere una prò 
Tos'u cnn'ni e |)ro:r.e a 
'.unto d, 'b'ii.cn ri- fu;»!.7 a 
meni’. »• di ..zinne ri»: 

cainp.. ( !:«• qtie-* giovar.-, di 
oltre un a'.i.o. ricevono df 
sindaio Maz/on « cor.'ro a 
Tardifferenz.» deh.» g un*a 
comtina!« a prof».et:.ì ielle 
-por* a Beneven’n 


SCHERMI E RIBALTE 


(EATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

A.le o c 20 13 Ccoc'C'j* »o Tc -1 
Tro dei M^T 2 T.cnTi presella « Il 
nipote di Rimesti * di 0 D df 

rot. *01 Lo; o Alinea c R: 

CAfpe.-'T cr., 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASST (Via 1. Ot Mura. 19 • 
Tri 377.046) 

R c. s 

MAao.u.I ( Vi»l» -V (.fi-».»». 19 

Tri 6S7 114) 

Una squillo per l'ispettore Klule 

«OS j Fo-go - CR <VM 1S) 
NO (Via V.-.i. dir», s# o 4 -s-rna 
Tel ais » 7 i . 

I duellanti, .ci li Corrog 'a - A 

NUOVO IV ») .1. nlr, li 

fri 4 1 I J rn- 

Ulo prendeteli visi ai E 3 ■ 

11- e a - A 

CINL tiui «Via Orazio. 77 Io- 
leio.x» 660 SOI) 

R.an»o 

CNtltlA AURO I Via Porr Al 
oa. 30) 

R 

CIRCOLO CULTURALE . PASCO 
NERUOA ■ (Via Poa.liipo 346) 

R poso 

Riti »V.a Ninna SS • I. 
no 2 IS StOi 

II gigante, con J Dean - DR 
SPUI s « , . un .Via M Kuta V 

Volane » 

Chiusura e$t’v* 

CINEMA PRIME V NI 

4CA«|A (Tel 370*.», 

Un corpo caldo d» donna 

AL.. u«. » j le 

|#l<lf>t 1» ì 1 

(Ch. ulula <>t.-.a) 


VI SEGNALIAMO 


• Il nipote di Rameau iC.'i.n-tro d. ri M,»:.« La .Viva» I 1 

• Amarcord «Alle Ginestrei I ; 

• Il più grande amatore del mondo » Moderni".iv.o» j 

• Ciao Maschio * Iralnapo.: • i 


AMBASCIATORI (Via Crup'. 23 
Tr» SS 31 28 ) 

Diabolicamente tua. vo ' A De 

ov - G 

ARnUI. NO IV.a Alabardieri, 70 
T-. 416 731 I 

(C*i duri eiti.a) 

AUV.ua ito »r.»m Duca d’Aona 
Tri 41 S 36 l • 

(C 1 ! osu-a e« » a) 

CORSO .Lo.'* Mrr.e.ona'r Tele 
leso I9’I1 

Cl» scippatori l'ultimo collo 
OEllL r-..»(t (Vuole vetreria 
Tel 4)8 134) 

La lebbre del «abate sera, eon I 
fraroua OR (VM 14) 

EMPIRE (Via T G.or a >n. angolo 
v.' M Schtpa Tel 6>) 900) 
Settima donna, con f. Bolkan 
1 OR IVM 1S) 

I EActLMON ivo Milane Tei* 
rane 2684 79) 

, Shoot voglia di uccidere, ;oa 
‘ E Ber? «.re - DR 

» - i'1'.ia i Via C «orno 46 le 
(clono 4 16 9SS) 

Cl» usura estua 

TllANClEHl (V>a Filangieri 4 ■ Te 
. irlono 4 1 7 4 37) 

Ch.usuri asma) 


FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 3 » 0 483 ) 

Una citta chiamata bastarda, ce¬ 
fi S'iar. • DR 

Mtmui Ji.im» (Via Imaia le 
le»o«o <13 380' 

Arrivano ■ Mac Crego s 
OD.»» , r-uzze r-irpigroita, n. 12 

Tri 657 360» 

(Ch jsjia cs! -.e I 

RO A r .Via laisia lei. 343.149) 

Ch «su'* esr sa 

SAttta » uCi a .vi» S Lucia 59 
Tri 415 5721 

Amore alla francese. \ De 

lcr> - S (VM 1S) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOlR (Via Paisiello Claudio - 
Tel 377 057) 

(Ch.usura est.va) 

ACahiu (Via.» Augusto - Tele 
• one 6«9 923» 

Emanuelle e Lolita 
At . » . » . ijOS» 

Per un pugno di dollari, cci 
C Eastsood - A 

Aut winrcbiKt Piana San VF 
la'r Tri 516303' 

Amarcord d F Fc'.l ni - DR 
ARlSIUN (Via Morgncn, J7 - f*- 
lalono 377.3S2) 


Il bel paese. (3i P V l.a^g o - 
SA 

AswuCALt.NU (Via C Carelli, 1 
tri J77 S33 ) 

Emanuelle e Lolita 
AHuu iv»a A,tiu..nc Poerio, 4 
Tel. 224 764' 

La moglie del professore 
AlDONu , V.a «.arata Telefo¬ 
no 444.700) 

Ch usura estiva 

A V IO.N «Vaie aegli Astronauti 
Tel 741 92 64) 

(ch usura esl -.a) 

BCKim.Ni (Via (semini 113 - Te 
leto.'P 377 109) 

Oalle Ardennc all'interno co». 

F- Stjfo d - A 

COkA.lu i i*»aiza G D Vico le 
telone. 444 800) 

Il gobbo di Londra, cor. G Sto.. 
G (VM 14) 

Diana i v.« «uca Giordano Te 
lr»oro 377 527» 

Altrimenti ci arrabbiamo, co T. 

H ii - C 

COEN ( Via G. Sintetica Tele 
loro 322 774 ) 

Sexy jeans, cor D Vau'» - C 
i VM 1 S > 

EUKur-A (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Cr uso 

GLORIA < A a (VI* Arenarci 250 
Tel 291 3091 

Se*y jeans eoo D Majry - 
IVM T 8 ) 

Mluiruh » Via Armando Olii 
Tel 324 393) 

Goodbye Emanuelle. e -1 5 K.-,- 
stel - S (V.M 18) 

Giuku « t> 

Cn.uio 

PLAZA (Via Kerbahcr, 2 - Tele 
fono 370.519) 

(n p ) 

TITanoS (Corso Novara, 37 • Te 

lelono 268 122) 

Il dito in bocca 


ALTRE VISIONI 

AMEOEO (Via Martucd. 63 - Te 
lelono 680 266) 

(noi cersenuto) 

AMERICA » Via «ilo Anglini. 2) 
Tel 248 982 ' 

Candido erotico 

ASiukia »»a..ie Tarar* - Teielo 
nc 343 722» 

• Co usu a e«T . a • 


Tel 206 470» 

Creta la donna bestia 
AZALEA IV.» wun.ar.e 23 
Io-io 6 » 9 280) 


F 5'a*’0-d - A 

BELLINI .Vii Conte g: R»vo >6 
Tei 34t 272) 

Eviration, ,-c- C fizTc'.rg - S 
IVV 13) 

CAaXriUv « (Corso Ganbsrd. |JC 
Tel 200441) 

Rivelazioni erotiche di una go¬ 
vernante 

0O-u« .nUO PI (Tel. 321.339) 

Ch usu'a est s a 

ITalnacul» ivta Tasso. 109 
Tel. 685.444) 


Ciao maschio, coi G Dr;a-d e- 
DR (VM 15 . 

LA PE K « A «k.a Nuora Agnino 
35 lei 760.17.12) 

fi _dsa 

MUj k s.Ji5)l«tO (Via C.stern* 
Deli Orto Tel 310 0'?) 

Il p.u grande amatore det mondo 

coi G V.' de- - SA 



PlLriKUl i V.v A « 

uf Mei* 

>5 i 


Tel. 756 78 02) 



10Sr 

lo sono Bruce 
ruggente - o 

Lee ìa 

l.STi 


POSiuux’u ivia 

Posillipo. 


TpI» 

Tri 759 47 4») 

.*»;n a-.tigo 




O li'us.iuu.'U 

w Ca. 


T-i 6: 6 925 ' 




Una donna d> 

ieionda nano 


l 11 chiostro stllfK ,»(lo i si O- 
nosi ulto, (niello (i, ."salila .Ma¬ 
ria I ..1 Nova. «i;l» 
tor -- Lu. a» \!!.hc.» 
nato Carjx-nlMTi -- ni n- ’.) 
allaseinaii'e * I! ni|xil» cii 
Kameau - il. 1). u:s i):(l«-!.i', 
le i'I.IsM» ile (|’a.iltr«( tavole di 
pai. osi enn o e j! g.o.o e fal¬ 
lo K’ s'alo •i-alizzalo ni qui • 
,s'»i moda ’i...» spettaci»!.i .la 
no i (X ni» r » . ( Le e aneli,. a...i 
projxis'a da ii.-i so*t»»\.i!*i* I*»* 
per *'.is. arn r « M ia -(■••:• t 
!).•;((*• ■'!» a Nao-.h 

.:»'»■ (Li!) .i„» "or.ii.i .im.) 

» altura .e pmii'em d*'!!a 
) culti d- !.a pnii .iif.t d, \,. 
(Hi!, i u» i a i i) ics'.» - oi».i ha 
.ipp'in’.i »i. il», vita a (jur's'a 
l'.iziativa »''»• \a soli,» f no 
ili». • Ks'aie -.inaili TR ». 

<•!: sjx-ii.iiol. in program- 
nia i d le Quello che ha 
preso ;! \.a ;er sera — ria- 
la'.I, ad un pubhli<<> .i!ten*o 
t* numero'») — »• ine s: p'o 
trarrà f i.o a] 24 » un altra 
»■!»• -, -•)»., (i.-r.t da! 5 t > 

a_M-'.i II | '• -* li Ila) ( ,1 '• I 


dae 
per 
le isole 


ALISCAFI .ri..a. i«» a 
:: » Mezze hi. 11 : 7.10 8.2f- 


| s. traila di .in gradii»» r.’.o: 

( no quei * Ho, io S.'otellaio v | 

’ ( ' lr ‘ n ** 

» <J 1 .^<»:Miai «la (t-te' anni )..!'«■ , 

I api,» alo in « :"» u.to fs’.!\»i i 
: '< mpr« «on !<> stesso grand, j 

n k t r-sMi. 

1 h.ghett. (x-r a«.» k-r» a! 
('hiii'Iro di S. Mar a l.a Nota , 
;hiss«Mi»i essere. .• fa'ti, riti , 
la!: presso l'.iss-ssor.lto ai'a 
(ulhir.i (\ia Santa Maria l.a 
No>,«. 4L sei «itici.» pano» dal . 

or»- !» alle I f d. tuli: , ( 
g.ortii fi ria'i tr»in:ie il saltato | 
j A! s'ictt’Sso dello sp«'tta» a!») ; 

! «ne Ila preso il via ieri e ra , 

I - - 'tor.a affascinante e pa-a * 

| dossale di (lue personagg 
» mblematia «Iella Frane ,.i 1 
s» itesenles» a — liam.o dato , 
lì loro contributo, gli attor; j 
! d* da t »s)perati\a «Teatro I 
«ì* i Mutamiuti*. Renai » far » 
(» r.ieri itile ha (tirato ambe 
I iinbieiita/.onc. la regia e la 
t-aduzione) e Lucio Al!o;ia. : 

« ’ musa i Paolo Moiit"f»is' o 
i \ o . Gah-.. ” , D 
, fa'... l'da -:i • « " » 


Bua/zelli 
con «Le nuvole» 
di Aristofane 
a Pompei 
da domani 

E' fissala per domani s«- 
ra alle ore 21 al Teatro 
Grande di Pompei la prima 
de « Le nuvole * di Aristo¬ 
fane. Sarà rappresentala 
fino al 30 luglio dalla com¬ 
pagnia di Tino Buazzelli, 
che torna, come ogni anno, 
a Pompei con il suo spetta¬ 
colo estivo. 

Le repliche, tranne quel¬ 
le della domenica (che si 
tengono alle ore 19) si svol¬ 
geranno sempre alle 21. Il 
prezzo del biglietto è di 
2.000 lire. 


*-, - . '/'V/—. 




coi S 6f qv- - DR »VV ’à' 

Uh i» (v>* roiiuon io •»»* 
lono 760 t 7.10 ) 

Ch -so 

VALENf INO (Vi» R.sotg-rr^nfo 
TU 767 85 58) 

Paolo il caldo, c--. G G in 
DR VM T 3 1 

VIUORia (Vii M P.Si.tcK» 8 
Tri 377 937' 

La cuginctta ingies* 3 M ?t 

i»s - 5 (VM ’ 3 
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lv ' iSCrt A 

ALISCAFI '.».. 
reno p.» rter.z » 


VAPORETTI 7 ..T" s_>. 

:* ■. * '. a ; t j o.s. ; » . 
‘..ó.ia. i*-'...V). :*.«•' 


Nikita Magaloff questa sera 
agli « Incontri » di Sorrento 


G3 CAé-R, 

•Jr' f'.AT>Oe! 

ALISCAFI 

» ri:, a . Arrivo .« 

Merze.hn.» » 

SOTi. 9.1(3. 9 55. 

70.30. 

71.25 

72.75. 73.70: 74 15. 

7 4.10 15.54 

76.40 17.25. 13/»\ 

79 00. 

79.40 

■ r.tr« rr.ar arr.vo 


La Mttima edizione degli 
* incontri musicali » di Sor¬ 
rento prosegue « ritmo ser¬ 
rato e con un successo di 
pubblico sempre maggiore. 

Gremito ieri sera ii chio¬ 
stro di San Francesco, sede 
tradizionale degli * Incon¬ 


tri » per il concerto del mae 
stro Pierre Colombo che ha 
eseguito brani di Mozart e 
Haydn. Viva attesa per il re 
citai di quasta sera del pia¬ 
nista Nikita Magaloff cha 
eseguirà brani di Chopin e 
due sonate di Schubert. 


e. rr.n’.n Bofreilo»: 7.09. 9 . 30 , 
:.3.4à. Ih, 13. :3.i5. 

VAPORETTI 7.75. 9.0.3 10. 

10.10. 1! 10. U .V). 16.00. 16 20. 
77.00. 18,2.5. 70..V) 

darat.» dc\ tuzv.o e cl. 
40 m.nut. e:rra ir, àh-cafo e 
d: 11 a ora ? 25 minai, .a '.a 
pure '.:«)), 


VAPORETTI- '.30. 6,50. 7,‘Z) 
ifC't.'.o» 6 .L 7 . 8 54. y. 75 

1! .*4. 11 70. 12 20. 73.44. 76.70. 
77,. f!, 17.3.4. 7i4.i>3. 7° 3*). _'0 .(l4 

03 iSCH'A per NAPOLI 

ALISCAFI ia:r.'.o .» Merg* ’- 
.. r, » 1 7zX. 7,30. 8.00. 8.20. 
3.40. 9.10: 9.50. 70.30, 11.70. 

11.50. 12.30. 13.20. 14.20: 15.20. 
76 zO. 17.20. 18.10. 19.0'». 19.30. 
20,00 , 29.20 (Arr.io al molo 
Bavere.lo» 7,7.3. o,30. 13.45: 

15.50. 17.50 

VAPORETTI: 4.15. 6.10. 7.00. 
7,20. 8.75 9,00. 10.2C. 13 05: 

14^0. 14.45. 16,5.5. 17.00; 17..5. 
13.25. 18.50. 19.;«5 
il-» durata del vtags.o c d: 
40 m.nut; con pi: a7,.-c-»f. e 
d: ar» ora e 25 minuti circa 
con « vaporetti». 


: »_-' P^OClDA 

ALISCAFI Carvi)..«z da 
li B< vt-re.!o» 7,45. 7".O0f 

1 7 5. 1 .>. 77.20 *9.05 

VAPORETTI «f-r.a-i; 

9.7.4. 7 5 <: • :* 4 >. 2Vf*. .0.13. 

Oc, PROC DA ;aer NAPOLI 

ALISCAFI 1 irr.-.o ai mn'o 
li '.ere O» *, -Vi. 74.70: 

Ir. _.1 13.71 

VAPORETTI: 7.1». 7.3F. il; 

' 7.4 7.5 7 7.4"). 7 3 30 79.00 

«La rì.ira'A d?7 %.aze.o t d| 
-30 m siti;; ro*. i'aiisrafo e di 
1 un'ora e .4 ni..Kit. c.rca cor. 

' .7 -.a porci to» 


I (abortii, ptr le noi» barione 
c arrivino lui!» al molo ftvcrtlle 
a Plana Municipio. 

Ind.riici dell» «aceti di navifb- 
rione del Collo: 

CAREMAR; Piana Municipio, me- 
lo Beverello - Tel. 21.S3.S4 
Al.lauro - Aliscafi del Tirreno: mo¬ 
lo Est, via Caracciolo, 13 (ap¬ 
prodo d. Mergellina) Tei» 
fono 68.10.41 

Società Libera Navigai.on* del Geb 
lo: molo Beverello, Piana Mo 
n.c.p.o - Tel. 32.07.63 
SNAV: molo Ovest, Via Ceragli^ 
lo, 10 - Tei. 66.04.44. 
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Di fronte al grave deterioramento dei rapporti tra i partiti 

Òggi mozione comunista in consiglio 
per sbloccare ('«impasse» alla Regione 

L'iniziativa del PCI aperta al contributo di chiunque voglia dare immediatamente una guida alla Regione 
La DC massima responsabile di ogni ritardo - Fallita un'azione mediatrice di PRI, PSD! e PSI nei confronti della DC 
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ANCONA — L’assenza ormai 
palese di volontà politica da 
parte della DC ha determl 
nato nelle Marche un gravis¬ 
simo deterioramento del rap 
porti politici tra ì partiti su 
questa base si stanno giocan¬ 
do ormai la sorte ed il futuro 
uell’intesa politica marchigli 
na Questa mattina in consi¬ 
glio il PCI si larà promotore 
di una iniziativa volta a por 
ic tei mine alla lunga, di ani 
imitici! vicenda del governo 
ìeglonale Una iniziativa aper 
ta al contributo di chiunque 
soglia dare inimedlatamenf 
una guida alla Regione, 

L’altra sera, dopo la dii fi¬ 
caie seduta del consiglio re 
gionale di sabato, il PRI, il 
PSDI e il PSI hanno deciso 
di svolgere un’azione media 
trae nei confronti delia DC. 
presentando alla medesima 
riunione tra ì cinque un do 
cumento che avrebbe permei» 
so di trovate un terreno reale 
di accordo, dopo 1 « veti » del 
la DC romana Kbbene la de 
legazione democristiana ha ri¬ 
sposto ancora no sottolineati 
do che mai avrebbe Rimato 
altri documenti 

leu nera il gruppo de ha in 
viato ai pallili una nota do 
\e si ubudiste afe 'luluu 
unioni ilei presidenti’ del 
(/nippli (Ncpi, udì > ioni in 
ninno, tenuto tonto del conni 
mi alo della segreta tu politi - 
in nazionale, il sigillili (ito e 
il lontenutu delta mozione 
sottoscritta dui cimine pur 
tifi » Nessun passo in piu. 

Dunque, di Ironte all’atteg 
giumento della DC. quali sono 
ora le condizioni possibili pei 
dare un governo che possa 
dirsi tale alla regione? Una 
base di iniziativa poteva es¬ 
sere - a nostro parere - quel 
documento, st? amento di posi 
t:vu mediazione, presentato 
dai eapigruppo e dai segr * 
tari dei tre partiti laici 

Leeone il testo « l.u mn 
zinne (oneordntu preeisu con 
sul Intente (Unitezza quali 
suino le ragioni che hanno 
mosso le cinque forze della 
maggioranza nel dar vita ad 
una giunta da sottoporre a 
i enfiai dopo dieci mesi dul¬ 
ia sua costituzione Tale so¬ 
luzione. e apparsa come la so 
la capace di far uscire nell' 
immediato la legione du una 
crisi il cui prolungarsi mutue 
na oi mai di bloccale nella 
totale paralisi la vita istitu¬ 
zionale Al tempo stesso essa 
iimsciitc di superare Vobietti 
in difficoltà, riscontrata nel 
corso della lungu trattutua 

- anche e soprattutto ni rap 
porto alle incertezze che an¬ 
cora permangono circa le prò 
spcttive di sviluppo del qua¬ 
dro politico nazionale a 
de lui ire un assetto dell'ese¬ 
cutivo capace di ottene¬ 
re il consenso di tutte le for 
re della maggioianza fino al 
termine della legislatura sen¬ 
za ledere l’identità di ciascun 
putito. 

< Si e stentato tosi intani > 

- prosegue .1 comum.ato de. 
tre partiti — il pericolo che 
nelle Marche potesse mi ri 
naisi il positivo impegno uni 
tana faticosamente costruito 
nel corso delTesperienza del 
l’intesa, e che potesse cosi a 
pnrsi ta stradu ad un proces¬ 
so di disimpegni dall’opera 
oggi necessaria e doverosa a 
cui sono chiamate tutte te 
forze democratiche per soste 
nere ta difficile azione del go 
verno regionale in solidarietà 
di intenti 

< Proprio a questo fine uni 
furio d’altui parte i cintili” 
partiti hanno deriso di sotto 
porre l'attuale accordo a ir 
rifica politica dopo dieci me 
si dal roto delTassemblea La 
ieri fica intatti potrà cori-eri 
tire a quel moni-otto a eia 
seun part' f o di t d'alar, aJi-i 
luce di tutti i pisìtbil: sitlup 
pi del anidro nn~’Ovgir e rn 
rappir’o ai Pici’: d- - )'-'fe¬ 
rie fa ihe s’ p tirimi' < <>i 
giure »i t ” rappirf: ;>>’>!•( t re 
giorni' e ai ris’.ifaf: thè si 
potranno o'tcneic neTop*ra 
di a‘tuaz’ 0 'ie del tv-uri'■una 
COIh ordito P’ pi».rii 'Ori d' 
proseguire i.v rapporti di <,i.’ 
laborazame. anche m prr->en 
za di nuoti asseti: di qoi rr 
no c’’C Dissono (Cintare — ( » 

r'ir e da tutt’ nispu r i — 
~u ,r nr>iX>rto di tutte forze 
defatigale maaa.oranz ì. se 
rondo I autonoma dispontbiT 
tà d’ i ’iscun nzrtito » 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Q-je.'*. i Arr.m nitrazione vuo 
le o.-per.r.'. med.antc l c.ta 
7.:onc pr.\ va in conform.ta 
dellar; 1 lev C* dei a lezee 
2 2 7,1 n lì o preoam-nte 
per mezzo d. o::erte segrete 
da confren’.ì.s. ,on '.a nv-.i » 
fina'e. a. rfn». de; sjcee»:vo 
art .1 del.a stessa iCgge .. 
feguer.'e apparici 

— costruzione d-'P'l stilato 
tecnico :nd:.sfna‘e di hi 
briano - IV lotto e ro". 
p'elamento del ìli otto - 
opere nu T arie ed arimi - 
importo a base d'asta :- r e 
ni vm "o>> 

Le D.tte che .ntendono esse 
re .nv.tate al..a zara d appai 
to debbono inoltrare all Am 
ministrar.one provinciale 
D.v.sione segreteria Seziono 
contratti - entro il giorno 
25 luglio 1978 regolare donivi 
da le r chieste d: invito non 
vincolano f Amministrazione 
Lappaito i-arà indetto, quan 
to pr.rr.a al perfezionamento 
deg.i atti amm:n s:r it.v. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Tordi: 


LA tilt »£iT W 


Ogni distretto 
sanitario di 
Terni avrà il 
suo consultorio 


TERNI - Il consultorio non 
come un servizio separato, 
ma inserito nU'interno del 
distretto sanitario, e questo 
l’aspetto piu interessante 
delTesperienza realizzata, in 
questo settore, ni Umbria 
Per il futuro si proseguirà 
lungo la strada giu trai eia 
ta e anche t nuovi consti! 
ton saranno integrati nel 
contesto dei servizi .sanila 
ri forniti dai distretti La 
lonvinzione i Ite questa un 
postazione sia i alida e .sta 
ta ribadita dall'assessore al 
la sanila del Comune di Ter 
in. compagno Guido Guidi, 
nel i or so di un imontio con 
le ruppiesentant’ dei mini 
menti femminili, convocato 
l>ei discutere sulla ninna 
legge pei Tubai lo Ne uni 
segue che. oltre a quelli già 
esistenti, di consultori ne 
sorgeranno in ritta tanti 


quanti samum) i distretti 
sa nitan 

Nel (.orso dell'incontro si 
e discusso nei dettagli del 
tu « muppa dei seivtzi su 
altari ». facendo una rapi 
du ricognizione delle shut 
tuie che gin esistono e in 
dit aiuto (/nelle che dovrun 
no sorgete nelTun mediato 
futiu o 

Il sei vizio di assistenza 
sanitaria pei i bambini in 
pumi anni ili vita tiene già 
assicurato in alcuni dei 
maggiori comuni del ioni 
preti sono Icqtiaspar/a. San 
Gemmi. Airone. Àtontefian 
io. PerentiHu. Stiamone 
Nell'aieu comunale ii sono 
stenza alla prima infanzia 
e si fiorano a ria Rossclt' 
e a ila Vaiese Per entium 
he le sedi Tarnmuustrazio 
ne prevede una tra sforma- 
zinne del dispetto sanitario 


i eia e proprio e in tal seti 
so si iiuommccra con il tra 
sfenri i i semzi sanitari die 
tengono attualmente pie 
stati itegli uffici di i tale 
G ugl tei mi 

Sempre tu via Vaiese e 
ma Rosselli funziona giu un 
servizio pei le donne (iti¬ 
si troiano nel periodo di 
gìuuduiizu L'assistenza al 
la primu infanzia mene 
inoltre puntata anche a Le 
Cinzie. Piediluio e ma Vati 
a uri i 

Per la pici emione dm tu 
unni della •-/eia genitale 
femminile esistono tubo rato 
ri di analisi a Ai (/tiuspai tu. 
San Gemini. Arrone e pie s 
so gli affili sanitaii di ma 
le Guglielmi, dine e collo 
calo anche ri sei rum d> 
igiene sessuale e (ti ninniti 
i azione f umiliai e 

t 'Terni m sono già dm 
distretti sanitari il pi uno 
a Voi obolo Camminata, il 
secondo a Compiteliì Come 
si da era all'inizio, ultn ne 
dot ranno sorgete Sulla lo 
m dislocazione ten donale 
esistono già delle mduazui 
m. sulle quali si disellino 
m manina appiotondda a 
set temine m ot tastone del 
hi ( nn fetenza dei sei vizi so 
rni sanitan e socio assistei! 
ztali Piopno m questo pi- 
nudo la commissione, coni 
posta da tei ilici e (immilli 


stiutnri. ha finito il lai oro 

di elaboruzioiie del docu 
mento che sara posto a ba 
se della discussione atta con 
fetenza h" preiista la co 
stttuzione di un disdetto sa 
lutano nell'aieu della Voi 
Henna, uno nella zona (lei 
due tumuiu di San Gemi 
ni e Acguuspurtu, un 7er„o 
a qiuuticic l.e Cinzie, un 
quinto pei i guardai S Va 
Intinto e S Gioì anni 
L'obiettilo (he Tummuu 
sdaziane lomunule si pie 
figge non e soltanto quello 
di estendere la rete dei con 
sii'ton. ma ani he quello d 1 
qualità aie la Ioni attuiti' 

< L'attuale ioni posizione 
ha detto Giudo Guidi ne' 
coisti dell'mi antro — del 
l'equipe die assimili il sei 
mio mi meduo gemono, 
un infermici e piofesstonulc. 
con la (onsulenza di una 
os tetra a e un ginecologo, 
non e in grado di afIronia 
re fatta una serie di con. 
plessi piohlemi l.u preseli 
za e la consulenza di cspa 
ti in atde discipline poh eh 
heio melarsi assai utile Pie 
vediamo molti e che un pio 
fillio iappalto di lolluboia 
suine, che sai ebbe quanto 
mai utile, possa essere stabi 
Ilio ioti i servizi di igiene 
mentale > 


Dure reazioni a Fermo per la vendita all'asta delle terre del brefotrofio 


« 


È una scelta irresponsabile 


» 


Un colpo di mano gestito da DC, PRI e PSDI — Le forze di sinistra e i sin¬ 
dacati contro la decisione del consiglio di amministrazione — La Confcolti- 
vatori lui chiesto al Comune di indire un incontro di tutte le forze interessate 

FERMO -- Reazioni mollo dure $i sono registrate a Fermo tra le forze di sinistra e i sindacali contro la decisione del 
consiglio di amministrazione del Brefotrofio di procedere alla vendita dell'azienda agraria, annullando gli sforzi, in corso 
da mesi, per giungere ad un accordo coi mezzadri per il passaggio in affitto degli 800 ettari di terra. «Di questa deci- 
s.one — afferma il compagno Santarelli, vice sindaco della citta -- il Comune è stato tenuto del tutta all'oscuro, muti 
tre. quale destinatario dell'ente in seguito alla sua soppressione con l’entrata jn vigore della :iH2, avrebbe potuto e 
dovuto dire la sua, come d'altronde ha sempre fatto in passato, da quando è‘ in discussione il progetto di affitto alla 

cooperativa dei mezzadri. 


UMBRIA - In base alla 382 

• ■ v ' >’ * ; , I 5 ' ,*■ 

3Ò0 milioni dalla Regione 
per le coop di giovani 


PERUGIA — Via liberi da! 
Consiglio Regionale per le 
cooperative di giovani die 
-sorgono in base alla 32 II 
pioviediniento e stato votatj 
aUunamm-.ta (contrar.o solo 
il repubblicano Arcamonei 
ieri mattina Durante il con 
sigilo alcune crinelle (Fiord 
li. Boccini e Arcamonei per 
la verità sono state espre-se 
su una certa « non progettua 
l:tà » del provvedimento che 
comunque e stato r.tenuto 
.mporiante e per questo reso 


degli articoli 18 e 19 della 
legge 25; di coopeiative che. 


Oliatamente in questa scelta, 
che lappi esenta un reto e 
proprio colpo di mano gestito 
dal ruppi esentanti della DC, 
del PRI e del PSDI. occorre 
vedere un riflesso dei diffi¬ 
cile rapporti esistenti tra le 
Torte politiche eh Fermo, ma 
ciò non può consentire episo¬ 
di d: questo genere ■> 

Giuliano Persidim:. respon¬ 
sabile della Confcoltivatori, 
annuncia cL aver chiesto al- 
I' amministrazione comunale 
di convolare tutte le forze in- 
teiessate al destino del Bre¬ 
fotrofio per annullare le gra¬ 
vi conseguenze messe in moto 
dalla decisione d; vendita. 


Provincia di Ascoli 

Necessari 
tempi brevi 
per il nuovo 
esecutivo 


associando giovani iscritti ! Persichini ricoida ionie negli 


nelle liste special;, operino 
nelle materie di competenza 
regionale e in quelle previste 
dalla legge citata lai quota 
dei soci non iscritti nelle li 
ste speziali deve essere com 
posta da tecnici eo esperti 
nelle materie attinenti ai fini 
istituzionali delle («operati 
ve » 

Sempre iei: mattina in 
altro provvedimento e stato 


alt mi. due mesi si fossero dm 

infittiti gli incontri p*-r la de- giu 
finizione del p.iss.igg.o in af- ma 
fit’o tuz 

c I mezzadii evi. d.ce -- » cl,t 
erano anche proni, a runui- j P r<J 
ciare «da «once.sSione ionie Ee 
terre incolte dei 399 ettari. t,oc 

ora in mano ali ANABIC ed dof 


ASCOLI PICENO - Ora che 
anche gl: assessori socialisti 
o soc.alriemocratico s? sono 
d.messi dai loro incarichi in 
giunta si deve andare con la 
massima rapidità alla ricosti¬ 
tuzione degli organismi ese- 
cut :v. dell’Amministrazione 
provinciale d: Ascoh Piceno 
Le dimission. degl, assessori 
socialisti sono state decise 
dopo la riunione del dirett.vo 


affidati loro nello scor.-o apri- i provine.a.e 


parino 


le dalla commissione pioviri- 
('ale per V terre uu-oltc Ciò 


termine de la quale e stato 
emesso anche un commi.calo. 


operante 


trecento mihon. per il 1978 e 
si estende per una durata 
tr.enale I.t nc.ma si rifa al 
la !t zzo per .1 pi-avviamento 
I contributi concessi dalle 
nuove (l.sfat-'/iont IM’ : anno 
aggiungere o te'to :n i.»-. 
Ilio di IO ili.boli di 1 re e 
viene specificato, «sono con 
ce'st p-’r concorrere alle spe 
se d: costituzione e ges’ one, 
noi n - » filli- conro -o .«' 

1 ammortamento de. pe-’it: 
accesi per credito di e.-er . 
zio a favore eh cooperative 
eix»t.tutte tra c.o\am ì.'Cri*' 
nr .e i.s’e sp*\-ian p-- ia rei 
l.z/azione de progetti previ 
sti dall'art. 2t> della lezzo c; 
tata <2ó>: di cooperai ve che 
a.-s-oeiano g ovani ai .-en-: 


PROVINCIA 
CI ANCONA 

Questa Amm.nistraz.one vuo 
le esperire, ii-ed: ime Iena 
z;o:r- pr.vuta ,n contorni ta 
dell'ar 1 .et: C> della leggi 
2 2 73 n '.4 e p-eci' in.rnrie 
per mezzo 1. c‘:e ? - -- 'Cgrce 
da confrontarsi con la meri a 
• r. a.e a - vr.-. (ir. sU.ces--.vo 
3 dell» cf"i egee 1 
-rzuoire .appago 

- t ostruì one del Luco sciai 
;,t:cn d. O'imo ■ opae r;n 
rcr.e ed affini - imporlo a 
base d'aita lire nìS 570Un 

Le Ditte che .ntendono esse 
re mv.tate al.a gara d'appal 
to debbono .noi:rare .all Am 
m.n.s- ra/.one prov.n-.a'.e 
D.v.s one ~egreter.a - Se/ one 
contrai;. - entro giorno 
25 luglio 1978 regolare doman 
da Le r.chieste d: matto non 
v.neo.ano *' Amm.n.straz.cne 
L'appalto sarà indetto, quan 
to prima, a. perfezionamento 
dee’: a*:: amm.n.strativ. 

IL PRESIDENTE 
Araldo T ore./; 


stanzia > vagliato dal consiglio Questa 


avreblie consen; ito infa't. di j - ;a noto Ritenutilo comun 


volt i l'approvazuone e però 
mancata I a propista d: lev 
ge r.volta alle Camere a fir 
ma de: rappresentanti de 
Baidelh e Boccini per 1 abro 
gaz one de!!'ar*:e )'o 27 dela 
legge 513 (8 9 “5* 


Ricordo 

ANCONA Ne. pruno ann- 
versar.o della morte del voir. 
?)agno Adrio Galea zzi. la mo 
clic I.ucia e la sore la Maria 
Gavazzi, lo mordano (on a! 
fetto. sottoscrivendo la -om 
ma di lire ventimi.a per '.' 
Unita La redazione marchi- 
g an.i s- ,is-ncla a' mordo 


PROVINCIA i 
DI ANCONA ! 

Questa Aura n «T.i/.ont vii ► 
it- esjier re med.uve 1 c.ta 
zone pr.vala m imh: irm m : 
deli ar’ l ielt A> dei a .egee 
2 2 71 n 14 e nrec.-«ineive ce', 
m'todo d cu. aliar' 7.1 le: . 
*er» C' e 7ò del Rogo.amento , 
s-u".a coir'.ab ..ta e or. or » e dei i 
.o Stato approv.vo con RD 
23 rr.agg o 1924 n 827 .. -e 

guente appalto , 

- apoaito ioioii d; r :f(.ii ! 
mento del manto d. unirà 
in tappeto di longlomera 
to bitun.moso ■ strade 
p r oi mani: tane -lei 1 
gruppo - f importo a base 
d’asta c rispetta amente ! 
d lire >in 4M e di lire 
707 410 I/O 


tec’lperaie da p.tite dei t»M* 
Jotrof-o an- he -u que-H 'e-te 
il prem.o d; apporto strut- 
t-iraie (omesso da’a CFE 
con i'.issegnaz.on- m ufl/’o 
di sua spontanea vo’on'a Ma 
da : 8 e «uro da quindi» e-nè 
j fu det .so chv . i.o.-‘ : : ' i < ii.e-i 
' e quei': de h-- .‘i irò! o - il 
i lont’.i—ero ts'. toi'.tegc »:t il 
i f t*o da appi s.,;,. ( , -)at3 

una !uga generai) i!t. p-t.-. 
dente Guerr.eri e del segre¬ 
tario Donat .! du hi reso 
j imjvxs-sib.'e procedere o » re. 

k La del.bora assunta .n 
! qji'-it ore -* i a )>-’ ii.o?'..i-e 
J che ro tifi » avv-i.-ro i > 

| suaitr.erue «osi ionie non è 
j .-'aio ta.-ua.-- ohe r.e M o 
! per.odo intervenisse l'atto j»-r 
! z.up.ta ?uor. •«nn.nt ti» . pre 
i !t’*od. A-m'. Pcr.oil.- hi 
! b’ivt.vo !'.i.s-f‘/r.o ih.- a.’-» 
j c< operai..a de. 39"* e'tar. in 
; -uff c-( n’eir.i-i ’e io t:v.»• rial 
i i ANABIC Ma : mez/ad. 

‘ i or.i '..idi- P-Ts «'.-. i. non 

,-ono d.'UOs’l a "«.aia.» z »> 

’ <hi .le’er ori s-i.. t p*ie de. 

: ’,*•)-T ( o.- ira t a b-.af Ciod-.l 
la sp-c.. azoi.r p. >a‘a :> r 
cu. r.v • mo • torz«- m 

• terc-s-u'*- ai r.spefo a- c . .in 
; F«-zn ! r. qn .i-.-.m’: ' 

1 In’an'o - me/zad-, n»- 1 v 
az.er.da agraria de brefec-s 
f.o Iiat.no prcr'.amato n.o .--a 
' *.s d: ag.tiU one disposi, a 
1 qua.s as t.po d. .c'ta pur d: 
conqu stare :i vfin’rat'o d .«f 
f-.'to 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


I,.» ic.taz.onc '.ira un ca ed 
un..'a .offerta 

Le D.tte che .ntendono es-e 
re invitate alia gara d appai 
to debbano inoltrare all’Am 
mmistraz.one provine.ale 
D.vis.one segreteria Sez.one 
contratti entro domo 
25 luglio 1973 regolare doman 
da Le r.chieste d. invito non 
v.ncoiano r Amm.n.si razione 
L'appalto s.ira indetto, quan 
to prima a. perfez.onamento 
deg : adempimenti ammini 
strati!. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


Mortale 
infortunio 
sul lavoro 
a Macerata 

MACERATA — Mortai# in¬ 
fortunio sul lavoro nella tar- 
. da mattinata di ieri, in un 
! cantiere edile nei pressi del- 
1 la zona industriale di Corri- 
J donia. Vi ha perso la vita 


I que opportuno ritornarci 
i -opra i)-r aldino puntuai'z. 

| za/.on. .ndisuen-abd: 

! La |iav/ or.t‘ de. PCI e o! 

1 •rt-niixlti i h ara e.o noi-.o- 
i stante . ternnn. deiiu que 
! 5i.one rel.i* v.i a"i r.(hf-*a 

• d. d.nrss-oiii d. Ramador: ria 
! pii si.h me dei’a Piov ni ..i a 

! v.in/.i'.i du. PCI non ,-ono 
I ~m‘i da’, direttivo so 

! < u Noi. .s. e trattato as 

; so utilmente d. sollevare 
i runientu’.mon't* .e d miss-o 
| .i d: R.imador '"m.initrcj 
j ..r.enz.onc d. aver voluto 
; creare ’i <r - m-r )"unii‘n'.t 
j .; ! n- ;>> *ii»- -- d 11 - n*-l 
I d<» uinento <1* PSI». d.e’ro 
[ u!'i r rh f-• i de! PCI r.n : <-i 
1 so; o no* 1,17 01 iit-rent. ! 

I quadro poi-reo prov nciu e 
j '« r.iitd .-(u-’.n ,i r ssr-i./j.»;.-a 
j t) 1 r.iu;x Pii (on .. p.si > i 
t vai.d.T.i de .a coiial»oruz.o!ie 
, •! -1 a. 1 .' oMiizi «.a Prov n 

! la», ci» :K)'!7 «>ne uff c.ale 
, de. i o-r.iin -rciir - a da 
’ in ) r ’i" < r.s > (.-ir u:.t , de 'a 
| .-ig. r '-)ri» »- d-! gruppo i )'ii 
- . -i t ,):>>v nei t e > 

. ! i»rob -ma -1. e\.,-o di 

"rr i).T.;).i" b !.', i .- r-e -n .a 
, carta ri pr---der.'t- de'.a 
P.ov : t a , q a- .a ri ri rc”o 
( d rie. a tar.gei.z .'e-uri r- 
g iarda -o o Ramidor. Su 
qit--» ,i dire"ivo d-“i PSI c: 
-eli.ora ni,:, prtnl-i nessuna 
! p.'Z.one. meti're » innuii-v: 
; r.ìad -tono .a posò vita de. 

. fdtna <• quariro i».-t o a i 
- Prov .nr j -enza essere m 
. n.man ent» in ( oir.radd.z.o. e 
! con !e rto'izior: genera! del 
I p.ar'.'o Pur prendendo a? T o 
che anche :. F*SI ascolano 
! r.afferma .a 'U.a i.nea « fm.)- 
i !./7at.a a.!a rea'.'zzaz.one d: 
j una democrat.ca alternativa 
. d s n.str.i > non si cao.sre 
l>ene ctisa voglia s.gn.ficare 
j !a frase «uecessiv? ctc> ■ che 

• non '.ara da que-ta linea 
j cond z:ora T o ne"e sue decn- 

• ' on; » C. troviamo d: fron T e 
; ad una incomprensih l.ta del 

comunicato -oc,a!.sta 

Ce da augurarsi comun- 
aue che dopo .a r.un.one tra 
PCI PSI e PSDI fissata per 
, Quest .a sera superata ogni 
:ng U'tif.cata incomprenatone. 
, .si giunga, nel quadro della 


A Umbria jazz, « alternativi » di più di 
un’« aggregazione » e per i più esperti è. 
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PERUGIA — Piazza IV Novembre, ieri mattina ore 10, azione: — Francesco di Roma; « Per me non ci sono problemi, 
da Orvieto vado in pullman a Terni e quindi cerco di arrivare a Castiglione*. — Antonio di Milano, compagno di tenda 
del primo: « E no, l'ultima serata non voglio perdermi il blues a Gubbio! ». Lo spaccato è di una delle tante dìspute 

intorno al programma ilio in mancanza di altro ior. Ita tenuto (xeupati molti di-, li spettatoli di «ITnhiia .Li//» n 4 
Fon in mano il depliant ■ Regione IBI* > tl, t mullmazi male, voti mdi'iussu >-1! ) \ i p.-i U ui"< u t,u i il , hi s-m-.s u /-.iti 
ì manifesti» la scelta dellTtmetai o laz/istmi h.» messo a dina prova i p.u anche a ridosso dei p. imi <la« coi\c.t, d ie: 

> seia Scelte mi* tert e iquiT i tr i 

____ ________ Bmldv Gin t - Unii B! iy. eh» 

* suonano contempo!.me imen 
| 'e a Gubbio i Cast .elione de' 

Terni-Orte: ancora alla ribalta della cronaca ! “'""-‘‘.it,’. T”" 

__ . __________ ____ 1 elle i ìMVi-a' ambe .se ce 

1 ih del pi ogi amivi semina 


TERNI - K stato trattenu 
to. ieri, nelle calieri di Via 
Carrara m stato di fetmo 
giudiziario Domenico Bulichi, 
l'autista del pullman ( ie In 
causato l’itu niente stradale, 
lungo il i.icwordo autostrada 
le Terni Urte nel quale sono 
motte tie persone Da un 
momento aH'ulUo 'i atten.ie 
pelò (he il macisti .ito ionie 
da la libello provvisoria 
Domenico Brindi'. 50 anni, 
abitante a Ancorano di Nm 
eia fa l'autista da trenta anni 
e tutt: suin, coni-o’di nel r: 
conoscergli mdubb-e doti di 
prudenza. 

Questo ennesimo incidente 
richiama però l'AUen/.oiie 
Milla peraolos.ta del ranni¬ 
do auto-!iodale Telili Dite \ 
{x:c hi giorni dai'.,) sua mavì 
gura/mne elle risale al 5 
gennaio 1975 ed e quindi un 
avvenimento piuttosto re,en¬ 
te. quali tino i omini m a 
c Inamarì- il tratto del ra - or 
do (lie va dado -vini ni» di 
N’arm a quello di Nei a Mon 
toro poi In chilometri la 
« pista della morti- *. In |x»i o 
pai di due ann; e mezzo v, si 
sono succeduti tanti di quegli 
incidenti clic omini no.i si 
ricsiu a tenete nemmeno vi 
conto 

Fino al mese di agosto d* | 
ranno -corso vi -i orano ve 
rifilati R>5 in-,:dn/i ioti un 
bilancio uiipross,oliatiti- 23 
molti e 155 feriti Fu propr o 
a meta ager-to dello -ior-o 
anno che- si verificò una d- !!e 
stiagurt* piu gravi anche n 
quella circo-tan/i in un gru 
Viglio di auto nm.ise-n u, ( -e 
quattro persone Ma d- di 


Solo 1500 alla stampa 

10 mila 
biglietti 
in omaggio 
al Due Mondi 

SPOLETO — Al festival di 
Spoleto sarebbero circa 
10.000 i biglietti per gli 
spettacoli dati in omaggio. 
Una cifra considerevole se 
si pensa che sole 1500 bi 
ghetti sono quelli destinati 
alla stampa nazionale ed 
estera. L'indiscrezione, tut¬ 
te da verificare, viene prò 
prio da Spoleto dove si 
sta facendo il bilancio del 
festival. Un bilancio che, 
stando a queste cifre, do¬ 
vrebbe essere diminuito 
nella parte attiva di un 
numero che sembra vera 
mente eccessivo. 


Porto 

S. Giorgio: 
all’Italia 
il 25° torneo 
di basket 


TRAGICO 

BILANCIO 

In chic anni e mezzo più di un centinaio 
di incidenti - Indagini per quello di ieri 


sgiu/ic d. ugnai dimensioni 
>c- ne sono i egis't ali palei - 
dm- Difficili- dire fino a che 
punto siano attribuibili a or 
rori Utili -1 della .strado op¬ 
pino .dia imprudi n/a digli 
automobili-’ !! |> u clol'c* 

vo'tc : dm tatto -1 si -omnia 
no 

Bisogna dii i- i In ,1 ai • or 
g'menti no sono stati prosi 
paro,, hi \ isto c he gli -ili¬ 
ci, nti si ve- ri a\ ano -uh to 
dopo qualche pioggia, so ne 
dedusse che doveva t-s-i n i 
qualche cosa eh, non andava 
noll'asfalto Ora il manto 
stradalo »• stato r fatto e in 
partii (ilari ,n c ot ganc ut: tali 
da rendete la funata piu of 
ficaie- Sono stati messi -e 
gnali stradali < o* quali hi ve 
1, c it.i consentita è stata i. 
dotta Por quale ho t, mpo nel 
tratto (lem filoso Ini so-riato 
una pattuglili della (xili/ia 
stridale con gli strumenti 
net misurare la velocita Poi 
s: c- preferito toc!.ere la p< t 
faglia • emendo die q.iali uno 
non ap|H‘iia ave.stata pi r e 
v :'ar< una molta fremisse 
’Toppo bni'i amen’e < on !e 


( ( tiseguen/i fa. Hit mi 
magitiabili 

Ancli, l'illum na/.o io ,U 111 
gal'ene. die al momenti) eli 1 
la i a|K*rtura non era stata 
un '-a in funzione adesso , 
ma D ff ( 'Tu. nu s u 
fate qu.ndi molto di piti p< < 
i elidere meno |h-i u olos.» 
(piesto tra'to il s’t.ida 

lue vitaliilmentc- pelò il di 
si oi so ritorna s.,) traunato 
< 'it- e stato si c l*o p,r (|ii, s ',-1 
sfalla 11 rannido a» questo 
tratto, e stato sempre ignota 
to dagli autotreni'ti clic- 
tualmc.niu sono costretti n 
liertorrc rio soltanto jn-rt lu¬ 
ta TdK-rma 3 bis e interrotta 
Il motivo è sciupìi)' da 
Narm Scalo a Nera Montoni 
,1 i ai cordo sale e scende , on 
timi pendenza del dati (ter 
c olito die è dav v, ro », c-i ssj\ p 
e die costringe gl- automezzi 
[M-sarit. a mari lare s a :n sa 
hta che in distesa con la 
marcia piu bassa Fna jk-i 
de n/a (ale. [>er una strada 
con una carreggiata io/ lar 
ga. finisce con l'essere un m- 
v.to alla velocità 

g. c. p. 


■j 

f 



N«llo Atccnzi. un manovale t r.conferma della induspensa 


di 50 anni dì Sant'Angelo in 
Pontano. sposato ma senta 
figli, schiacciato da una in¬ 
telaiatura meccanica. 


brilla della piena .solidarietà 
j tra le forze d: .s-nistra. al a 
» formazione della nuova g,un 
. ta provinciale. 


FERMO — E' dillo il npano (vi¬ 
li 25 cdinose del torneo irtfr- 
r.iio-iilc di p»U»c*nrt!ro »ll"are- 
•u d Europi di Porto S Giorgio. 
Molili conduttori di quello »o- 
Purrtimento ccitiitico che *t* 1 % 
surfendo ormi, • vertici europei, 
tono »l»ti *enz-»'tro l'eit-j* limo 
c I* presenza del pubblico, che 
ha atfiepato. nell'arco delle Ire 
aerate, le tribune drU'arena. Il 
motivo tecnico falienle. invece, e 
ftato il contronto-fcontro tr» due 
fcuole diverte, quella americana 
e quella europea. La dattilica fi¬ 
nale ha vitto tre tquadre a 4 
punti, con 2 vittorie ed una tcon- 
filta- rUnrp.se Sovietica, i'AIthea 
Alltlart e l'Italia, che ha ottenuto 
la vittoria del torneo per diffe¬ 
renza reti, te pura uscita «confit¬ 
ta nell'ultima serate dal confronto 
con la nazionale sovietica. I .vu- 
f'iori valori in campo, comunque, 
hanno auto al prono posto l'Unio¬ 
ne Sovietica, sefuita dall'Italia, 
dal Syracute University e infine 
I'AIthea Allftars. L'Italia ti e 
dimostrata ancora fotte tono, ma 
ta nelle prossime settimane riu¬ 


scire a definire uni rondatone 
atletica migliore, potrà esprimerti 
ad alti livelli ai mondiali di Ma 
nila. 

Il miglior giocatore del torneo 
e risultato a parere unanime del 
la stampa e dei tecnici. Some, 
del Syracuse University, mentre 
mifiior realizzatore e risultalo 
l'azzurro Delia fiori. 

In conclusione, la manifestazio¬ 
ne sanjiorpesc. alla tua 2S. edi¬ 
zione. ha raccolto un consuntivo 
positivo; unica nota stonata è par 
so il comportamento di una par¬ 
te del pubblico, che ha fischiato 
fm dall'inizio i giocatori sovietici. 
E* vero che a volta il tifo può 
fungere da nota di colore, ma a 
Porto S. Giorgio Si e esagerato 
e ciò e stato uno dei pochi nei del 
torneo. 

Le nazionali d’Ilalia e d'Urst. 
dopo Porto S. Giorgio continuano 
la toro preparazione in vista dei 
mondiali, mentre gli Atlstars sta¬ 
tunitensi con queste esibizioni 
estive stanno careando accasamen¬ 
ti con squadre italiane per il pros¬ 
simo campionato. 


eli del pi Olii anur » -,-nihia 
i r, giirMMu' 

A i uni c di logli a la -ci a* a 
di C)'>U't<> aviohhe dovuto a* 
tini un ni i-g o. nume! o di 
giovani, ma amne Penigli 
con Liciteli Hamilton ha lai 
to ii'giriiaic gioss t . pif-vn/c 
Piova ev.(Unte che. nane- ne! 
pa-'iito. a 1 <i Pinti: m .Jazz < 
! happcn.ng c paitc- iute g.an 
te di-! pumi.minia , d per sè 
a“ ia/ ui’u- « 1-1 ii h- > ;<tin, •> i 
‘-temporaneo < on lan’i) d: 
i o !an.iu i -a i in a p, o • 
i a" ! Un. l p> : 1 mi a -ioni al 
tornativi, p.u <-cil. ni id il 
M-nib-ano infatt. t - i i - diti 
appuntamento ni una letno 
in il.vi-n r.i. p, i Iim.i- one 
.a no.eì! , Wt .- Co i • na 
Lana 

li mi:,) dell l.'utbr. > v - ()• 
e* trnnqin'la -lui, tira piop> ■> 
tenere Mentre ovunque le 
(iisgieg l'uni- ha mn ’ i , i 
P opi n- v ;t un ai., hi li i !« 
agg»egazio.ui i uid an, me 
’topoil’.ine » de 77. inen" f» 
il « prole!a 1 . 1 tu gio»aui!e > 
degli anni -i 01 ,i -euri) » 
-membra!,) tra iris, di Ma 
i ondo i i i nui,) , gi-e P a. i , 
.. 1 a li alili) d. , Un.b. i.i Jazz - 
-ita facendo ie-u-t itare i inoi 
ti Nono-tante le critiche gin 
vnniL al programma appnrsr 
per.-» ilo -u i Re Nudo», gl. 
annunci meno robointi che 
nel passato su tutti 1 qunt. 
diani. la riduzione in una 
doppia tre giorni e l'anno d 
pausa, .a folla ò arrivata In 
Umbrin qua-i a (avallo d. 
una iliaci li iia del -enipo 

Rivedere < tnhke’t.une 
die turi divano pei spaccia 
*o tra « bucii , e tughe piu 
o meno b.odniainu he Assie¬ 
me ai iranqu.Mo andn.vien. 
d. giovani « torni Co festival ■ 
«uinM da tutte le p.i ti ri'Ita 
ha. sembra quasi anturi i Mi 
fonie - (t chiede dopo Mo 
ro. dopo autonomia e BR do 
po I<> sfacio di molte in.zia 
’ivr ;(i aggregazione giovai 1 
le, re qua’rhc io-a i he fh- 
ne* I tempi cambiano ri 
i ;uovo° 

Delle ten-ioni c de, piota!’- 
in. che travagliano 1 Ital a ,n 
c r.s . ad « Umbria Jazz » e m-, 
fatto die non s( tu- vedono 
tracce evirici t: I. « , ve in > 
.-emhra ri- .e.e ani ora una 
volta tra a-'u e az.om guei 
righeic af(anto!,ric per !r fc 
t e Po: quakiu u fti-gt.era un 
pat. i.o > .1 , Cu, -- » d.-gl a-, 

r. p , - , ’ -1 s<> * .1 i i a qui. 

f hi ^ 1 * ^lì <sf ."Jt 4* ri 8 ilr*Oso 

♦ un « ••r* > * rio.i .ah * 

, v ri- .•:<-)• tidiiit’i de! te 
’.elilo-o ( ,i,, - .i.il jii-j i’.‘ ’;(> 
poh’ i..o •: , | er ri’., ’e avvi 
i.ie p.i r !c)iO d «pare *rrn 
re »■ n. i- i,i i Ne".mo .n n 
g’i (a-o .intra t-si.t iot. 
’.racidi-.' ). i . a tg ..o.i i t ctìi 
:;.( t.o . so ri. z!!.iT i ■ 1 < Li- 

Na-ionen ro-i,e t.e"e prece 
d--n'i oc, si ds’.ngu» 

r, ì--' )) 

A d la ri- ! : u un ot 

gnu, 77 iz rii.i < me"- -i 
(di »r'i< , c • ■».'.• ‘ a I - ,, 

-cianrio p< r ’ ."o , g om r * 

ni glia.a ni g.ovati, au’.oge 
--.r-i al -o'e un , f,i; *' ' t a" 

• v i * a. •» ri 1 a ri e i ri t) i ” 11 o 

- i ( o*t * 5., p u oppor* mo c 
p.nni” vo proporre n: i-.ta. 
..i d he oc te f'.ail e ( o ’ ari. 
t.v e. U l tarla Jazz ! la a» su’ 
.-er.z-i sco-ie 

E un fa 'r. non s/or’a'o 
una p. ilevo.*- i onstata/.orc 
un -urtes-o Cli.D.l.n.l!. c» r;,e 
r porta a n.it che e't>er.*s,ze 
del passivo A 10 anni ri, 
Wood ! e» »: !» c <)f,’rariri’"iir a 
es’a’e m.i-.fi e seir.br» ri/" 
.ere. ma, come allora, va rial 
ferri.a:o qzjr.'o può bruì.are 
:n fre:’ i questo gran falò so 
i.oro umbro, se po. riporta al 
e ol:to v in’j nyjs.ca’e q-io‘. 
diano 

Gianni Romizi 

Il programma d. oggi 

TERNI 

G.ann. Bcdor. Quar'et 
Me Coy Tvner Sextet 
Bill Evans Trio Plus Lee 

Kon;t7 

CITTA’ DI CASTELLO 

Bruno B.riaco e Sax Machine 
The Quinte*. iPcpper Adame, 

Clark Terry, Ray Briant. 

Red M.tchell. Shelly M«OM> 
Buddy Rìch Big Bahd 
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Intervista-bilancio col sindaco Cannata dopo 2 anni di lavoro 

Cosa significa 
governare Taranto 

L’iniziativa della giunta per il risanamento finanziario e per un nuovo rigore amministrativo - Il rap¬ 
porto Comune-collettività • Qualche accento nuovo nell’atteggiamento de • Sviluppo dell’occupazione 



Nostro servizio 

TARANTO -- Sono parsati 
due anni dal giorno i>i cui 
alTanini initrazione del Co¬ 
mune di Taranto si insedio 
mia munta composta in lar¬ 
ga parte da comunisti e di¬ 
retta dal compagno Giusep 
po Cannata. Era il luglio 
del '70 e la nuova ammira- 
strazi-ne (succeduta alla pie 
cedente « quadripartita » che 
si reggeva su un’ampia mag¬ 
gioranza programmatica» si 
trovò d: fronte una situazio¬ 
ne fallimentare. la; banche 
non facevano più credito al 
Comune, le gare d’appalto 
Indette dal Comune restava¬ 
no deserte per la sfiducia 
dei fornitori, 1 debiti copri 
vano anche le entrate del 
l’anno successivo, 1 creditori 
sequestravano i lami comu¬ 
nali; si ponevano infine seri 
problemi di carattere occu¬ 
pazionale dopo la fine dei 
tftvori di raddoppio del cen¬ 
tro siderurgico. 

A due anni di distanza da 
quegli avvenimenti abbiamo 
voluto porre ni compagno 
Cannata una serie di do 
mando sui problemi che si 
sono posti e su quelli che 
sono oggi sul tappeto ad un’ 
amministrazione di sinistra 
In una città meridionale e 
operaia, come Taranto. 

Cannata, quali sono l 
principali obiettivi che I' 
amministrazione si era po¬ 
sta due anni fa? 

In primo luogo quello di 
un risanamento finanziario 
e di un rigore amministrati¬ 
vo nella gestirne del comu¬ 
ne; poi quello di fare del 
Comune un soggetto politico 
attivo nella lotta per l’oc 
cupazicne e lo sviluppo e m 
fine quello di una program¬ 
mazione comunale che. a 
partire da interventi setto¬ 
riali. coinvolgessero tutta la 
città e 11 comprensorio. 

Si può tracciare oggi un 
primo bilancio? 

La prima cosa che dove¬ 
vamo fare era riacquistare 
una fiducia nei confronti 
della collettività. Abbiamo 
abolito molti spiccili «tra¬ 
dizionali », e abbiamo rias¬ 
sestato i servizi pubblici. Al 
Comune ci sono 2.000 dipen¬ 
denti di cui circa la metà 
fuori dai ruoli che bisogna¬ 
va e bisogna coinvolgere in 
un discorso di un assetto di¬ 
verso 1 del < Comune. , Un Co¬ 
mune inteso come azienda 
produttiva: c’è bisogno ur¬ 
gente di potenziare i servizi 
tecnici; quello che è manca¬ 
to talvolta non sono stati i 
finanziamenti, ma i proget¬ 
ti. E poiché non ho voluto 
che il Comune assumesse 
nessuno senza regolare con¬ 
corso, abbiamo stipulato con 
gli ordini professionali con¬ 
venzioni per potenziare le ca¬ 
pacità tecniche del Comune. 

Il Comune si è Impegna¬ 
to in prima persona nella 
lotta per lo svilunpo e I' 
occupazione a Taranto. 
Cosa si è conseguito? 

Siamo stati parte attiva 
nella «vertenza Taranto»- 
oggi ci sono certo ancora a 
Taranto giovani disoccupati 
r operai in cassa integrazio¬ 
ne ma qualcosa è stato se¬ 
minato ed attendiamo i frut 
t * : abbiamo strappato ime 
stintenti pubblici e il molo 
polisettorialo a settembre sa¬ 
rà una realtà; per le abita¬ 
zioni. oltre all'avvio del ri¬ 
sanamento della città vec¬ 
chia. abbiamo fatto il pos 
Ribile per affidare quanti 
più finanziamenti fosse pos¬ 
sibile; {ter l’irrigazione ab¬ 
biamo sollecitato opere nel- 
lambito dei progetti specia¬ 
li numero 14 e 22 della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno: ope- 
re che presto saranno rea¬ 
lizzate. Poi. ce la grande 
quest iene dell’.ndotto che ab¬ 
biamo direttamente promos¬ 
so ìns.eme ai .s.ndacati. ab 
biamo invitato imprenditori 
a presentare progetti per la 
ro.strii/H<ie di industrie cne 
si collegassero a valle del- 
l’Italsider. Alcuni d. questi 
Imprenditori però .si sono r: 
volati .< fasulli ». gente in 
cerca solo del danaro pub 
bliro. 

Ma quello che ha pesato 
di più è lo scarso impegno 
del governo centrale nella 
questione in tutti i modi 
ritengo che oggi la «verte»! 
7 a Taranto-' non basta più. 
bisogna ora fare un altro 
«alto progettuale a partire 
dal gta fatto, l'idea centra¬ 
le e che Taranto può esse¬ 
re nel Mediterraneo un con 
tro d; trasformazione e di 
scanib.o con i paesi emer- 
ecnt 

Quali problemi ha po¬ 
sto e pone oggi il terzo 
obiettivo che la tua giun¬ 
ta si è posto, la program¬ 
mazione settoriale e ter¬ 
ritoriale? 

E n corso d; elaborazione 
il p.ano tri erma, e che è sta¬ 
to r.sim.n.iM dai cons.gli rì. 
quartiere. Suo; ob.eilivi d: 
fondo sono un riequdibrio 
tra le zone esistenti nel coni 
prens-ono ed un r.equilibrio 
tra residenze e servizi. Non 
saranno censenti:: interven 
t: al d; fuor. di queste ltr.ee, 
consentiremo p.am di lottiz¬ 
zazioni nelle zone ghettiz¬ 
zate solo se ì privati si as¬ 
sumeranno interamente T 
onere deirurbamzzazionc pr: 
maria e secondaria. Poi v; 
soia 1 grandi piani di setto 
re: c'e un piano scolastico 
che neìl'80 ci consentirà di 
risolvere totalmente il pro¬ 
blema delle aule scolastiche 
elementari e med.e e n par 
tf quello delie scuole ma 
terne Abbiamo pred.spo-.-o 
n ir reato i>er ogn. rione 





. * J’.'Sl ' 


e ì consigli di quartiere .stan 
no lavorando per scegliere 
le arce. F" in corso di prò 
gettamene anche un mercato 
generale ortofrutticolo. 

Abbiamo poi predisposto 
un piano per il verde pub¬ 
blico cittadino per l miliar¬ 
do e mezzo. Ci stiamo pre¬ 
parando. infine, ad elabora¬ 
re un progetto per il disin 
quinamento e la valorizza¬ 
zione del mar Piccolo che è 
un’arca economica fondamen¬ 
tale per la città vecchia. 

Il problema politico più 
grosso che sta di fronte 
alla tua amministrazione 


ò il suo rapporto con la 
DC tarantina. A che pun¬ 
to è la trattativa in cor¬ 
so in questi giorni tra le 
forze politiche della cit¬ 
ta per raggiungere un lar¬ 
go accordo politico? 

In questi due anni c’e sta¬ 
ta un’opposizione delia DC 
spesso pregiudiziale e non 
costruttiva. Ma oggi credo 
che molti esponenti del par¬ 
tito comprendano che que¬ 
sto atteggiamento non paga 
politicamente e clic a paga¬ 
re è la città. Il fatto clic noi 
abbiamo lavorato cosi inten¬ 
samente, anche se qualche 
volta possiamo non aver fat 


to il possibile, pone ai più 
avvertiti democristiani un 
problema politico, se non 
sia piu conveniente per loro 
stessi contribuire al lavoro 
della giunta. 

C’è qualche de che si trin¬ 
cera dietro l'alibi d. un pre¬ 
sunto appiattimento del di¬ 
battito che discenderebbe da 
un largo schieramento unita¬ 
rio.- Io • penso che sia vero 
esattamente il centrano. 

Quali caratteristiche ha 
avuto il rapporto tra la 
tua amministrazione e il 
partito comunista in que¬ 
sti anni? 


Da lunedì scorso alla Magneti-Ma rei li di Vasto 

IN 900 IN CASSA INTEGRAZIONE 
E LE 65 ASSUNZIONI PROMESSE? 

Provvedimento unilaterale e indiscriminato * L'azienda giustifica la scel¬ 
ta con l’eccedenza di scorte in magazzino e con problemi di mercato 



Una donna è morta investita da un camion 

Lampedusa: poche vetture; 
ma ci sono già incidenti ; 


Nostro servizio 

LAMPEDUSA — Incidente 
a Lampedusa. una anziana 
signora. Enr.chetta D Ippo 
hto. di 74 anni, ha perso ia 
vita investita da un camion. 
L'episodio purtroppo e ero 
naca di tutti : g.omi in tufo 
le città italiane r qui ha ile 
stato un certo scalpore ;-.s 
sondo il primo incidente del 
genere capitato, sull'isola, ad 
un adulto Da tempii, con 
Pine remento del turismo <- 
l'aumento relativo della c.r 
colazione s*radale, i lampe 
dus ani avevano elevato riu.o 
st ranze presso le autorità ix-r 
clic si prendessero pr-iz.ej - 
menti, sta per la diso-pVr. » 
della circolartene, che pii 
l'istituzione di una st-gn l'e¬ 
tica stradale fino ad ora .«-- 
coltila meni e inesistente. Pro¬ 
teste pure vengono formili re 
dai numerosi turisti. aff.ncK- 
nelle zone, che una volta era 
no ver» oasi di pace e 1: 
silenzio ces-.no i carose.'... 
per lo piu notturni, di moto 
rette e motociclette lanciate 
a scappamento aperto e alla 
massima velocità, da giovani 
locali e non. m cerca di 
emozioni. 

La gente d; qui. ancora abi¬ 
tuata al passeggio per le stra¬ 
de e ì bambini, per i quali 
non si e ma: p.ov veduto a 


creare qualche spazio verde 
o qualche campo giochi, ri¬ 
mangono cosi contmuamenie 
esposti ai pencoli di una cir 
colazione stradale sempre p.u 
cao*:ca quanto, alle volte, 
•.nsriustificata dalle rea'.; e.-: 
zen re d*. un'isola prettamen'» 
tur.stica. Purtroppo, pr.ma 
che —r: provved.mer.lt po*es¬ 
sere* essere messi in atto dal¬ 
la nuova giunta comunale, c 
arrivato .1 primo ine.dente 
morta’e 

1. lamp-xltisano Salvatore 
Cucina, aila guida d. un ca¬ 
mion targato Trapani, trova¬ 
to-- 1* _,:rada impedita da 
un cavo elettrico, posto O'-r 
l'illuminazione del niere.v.r.o 
alimentare, effettuava una 
repentina retromarcia, senza 
avvedersi della anziana signo¬ 
ra che stava attraversando 
■a piazza del mercato Fior, 
riletta d'Ippolito. gettata » 
terra dall'urto, e morta 
schiacciata dalle ruoto del 
pesante automezzo. Il Cuci¬ 
na. in preda al panico, ed 
in evidente stato di choc, e 
fuggito e. solo dopo aver va¬ 
gato per oltre ventiquattro 
ore per liscia, si è costi¬ 
tuito ai carabinieri che dopo 
l'mterrogatono lo hanno ri¬ 
lasciato sotto l'accusa Ji omi¬ 
cidio colposo. 

a. b. 


Nostro servizio 

VASTO — Da lunedì scor¬ 
so. 900 lavoratori della 
.Magneti Marelli di S. Sai 
vo sono in cassa integra¬ 
zione a zero ore: il prov¬ 
vedimento. preso dalla di¬ 
rezione aziendale in ma¬ 
niera unilaterale, senza 
consultare i lavoratori e il 
sindacato, durerà undici 
settimane, mentre sono 
tuttora disattesi i termini 
dell’accordo del settembre 
dell’anno scorso, che pre 
vedeva tra l’altro G5 nuove 
assunzioni. 

La motivazione dell'a¬ 
zienda è una eccedenza di 
scorte in magazzino e 
problemi di mercato: ma è 
da tempo, dalla nascita 
dello stabilimento sei anni 
fa. che si assiste ad un li¬ 
so indiscriminato della 
cassa integrazione, ricor 
rente tutti gli anni, per di 
piu con la giustificazione 
che ciò converrebbe anche 
agli operai, m gran parte 
rimasti parzialmente legati 
alla campagna e al lavoro 
dei campi. 

Quest'anno. aiTa.ssem 
bica che s; e tenuta dopo 
lo sciopero di lunedi, an 
che i 900 in cassa integra 
/ione hanno partecipato 
compatti, denunciando ì 
rischi che l'uso sempre più 
* selvaggio > di questo 
strumento comporta per 
la mancata soluzione dei 
problemi di fondo della 
fabbrica e la loro preoc 
cupazione per il futuro. 
Per questo. ì lavoratori, i 
sindacati, le forze politiche 
democratiche che hanno 
partecipato alla riunione 
hanno proposto per : pri 
mi di settembre una con 
feren/a d; produzione che 
affronti i problemi della 
Magneti Marell. nell'amb.- 
lo della zona, che vede u 
na concentrazione operaia 
tra le piu alte della regio 
ne «intorno a: diecimila 
operai. 

Al centro delia conferei! 
za d: produzione, il ni.«n 
ciò dell'azienda attraverso 
un procedo d: diversifica 
/ione produttiva, tenendo 
conto che dietro la ragione 
sociale si cela il capitale 
Fiat, tradizionalmente ahi 
tuato a considerare gli 
stabilimenti del sud im 
meritevoli di adeguamento 
Questo atteggiamento co 
loniale entra particolar 
mente in contrasto con le 
caratteristiche dello stabi¬ 
limento di S. Salvo, che e 
nuovissimo e nel quale si 
sono anche sperimentate 
le isole di produzione. 

n. t. 


I-a giunta e governata da 
quattro pan.ti Le sue deci¬ 
sioni imi possono non di ver 
gere spe^o dai desideri e 
dalla linea dei comunisti. Ma 
a questo proposito il limite 
da supera re e Patteggiameli 
to ehe spc-i-i» molti compa¬ 
gni nelle sezioni e nei co.-isi 
gli di quartiere assumono nel 
segno di un puro tiancheg 
già mento all'amminist razio¬ 
ne. un atteggiamento del ti¬ 
po «non disturbare il ma 
noi rat ore » e di difesa ad 
oltranza deh’ammmistraz.o 
ne stessa. 

Ciò deteriora il rapporto 
tra Partito comunista e mas 
=e popolari. Deve essere eh.a 
ro, tra l’altro, ehe questo at¬ 
teggiamento non e positivo 
per la stessa giunta se sti 
molata da una sputa di 
massa, ì’a mulinisi ru/i.one futi 
ziona molto meglio e in piu. 
si ev ita ehe. lo spazio della 
critica e del dissenso venga 
occupalo da forze che han 
no interessi non limpidi. 

Quali problemi ha po¬ 
sto nella città di Taran¬ 
to la politica del rigore 
amministrativo? 

A Taranto abbiamo calix'- 
stato molti calli e abbiamo 
dovuto togliere molte illusio¬ 
ni. In questo ordine di pro¬ 
blemi, però, credo ehe un ri¬ 
gore astratto ed ntransi- 
gente vada temperato un po’ 
con uno sforzo di compren¬ 
sione verso categorie sociali 
intermedie ecl anche popola¬ 
ri ehe un lun to periodo di 
malgovern > ha spesso blan¬ 
dito cd illuso 

lucio Leante 


Chi c'è dietro gli imbrogli del funzionario Giovanni Caria ? 

Scandalo del miliardo Polichem 
La Regione non può stare zitta 

L'assessore Gianoglio (la delibera porta la sua firma) deve dare spiegazioni - Il Caria im¬ 
mischiato anche nel clamoroso fallimento della Selpa? - La ferma denuncia dei comunisti 

Dalla nostra redazione 

CAGLI.\KI La comunicatone giudiziaria all'assessore comunale democristiano Giovanni Caria, decisa dal magistrato 
nel quadro dell'inchiesta per la truffa da un miliardo ai danni della Regione sarda, ha messo a rumore gli ambienti 
politici isolani. Del nuovo scandalo, che vede ancora una volta implicalo un altro esponente dello scudo crocialo, si par¬ 


ici'.! m (’niis.glid regionali-. In una 
Antonio Sechi e Sino Siili, chiecljiio 
quali venne istruita la pratica |>er 


interpellanza urgente i «. «impugni Frani e-m Mucn 
al pi esiliente della gì iuta onorevole Pietro Soddu 
la concessione di una garanzia sussidiaria m favore 




C’ \G1.1AHI — L'n.s.ses-.sore re 
Ululiate ai trasporti, il (tenui 
cristiana anurerale raschia 
Ha(/hma ha ricevuta la pre 
z io-ai « cappa Luta v in ac 
(■asiane (ti un arrcnimeuto 
mondana che ha acuta carne 
'■climi la esibizione della 
ballerina cantante Minine 
Mmapria. i n riconoscimeli 
ta - - seconda (pianto ajjcr 
inaila le cronache della stani 
pa cittadina - che nelle ni 
reazioni degli organizzatoli 
deve premiare le personalità 
cagliaritane che si sana par 
ticalannente distinte nelle 
rispettive atticità. 

La motivazione ufficiale e 
piuttosto arara e non da pie 
munente conto delle ragioni 
profonde ehe hanno portato 
alla scelta dell'ouorecole Ma¬ 
ghino. Ihio aiutare a com¬ 
prendere il livello ed il n 
liceo della manifestazione il 
fatto che suino stati premia 
U gli autori della trasmissin 
ne « Vivere * messa in onda 
la una televisione privata la 
cale II successa della ni 
linai pare sia donilo m 
gran misura aliaccorgimen 
to di trasmettere in chimu 


L’assessore 
è contento; 
ha avuto la 
«coppa Lido»! 

r,i un numero di spogliarello 
l protettori delia TV pri 
lata -- i democristiani uno 
recale Raffaele (ìarzia c il 
presidente della Camera di 
Commercio arrneato Sandro 
i'.sin -- intransigenti opposi 
tori di qualsiasi compromesso 
-•‘•fi i eoniiuu.sfi. notorio frinì 
tc non badano per il sottile 
in tutti i campi 1/impegno 
nelle correlili cattoliche pili 
inlegraltste non h ha mai 
spinti ad alcun intere,aito 
che avrebbe potuto, m qual 
che modo, ridurre l’indice di 
ascolto della rubrica • e cosi 
i cagliaritani più resistenti 
al sonno e di bocca buona 
hanno continuato ad assiste 
re ad mio spettacolo che tn- 
dtihhiamcntc gode di un «piti 
cet • del tutto singolare. 

Ciò non contribuisce ad eie 


cure i! In elio d« Ilo -/>« itaci 
lo, ma litici che importo a 
certi intransigenti moralisti 
e che i cont 1 comunque tor 
nulo librerei lo dimostra, 
coti le sue « gattine v 

I compagni del gruppo c<> 
munista ni Consiglio icgio 
naie hanno ritolto una piter 
rogaztonc al presidente della 
giunta per chi,•dere se lì 
comportamento dell'asscsso 
re non contrasti con le di 
(■Inanizioni ili rigore più col 
le pronunciate, c soprattutto 
con la drammatica situazioni- 
tutte le difficolta, devono ag 
dei lavoratori sardi 

Ihi parti■ nostra i orremm i 
aggiungere che il riconosci 
mento ottenuto dalTasscssor, 
rappresenta il massimo al 
quale potesse aspirare, (limi 
to a simile traguardo. Tono 
recole Rughino gito perfino 
dimettersi dalla giunta. Son 
per aver ricevuto la « cappa 
Lido ». ma proprio per lutto 
(/nello che ha fatto e che 
non ha fatto nel disastrato 
settore dei trasporti, di etti 
egli in Sardegna porta ma¬ 
lauguratamente i per i sarde 
la massima responsabilità. 


Gian u Corn.is, \nUniio Manu*. 
d< ionosfere le modalità mn !<■ 
della Polii lumi fonie mai, cioè 
tim/ionui.o addetto, apinm 
to .! dottiti' Giovanni Caria, 
presento ’e pratiche del lito 
la:e della società tanta-ma. 
e nel giro di appena 4 eior 
ni lece ottenere, con la t r 
ma deirallora assessore alla 
industria, il democristiano 


(Siano : 
•Inietto 
.somma 


.io. 
A m 
d. 


ai sta; 
ciò Ma¬ 
nn ni' 


<1 


Cl'epoca i.siamo 
pipare ad oc 
dei.luna p 


Crotone : 
stringere 
i tempi 
per la nuo¬ 
va giunta 


CROTONE 1! nuovo Consi¬ 
glio conninaie di Crotone elet¬ 
to il 14 maggio si è insedia¬ 
to lunedi sera ma non ha po¬ 
tuto eleggere la nuova ammi¬ 
nistrazione: ita soltanto pro¬ 
ceduto alla convalida degli 
eletti. Gli incontri tra le quat¬ 
to delegazioni PCI. DC. PSI. 
PSDI. infatti, s: erano infittiti 
fino aH'uJtinto momento per 
tentare di sbloccare la .situa¬ 
zione e, quindi, dare corpo 
all'ime.-a già raggiunta sul 
piano del ouadro politico 
«giunta di .sinistra con l’ap 
poggio esterno politico pro¬ 
grammatico deila DO: un 
che un enne.simo incontro «do 
mente» sera» tra PCI c PSI 
non è valso » superare l'twt 
passe, stante la richiesta del¬ 
la delegazione socialista di in¬ 
formare i propri organismi 
dirigenti. 

A clie cosa è dovuta que¬ 
sta situazione di stallo? « Al 
permanere — afferma un co 
niunicato della Federazione 
comunista — in alcuni settori 
politici di una non adeguata 
comprensione dei livelli rag 
giunti dalla crisi e dei prò 
biemi della citta « . > nonché 
dalla tendenza ancora pre 
.-ente in alcune torz«> pol.ti 
che di volere assolvere ruoli 
nella direzione de! gm« rno 
della città non rispondenti a! 
la propr.a forza elettorale ». 

« La stessa v.tenda deil'o 
spedale continua amora il 
riocuim-n’o comunista — chi 
lia messo in d.5cu.---:on«- : 
principi che redolano la v.ta 
democratica e turbato i r.»p 
porti tra i partiti, con’inuu. 
se non superata nel r..-petto 
degl: accordi pre.-:. ad e.-.-r 
re ostacolo ad un.. _~.o'::ìz.« ra¬ 
po.-it iva dell'accordo bi.-ata 
sulla indi.-pen.-ab. le ch arezz. 
e sulla ree.prora lealtà po 
litica ». 



«Lavoro nero», riconversione, credito: 
tanti i problemi per il settore tessile 

Affollato convegno di delegati sindacali ieri a Pescara - L'esigenza di una stra¬ 
tegia di più ampio respiro che vada oltre la logica della vertenza aziendale 


Dai nostro corrispondente 

PESCARA — Un affollato «.«iti 
veglio unitario «li delegati del 
settore tessile - abbigliamento 
di tutta l.t regione ha discus¬ 
so ieri mattina a Pescara in 
merito ai piano di .settori in 
vista dell'incontro. « he si è 
.svelti» [>oi nel ijomeriggio 
sempre a Pe-eura. con la 
giunta regionale c i eapigrup 
po dei partiti. La discussione 
è stata a|K’rta da una rela¬ 
zione di Gn«»li e «onclu-a. 
dopo molli interessanti inter¬ 
venti. da Fortunato, segreta 
rio nazionali* deila Fl'LTA 
I.’c'tgcn/a di un salto «li 
qualóa. < he raccordi le lotte 
— pur*- munì ro-e an.be in 


\i sia una divisione d, fatto 
tra questioni thè debbono alt 
re un'uuifaazione: la deiiuu 
ili» clic Vlt-na nella Mai si. a 
«il molti’ paioli e melile a 
/lentie in en-i (‘.«(ale mille 
occupati «lei Ics-ile - abbiglia 
minto, in maggioranza don 
ni», non può non legarsi ai. 
l'oetiipa/.one ili fabbrica, in 
Val Vibrata, della cantilena 

i 


l'Jiie-tu miopie 
miliardi, altre 
mandi- r.cu.mi.me 
menti, (ut un tota 
miliardi. Tutte «jiie-tt 
de vanno i-animale 
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ssi\a di 
ventano do 
ninnila 
di 9 
domali 
ritiri m 


.'ialino 


/•>:!«• 
pre 
: dii 


t> 


n*. 


que-t" perniili* n var.e 
dcir.\brti//o — in una 
posta prt’i is.i sijzh 
settori nella regraie, e 
inula*a da deli Sali «i 
le fabbri, tu e da d.r. 
sindacali, non d.m. nfeairl.» 
(he a qui'ta e-icm/a v.« 
data «tl |i il pr.-’o .«tu in una 
ri-jm-ta organ.z/.it.va e imi: 
t’ta. -ai p.ar.o imitar.•> A-tr: 
mont.. i è il ri-ilio thè ie 
numerose < dii e n-rttn/c 
i trovino risposte parziali. «hi 


CSC,. 45(1 operaie, i In¬ 
chiesto al pretore il seque¬ 
stro consertatilo delTa/ienila. 

Quale futuro per il settore 
in Abruzzo■’ Quale ruolo della 
Regime india rii onvers'one 
industriale, ihc per il tessile 
abbigliamento siznif.cn si r: 
-tnit’urn/ioi.e. ma n-.i me ri 
s;>etto degli impegni «vicihi* 
ili-urne .-il una polito.! m r 
le imprisc m t.or\ mn al 
<« ntro :! probi* ma del < re 
d t" ’ Le r -jx'-’e non -orai 

r-< 


fall!:' è «eri" pero elle v. 
affrontata Li piaga d< ! de 
(entramiilio imontroliato die 
vanno nq.iai f.eatt la proda 
z.o .e i la ma' o io;*.-ra. elle va 
sdt /limato .. inedito 

Ksi-tono — ‘.n atipia a/ <r-<- 
uila « H7.) » — imiti-o domai! 
de per n io\ i •n-eTatncr.t; prò 
duttili ih! -etTore. « on una 


modo formale, ma m rapjior- 
to alle -volte produttive e 
all’oc « upa/ione prevista. 

Ani ora: quale formazione 
professionale per il -ettaro'.’ 
Con la duu-ura. l'anno -cor¬ 
so. di due camicerie, ioti Ó00 
operaie della IAC f-empre 
camicie) iti cn-sa integrazio¬ 
ne. chi un'a.ual.si acquisita 
«he vede tale prodotto nella 
prospettiva di un |h so ridi¬ 
mensionato. è del tutto us 
surdo die l.t Ri g'«c'< alili a 
pri’iisto aneiu- |»er que-t'anno 
«or-i di qual fi» a/.oiu in qin¬ 
sta d.rcz.one Xò e [xi-Mlr.le 
un tiz/art ari.or.i ih r 1 ingo 
temi») in raparlo con le 
i-t.tuz em d: pura denuncia¬ 
la projjo-t i « il « «infranto 
devono andari non -o!o nel 
-en-o (itila p:ojrammu/.one 
dcii’.r ieri « r.to. ma audio «!’ 
-««■Ite pr«KÌuftiv(- nuove, ad 
c -ernp «>. i! tt--.li- [>er Tcd. 
l.z.a 

n. ?. 


titillai io 
iena' ai. 

-ui la 
li.mlo' 1 
La e uhm 
liti l!>7«ìi le. 

«In «iuu.-i la «lei.heia p r lo 
stanziamento di tondi pubblici 
ad un .ndu-’.i .a >h mati-r «• 
p a-tu'lie uuv-i.-ten'e < he non 
eia tappine stata leg-’.ia't 
m udamale e veniva ce.-t.tft 
da ini llt tlssimo t! utlatoie 
A questo pillilo il l’t'l .-O ir 
cita la (Uh una ni «zana i .«• 
ragioni {Mutate dall a-.-e.--ore 
airindu-t : :a Gi.mog. o p< i 1 
esiline del pinivedimento di 
parte dell'inteio e.-ecut vo 
.< L'inelue.sta guidi/ aria {> i 
trulla e ia .-o a «‘anco d« ' 
ruminili!-! nitore delecato di! 
la Poli lami — dt'inmeia d 
ìm'sidente del grupiio coniti 
insta compagno F’rances •> 
Mari.- — - ha permesso «i: a< 
iertale ’. « mancanza «ti ogni 
nini.ma p.uven/a di iniziatn « 
industiiale Si è trattato, co 
me e (limai elii.no di un 
volgare raggiro a. danni della 
Regione ottenuto simulando ’. 
piogeno «il «'ostinile una fai» 
bri a di m «leiie pia-tu ia 
Ma e ìiosiio dovei e o.-.-ei vaie 
e chiame ai lavoratori « I 
all tipinione publiliza che. ini 
.'oeiM.-ioiie. il eoni|>oitainento 
deg.. uimninistramiì legionuli 
e risiilt no del tutto tnon dal 
leniniano sia per la rapidità 
eeee/ionale con la quale ne. 
g io di pochi giorni, e stata 
isti iuta la illativa sia i» i 
l as.-o.um inaia an/n di eie 
menti attendili.Il -u la va! 
dita deU'ini/iatnu. sia pei 
l'as-enza (I: garanza Iman 
zinne da pai te dei sedicenti 
imprenditori » 

• I a tratta «u (lami delie 
Regione 111 aggiunto il 

compagno Mae:.--non p“ 

tei a quindi «re «•eii-urnu' • 
senza la «Inetta jiaite ìpa 
/ione o quun'o meno la ««>i. 
nnen/u di elementi apparti 
mmti ai p.u .«Hi l.vei.i del 
l'ummni.st razione >• 

Il grupix) del PCI al Con 
sigilo regionale, n questo {)iir 
to. ha richiamato rattenrione 
della giunta su un'a'tia In 
ti'rpellanza rimasi a senza n 
sposta, rivolta m occasione 
dello scandalo Si'lpa Come 
e noto, si tratta delia tabbnea 
«li nint'rie piasi ielle sorta un 
«•.«mente pei accaparrnrsi : 
eontriliuti e t'nan/.anvnti r< 
gionah. nautragat « in un ma 
re di debiti, dirli arata tal 
ina i éou dipendi nu utten 
drno di «-.-ere ria-.-unti da' 
15*7-t mentre i ti'o'ar:. finiti 
in un pi.mo niomen'o ni g.« 
leni, sono da tenifM) in li 
licita provi,soi ia Vi e da az 
giungere — e tiene hanno fa' 
to i consiglieri comunisti a 
ricordarlo — die il funzioni 
rio dell asse.'-oialo all’ Indù 
stria oggi coinvolto nello scali 
dillo della Pohdiem (Tasse-, 
sore comunale demo-ristiano 
Car.a). ricopriva a suo tem 
{Mi I mcarno di snidato dello 
Selpa. eie 1 puro mt ratti nei a 
frequenti, continui <• non lini 
p»di rap{)ort; con la Regima 
I! presidente della Giunta 
onoievole S(kì(Iu e stato e 
.sprecamenti* invita’" »d a 
dorar*- * |>rovvtdimenii «ai 
telati - . : c di.-: ijiimai i ■• le : 
(o’.iront. dd fnnz orlano C « 

: « .in r.iiiii. «*«» dal..« mag 
.s’ rat ora 

Ne può le ’ar.-er.e : il d 
.‘.parte . , \ .«ss' .-.-oi* rege 
t.a.e Ciianogl.o. leader (orza 
novi.-'a iiuort-* la deliiaTa 
sul mi..ardo tm'fa’o all'on. 
ni.n..-'razione regioiu « {>or: « 
ia sua firma Ora oatta 
ira-nte tome <• potuto avvi 
nire 

Giuseppe Podda 


Venerdì a Pescara il punto sull'indagine sulla salute in fabbrica 

L’Ace non è un capitolo da chiudere 

Alla riunione interverranno i sindacati, l'assessore regionale alla Sanità e la direzione aziendale - Si tenta di 
insabbiare l'inchiesta sulle cause della morte di alcuni operai - Interrogazione del Partito comunista italiano 


Nostro servìzio 

I. \QUII.\ — Non ha ;v.-r-o 
tempo ia o.rcz or.e pr«»v ;:x i.rà 
del Tumore .nd.i-tr ale a dira¬ 
mare agli orcan: (i .-.forma- 
z.one eh c-trcmi della -enti n- 
za « on «.u; tribunale d. Sul 
mona afferma che !a morte 
doilopera a del! AC E i cancro 
al fegato) Marilena D Ann.ba¬ 
io «dove .i-cr.ver-: e-clu-iva- 
nn’nto a cajv naturai: ». 

Questa tempestività n<m lia 
p«'r nulla in-o.-pettito ;1 prc-.- 
dente della Giunta regionale 
il quale — pur sapendo che 
’ACE nel eor-o di quest’ultimo 
anno è .-tata al centro dell’at¬ 
tenzione pubblica e della stam¬ 
pa regionale e nazionale per 
i'ui'ulubr.tà deli'ambiente ri; 
lavoro *.u. a. fa risalire, da 


[>art«- ri' n>>/.. la cau-a in-r c: 
nitri. 

— r.^in r m ^r.ì 

do. ih’lla r. i.i o”e <or.-’i:ar« 
(i mormàriì <(..>r-<i. d. in.i.ia- 
r« una da'..': p«.r ri.- etere Tin¬ 
te rr* >g a / .ora- s u - . T a r g< >mc r.t • > 
- tt.iser tta dai.a csunpigiui 
G.ul.ana Valente e da! compa¬ 
gno Franco (':« oron»-. 

Finpur« t fai:., n. una jra 
vita txce7.ona!e. -«no -otto g'.. 
«veb di tutti Innanzitutto i 
casi di dovesse» o p.v. : fatti 
ohe. in rapp>irto alle m.ziativo 
sindacai; o politiche o alla 
campagna d; stampa, sono ma 
turati. 

Ci rifer.amo in modo parti¬ 
colare alia inchiesta iniziata, 
dopo essere stata concordata 
a livello d: rimozione aziendale 
« sindacati, dal gruppo desi¬ 


gnato irti Lalzur.itiir.o C n.m co 
PrHV.no.aie 1 quale o -tu;.» 
.n.ip.natan>.-r.t( «onte-tato, -ul 
piano ridia ««mjR-’.t:./a (e non 
-app-amo an« *:•■ r>-i nv- 
r to). da! rnerl.i .i nr«v inorale < 
da..n -;« s-i a—OS-«re a.ia Sa 
ruta 

li grii|)p» ci*mur..'ta rari ha 
mancato m ria vare la grav ,ta 
«i quo-ta in./.ativ.i da c.r, ;»> 
trebbi d«-r.v are. -alla buso d, 
cui:!!; bur«xrat.u quanto ma. 
prete-tuo-, e inammiss.b.h. 
una >ta.s, dei!'.neh:e-'ta e ciò 
mentre sui problemi delia sa 
Iute nei c«imp!esv> ACE è an 
torà viva l'attenzione delle or 
ganizzazioni sindacali reg.o.ia- 
li e nazionali lo quali hanno 
.g.à provveduto a r.mettere ai 
pre-identi delle Commissioni 
San.ta delia Camera e del Se- 


n.i’o una «E-ttagl.ata a x aira-n. 
ta/.one da a"um«re «omo ba 
.-e per un incontro e un d.bat 
t.to -.T.i'ani’j.entc ci ; lavoro 
f'n riNirrio neiia :n/.at:va 
della (»..iita regionale e dei 
Tas.«--^or«’ a.ia Sanità per prò 
muovere ìnimed.ate mi-ure al 
lo s<np.i ri: -bloccare que-ta 
preivcupante e .;-ii;rda -.tua 
/.or.e e (K r r.dare v.tal.la e 
-paz o all'mch e-ta (ornare, 
nando quaì-ia-i manovra tir. 
dente all'in-abbiamento della 
«tessa», può avere come solo 
risultato quello di portare alla 
esasperazione i lavoratori i 
quali chiedono solo che !a Re- 
g.one stia al loro fianco nel- 
raccertamento. serio e respon¬ 
sabile. delle cause che hanno 
determinato la morte di alcuni 
di loro 


IT;:k..: '.r« f.--a:o :v-r voner 
di 21 pros-imo i trituro a EV- 
-cara — al qual*"* partic‘fan 
i»i ì as-c-'or«- al.a San.ta, T 
me<i.<«» prov.n(.«le «Jt-lTAqu la. 
le organizzazioni sindaca!’. la 
d.re/ione a/.endale e. in quan 
to firmatari dell’ riferitila n/a. 
i «ompagn- Franco Cicerone e 
Giuliana \ niente — dovrebbe 
-eri ire a rimettere nel giusto 
binano l'iris h.e-ta r.el -c-n-o «li 
creare le corni./ on: pirc.'ié es 
sa possa effettuarsi comp.u 
lamento ai fini delTaccerta 
mento di tutte !e componenti 
gicmco sanitarie che caratt»- 
rizzano in modo cosi grave e 
preoccupante Cambiente di la¬ 
voro all'ACE d; Sulmona. 


r. L 
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CALABRIA - Si vedrà finalmente quanti docenti sono realmente disponibili 

Per i corsi di formazione nuovo 
incontro: sarà quello definitivo? 

La riunione è stata fissata per lunedì — ieri acceso confronto fra i giovani delle Leghe e il ret¬ 
tore di Arcavacata, Roda — I professori hanno affermato di non essere mai stati interpellati 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Io convoco 
la riunione con i direttori del 
dipartimenti ma della que¬ 
stione del progetti per l’oc 
cupazione giovanile non me 
ne interesso più». Cosi ha 
detto il rettore dell'università 
della Calabria Cenare Roda 
nel corso dell’incontro con¬ 
clusosi nella tarda serata di 
lunedi nell'aula gialla di Ar 
cavacata per la firma della 
convenzione che affida all’a¬ 
teneo calabrone la direzione 
tecnica e la formazione prò 
fesslonale di alcuni progetti 
regionali previsti dalla 285. 
Una affermazione arrogante, 
grave nella sostanza, venuta 


al termine di un confronto 
acceso fra i giovani cornisti 
che dal 19 giugno sono im¬ 
possibilitati a frequentare i 
corsi per mancanza dei do 
centi; il rettore Roda, lasse* 
sore regionale al Lavoro e al¬ 
la formazione professionale 
Barbaro e il presidente della 
giunta regionale Ferrara. 

Una riunione che, dopo ol¬ 
tre cinque ore di animata 
discussione, ha però segnato 
un fxi.no in avanti nella lotta 
dei giovani disoccupati e de! 
le leghe per la firma di una 
convenzione che rappresenta 
anche un'occasione notevole 
per l’università calabrese di 
raccordarsi al territorio, rnet 
tendo a disposizione le capa¬ 


cita scientifiche tecniche e 
culturali presenti al suo in 
terno. Lunedi prossimo ci sa 
rà infatti un nuovo e definì 
tivo incontro che sarà prepa 
rato appunto da una immune 
dei direttori dei dipartimenti, 
mai interpellati fino a lunedi 
sera da Roda, per verificait- 
quanti docenti sono dispon. 
bili ad avviare la formazione 
professionale nei corsi 
Si comincia m-omma. dopo 
mesi di colpevoli ritardi che 
hanno portato ad una situ t 
/ione esplosiva Ira i giovani 
a discutere seriamente per 
l’attuazione di questi progetti 
(sei piani, di cui uno e me/ 
zo assegnato alio fUSA d: 
Reggio Calabria, per 350 


SARDEGNA - Si moltiplicano le iniziative delle leghe 

Ritardi sui progetti speciali 
Ieri protesta dei disoccupati 

Vivace manifestazione davanti al municipio - Le responsabilità 
della Regione - Denuncia delle assunzioni clientelari al Comune 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Proseguano in tulfa l'isola la mobilitazione e le iniziative per il lavoro da par¬ 
te delle leghe dei giovani disoccupati aderenti alla federazione unitaria CGIL-CI5L-UIL. Ieri 
a Cagliari i giovani disoccupati hanno dato vita ad una vivace manifestazione davanti al Pa¬ 
lazzo fisico rulla via Roma, Al contro della protesta, le inadempienze della giunta cumulili 
le e di quella regionale in materia di occupazione, e soprattutto i gravissimi ritardi nello 
avvio dei progetti speciali. A questi mutili se ne sono aggiunti altri, specifici per la citta di 
Cagliari- la spesa dei finan¬ 
ziamenti per il risanamento ( 

del patrimonio edilizio popo . « i. • .. ■■ ■, 

lare, del centro storico e di ; Calfamsseffa: nuovo allarme per l'acqua 

bantu Dilla: un confronto sui r * 

progetti da realizzare nel j CALTANISSETTA — Teina l’allarme a Caìtaciissetta dai 
campo dei servizi o «Ielle a- rubinetti di molte case della città esce acqua sporca. L’ero 
ree attrezzate e del verde gazione idrica e stata sospesa per il pencolo dell'insorgrre 
pubblico; lo sviluppo dell'ech di infezioni. Due anni fa e l’anno scorso era accaduto lo 
hzia scolastica (prevista nel | stesso; dopa un lungo periodo di siccità che aveva colpito 
bilancio del comune, con una t specialmente ì quartieri popolari, era scoppiata una epide- 
spesa di 13 miliardi) soprat i mia gravissima di tifo e di epatite virale, 
tutto nei quartieri popolari. 

hanno inteso inoltre esprime | Attentato contro un cantiere in Sardegna 

ri» In nrnnrin nmtngiu ** 


tutto nei quartieri popolari. 

lai leghe dei disoccupati 
hanno inteso inoltre esprime 
re la propria decisa protesta 
per le 120 assunzioni, attuate 
al di fuori delle liste di col¬ 
locamento e di quelle speciali 
un modo clientelare, insem¬ 
inai a! comune di Cagliari fi 
fermo rifiuto del metodo a 
dottato dagli assessori comu 


nali si aggiunge cosi a quello | nella zona. 

già manifestato recentemente . L'esplosione ha provocato un lieve incendio, che e stato 
dal nostro partito (con una I compiuto a scopo dimostrativo, anche se ancora non se ne 
interrogazione al *sindaro i conosce il movente 
Ferrara i e dalle organizza 

zioni sindacali. I i>. 

Anche la vertenza nei con- Spara e uccide il vicino dopo una lite 

fronti della giunta regionale | ■ 1 

si annuncia alquanto dura. I TRAPANI — Un coltivatore diretto. Salvatole Barbara, di 
Ora die il progetto regionale 1 tì7 anni, ha ucciso ieri mattina ccn due colpi di fucile Fran 
sull" occupazione giovanile e 1 eesco Marano, di 63 anni, proprietario di un terreno ccnfi 
siste i nonostante i ritardi e > umile con quello di Barbara E' avvenuto in contrada «X: 


LANUSEI (Nucro) - Un attentato dinamitardo è stato com¬ 
piuto l'altra notte in un cantiere di Barisardo, sulla costa 
centro orientale della Sardegna. Alcuni malviventi, che i 
carabinieri stanno corcando di identificare, hanno lanciato 
un ordigno rudimentale di scarsa potenza contro una ba 
racca prefnhbrlcata dove dormivano manovali dell’impresa 
« Ferrocementi », che sta eseguendo lavori di canalizzazione 


le resistenze da parte della | giare» nelle campagne di Paceco. a cinque chilometri da 
giuntai non si deve perdere . Trapani. 

altro tempo Questo, m so j Barbara e Marano erano in lite da qualche tempo per 
stanza, hanno sottolineato t l'assetto del culline tra ì loro terreni e lo scolo delle acque 

giovani delle leghe gagliarda- ieri hanno avuto un diverbio e Barbara ha imbracciato il 

rivendicando la spesa dei fucile sparando al male alle spalle. Subito dopo lo stesso 

la miliardi e mezzo a sosti* .-.paratore ha aiutato un conoscente di Marano a caricare 

gno dell occupazione giovani- n corpo di questi, agonizzante, su un'automobile. Marano 

le Intanto altre Iniziative e è morto prima di arrivare in ospedale. Barbara — che e 

numerose assemblee si ten t incensurato -- .-a e costituito a’, carabinieri di Paceco. 
gono un po’ in tutta la Sar¬ 
degna. Dopi (assemblea ! C* J 

promossa nella miniera di | jlllCi 

Seruci. con la partecipazione 
dei consigli di fabbrica della CATANIA 
zona e delle leghe dei (lisce Tremestiei 
cupati del Suicis, la FOCI ha 1 nante con 


Sindaco de scarcerato e sospeso 


CATANIA — Dopo tre mesi di detenz.one li sindaco d. 
Tremestieri Etneo «un (oinuiip di settemila abitanti coni: 
nante con Catania». Nunzio Vaienti <DC>, di 42 anni, ha 


tenuto a Cagliari un semina j ottenuto In libertà provvisor.a: ma ti giudice istruttore. Anto 


n V ue 4?1 ° , . m • VJ1 pfohlo- nino Cardar:, che lo Ira contemporaneamente rumato a iriu 
nu dell occupazione. Sono in . dizio per interesse pr.vato e tentativo di concussione, iia 
tervenuti. oltre a numero.-! ! ordinato anche I* sospensione immediata dai pubblici uffici 

OlAfam rtn'lo lùitlwi citt'wio.n r . .. r . .. 


giovani delle leghe cittadine. . 
i rappresentanti d: altri ino . 
irnienti giovanili 

Ancora nel capoluogo re l 
gionale. m una riunione con 
«.unta della FOCI e del PCI 1 
e st;ito tatto il paino sii!'»» j 
stato del inni .mento de g o 1 
vani dell ..-.ola AH' :neo ìt.o 
sono intervenuti : .-«vretari 
delle federazioni (Pila FGCT. 
i compagni impegnati ne: 
ninv.menti de..e righe dei d: 
soecupati. -.! compagno Cìat r 
zoh della segreteria nazionale 
deila FGCI. il compagno Wal- ! 
ter Póndo segretario reeionn I 
le della FOCI e -1 compagno i 
Gav.no Angius segretario re 
gionale del PCI. 

Siamo davvero davanti ad 
una .-tasi de! movimento de: 
giovati: d'soccipit: * Il qua 
Ciro a-, ,to dal..» disciLv.one 
si presenta alquanto ioni 
plesso c di difficile lettura ! 
«Se e vero da un lata thè c. ! 
sono diversi e’emen’i ri: 
preoccupazione e d: r.f'.ess.one 
sp.ega :! compagno Walt.’.- j 
P.'.tida — -i'.'o stato del mo { 
Viinenio e miche vero che in j 
dmr-e zone a lotta diventa i 
Intenda e vivace. Ma non s: 
può negare che il movimento I 
de: <iis.'ci op.r : :n 2--r.e re | 
semiira avere ori es.iur.’o ri i 
prcpr.e potenziarla t-sjj.ur-i.ve t 
fd organ.zzative 1 motivi > 
de.’, arretramento sono dive; j 
si Vi è in primo luogo una i 
dufa-.i delusione por . r.su'. | 
tati de'.'..» 285 per la lentezza -, 
con cu: le autor ta regionari i 
hanno approvata : proietti. 1 
Vi sono po: mot.v: p.u prò j 
pr.amente tei. ohe c: de * 
vono far r.flettere .» fondo 1 
Soprattutto per quanto ri J 
guarda il rapporto cor. le or ( 
ganizzazioni del movimento ! 
operaio II rapporta non ; 
sempre viene impostato noni . 
ma-nera giusta v: sono '..m.t: ! 
; contradd.zion; : 

<■ Questo dato d: fondo però | 
viene poi immediatamente . 
contraddetto dai militati d. ' 
altre ? ore In molti centri il 
movimento — conclude il 
compagno P.ludu — cresre c ! 
sviluppa un rapporto positivo • 
con le orcaivzzaz.cn: smdaz» , 
lì E’ quanto accade soprat- | 
tutto nel'c cooperative. E e 
«tesse manifestazioni di Ca 
filari e del Sale:.» ne sono un 
wmpio» 

Paolo Branca ! 


Valenti -ì era dimesso dalla carica d: capo dell.» itr.mt » 
comunale subito dopi* l'arresto. 1» so-iH-iis-one adesso ri'gtnr 
ih le funzio h d. eonsi!rlier t > comunale 


giovami e soprattutto del 
progetto riguardante l'usjr: 
coltura che interessa 1 825 
giovani, di due terzi di tutti i 
preawiati. famedi aera la 
manovra che m cinque me*: 
Roda ha ìnlessUto per fini 
strettamente personali e ve¬ 
nuta con chiarezza allo sco 
ix-rto. tutti : docenti di Ar 
cavacata intervenuti nel di 
battito hanno denunciato d: 
non essere stati ma: mterpel 
iati dal rettore (he ha prefe¬ 
rito rivolgersi a questo o 
quel professore ringoiarmeli- 
te 

Il pioft-ssor Faniaiu. d.iet 
tou- del dipartimento d: E 
conomia. ha detto di essere 
stato investito del problema 
.solo il 15 luglio, i piofe-ssori 
Iiivernrzzi. Calimi, Augia 
ni Frega. Costabile. Carri. 
Principato. Cavaz/ani. Dal Pi 
no hanno tutti d.(Inarato la 
loro d'sponthilita pei far 
partir»- t corsi, pur denun 
ciando i profondi limiti pre 
senti in alcuni dell sei prosret 
ti Pantani, m particolare sul 
progetto per l’assistenza te¬ 
cnica m agricoltura, ha af 
fermato che appare imposta 

10 su una vecrh.i» logica e 
vede interessati un esorbitati 
te iiitKh numero di giovani 
iscritti nelle liste speciali 

il professor Carlini, diret¬ 
tore del dipartimento di Or 
gatuzzaziom- aziendale, ha 
detto che due soli docenti del 
suo dipartimento erano stati 
investiti della questione, il 
professor Principato, di dife 
sa del suolo, ha aspramente 
criticato l'atteggiamento di 
Roda, neh udendo un tuo 
mento democratico nella «e 
stame dei corsi. Nel dibattito 
sono intervenuti anche 11 
compagno Mario Alessio, 
rappresentante de! PCI nel 
consiglio d: amministrazione 
di-U’umver.sità. che ha messo 
sotto accusa Roda e la «.unta 
regionale, il compagno Gianni 
Speranza, segretario della te 
delazione di Cosenza, giovani 
corsi-ti provenienti da tutti l 
centri (iella regione animi 
lustratori delle comunità 
montane. 

ve dunque da sottolineare 
la disponibilità ampia e.-pres 
sa dai docenti calabresi che è 
testimonianza di una volontà 
di aprir.-i alla regione, ai 
suoi drammatici problemi e 
alle sue attese Una volontà 
ciie Roda ha cercato jx*r me 
si di irretire, svilendo anche 

11 ruolo e il prestigio dell'u¬ 
niversità con squallide ma¬ 
novre clientelari e personali. 
Va. a questo proposito, detto 
che l’altro istituto universita¬ 
rio della Calabria, l'istituto 
d: Architettura d] Reggio, sta 
fóhieiido invece uno sforzo 
al limite delle sue capacità 
(la richiesta di intervento al¬ 
lo IUSA di Reggio è stata 
rivolta solo nel mese di apri 
lei impegnando 27 docenti su 
100 e 75 collaboratori per 
mandare avanti 27 corsi di 
formazione professionale 

«Corsi - dice il compagno 
Quistelli direttore doH'istitu 
to — che do}X) una prima 
fa.-e di difficoltà sono or.» in 
pieno funzionamento con un 
bilancio complessivamente 
soddisfacente». Non ,-onn 
jx-roiò formali come qualche 
sbadato e interessato docente 
ha cercato di dire anche lu¬ 
nedi sera, le responsabilità di 
Roda, come ancora una volta 
l t - gravi colpe di Roda non 
scaricano la giunta regionale 
che non ha affatto seguito la 
gestione dei corsi, mantenen 
do un atteggiamento d: «lez 
gerezza e superficialità — di¬ 
cono ai coordinamento regio 
naie CGIL. CISL. Uff, delle 
leghe da far pensare ad una 
sorta di complicità fra l'ex 
a-.-cs-ore Palermo e Roda-*. 


Filippo Veltri 



Calabria: successo dello sciopero dei bus 


CALABRIA -- P.viianienic mise to in C’a 
Lihr.a lo sciopero do: lavoratori rie.le au.o 
• ilice pr.vatc .ndetto da: sindacati CGIi. 
CISL-U1L per il salario del ino se d: guati.» 
non pagato dai conir-von »r- thè hanno .». 
bitrar.amente sospeso i lavoratori nei corso 
della serrata indetta per protesta contro la 
Regione Duraii'e .o r.i s-.»:* 

tenute assemblee un.tir.e a tV*r.g..ano e 
Amante.», ni p.Mv.iicia d: Cose.,/a. .» 
zia 'unni’ e a R-.-gg.i Ca’.abr.a 

Nel (orso del.e assemblee e s-.»-o ir. e ss i 
dai lavoratori sotto accusa l'assessarato n- 
«binale dei Trasporti r.tenuto troppo ■» m >r 
bi.lo » con i concessionari I sindaca’], mi¬ 
la vertenza sul trasporto collettivo ni stra¬ 
da rivendicano inoltre una legge regionale 
per la formaz.one dei consorzi mterroma 
nal. por la graduale pu bh 1 ’. c : zza z. o n e do ser 
vizi e chiedono inoltre provvedimenti per 
la nuova regolamentazione delle concessioni 
Il compagno Costantino Pittante, de la 
segreteria regionale del PCI, sulla verten 
za in corso ci ha detto clic «la giunta reg.o 
nate tarda a mettere vii attua/ one lo .n. 
ziative ed : programmi de» is; con raccordo 
programmati» o perch.e sottovaluta 1 prò 


niem: de. -nsport: p .('t>!:ci .n <'»!ibr..» 

« N’.ir. si trat’a ri. si.ilr.'.rc .«priori-tira 
mente - I.» (-Oiititui.i* "> F:'*.«:rie -e pi > 
cadere o meno alla r» nona .z<az.one ri». 
•".tspor’i s»gjtr.di> « semp. ri. a *re rem > i. 
noi 'u*t: po'.tiv: e miurazzi.in'i Ce n-». 
genza p Uttosto, d; defili.rt- lina pr>l'*!C.« ri -. 
•raspo.-’. ;>» r la fa. «n.'.i -os-an/. 

m prov-ed.ir.en’: coen-n:. con li :x;>o- a 
ciane ìorniu..»'.» i --li .umido ri. mare. »ri.. 
z.a e che '.ano i.tpac: d. curr,suoi.rieri- a..e 
esizeuze eie: ertudin: e d--lle 'tesse .mpr- 
.r: un quadro di pr ìgramma/.on- comp.f > 
~i\a del -or..zio C.o comporta una g..-. 
duale e decisa azione della ziunt » regum.» 
.e la quale deve pr.X'eriere alla revisione 
delle concessioni e del.-' percorrenze, al’. ap 
pie tzioiie delia nuova normativa tariffine 
ali'organi7zaz. or.e e a. 'O'tecc.o - polita a 
e hnanziario — di forme consortili di ?»' 
st-.one. al Ira-ferimento d: funz.on: e poteri 

-<85u questo terreno — ha concluso - non 
et sono segnali confortanti provenienti da. 
la giunta regionale la quale sembra voler 
ridurre tutto il problema de: trasporti ai..» 
possibilità o: con»edere imeni.v; arie azien 
de private 


PALERMO - Manifestazione allo Sperone, dopo l'attentato alle sezioni di PCI e Sunia 

V ] La mafia scende 

«gjgfs. in campo a difesa 

di «lor signori» 

S* è cercato di intimorire i protagonisti della lotta 
contro la speculazione - Un quartiere lasciato nell'ab- 
handono più completo - La Digos ha aperto un’inchiesta 



Dalla nostra redazione 

PALERMO La Digos ha 
pperto un'inchle.sta. Ma la di 
mimica t- la matrice dell’»» av¬ 
vertimento » sono, come si 
dive, sotto «li ocelli di Ulti. 
Gli attentatori devono essere 
saliti dal terrazzino del lindo 
e piccolo plesso che ospita 
la sez.oiu- comunista e il sin 
ducato degli inquilini e degl: 
assegnatari. SUNIA Hanno 
alzato — ci vuol |x>co — l'av¬ 
volgibile della serranda e con 
un po' d. acetone infiammato 
hanno distrutto il pavimento 
in legno e le suppellettili Lo 
« sfregio » — l’ha denunciato 
l'altra sera alla nianitestaz.c» 
ne di protesi i indetta dalla 
federazione d»! PCI. il segre 
tarlo Luigi Co! canni — e d: 
» li.ai*» or «me maf'osa. .ti 
questo quaitit-re lo S|X-mie 
dove .1 }).»". io e il SUNIA 
lamio ri.'veto ’utfuii»» < on 
le UUH- a. pie e date ;k-i 'a 
casa, i sei vizi ed un.» vita 
d.v ersa 

Una volta — e non sono 
passati ix». molti anni qu. 
c'era solo campavm» e mate 
S. andavv d estate ai « Bagni 
Virzi » io stabilimento meta 
de'.!.» --ente delie borgate del 
la zona e.-t d: Palermo. E 


cerano - antico prerioimmo » 
mafioso — piccoli appczza 
menti d'oi tot rutto, feitiliss: 
mi. quattro colture l'anno. A 
Rovcella e alia Immacolatella. 
ad Acqua dei Corsali, la vita 
scorreva con le « cavigghu- » 
di doppio lavino degli arti 
gianì edili », le pensioni, i stis 
stili, le raccomandazioni con 
la DC |X’r il jx»st») al Co 
nume 

Quando n.'oce lo Speione. 
questo «rumo di cast- popo 
lari chi* ha cancellato un 
tratto di Conva (l’Oro, gli e 
quihbri si rompono improv J 
v.s.unente e. nel trauma, 
contro ogni pr»vspettiva rii • 
«guerra tra povi-ii» ,n qui- j 
sta zona « inane ì» latino ' 
il loro ingresso a p.eno titolo , 
: comunisti. Fri e in que.»”> 
s'oi:a - - sp.egano : »»)iup.»g i. 
imiliti nei locali ii»* a s»-/'ont 
ancora mvas rial pazzo »ti 
hi ni lato i he sp'eg.» la 1 
agilessiouc. 1. !» Utll' ivo \ .• 
no ri. intimili.tz-ome maliosa | 
Precedenti’’ Sì. ce ne sono j 
Qualcuno, quali ile «ionio .ri 
ri.etio li.i .anelato nottoloni 1 
l’o un'auto rullata <<>n:ro la 
macchina del i»nnpagno Filip 
IH» Terra.sini. direttole dell'uf 
ficin jH»stale. disti uggendo'... 
Ali Antonella Pace o un'.il 


I tempi sono ristretti, ma l'Ars deve 
lavorare senza far «scivolare» niente 

Il PCI reclama {'adempimento di tuli: gli impegni già concordali dai capigruppo dell'Assemblea - Il governo re¬ 
gionale impegnato ad intraprendere una trattativa col governo nazionale per l'avvenire dei Cantieri navali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La nuova ina» 
gtoranza autonomista a.la 
Regione e attesa al suo banco 
di prova ed il PCI reclama 
che i lavori parlamentari del¬ 
l'Assemblea ragionale permet¬ 
tano l'adempimento di tutti 
gl: impegni già concordati 
dai capigruppo. L calendario 
deirAsseniblea - dichiara il 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so. presidente del gruppo 
C(-iiiunist:i al. ARS — conile 
ne (piasi |>er intero i provve 
dimenti legislativi la cui de¬ 
finizione era stata prevista 
entro la fine della sessione 
(mancano il disegno di leggc 
j»er un primo decentramento 
dei poteri della Itegione ai 
Comuni, che il governo si c 
impegnato a presentare ne: 
piossnn. giorni, ed ì pian, 
degù enti economici regional: 
ih»- la Giunta delle parteci¬ 
pazioni regionali sta esami 
tu.mio col proposito di defi¬ 
nir!: tutti o in parte, prima 
della chiusura» 

Si tratta - afferma Russi» 
— di un calendario molto in 
tenso che richiede un rigor»- 
eccezionale ed una notevole 
capacità dell » maggioranza di 
superare rapidamente tutte le 
divrirazioni elle sulle singole 
questioni possono esister-* 
((impresa quella relativa a. 

1 elezione dei membri delle 
commissioni prov metnh di 
i mitrili.o scadute sin dai ri: 
(e.-iihre s< orso Per ìe ri])t-: 
missioni polif.clie. social, t-ri 


economiche elle <»-r'i piovve 
dimenìi sono destinali ari a 
vere, appare Un troppo chn 
ro che essi rappresentano un 
banco rii prova 
Oro, aggiunge Russo, i ; 
può essere qualche tendenza 
-e nei«iistoii(j-pJà».kJ *i»\ v(»ll 
saghe — a tur «.scivolare» a 
ha parte rit-1 ealenriai :»*. s- 
non aitiM per rinviale ab.» 
ripresa autunnale ì iias-i. 
pili liiflieil: ' in ballista-.» 

commissioni di controllo t- 
forse la stessi» lt-gge )>t r 1 oc 
Ciqxiz.ioiU- giovanile i S>- c:o 
dovesse an-ideie. si tia!'» 
retilie rii una grave marie:!, 
pienza della maggioranza » he 
ii»>»i potu’hlH* essere uiu.-t !. 
caia neanelle con !.» ìistu. 
lezz.i dei tempi »• che. ici’o 
non potrebtH- non avere »» in- 
Skiui ? retluen/e pol.t iriu» 
Senz.» vo.t-r t-.-aspei » - 
(luiH.ue. : termini de 1.» i » 

sta ne. nei prossimi «'.»>_ 

i>..sognerà lavorare inu-iis;» 
niente pt-rciu- gh iinix-gn- .»> 
sunti collegialmente dalla 
magg.uranza vengano niaii’e 
nuti. peiciu* si chiudano p . 
salvamente le discuSs.on. -u 
singoli provvedimenti, per».li¬ 
si ofH-n :n modo -ale do « < i 
snudare la niaeg.oran/a » ..s 
sicurore maggiore stnbri.ta a. 
governo 

«Questo e il si-r.so -- b.o 
precisato Russo — u- 
nastro recenti pre.-e rii p<>a. 
zione. ciie non pas-ono is- - 
re travts ue « piacinv-nto ..e. 
eli: spero m una lor/iusu.i • 
negativa deli’e.-per.en/a o > . 


tua clic s. e apt-rta con !i 
(< stitu/ione della nuova 
in igg.oran/u Ks.se hanno so 
li. lo scopo pei un verso, ri; 
attuare pienamente e mi 
tempi stabiliti il programma 
di governo e per l'altro, ri. 
< Pearl* nel li» ' » t li gfcilirfiaifj.’ Id 
tensione politica necessaria 
pe: lina cMettiva svu't.i nella 
\ ,*a della Regione. 

Intanto il governo icg.ona 
è stato soilecUato dalia .edt 
laz.one unitaria CGIL. CIBI., 
UIL ad .ntrapreiiriere un » ve 
r» c pioni la spe« ific.» » 
concreta trattativa coi gover¬ 
no nazionale per l'avvenire 
de: Cantieri navali di Palei- 
ino e delì'apparuto p-odat‘:-..) 
del capoluogo sic.lutilo Ta.- 
scìiecita/ione e venuta al 
termine rii una : milione elle i 
sindacati hanno avuto con i.» 
dire/.one degli sminimi nti 
riti Cantiei: palemuta u :! 
s.nriaco rii Pale:ino. C’a:melo 
Smina e li presidente delia 
Regione. Piersanti Mattarella 
ai Palazzo DOrleans. ì.'m 
contro lia -ottol.neato la pre 
varietà deiia situazione de la 
azienda nav-ulmeccan.ca p« 
Iermitana 

- assicurazioni da parte 
dei dirigenti circa il fatto che 
! non son previste riduzioni di 
personale non smentiscono - 
sostengono : sindacati — i 
pericoli di un ridimensiona 
mento nel tempo de: live!!: 
occupa/.orlai: al Cantiere, i'a 
z.enda ha infatti ribadito che 
i. livello ottimale d'ocrupa 


- /'.olle negl: staici ment ' (ice 
| tendere ai t remila adib-t > i 
I (.settecento in meno degl. ,r 
j tuah» e die soltanto .ut: » 
verso la co-t :t uziouc d '\i 
I ianugeruta Boi ìeta autonoma 
. del gruptH) è possibile punì » 
(liiif.'tr^lUHihion ben clttkrro 
1 > r. lancio - del Cantici e 
| I snidaiati iianiio u p n a’ > 
i la- in decisione d: < o,- 1 * ,i > 

| la Hocu-’a autonoma in -.i'.i 
| n<-; » olitesi») del.'.issi-nza ... 
I un «piano d: set'oie - rit-ii i 
j cantieiistiva. piuttosto die un 
| ri anno, prefigura un obietti 
vo .Milanu-nlo ddl'azienda rivi 
tapoluogo Per ( in pi.ma c.: 
ogi-i ulteriore dt-cision» della 
r.r.canturi deve esser»: ita 
l»aitv del governo la coni.reta 
(Umazione delia delibera de. 
* C PE relativa al progvi ) 
rive» «aie per Palei ino. e ( !.-• 
la esplicito riferimento .»;'.» 
necessita di potenziare, un.. 

( m r.dimensionai*-, gl: stati, 
l.m* ufi palermitani 
Bolo una coerente po.H-aa 
delle Partecipazioni statai: 
può dare garun/.e p-r il 
mantenimento dei 1.velli o - 
» up -. tic-nali e p» r un vero . i 
la.'.c.o La Federazione un..a 
r.a. nel prendere atto 'le' ' 
dichiarazioni del Presidenc 
I del Ih Regione, die ha ribadì 
j ta il contenuto deli'accordo 
I governo regionale snidai ’ti. 
j ha ribadito la necessita d» - 
j I esecutivo regionuie. insieme 
i hi Mndacati e alle istituzioni 
i elle oltre forze demo» ra' : 

' » uè. ivurna ogni tniziat.va 
i p-r salvare Io staliil mento 


f-a ci'mu.iis'a protagonista 
delle Ulte digli assegnatari. 
Iianno tagliato più tardi le 
gomma del auto Dunque, la 
poi.zia av.cbiv iHituto, o do 
vuto intendine in tempo 

1. tatto e die intanto. ì! 
quartine a paco a poco. hH 
cambia'») v»>!to. anche negl, 
orientamenti della gente. Tut 
to cominc.o quando, divenuti 
pul»'.)!iei ì » (-usigli della lott.z 
/azione di questo verdissimo 
appezzamento scelto m orlgi 
ne per fm. speculativi con 
la dtstmaz one deiia edilizia 
[vigilare ria «ruppi rioimnan 
n ri* maeris»:a n. : contadin 

- antica base rii massa de', 
ve»dii») ...stenla ri: i)»uere - 
s. s» lue-ano dei-:.-., mente con 
tro qu. "• ciie per anni ave 
vano ta'to i! lu-'lo e :1 catt. 
v»' tempi' 

Lì', e-p op ( cip -, ,»uo 

l's* --"/'a '•!’<■ re : p"i 

p.uioh pioti -(-'ari l.»s»"anri" 
i i! »t!! ; i ’.i-'i ni .1 » .test na 
i»‘. liivui- ,.i! ed il 1 zia sii cu 
lama ria ieuir e>p >nent. ri. 1 
» vomitato d altari » pa’.erm 
tano . tt rrt-iii ridl'ex ;»".-. 
s»>re legio'iale agii eni: ’.cvu'i 
'1 taiUamano M:i P-i e e .. 
ali: uitiss. pi »jp: a-iai.. n» u. 

vcnin-.o pet e empi.) minima 
mente Uno»’.. S c he 
qu .'tieie nuovo nacque • 
crditn- um pia.vuol ’ tagl'at-- 
a '(piari'a ni modo ria i op »- 
mi.o.e i pu potenti -ut ’iV" 

* an st i irit . le ile che si per 
dono nel unii i 

(“eia • o-.iaiin : rompa 
gn. i. pn .colo ri, una con 
1 1 apix s:z one ! 1 i a vo eli . 
ho .-a' • .- ì ii.,ii; ; abitai!' . 

m ' .- iam’g .*• qua.,- ri:e<- 
mila ab'tanti die i istillavano 
(i 1 e.s'i ie ,n col’ rial : -gin ' 
to » ri: una op mone pubblica 
onenta’a ari aite per ri'Vide 
re .iM/.dit* uii.ic gi- intt-ie*- 
s i>op »’ar. t’n i.scino che ( 
staio sventa'*' Ibi ’ ma ìovra 
. il- non i iii'i i alloro pe 
nifi .»o qu ». l e e il avo de 
PCI. e (iella Vela e pioni a 
«seoperta » ridia organizza 
. ■one ri» iikii rat io i rii tia*.. 
die (.tiaUt-i zza le e onnrh- 
ri. quest, 'ili .m ami a P < 
ie: Ilio 

l’n.t ha'tai’ii » (lift uV < li • 
ancora tontiiuia c’è per • 
sempnx clu tu.’Uora spai.-. 
mlCM^Htairr.o*! <t ini-iie i«- 
gaie'ia bug, a che oQ l‘D• (l'¬ 
Io Bp.-ione non 'anno u. o» 
olii- < o . e un i v .se,» ri • b . 
dio e c: p.all'ano rieip-o 1 
1)1 ez •• molo •>. I ' . e ( li:, rnm • 
la se/.o’ie colmili st i. deve 
iren'egg aie ,n quist. «ioni 
«'gin so. t . ri. .n 4 im.riaz ota¬ 
ria paite rie .a na.-va oidi»* i 
ridia i.vai-a mafio.it'. 

Litanto. .1 mia rt leve, coni-' 
Ilei vendetta, la amministra 
/ione comunale Hia lasciato 
pressoché privo rii tutto Di»' 
cimila per.-one una sola seno 
la elementare die fa ! trip! 
turni, binilo nido ed un he* 
l'anfiteatro abbandoniti sono 
alcun: dei capito!» rii una ho* 
tag’.a ■ l.e p'o-egue. con?:*» 
'.a mafia, per una diversa 
p u civile t miri.zinne d! vita 
»'’.(- ..itegli ■- » oiiech» le lior 
g.i'c ai mimo quartiere. ' v 
*-.ita aria (amti.igna e r! t an: 
!t- spiagge (h-g.ailn'e .sviliip 
p ! » zona indù • naie d. Bran 
caccio *• delia Guadi/n- per 
un nuovi, avvenire prilliti vo 
ridia "ina. 

Vincenzo Vasile 

N» aa fo-o* enormi » c«ter 
moni » nei nuovi quartieri ri. 
Palermo, dove non esistono 
strutture e servizi sociali. 


PUGLIA - In decine di incontri gli edili ribadiscono la loro piattaforma 

«Licenziamenti non ne accettiamo più » 

I lavoratori indicano come è possibile salvaguai dare i livelli occupazionali - Riunioni con i Comuni 
su come utilizzare i 10 miliardi per l'edilizia residenziale - Prime significative risposte dallo Iacp 


Dalla nostra redazione 


BAR! 


Drpo le ir..7:at:vt- 


(i: ’».-•- » (lei 5 magge, e ’.o 
se.» pero naz.on.i.e (le! 27 g.:. 
g.io ri--, lavo re’or. i*-'.'.c co 
.'"ruzoii.. die a i’>t-b’n- (a 
.'a!--.-: d: r.o-'Vo.e amp -Z7 » 
e (omh.iTt.v.-.t si e ap'it » 
i «•! : -(>’’.•• ri-g.- ::.‘.' , '(.-'i t r:, 
{..-.a f.rtv- . .»:--.u(->n ir» q :» 
c su.»i.*.. »;-> il. ca:* g" r .a 
-• » r* riu( t-r.rii*.'! (<»:.* rei.» 
mei.'t co:. ; pr.n . r-Mi.ìat: 
I. .«pprov.«7.or.e de 1 equo ta 
« on*- f, pano de -n.'.a.g :>• 

ut.; 7 z». rie: f .nar.7ian er.ti p r 
ieri:! ria rc.-irit nza e ‘.e op¬ 
re p »bb.: !.-.- ,-r.r.o gi: obb e- 
t.V. :• !.i»n/!.:.l 1 ci'.e g,. .:. 
cor.tr. di qm-s'i g.orr.. s-ar.i.o 
a:f:o:itar.do - g.a e poss-b: 
le (t.g.icrc prur.e s.gnit. 
(a* ve r.sl> '"e Lo IACP ner 
fjrirp.o ba g.a u*:ìizz»’o le 
somme riveli.mi. da’a ’.cgg» 
513 c It* operz appa ’.a't- ri 
guardano 15 Ira . Cornar.: 
p.u eross-i dei;.» prov.ncia con 
un volume ri: c.rr.» 24 indiar 
rt. *• cor. la crcaz on" rt- rr.: 

« ;a a ri: o-cason: ri. !»voro 
per gli edili L'a7ionc ri: io: 
t » passa ora alio s’rotture 
sindacali comuna.i perche si 
confrontino «ubilo con le dit 
te appaltai rie e definiscano, 
in'ieni' a. temp. di apertu 
ra dei .avori, la velai.va as 
sunzione del persona e 

Altrettanto concreta è ’.a 
prospettiva per la utihzzazio 
ne dei IO miliardi della 492 
por l'edilizia res.denziaic. qu: 
sono cinque t Comuni ìnteres 


.sa'. - g : mio:. : i.t-: - ir. . 

tal. coi. g.i ali.:i. .i_'tr.»-ori 
l.sr.no strappa'o .»--.c :r.iz:c:.. 
px.-r . e.sp'c"a:r.t rr.o rieg.n- 
danpa'fo prò.-.- :.i: * .>r; : 

Cor.fro.r: s-rrat. s*-:i»> l. 
( ur.'O < 0.1 r, »'* 

ti..ri < or..- i A*ias. !’ m;v 
t. ir.AAP I r.r.*-i. sor.*» .. 
voi.tri •.(!'..:»nt. ,». '•.*;> rai-.t.. 
To ci; tu"! g.i iss'a. o.. p.< r'- 
( 1 .:: ».. ( :.-- s. opp i.u-iir.c a 
i ir 1.77.(7.Olle (ì« . I l.’.ai.Z. i:r.‘ !. 
t: d.-por.:h: : »n< !.-• in q .- 

f-o (-..-.' .n.p-gn ror.ri.z.or. t 
t. a "*'rr.o- brt v: sono -’.»'. 
a.ssiir.’i I> ptr'uo.ar*- r i - 
v (r.7.t t ’. ;:r.a-gr.o rì--..'a »;.:•• 
rìi.'-f) p.ig..(•'.* ’.y r la rea! z 
7*»z.o:.-* . t r.ip.--’.-» pr'-ge' 
to per-’isi.l., rt.e g. ». e in’." 
lirzato nr.iisrano ìt .za ri, 

pregett. f-cej ix-r r.r« a 24 
rerbi'o: r.e’i hir.'t-r ann bi v 
se ron 1 a-.-orb ni-*’ - .'o ri"’.,', 
mino c op"r. eh" 1» ìt." ri¬ 
lavori nei carr cr. an r. 

me”c m p- riro'o rii .it-nzia 
mento A r.gì .velo ia ;>--r:z » 
rupp'e-.va t- ri: va-.ar.-" .1 

*. Pe.--Us.l o 4 » ;x r circa ’.2th) 
ir.;..or.i ev.-grebb’ d vnzi.» 
mento »i 2 r <i 'averator. riciia 
Vian.im ri. Tfrì.zz. 

A.trettanto fruttaO'O c il 
confronto con lumvers.ta jx-r 
'. ut .Uzzo de. 30 nv.hard. ir r 
l'eddiz.a universitaria de..a 
le«ec 50 76 L assonazior.e 
Industriali infatti s. e impe¬ 
gnata a bloccare : licenzi» 
menti nelle imprese che ope 
rano neh'amb.to universitario 
e a incrementare i l.vel.: o< 
cupazionali quando saranno 



•wì -tTZ 

Wìstù 


r 2eJi 


a *. » ♦ 


fi ^ ’ 

Wì^ì 


aft.u.»:. «itr. lavo:. Ai. or» 
iu-i'o " ì..v-(t :ì t or.fr itilo 
co-, 1 ANAS pei quanto r. 
enarri.» !.-» v.»b...'a I s.r.ria 
(.vi ir,fari pr» mono jx-r un 
r t-qu.i.nr.o ira .c zone co 
.'• .ere *• quei e miern*-. cor» 
sapevo.! me c i, iipo ri. ir. 
v.s*.menti economici «• ri rt. 
i.am.ra (cnrr.frn.» t- die pici 
i(.n.s£-n'.re anche a.ie 7or." ir. 
T f -rne una rete v.ar.-» p.u arte 

g aata 

O'.me s. veri»- il s.ndarato 
degù edili non ha mancato 
certo di incisività e conrre- 
tez.za ne.la sua azione che si 
.-volge ai diversi live.!; com¬ 
preso quello comuna'e Uno 


& • J, j 




ri-. 1. ostaco.. i.,aggio;. »r.fat': 
t .» .enti zza c(»r. cu; gl. erri, 
àxai. procedono llr.sime t 
a.:.» ,»pprcva/.r-ne rie. proget 
t.. a..o » spivi »rr.eirio d -de prò 
itriurc d; (-.-.proprio «.le ri ’ 
d..ei'.e ri: mutuo S. perni 
jv r e.-eir.p.o ai progetto d. 
variante de.la statale 16 g.a j 
tt-n:e pr"ssO i comun. d. B.» , 
ri. Baratta Moifetta. d.e 1.» ' 
FLC. i s.ndacat: azienda.ì 
ANAS e ia federazione s- «ta 
li ch.ied.ono di in-.er.re nei pi-i ! 
r.o stralcio del 1978 e th.edo ; 
no un incontro con il min.- i 
sito dei LLPP E que.it: ob t 
biettiv; sono organicamente 
legati ad una visione del.o , 


s.i.'Jp[>> * • ui'.r.i.i t o dell# n< 
znh" 'ti*- m un nuov■» 
n.sfe'rio del a pol.:ica umaxi. 
-' n -, un r.ia.u.o ))r< gran. 

ccl i agri» ol’ur.» iirl.v. 
*.u* . "aro :(i:i'!a:i.‘-:ri »! • 

. s.t.daraio dei ,av(»:atori eo 
. :» B ir. • p.-n-, .r.f i.» appai' 

.- il p:> ri. p u a 1 .:*( 7/.» de. 
suo noie Non «- (asua.e ,r. 
-•»-• li . uà -irriua presenza 
n. . ,,r..g.tt: < t.e .ir.«-stono ui. 

mi'.'.»» u."si. Ilo ri. rrita d« una 
ni: - * '-.tri. .a cr.T.’t :« r.z;» su 
Bar, v»xci,..») o ri nuovo ino 
d--:.o d. sv i)appo agrh o o ri >, 
.'altra Vile» a qurs-o prò 
;x--:'(i .» c'-n-ra.ria di<- g.: 

edili i..trino -itir.r.orio all.» co 
..'lu/lM.* ri--.la ti.ga su’. Lo o 
re e le rpere di ( tnarizza- 
7.or.** A -al f.ne la f'rieia 
/ (-!.»' un tar a s'e.-sa f.a .m[>e- 
n. »••) ia !(*-«.one ari n.'l:*a 
r«’ cor,." precetto prioritario 
r.ci prograir.ii’, i della C «s.s. 
ptr .1 Mezzogiorno il f.nan 
r.i.tir.er.to oe ia ri.g.» 

D. frc.nte .« que.-.t; pr.m. r. 
s i.t.vi :i sindacato continua 
in modo articolato e termo 
naie 1» sia tm/.ativa per co¬ 
pi - .ro I ir.'cro orco deóe prò 
pa té m> 1 tapp'to Dal’.’inip"- 
pno organico d: questa catt- 
goria dunque non d.pendono 
nolo circa 2f/)0 nuov; pcxst: d» 
lavoro, che non sono certo 
jkx-o rispetto alla crisi, ma 
anclie e soprattutto lo stesso 
tipo rii sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e dei suo bilancio in 
du.it riale ed agr.colo. 


Enzo Lavarra 
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